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Come va l'Italia a Cannes 


La stampa italiana. ha trovato dala tutte le abdicazioni verso i forti (in 
una diecina Wi giorni la sua nuova for | politica parlamentare ed estera) ed a 
mula di politica estera: «ricostruzio-|tutte le prepotenze, verso i deboli lin- 
ne europea! ». Essa torna nei titoli e|segni il nefasto ‘« successo » di Vene- 
sottotitoli, in tutti i corpi tipografici|zia), fa all'opinione pubblica ed al Par- 
a con tutte le variazioni politico-econo- | lamento l’ingiuria del mistero più im- 

|  miche. Anche — vendetta del tempo! —|penetrabile. Esso ha un'attenuante so- 
in quel Giornale d'Italia ed in quella|la: l'assenza di pensiero e di propositi, 
Tribuna, che all'indomani dell’armisti-| che sono oramai sua caratteristica 
zio, vellicando le tendenze più irrazio-| Spliccata e che si paludano di riserbo 
nali della piccola gente, urlavano con| diplomatico. 
incoscienza ciarlatanesca: « espiazio-|.. Così l'Italia va a Cannes. E intànto 
nel », «pace durissima!» (parole te-|si dà a bere al grosso pubblico, con la 
stuali). Anche -in qualche foglio nazio-| Spedizione di cinque uomini d'affari 


nalista, che ci aveva abituati alle ba-|a1 Convegno finanziario di Parigi, chè 
lordaggini economiche e politiche di F.|ci, si appresta ad un’attiva partecipa- 
Coppola, assertore .del diritto incondi-|zione all'opera ricostruttrice. . Anche 
zionato della vittoria, e quindi di tutte | questo per gli innocenti. 1) Perchè ‘o- 
le riparazioni possibili e impossibili, | gnuno sa come ordinariamente la fi- 
senza riguardo ai vinti, all'Europa, alla| nanza italiana. (lo ha detto anche il 
solidarietà economica ‘internazionale, | Marchese Della ‘Torretta “alla Camera) 
tuiti «miti democratici », Ci volevano|sia restia ad operazioni che esulino dal- 
due anni di torturè e di distruzione |la serra delle. garanzie e del prote 
di ricchezza, maggiori e peggiori for-|zionismo benevolo dello Stato. 2) Perchè 
| se della guerra, per snebbiare i cer-| ognuno comprende come l'aver gettato 


velli e ispirare parole (non è il caso|il paese, per insipienza o per Interessi 
d’incomodare le idee) ragionevoli. | politici, nella più terribile crisi finan- 
Quelle parole ché nel novembre 1918 e|ziaria non possa costituire, logicamen- 
poi si rifuggiavano nelle pagine dilte, la premessa di una politica inter- 
qualche piccola rivista eterodossa e|nazionale ricostruttrice, che s'impernia 
“rinunziataria »; negli scritti di gio-{tufta nella collaborazione finanziaria 
wani modestissimi, stufi del «sacro|dei vari paesi. 8) Perchè l’opera di ri- 
suolo», delle apoteosi di vittoria e di|costruzione, cui dovrà mirare il futuro 
tutti 1 paludamenti patriottardi, con! Consorzio internazionale, avrà per og- 
cui politicanti, siderurgici, ?banchieri|getto essenzialmente la Russia, la Ger- 
ed altri galantuomini coprivanò, in| mania e gli altri paesi dell'Europa Cen- 
Parlamento e sui giornali, le loro spe-|trale. Ora tutta la politica estera di 
culazioni. Oggi, di fronte al fallimen-| Della Torretta è stata diretta, come 
to della Germania ed alla miseria ge-|qui abbiamo documentato giorno. per 
nerale dell'Europa, la ragione si fal'giorno, a boicottare le relazioni italo- 
strada a cazzotti anche nei cervelli|russe, ad inasprire i rapporti con la 
più nebulosi. Il Keynes è divenuto ora-| Germania, ad accaparrarci l’avversione 
mai di moda; l'edizione italiana del|dei paesi danubiani e balcanici, a comin 
suo lbro è esaurita, L'Europa senza|ciare;dall'Austria, in onore della for- 
pace di Nitti — a perte le stupidità | ca e dei banditi blasonati d'Ungheria. 
del Generale Filareti — riceve elogi, | Ben ‘altro era il bilancio dell'Italia 
anche sproporzionati;' sùl' giornali ‘che |'al gennaio 92! 
invocavano tre anni fa «espiàzione» è| Così andiamo a Cannes! Con lo sfa- 
« pace durissima », e, alla Camera,{celo ed il panico finanziario all'inter 
l'adesione di Benito Mussolini, dimen-|no, con nuove inimicizie all’estero, 
tico dell'irredentismo ticinese e dalma-|proprio nei. paesi dove l'Intesa. vuol 
ta. Una vera. e propria / conversione, | spiegare òpera ricostruttrice, con la cri- 
che rende giustizia alfine a quei pochi |s: dei\ cambi, con l'assenza di qualsiasi 
O «bissolatiani», «rinunziatari », «an-|pensiero direttivo, con la provata inca- 
ti-italiani », .« antieuropei », «germa-|pacità dei negoziatori. 
nofili », ecc. che la retoricaglia pa-|. L'Italia va a Cannes bendata e para- 
triottarda, a servizio dell'idiozia e del-}litica. Non potrà giocare neanche a mo- 
l’affarismo nazionale e internazionale, | sca cieca! 


î erocifisse e coprì di vilipendio. x * a ) 
I discorsi di Lenin e di Trotki 


E sia dunque! Ricostruzione europea. 
Una nuova formula entro la quale DI î 

al Congresso generale dei Soviet 

BERLINO, 3. 


\viaggeranno ancora, .incorrutibili e 

immutabili, la vecchia. balordaggine e 

le vecchie speculazioni. Non importa..|...(G. D. R.).— Il 25 dicembre ai è aperto 

Missore obbligati.@-adottaria, sta*pure |a Mosca il nono congresso generale dei 
Soviety della repubblica russa. La sala 

della riunione è quella del grande teatro 


come velo d'una ‘incurabile ottusità, è 
di Mosca; sono presenti 1925 delegati. 


già, di per sè, un bene, E° ragione di 
Ragiorto. Li drpn cena lo deo: Fi TESI ancora difficile dare un quadro com- 
pleto dei lavori. Le due più importanti 


strada, se il pudore ne impone i sim- 
boli verbali anche ai più recalcitranti. | manifestazioni furono un discorso ‘di Le- 
Ma quali conereti propositi l’Italia | nin sulla situazione internazionale ed un 
porti in quest'opera di ricostruzione, è | discorso di Trotsky su. quella militare. 
| difficile indovinare. I maggiori uomi-| «La rivoluzione mondiale del proleta- 
ì ni del giornalismo scrivono da dieci dex — dice n — î E TOvaca del- 
| giorni ‘anni ) i ell'appoggio mondiale, la Russia deve ac 
sulla Ass sg Br ia È contentarsi delle simpatie delle classi la- 
la tici voratrici ». 
gpincite ‘seposizioni, della; tss4 francese Nella ‘chiusura del sua discorso, pieno di 
® della tesi inglese ed. a generiche’ af-| n,arezza, sul fallimento dell'azione mon- 
fermazioni di diritti italiani. « L'Italia | fiale del Governo dei’ Soviety, Lenin in 
non può rassegnarsi alla parte-di pa- {tono profetico e fatidico in tempo stesso, 
clere» — «l’Italia deve trarre partito | da dichiarato: «MN regime’ capitalista è 
dal conflitto franco-inglese » — «l'Ita-{destinato tuttavia a scomparire L’allean- 
lia sì deve tener ferma ai 16 miliardi|Z® tra operai e contadini sreerà una nuo- 
rico 1 va vita economica nel mondo », 
sein aglio ft Ab "on |, Trotsky, commissario della guerra, ha 
guiory. up dichiarato sulla situazione dell'esercito: 
venga taluno più acuto degli altri Al ‘.Ia smobilizzazione è stata compiuta. 
notare che la crisi dei cambi e la cri-/1vesercito da cinqué milioni e 300 mila 
sì bancaria mettono l’Italia in condi-|soldati è stato ridotto a un milione ‘e 595 
zioni addirittura ideali per combattere { mila. Sono.rimaste sotto le armi tre clas- 
@ trionfare a Cannes. Sì, 1°89; 90, 91 più le truppe speciali. Il 67 
i - | per ‘cento dell'esercito è formato da con- 
fatato grigia CA il GO ltadini, il 9 per cento da operai ed il 2 
pero RR, ca seit vi per cento da elementi non proletari, 
bontà sua — ci ha fatto l’onore di una | elle scuole di guerra l'istruzione è s0- 
esposizione in Senato dei propositi con |}amente impartità ad elementi proletari 
cui si reca al Consiglio Supremo. Elche devono avere una‘diretta conoscenza 
ci ha detto, in sostanza, che, eccettua-|di quanto sono chiamati ad operare. Una 
to se stesso, nessuno in Italia ha ca-|particolare attenzione è stata dedicata a- 
po quelcosa in fatto di riparazioni. 
essun riguardo neppure per gli ami- 


gli armamenti aerei. Tutti i pericoli di 
guerra ‘non sono pt spin eri Sulla 
i i 4 costa del Mar Nero è stato costituito un eo- 
| &i e tutori!) Ma cosa egli abbia capito, mitatò per la salvezza della Russia, for. 
fal paese non è dato sapere. Il paese |mato da elementi inglesi ed italiani (?) 
deve far credito al suo... fiuto politico: | che lavora: contro la Russia dei Soviety. 
come glielo ha fatto «durante 6 mesi| Nel lontano Oriente perdura la politica 
per la Russia, per l'Albania, per l'Au- 
ì stria, per l'Oriente ece. Il paese ha s0- 
diritto ai bilanci consuntivi, come 


brigantesca. 

L'atteggiamento della Polonia, della Ro- 
Wquelli recentissimi sulle relazioni ita- 
russe ed italo-austriache. L'on. Bo- 


mania e della Finlandia è tuttora ogget 
i, poi, si affatica in riunioni inter 


to di preoccupazione. 
Nell'anno. 1922 l'esercito rosso sarà an- 
cora meglio armato e disciplinato e po- 
ualsiasi di È 
igteriali al Viminale, per orfentarsi trà svolgere qualsiasi azione di difesa ». 
i problemi «all'ordine del giorno. E 
anque. sarebbe prematuro chiedergli 
questo momento un pensiero defini 
. Bonomi studia... Egli si riserva di 
ntare al paese la pagella degli 
ami di Cannes. C'è infine la. Com- 
lissione parlamentare degli esteri. 
‘a anche questa, in Italia, si riserva 
discutere i bilanci consuntivi della 
ra politica estera, se non pure, co- 
je al Senato di offrire ai Ministri le 
i per boicottare la volontà del Par- 
to. (E° ancora vivo nella me- 
ja il voto della Commissione sena- 
ale sulle relazioni italo-russe!). 
Francia Briand è stato ripetuta- 
te obbligato ad esporre con préci- 
, JPultima volta due giorni fa al 
issione per gli esteri del Sena- 
il grogramma con cui va a Cannes. 
‘inghilterra Lloyd George ed i suoi 
discutono da quasi due mesi 
a britarinico. Non c'è che 
a, paese beato, dove i Rastignac, 
a, gli Olivetti ecc. rimastica- 
la massa degli innocenti, le so- 
sciocchezze sulle riparazioni, sui 
i), astratti, dell'Italia e sull'asset. 


Jare ga garprno:: pronte 


Per risanare 

la circolazione monetaria in Russia 

PARIGI, 3. 
Secondo il « Temps».il lavoro di pre- 
parazione da parte dei finanzieri al- 
leati è fatto ufficialmente nell’interesse 
di tutti i paesi dell'Europa che hanno 
un. .cambio. molto deprezzato: ma è 
alla Russia che si pensa  principal- 
mente. 4 
E’. stato pure studiato un p 
per la creazione di una Banca di emis- 
sione per la Russia, la cui carta mone.- 
ta sarebbe sempre rimborsabile in mo- 
neta estera sana, sotto la garanzia 
delle potenze di cui gli Istituti finan. 
ziari partecipassero all'operazione. 

Il Governo dei Soviet si impegnereb- 
be a non lasciar circolare in Russia, 
oltre il. rublo, nessun'altra moneta se 
non i biglietti della Banca di emissio- 
ne, Questi biglietti sarebbero emessi in 
due serie: la prima sarebbe costituita 
da biglietti che la Banca di emissione 
consegnerebbe a titolo di restito su 
merci o su altri valori, agli èsportato 
ri di prodotti russi; la. seconda serie 
Sarebbe costituita da biglietti che sa. 
rebbero rimessi a titolo di anticipo al 
Governo dei Soviet che potrebbe così 

fare acquista — > 


agere 1 messo P 


1) 
f 


I crefiti per la Siria 
approvati alla Camera francese 
PARIGI, 3. 


In occasione; della discussione alla 
Camera del progetto di bilancio per gli 
affari esteri Briand ha ricordato che 
il mandato della Francia in Siria non 
era un mandato coloniale. Il Governo 
francese ha l'intenzione di dare ne] più 
breve termine possibile la più tag 
autonomia alla popolazione della Si 
ria. La Francia sarà un legame tra essa 
e la Società delle Nazioni. 

Briand ha anche confermato che 
grazie all'accordo di Angora la sicu- 
rezza è garantita &lla Siria e ha di- 
chiarato che il progetto di bilancio che 
brevede cinquanta milioni per l'Alto 
Cornimissariato in Siria, permetterà di 
ass'curare i soccorsì e if lavoro agli 
armeni che si 1>cheranno in Siria. 

Il credito di cinquanta. milioni è sta- 
to approvato. 


Lo sgombero della Cilicia 


PARIGI, 3. 

I. giornali hanno da Costantinopoli: 

« Le truppe francesi hanno sgomberato 
in condizioni regolarissime la; Cilicia che 
col 4 gennaio passerà sotto l'amministra» 
zione turca. La Francia ha riservato. in 
pala una larga ospitalità ai profugh. ar- 
meni. 


Alla vigilia del Convegno di Cannes 


Il Consiglio 


Stamani ‘alle ore 10 ha avuto luogo il 
Consiglio det Ministri. 

Mancavano gli on. ‘Raineri, Soleri e 
Girardini. 

La questione bancaria 

N Consiglio si è occupato a lungo del. 
la questione bancaria nei rapporti col. 
la situazione della Banca Italiana di 
Sconto, valutando la ripercussione a- 
vutasi all'Estero è nell’Interno dall’ar- 
resto dell'attività bancaria di detto I- 
stituto. EI 

Sono state esaminate le varie fasì 
dell'avvenimento e l'on. Bonomi ha 
comunicato.i risultati degli ultimi col- 
loqui da lui avuti con parecchi rappre- 
sentanti di pi istituti, fra. cui 
col comm. Fenoglio della Banca Com- 
merciale. 


del Governo, per limitare le con: 


con ogni 


sciate senza aiuto 
zione presente. Il Consiglio ha a) 
sentanti dei principali Istituti di 


dito, 
comp 


er ovviare 
azioni. 


pegreesenanii dell’Italia per. Cannes. 


‘anto il Marchese della 


no trattate. ‘ 
La questione delle 
lissima per l'Itali 


abbinata la discussione degli studi 


economica delle Nazioni 
centrale ed occidentale. 


se a Cannes, cioè rapporti colla Rus- 
sia e colla Germania. e possibili risolu- 
zioni della controversia turco-greca, 


L'applicazione dello. Statuto 
«in Tripolitania 

“11 Ministro delle Colonie ha' comuni- 
cato i telegrammi di devota gratitudi- 
ne ricevuti dalla Tripolitania in segui- 
to all'applicazione dello Statuto. 

Il Consiglio si è poi occupato, su 
proposta dell’on, Bonomi di uno sche- 
ma di decreto con cui si autorizza il 


ll sig. Fischer, presidente della Com- 
missione degti oneri di guerra, sì è re- 
cato a Parigi per esporre il punto di 
vista del Governo tedesco, alla Commis: 
e 


9 


Hanno preso la parola vari ministri 
e tutti hanno convenuto nella necessi- 
tà assoluta di un intervento da parte 


\seguen- 
ze di questo momento di perturbazione 
nella economia nazionale, adoperando 
mezzo per far ritornare 
anto all'Interno che all'Estero la fidu- 


cia scossa. 

E' stato anche esaminata la situazio- 
rie delle industrie che erano legate alla 
Banca Italiana di Sconto e che se la- 
\verebbero, for- 
se irreparabilmente, la difficile situa- 
ro- 
vato i procedimenti proposti dai | 
stri competenti, d'accordo coi CERTO: 

re- 


pericolo di nuove 


La rappresentanza italiana a Cannes 


Il Consiglio si è poi occupato della 
politica estera, e della parienza dei 


‘orretta. che 
l'on. Bonomi, hanno comunicato i loro 
propositi sulle questioni importantissi- 
me che nel convegno di Cannes saran. 


Ministri competenti, Raineri e De Na- 
va, o Soleri, sulle basi delle conclu- 
sioni della commissione per le ripara- 
zioni e ad essa, quasi certamente, sarà 


fatti sul progetto per la. ricostruzione 
dell'Europa 


Il Marchese Della Torretta ha espo- 
sto anche i suoi criteri sulle alltre que- 
stioni importanti che saranno discus- 


Le trattative per i prigionieri spagnuoli | 


Ilmalcontento contro Laciervasi aggrava 
ù MADRID, 3. 

_Le trattative per il riscatto doi pri- 
gionieri spagnuoli fanno sperare che il 
cepo dei ribelli accetterà le proposte 
spagnuole. 

Egli avrebbe. promesso di passare i 
milioni di riscatto che saranno versati 
dalla Spagna per la ricostruzione dei 
duars distrutti durante le operazioni. 

Il ministro della guerra accompagna 
to dai direttori di alcuni giornali ma- 
drileni continua a visitare le posizioni 
recentemente conquistate’. « La corri 
spondenza Militare » organo delle giun- 
te fa una violenta campagna contro 
Lacierva e dichiara che la sua presen- 
za al Ministero della guerra costituisce 
un pericolo per l’esercito. 

L'attività del sindacato degli ufficia- 
li in questo momento è grandissima. Le 
recenti nomine fatte da Lacierva non 
sono approvate dal gruppo degli uffi- 
ciali, La distribuzione delle ricompense 
sul fondo di guerra ha creato delle 
difficoltà » per il Ministero che non ha 
osato passare oltre i voti della giunta. 

Certi elementi di questa giurita si” 
avvicinerebbero anzi’ agli ‘domini poli- 
tici di sinistra sollecitando il loro ap- 
poggio: Sembra che questo intervento 
potrebbe: provocare, a breve ‘scadenza, 
gravi avvenimenti politici che preoccu- 
pano seriamente il gabinetto Maura. 


Lvichostdl alia per incinte i eni 


una seduta. al Parlamento, rispondendo 
ad una interpellanza relativa alla no» 
tizia ‘dell'Agenzia Stefani, circa il ‘ple- 
biscito del Montenegro; ha detto esse» 
re. vero che al Senato italiano vi sona. 
alcuni. membri che. vorrebbero fare na! 
plebiscito nel Montenegro, ma questa 
proposta non ha trovato nè. l'appoggio 
del Parlamento, nè ‘quello del’ Governi 
italiano, MINE Mt 

Il presidente. Pasich parlando delle. 
relazioni con l’Italia ha annunziato ‘che 
la Jugoslavia si mantiene, .sulle basi 
del trattato di Rapallo è che-pèrciò an- 
che l'Italia. dovrà sgombrare la terza 
zona. ‘Ha concluso, infine, dicendo che (oe 
sia per questa questione, cometpèr le "+ 
altre di minore importanza, il Governo 
di Belgrado ha fatto ripetuti passi pres» 
so il .Govergo di Roma, ed è ‘disposto a 
farne ancora degli altri se le richieste 
non saranno accolte, e 


Un commento del “Journal, 


PARIGI, 3.0.) 

(M. R.) — Nel 7ournal: ‘di domanf, 
Saint Price dirà che anche la soluzia- 
ne del conflitto attuale non impedir® 
che ne nasca uno nuovo alla:primaoe+ si 
casione. Ciò che è graye, egli dice, non. È 
sono le manifestazioni-Attuali, è la per- 
sistenza di uno stato df*crisi, 

«Ad eccezione del conté Sforza, che: 
ha pagato con una rapida impopolari- *% 
tà il suo programma di ‘moderazione, 
tutti gli uomini di stato italiani preco- 
nizzano una. politica di egemonia. nel- 
l'Adriatico. Nessuno ha iniziato ‘il suo: 
gioco con maggiore vigore del Marchéfe 
Della Torretta. Con la sua’ azione L'AL- 
bania è diventata un vero protettofàto 
Haliano, LITE ? 

L'Italia ha assunto prima la' parte 
di Budapest ed ha imposto èlla Piccola 
Intesa l'accordo di Venezia, ora ne- 
Horta con la Grecia, " ab 

jono manovre politiche queste; che 
non sì fanno senza gravi rischi. Con 
essé si specula evidentemente sugli im- 
barazzi degli Stati eredi degli “Absbub: 
go. Imbarazzi molto reali soprituitto | UM 
per quanto concerne lo. Stato" Serbo f 
croato-sloveno, Imbarazzi' però  di'.\cul 10 
ri trarte deduzioni ‘ine 
satte. i, 

Il giorno in cui gli Slavi comprende. 
ranno che: îl loro sfogo. sull’Adriatieo È 
è compromesso altrettanto, se non più 
di prima ‘del 1914) il loro tempera- 
mento combattivo li risveglierebbe. La 
calma non può nascere che consil giu» 
sto equilibrio ». 


(A 


Per un accordo austro-jugoslavo 
Pasic a Praga e, a. Vienna 
VIENNA, 3, 

(I. M.) — La Tribuna di Belgrado coni 
ferma che nel mese di gennaio Pasich farà 
un viaggio a Praga e a Vienna, Nei col 
loqui coi rappresentanti del Governo au- 
striaco si cercherà di venire ad un atcor- 
do consimile a quello concluso tra l'Alu 
stria e la Cecoslovacchia. L’incaricato del. 
le trattative tra l'Austria a la Jugoslavia 
sarebbe il nuovo Ministro jugoslavo a 
Vienna Papovich che arriverà verso il 15 
alla capitale austriaca. 

Papovich era finora uno dei capi della 
sezione del Ministero degli Esteri a Bel- 
grado. Il fatto che al Papovich si era affl- È 
dato l’incarico di queste ‘trattative viene “ 
giudicato come un sintomo dell'impor. A 
tanza che ad esso sì attribuisce. 

Il Duevniech di Belgrado pubblia la no- 
tizia che la famiglia di Parma sta lavo» 
tapdo attivamente per ottenere in Italia 
un\asilo per l'ex imperatore Carlo. L'idea 
trova un favorevole appoggio presso il 
Governo italiano, Il giornale aggiunge che 
corre con insistenza la voce che si pre 
para un nuovo colpo dell'ex sovrano con 
l'appoggio dell'Italia. Circa la situazione 
della Piccola Intesa i giornali parlano des È 
gl sforzi degli ultimi tempi della Ceco» | «WI 
Slovacchia e della Jugoslavia per attirare 
tutti gli elementi dell'emigrazione russag 
tutti gli studenti che si trovano in Ger. 
mania e in Austria hanno ricevuto una 
tircolare con la quale vengono invitati a ci 
frequentare l'università cecoslovacca. Fa- È 
cilitazioni speciali sono loro accordate. L 
Oltre mille di questi studenti hanno ade i 
rito, all'invito. 

Nella Jugoslavia si concentrano sopra» 
tutto elementi militari. Anche nei recentà 
scontri nell'Albania iu infatti notata la 
presenza di ‘numerosi soldati russi. ira 
Je fila dell'esereito serbo. E’ inutile: sotto» 
lineare l’importanza di questo tnovimenta 
‘panslavo della Piccola Intesa. 


VIENNA, 3. 
(I. M.) — Il Console d'Italia a Sebe- 
nico, dice un telegramma da Belgrado, 
aveva sottoposto per iscritto al Gover- 
natore jugoslavo. della Dalmazia le se- 
guenti richieste: 

1. Lé autorità civili esprimano al 
Governo italiano il loro rammarico per 
l'avvenimento di Sebenico; 

dA I colpevoli siano puniti severa- 
mente; 

3. Le trupfe jugoslave, presentino 
le armi di fronte alla bandiera italiana; 

4. Il Governo jugoslavo esprima in 
una comunicazione al nostro paese il 
suo rammarico per l'avvenimento di 
Sebenico. 

Queste richieste sono state respinte 
dal Governo di Belgrado. 


La nuova fase del conflitto 


PARIGI, 3. 

(M.(R.) — L'Agenzia Radio riceve da 
Belgrado: 

Tre fatti nuovi hanno fatto entrare 
la questione particolare di Sebenico e 
la questione generale dei conflitti pen- 
denti tra l’Italia e la Jugoslavia in una 
fase nuova. 

Prima; l'invio da parte jugoslava di 
una nota al Governo italiano in cui 
domanda di richiamare senza indugio 
le navi da guerra Italiane che si tro- 
vano a Sebenico, 3 

Secondo: una nota jugoslava al Con- 
siglio Supremo per spiegare l’inciden- 
te. ‘Terzo: l'invio da parte del Governo 
di Belgrado alla Società delle Nazioni 
del testo del trattato di ‘Rapallo. 

I giornali francesi non fanno com- 
menti se si eccetttua il Journal des De- 
bats che, data la sua devozione illimi- 
tata alla causa jugoslava, non vale 
nemmeno la pena di essere citato, per- 
chè tanto varrebbe citare qualsiasi a- 
genzia ufficiosa ‘di Belgrado. 


Re Alessandro ritorna a: Belerado 
Notizie allarmistiche 


valse e PARIGI, 3. 

(M. R.) Telegrafano da Belgrado e 
trasmettiamo per debito di cronaca: 

Il ritorno precipitoso del Re, che cac- 
ciava nei dintorni di Lubiana, ha co- 
me causa unica la tensione dei.rappor- 
ti ha la Jugoslavia e l'Italia. I motivi 
di questa tensione sono. uffic:4lrente 
conosciuti, Essi vanno ricercati negli 
incidenti. avvenuti ‘a Sebenico, dove 
dei marinai appartenenti ad una torpe- 
diniera italiana, che erano discesi a 
terra, furono malmenati dalla folla, 

La versione italiana di questo inci- 

n‘=.cappresenta le cose sotto un a- 

‘erio, mentre le autorità jugosla- 

gono che per gli italiani almeno 

!’attisi ehe di un semplice inci- 
surttei 

Infatti i. marinai sono potuti ritor 
nare a bordo sani e salvi. 

Il Governo di Roma, ritiene questo 
incidente come ingiurioso per l’Italia 
e chiede delle scuse non solo alle autori- 
tà di Sebenico ma anche al Governo 
jugoslavo, 

Pasich, Presidente del Consiglio, pri- 
ma di dar soddisfazione all'Italia ha 
voluto aprire una inchiesta per cono- 
scere bene i fatti e per stabilire la ll- 
nea di condotta del sno Governo, ma 
già alcune navi da guerra italiane so- 
no apparse sulla costa dalmata. La 
piccola città di Sebenico è minacciata 
dalla dreadnougt Dante Alighieri che 
tiene sotto il fuoco dei cannoni. i tre 
piccoli ‘porti che la dominano. 

Tuttavia malgrado l’irritazione che 
regna a Belgrado, sis pera che la pru- 
denza possa voler impedire un conflitto. 


Dichiarazioni del dott. Pasujak 


BASILEA, 3. 
\ {. F.) — Il dott. Pasujak, ambascia- 
tore jugoslavo, ha fatto ad un redatto- 
re del giornale La Boemia di Praga 
alcune dichiarazioni circa le relazioni 
con l’Italia. 

«Oggi noi non possiamo fare altro, 
ha dichiarato l'ambasciatore, che atte 
nerci strettamente al trattato di. pace. 
Desideriamo anzitutto che l’Italia sgom- 
beri completamente la terza zona della 
Dalmazia. Questa è una condizione in- 
dispensabile per la conclusione del trat- 
tato commerciale e per la creazione di 
‘una situazione normale, Ciò si riferisce 
anche alla questione di Fiume. Finchè 
la terza zona non sarà sgombrata il 
governo ajfugoslavo non può mandare il 
suo rappresentante a Fiume ». 

Circa le soddisfazioni richieste dall’I- 
talia per l'incidente di Sebenico, il dott. 
Pasujak ‘ha dichiarato che finota nulla 
è stato deciso, perchè il passo del con- 
sole ‘italiano di Sebenico ‘aveva il ca- 
rattere di un ultimatum. Ù 

Tl Presidente dei ministri. Pasich in 


dei Ministri 


Comune di Rovigno a riscuotere alcuni 
tributi locali. 

E' stata approvata - la ripartizione, 
fra le Sezioni consultive del Consiglio 
di Stato, degli affari da trattare per 
l'anno 1 

Su proposta dell'on. De Nava è stàto 
aprovato-un prelevamento dal fondo di 
riserva delle imprevisté, per aumenta- 
re il capitolo del bilancio del Ministero |. 
dell’Interno, concernente spese di uf- 
ficio del Consiglio di Stato. 

Su pri del Ministro Corbino fl 
senatore Volterra: ‘è stato nominato 
Gran Croce della Corona d’Italia. 

Su proposta dell'on, Belotti è stato 
approvato uno schéma ‘di decreto che 
sopprime le restrizioni e gli obblighi 
per ù commercio dei combustibili, ed 
altro decreto che esime dalla tassa di 
vendita e dal dazio della benzina desti. 
nata a rory motori negli stabili. 


industriali. 

Su proposta del Ministro Giuffrida 
sono state approvate modificàtt>ni alle 
norme (riguardanti i giorni festivi, nei 
riguardi dei servizi da lui digsndenti. 

N Ckriglio si sciolse all. ore 19,554] 

te 


Rathenaw esporrà il suo progetto ? 
PARIGI, 3. 

(M. R.) Briand lascerà Parigi oggi 
martedì, e giungerà a Cannes il 4 gen- 
naio. Egli viaggia con un treno speciale 
con i membri tecnici della delegazione 
francese. Loucheur-l'ha preceduto & 
Cannes di 24 ore. 

Briand e Lloyd George avranno mer- 
coledì e giovedì un convegno prelimi- 
nare. 

La sessione ufficiale del Gonsigtio 
Supremo, come è noto, si aprirà 6 
gennaio, Il posto di Filippo Berthelot 
alla Conferenza di Cannes, come con. 
sigliere tecnico, sarà occupato da Lara- 
che, direttore aggiunto negli affari po- 
litici al Ministero degli esteri, che ha 
fatto una buona parte della sua carrie- 
ra a Roma dove è rimasto oltre due 
lustri. 

Ma la fiotizia più importante, circa 
il convegno di Cannes, è quella diffusa 
ierf nei circoli giornalistici, che colà 
sarà presente anche Rathehau. Si di- 
ce che la delegazione inglese intenda 
fornirgli l'occasione di esporre perso. 
nalmente, al Consiglio Supremo, il suo 

ide progetto di restaurazione ra- 
pida di tutte le devastazioni commesse 
dai tedeschi e quindi la liberazione del 
la Germania dal suo debito con presta- 
zioni in natura e non più con pagamen- 
ti in contanti. 


Perchè la Germania mon dà ch'arfnenti 


alla Commissione delle riparazioni 
PARIGI, 2. 

Nella prossima riunione di Cannes uno 
degli argomenti principali sarà la dila- 
zione da concedere alla Germania per i 
prossimi pagamenti delle riparazioni. 

E' noto che a Londra gli esperti fran- 
cesi e inglesi proposero di ridurre tutti i 
versamenti \in denaro dell'anno 1922 a 500 
milioni di marchi oro. La domanda della 
Germania ‘per. ottenere. la riduzione fu 
presentata alla Commissione delle ripa- 
razioni, la quale soltanto è competente 

deliberare sulla. domanda . stessa a 
norma dell'art, 234 del trattato di Ver 
vailles. 

Ora è da osservare che il contegno del- 
la' Germania in questi ultimi giorni è 
stato diretto ad impedire che la Commis: 
sione delle riparazioni deliberasse sulla 
sua richiesta. Avendo infatti 1a Commis: 
sione invitato il Governo tedesco a preci. 
sare Ja domanda e a fotnire le spiegazio- 
Îni necessarie, sopratutto sulle garanzie 
indispensabili per accordare. il. rinvio dei 
pagamenti, la. Germania rion ha risposto 
per. due settimane circa, e solo successi: 
vamente, a mezzo del Sottosegretario. di 
Stato Fisher, venuto a Parigi, ha chiesto 
alla Commissione delle riparazioni se era 
indispensabile per la Germania dare 1 
chiarimenti richiesti. 

La Commissione ha osservato che spet- 


Il nuovo incaricato d'affari ungherese 
a Washington 


BUDAPEST, 8: ci 


Il contè Ladislao Széchényi è stato 
nominato inviato d’affari ungheresi & 
Washington. 


Un progetto di amnistia 


per reati militari in Francia 
5 PARIGI, 8: 
N Consiglio dei Ministri ha fissato 
nelle sue linee generali un progetto di 
amnistia per reati. militari. che sarà 
presentato alla Camera alla riapertura 


del Parlamento. Ì i 


Per le prossime elezioni in Portogallo 
LISBONA, 2. 
Continuano le trattative fra Ministri 


ed i capi-partiti per la conclusione di 
un accordo sulle elezioni dell'8 g 


ARIA TIVEDÌ 
tava alla Germania di giudicare se cera , E o 
necessario o meno dare le richieste in- L'on. Raineri a Bligny 
formazioni PARIGI, 2. 


Il signor Fisher dichiarò allora che sì 
riservava di dare una risposta, ma fino 
ad oggi non si è avuta aleuna comunica» 
zione dal Sottosegretario di Stato tedesco. 

La Conferenza di Cannes, però | come 
avverne in quella di Londra sullo stato 
dei pagamenti, non potrà: far altro che 
rimettere la domanda della Germania al- 


Il Ministro per le Terre Liberate, om 
Raineri, si è recato’ ogg' ‘a Reims ove è 
stato ricevuto dal Prefetto delli. Marna, 
dal Sottoprefetto, dal Sindaco e dalla fur 
torità che gli hanno offerto un .pranzos i 
Quindi l'on, Raineri, accompagnato dalle i 
autorità, ha visitato la città ‘e i montmi ci 
ti. L'on. Raineri si è poi recato a Blign: 


dove ha dei al lt 
italiano... ngn 


Il Consiglio del mînistri di Belgrado 
ha deciso che il nuovo Re si chiami 


la Commissione delle riparazioni accom-{ Alessandro I,.nonostante che ci sia eta- 
| pacnsodala son uns raccomandazione.’ |to già un Alessandra Il, 


I problemi nascenti dalla moratoria 
alla Banca di Sconto 


Né notizie da noi raccolte, e che abbia- 
mo ragione di ritenere attendibili, sul- 
l'esito delle prime riunioni dei commis- 

sari nomi per l'assetto della Banca 

di Sconto, ci mettono in grado di con- 

fermare quanto giò ieri si prevedeva, 
*.cioè, che ‘a brevissima scadenza l’atti- 

vità ia di questo Istituto sarà 
tamente ripresa, con vantaggio 
iediato dei depositanti. 

Brera accurato della DURE E 3 
LI a proporzioni molto limitate le 

Notizie snieicticuche con molta legge- 

rezza e in giro e delle quali tanto 

all'interno che all'Estero s'incomincia 

“a fare giustizia. 

Negli uffici della Direzione generale 
‘della Banca Italiana di Sconto il lavo- 
to procede molto attivamente. 3 

‘'utti gli impiegati accudiscono a sbri- 

re la compilazione degli elenchi e 
Sol dati che sono richiesti dalla Com- 

missione giudiziale. 

A ciò si agginunge il lavoro ordinario 
degli uffici, poichè continua in tutte 
le ‘Sedi della Banca il disbrigo degli 
affari autorizzati dal Tribunale. 


La costituzione 
di un Consorzio bancario 


Sembra che si stia studiando.la co- 
stituzione di un Consorzio destinato a 
fronteggiare la liquidazione delle azioni 
della Banea Italiana di ‘Sconto. 

A far parte di questo Consorzio en- 
trerebbero: la Banca Commerciale, il 
Credito Italiano, il Banco di Roma, 
la Banca Italo-Caucasica ed anche al 
cuni privati, che, operando. in tacito 
accordo eol. Gonsorzio inter-bancario, 
comprarono; forti « stock » di azioni 
Banca Sconto per sostenere i corsi in 
Borsa. 

Il capitale occorrente sembra essere 
di ciree cinquanta milioni. 

Nella giornata di ieri i delegati dei 
Sindacati: di borsa hanno chiesto l’in. 
tervento in tale Consorzio dei Sindaca- 
ti stessi;-i quali concorrerebbero per 
circa un. milione ciascuno. 

Gli iti‘ di cambio chiedono inol- 
‘tre che la Banca d’Italia dia i FRODO 
ai ig* alla liquidazione e che il mi- 
cardo Mit'Indastria e Commercio e- 
‘mani’un decreto, il quale renda simul- 
taneasla liquidazione di fine dicembre 
‘e’quella ‘di fine gennaio, ben inteso li- 
mitatamente: alle azioni Banca Sconto. 

L'adesione della Banca d’Italia sem- 

“bra assicurata; quanto al chiesto in- 

“Rervehto del ministro dell'Industria es- 
sò sarà limitato dal principio riaffer- 
mato nelle varie riunioni del Comitato 
tecnico interministeriale che il Governo 
mon deve intervenire. per modificare 
contratti privati. 


Per aiutare le industrie 
‘finanziate dalia Sconto 


tn seguito a riunioni tenute a Palazzo 
Viminale, sotto la presidenza dell'on, Bo- 
nomi; ed alle quali hanno partecipato i 

| ‘Ministri del tesoro, del lavoro, della in- 
dustria e della giustizia ed il vice diret 
tore generale della Banca d’Italia, comm. 
Rossi. sono state concretate le misure da 
adottarsi per venire in aiuto delle indu- 
strie che hanno rapporti con la Banca 
Italiana di Sconto. Dopo aver esamina- 
ta la situazione in cui vengono a& trovar- 
si numerose aziende industriali in seguito ; 
alla moratoria chiesta ed ottenuta dal- 
la Banca è-stata affermata da parte degli 
on. Belotti e Beneduce la necessità di 
provvedere sollecitamenté a mantenere la 
concessione dei crediti alle imprese in- 
dustriali che hanno rapporti con la Scon- 

© to per impedire che esse debbano chiude- 
re le officine e licenziare le maestranze 
operaie. 

Dai Ministri interessati e dal rappre- 
sentante della Banca d'Italia, è stata su- 
bito scartata — per ragioni intuitive _ 
la proposta di mutui governativi alle a- 
ziende industriali che si trovano nelle 
accennate condizioni. E' stato invece de- 
ciso di prendere gli opportuni accordi con 
il Consorzio per sovvenzioni su valofi in- 
dustriali, per la concessione di mutui al- 
le imprese industriali che risultano in 
rapporti di dipendenza dalla Banca Ita- 
lana di Sconto 

Le disposizioni regolamentari che sta- 
filiscono l'ordinamento ed il funziona- 
‘mento. del Corsorzio permettono sl Go- 
erno di non emanare alcun provvedi- 
‘mento speciale. 


Saranno solo stabiliti degli accordi, me- { 
diante i quali la procedura, dei mutui 


wenga notevolmente semplificata. 

A questo scopo {1 Consorzio potrà far 
compiere da alcuni suoi esperti dei so- 
praluoghi nelle sedi delle aziende indu- 
striali per stabilire il fabbisogno di cia- | 
scuna di esse le modalità per la con- 
cessione dei mutmi ed i valori industria- 
li da destinarsi come pegni. 

‘Poichè inoltre il Consorzio sovvenzioni 
su valori industriali non potrebbe con i 
soli suoi fondi rispondere alle richieste 
di ‘tutte le industrie, già sostenute dalla 
Rarica di Sconto, è stato deciso che alla 
concessione déi mutui debba concorrere 
anche la Banca d’Italia ‘ed in caso di e- 
strema necessità, anche qualche altro 
Istituto di emissione, 

Intanto — a tal fine — avrà luogo nel 
primi giorni della ‘corrente settimana, 
presso la Banca d'Italia, una riunione per 
stabilire. le modalità per la concessione 
di questi mutui. 


Altra conferenza Bonomi-Fenoglio 


Anche ieri a tarda ora, il comm. Fe. 
noglio, rappresentante della Banca 
Commerciale ha conferito coll’on. Bo- 


nomi. 5 

Ci risulta che questa nuovo colloquio 
sia stato molto fruttifero: quasi deci- 
sivo, per il raggiungimento di quello 
accordo tanto efficacemente propugna- 
to dal Governo, nello interesse e per la 
difesa del credito Nazionale. 


I lavori delle Commissioni 
Ya commissione giudiziaria si è riu- 
‘inita ieri sera nella sede della Banca 
Sconto per iniziare l'esame delle atti 


avrà prevalentemente una funzione di 
vigilanza e di controllo. 

Il giudice delegato costituirà l'ele- 
mento direttivo e coadiuvatore del la- 
voro delle due loni e precede 
rà o provocherà dal Tribunale tutti 
quei provvedimenti necessari per il fun- 
zionamento dell'Istituto. 


L'esecuzione contro le succursali estere 


Le succursali della Banca Sconto nel 
Brasile sono state dichiarate fallite, non 
esistendo nella legislazione di quello Sta- 
to la procedura:di moratoria. 

Così pure nell'America del Nord, dove 
le autorità locali procederanno ad una 
liquidazione forzosa, secondo la procedu- 
Ta ivi in vigore, delle attività della 
Banca. 

La moratoria è stata invece chiesta in 
Francia e nella Spagna, ma a tutt'oggi 
Non sono ancora pervenute notizie sul- 
l'esito di tale richiesta. 


La liquidazione di Borsa 


Su proposta del giudice delegato, îl 
Tribunale intanto ha autorizzato la 
Banca a provvedere per il giorno 4 gen- 
naio alla sistemazione e liquidazione 
di Borsa per le valute e i titoli esteri. 

Per quarto poi concerne le azioni del- 
la Banca negoziate în Borsa la Federa- 
zione degli agenti di cambio non ha 
ancora. stabilito le modalità per le liqui- 
dazioni che dovranno aver luogo fra 
agenti di cambio. 

I delegati di questa Federazione nel- 
la serata di sabato e nella giornata di 
domenica hanno avuto lunghi colloqui 
con i maggiori esponenti del mondo 
finanziario e con autorevoli membri 
del Comitato tecnico ministeriale. 

Intanto, per evitare speculazioni, è 
stato disposto che entro le ore 12 di iert 
lunedì i titoli per i quali si dovrà pro- 
cedere a liquidazione dovranno essere 
depositati presso le stanze di compen- 
sazione. 

Ieri sera alcuni giornali, nell'annun- 
ciare. la proroga accordata, portante 
la liquidazioni di fine mese, al 4 gen- 
naio, accennavano a delle modalità sta- 
bilite dal Governo per l’attuazione di 
tale proroga. 

Questa seconda parte della notizia 
è inesatta, perchè sulle modalità di 
attuazione, il Governo non poteva in- 


gerirsi trattandosi di modificare con- 
tratti privati. 


Fino dal 1919 negli Stati Uniti la 
« American Aviation Commission » pre- 
sentava al Congresso la sua relazione 
sul valore dell'aviazione civile. Rela- 
zione terribile nella sua semplicità. 

In un punto essa dice: «che ogni 
guerra futura si aprirà inevitabilmen- 
te con una grande attività aeronauti- 
ca prima della campagna terrestre o 
marittima, e la vittoria non potrà non 
arridere a quello tra i belligeranti che 
manterrà il dominio dell’aria. 


— Linee in esercizio effettivo 
T.ànee in progetto e in esperime: 


n__ 


e EA 


creazione dell’armamento aereo », 

In base anche a; questo concetto 
tutti gli Stati del mondo hanno cer- 
cato di dare incremento. all’aviazione 
commerciale, la quale, oltre ad essere 
una ottima forma di penetrazione eco- 
nomica specialmente nei paesi meno 
progrediti e meno serviti dai sistemi 
di locomozione usuali, serve a mante- 
nere sempre a giorno di tutte le novi- 
tà tecniche l'Ente Aeronautico, non so- 
lo, ma anche a dare allo Stato, in ogni 
momento, la possibilità di avere sotto- 
mano per ogni evento elementi tecnici 
e pratici. 

In forma più stretta l'aviazione civi- 
le sta a quella militare come la mari- 
na mercantile sta a quella da guerra. 

Ma ripeto, anche volendo esulare da 
ogni considerazione bellica, esiste il 
fattore commerciale il quale è di primo 
ordine. Oggi l'aviazione civile è quel 
lo che era la navigazione a vapore nei 
suoi inizi. Le grandi Compagnie di Na. 
vigazione che prime vollero adottare 
quel sistema in confronto a quello di 
gran lunga più lento, ma, allora, più 
sicuro della vela, ebbero per anni dei 
bilanci spaventosamente passivi. Ma si 
trovarono poi, quando il fattore sicu- 
rezza divenne di minor importanza di 
fronte al fattore tempo, ad avere di 
fronte alle altre Compagnie di Navi. 
gazione una schiacciante superiorità 


vità e delle passività e per verificare 
gli incassi e i pagamenti. si 
Contemporaneamente si è riunita an- 
che la Commissione dei creditori. 
Circa le attribuzioni delle-due Com- 
missioni nominate dal Tribunale oc- 
corre precisare che ciascuna Commis 
sione agirà separatamente per proprio 
conto. Mentre la Commissione  giudi- 
ziaria dovrà sopratutto. procedere al- 
l'accertamento dell'attivo ® del passivo, 


ed alla verifica degli incassi e dei pa 


di organizzaione e una. preparazione 
ed esperienza in tutti i campi eviden- 
temente decisiva. 

Per quanto riguarda l'aviazione ita- 
liana in genere si può ben dire che si 
no ad ora dall’armistizio in poi non 
c'è stata che la preoccupazione di ro- 
vinare e distruggere tutto quello. che 
in questo campo ci aveva lasciato la 
guerra, di buono, E questo è ancora 


un ; giudizio benevolo  sull’attività di | puro 


quel, papaveri, sha, hanno avuto, più 


Il problema aeronautico italiano 


IL POPOLO ROMANO - 2, PAG. Mercolati 4 Gennaio 1922 


Le tariffe postali 


e le convenzioni internazionali 

Ad una interrogazione con domanda di 
risposta soritta presentata dall'on, sent- 
tori Senarelli, circa l'aumento della ta- 
riffa postale delle ibblicazioni periodi 
che spedite dagli itori ai propri abbo- 
nati all’estero, l'on, Ministro delle Poste 
ha risposte come segue: 

«Dal 1. Gennaio 1922, a termini della 
Convenzione postale internazionale di Ma- 
drid, entrano in vigore, in tutti i Paesi 
dell'Unione Postale, le nuove tariffe inter- 
nazionali, comprese quelle delle ‘stampe, 
senza alcuna eccezione per quelle spedite 
dagli Editori ai propri abbonati all'estero. 

La, tassa stabilita per, lg stampa della, 
detta Convenzione è di dieci centesimi, 
per ogni cinquanta grammi di porto. Do- 
ventosi applicare l'equivalente. in mone- 
ta italiana, al corso attuale dell'oro, la 
tassa importerebbe circa cinquanta cen- 
tesimi. 

Invece per favorire la diffusione della 
stampa nazionale e della cultura italiana 
all’estero, si è voluto praticare un prezzo 
di favore, adattando un saggio di cambio 
molto inferiore ‘al reale (160 per cento) 
arrotondato în meno dalla tassa di cente- 


INFORMAZIONI 


La seconda indennità caro-viveri 
agli impiegati comunali e provincia! 


nato del progetto di legge per la conces- 


ti agli impiegati dei comuni e delle pro- 
vincie nel quale è compreso l'art. 4 che 
provvede anche alla concessione di una 
indennità di caro-viveri a favore degli 
ex-impiegati pensionati delle provincie e 
dei comuni. a 

La Camera dei deputati come si ricor- 
derà ha già approvato il disegno di leg- 
ge nella seduta del 6 agosto 1921. 


Riunione della Commissione 
per la burccrazia 
Teri nelle ore pomeridiane si è riuni- 
ta al paleno del Viminale la commis- 


sione' interministeriale per la burocra- 
zia. La riunione si ‘è sciolta alle ore 


simi quindici di lire carta. E poichè, per 20.50. 


ogni paese estero di transito, l'ammini- 
strazione postale italiana deve pagare un 
diritto fisso stabilito in franchi oro, ne 
consegue che, con la tariffa di L. 0.15 l'’am- 
ministrazione postale italiana non soltan- 
to esegue in molti casi il trasporto delle 
stampe gratuitamente nel nostro territorio. 
ma in altri casi, frequenti, va incontro 
ad una perdita finanziaria, Il che avvie- 
ne per molti Stati di Europa e per quasi 
tutti quelli di America, senza parlare dei 
paesi più lontani. Non dubito quindi che 
in base a queste informazioni sarà ricono- 
sciuto avere l'Amministrazione postale so- 
stenuto ogni più largo sacrificio per la 
diffusione della cultura italiana all'estero 
* Aggiungo che il pubblico estero e parti- 
colarmente degli Stati limitrofi, che de- 
sidera abbonarsi a periodici italiani, ha 
un mezzo più economico di quello della 
richiesta diretta, rivolgendosi invece a- 


Sono state discusse ed approvata le 
proposte delle commissioni relative a- 
gli esoneri. 

Sono state anche esaminate e discus- 
se le'indicazioni, già in altre riunioni 
vagliate e in linea generale stabilite, 
per la soppressione di preture, sotto- 
prefetture, tribunali, distretti. militari 
ed' altri uffici. 


Le opere pubbliche nell’isola d'Elba 
La prefettura di Livorno, d'accordo con 
le autorità dell'Isola d'Elba, tenuto conto 
che da'circa un anno è stata estesa în 
quel territorio la legislazione speciale del 
Mezzogiorno ha predisposto un program. 
ma di lavori di immediata necessità. 

Sono stati anzi iniziati per conto del co- 
mune di Piombino opere stradali per 
900.000 lire. Inoltre Ia provincia ha appro- 


gli uffici postali, che danno corso alle do- 
mande in base allo speciale accordo di 
Madrid. Le pubblicazioni così richieste so- 
no spedite senza francatura col metodo 
del conto corrente come per l'interno 
Questo servizio però è limitato ai Paesi 
coi quali vi è scambio di vaglia postali >». 
te 


Un anniversario a Fiume 
FIUME, 3. 
‘Alla presenza di numerosa folla oggi 
ha avuto luogo al cimitero la commemo- 
razione del primo anniversario della tu- 
mulazione dei caduti del Natale 1920. 


meno in mano quel ramo del. Ministe- 
ro della Guerra. 

Ora finalmente, a costo di mumerose 
vittime, di sacrifici. economici ingen- 
ti da parte di Società e di privati e, 
occorre riconoscerlo, per l’attività di 
alcuni deputati, il Governo sembra si 
sia svegliato. Ma ammaestrati dal pas- 
sato occorrerà tenere ben d'occhio tut- 
ta la futura gestione Aeronautica. 

Perchè l’Italia non si può permettere 
il lusso nè di spendere denaro, nè di 


«Che non è possibile una rapida |tollerare più o meno coperte disonestà, 


E' ora che finiscano i favoritismi per 
sonalistici e le mangerie. E' ora che 
gli ufficiali addetti ai Comandi di Aero- 
nautica, valendosi delle facoltà che a 
loro provengono dall'incarico, si pre- 
parino, non paghi del loro stipendio, 
comodi ozi a tutto discapito di coloro 
i quali hanno tutto rischiato in un pri- 
mo periodo di gestione. E' ora vhe que- 
sto ‘grave problema, tamto più grave 
perchè preso in considerazione troppo 
tardi, venga considerato seriamente da 
persone serie. 

Non sarà difficile allora, spinti da 
una sincera ed onesta buona volontà, 
risolverlo anche restando nei limiti dei 
crediti votati all'uopo. 

Vedremo fra poco quale sarà la veri- 
tà della situazione, ma ad ogni modo 
torneremo anche noi sull'argomento che 
per la sua gravità merita veramente 
un po' d'attenzione da parte del trop- 
po buon pubblico italiano. 


La medaglia d'argento 
alla memoria di un valoroso 


PESOIA, 3. 

P' stata conferita la medaglia d'argento al 
la memoria dell'ufficiale del genio Cecchò Ugo 
dott. Guido, nostro concittadino, il quale piut- 
tosto che cadere iu mano degli austriaci, nel 
periodo del disastro di Caperetto, preferì darsi 
alla morte. 

Eccone la bella motivazione: 

« Cecchi Ugo, da Pescia, tenente battaglione 
radiotelegrafisti, comandante di una stazione 
radiotelegrafica addetta ad un comando ci 
Divisione, dinanzi all'incalzare del nemico, cer- 
cava, con calmo e sereno coraggio la stazione 
affidatagli, ma essendogii preelusa ogni via di 
onorevole salvezza, dopo aver distrutto gli ap- 
parecchi ed i preziosi documenti di cui era 
in posseso, piuttosto di arrendersi all'imbal. 


SELL 


danzito, nemico, prefc ‘va una morte gloriosa; 
fulgido esempio ai suoi soldati ci’ nobile e 
valore militare, —. Ponte di Caporetto, 


vato progetti di nuove strade per circa 
mezzo milione di lire. In etato avanzato 
sono le' pratiche del prefetto di Grosseto 
con cooperative di Piombino per l’appal- 
to della bonifica di Rimogliano. 

Il governo ha stabilito poi che l’Ufficio 
del Genio GCiyile di Livorno dia tutta la 
sua opera per il sollecito espletamento 
dé) programma, 

M Ministero del layoro, accogliendo la 
proposta di recente votata dal Consiglio 
comunale di Portolongone, sta studiando, 
a.mezzo di competenti, se sia economica. 
mente conveniente l'estrazione di terre 
coloranti . esistenti nella zona, a mezzo 
di cooperativa costituita dai minatori li- 
cenziati e, se i risultati di tali indagini 
saranno favorevoli, non mancherà di ac- 
cordare le più ampie agevolazioni a tale 
iniziativa. : 


La sistemazione dei bacini montani 
che interessanola costiera amalfitana 


La sistemazione dei bacini montani che 
interessano la costiera amalfitana e del 
bacino del Calore, in provincia di Saler- 
ny, iniziata con la legge 13 aprile 1911, ha 
già assorbito, insieme alla sist-'mazione 
del monte Epomeo, nell'Isola d'Ischia, ol- 
tre lire 6 milioni. 

Di tale somma lire 1 milione circa sono 
state spese nel passato esercizio per la so- 
la costiera. amalfitana, cosicchè è stata 
già superata di oltre 200.000 lire la. som. 
ma di lire 755.000 destinata all'uopo col 
programmi sinora concretati dalla €om- 
missione centrale per le sistemazioni {- 
draulico-forestali e per le bonifiche, «per 
lavori indilazionabili da eseguire nei va- 
ri bacini montani del Regno. Coi fondi 
ancora disponibili per bacini montani si 
potrà provvedere ai lavori da eseguire 
nel corrente esercizio. 

Le perizie sinora compilate dal predet- 
to ufficio sono state tutte approvate, ec- 
cazione fatta per il progetto di sistema- 
zione del torrente Rapi, nel bacino del 
Calore, dell'importo di lire 100.000. che 
dovrà essere modificato in base ai rilievi 
fatti con recente parere del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici. 


Per la classificazione del porto di Amalfi 
Consiglio Superiore dei lavori pubbli- 
ci in una delle sue ultime tornate ha e- 
spress». parere favorevole sull'accoglimen- 
to della domanda del Comune di Amalfi 
tendente ad ottenere che quel porto sia 
classificato in prima categoria, 


Lavori pubblici nel Mezzogiorno 
Il Consiglio Superiore dei lavori pubbli 
ci, in Comitato speciale, ha espresso pa- 
rere favorevole: 

alla perizia lavori completamento de- 
lì edifici per Ja Scuola Industriale di 
ieggio Calabria; 

al progetto di restauro della Chiesa 
Matrice di Santa Maria Assunta in Marto. 
ne (Reggio Calabria); DI 

al progetto aggiornato dell'edificio 
scolastico. al Viale della Stazione de] Co- 
nume. di Nicastro (Catanzaro); 

«al' progetto della Chiesa del villaggio 
‘Tremestieri del Comune di Messina; 

al progetto ai riparazione della strada 
comunale Af::co-Cimitero (Reggio, Ca- 
labria); 

al progetto di un fabbricato n tre pia- 
ni sull'isolato 310 del piano regolatore di 
Messina, 


Imballaggi. delle derrate 


provenienti dalla Sardegna 


La Camera di commercio di Roma 
comunica: 

In seguito all'interessamento della 
Camera di commercio la Direzione ge- 
nerale delle ferrovie ha consentito di 
sospendere, per l’attuale stagione, il 
provvedimento per cui gli abbacchi e 
le carni macellate in genere provenien- 
ti dalla Sardegna avrebbero dovute es- 
sere condizionate in casse o ceste mu- 
nite di coperchio e non con semplici 
coperture di pannelli di telà. 

{i raccomanda peraltro agli itori 
di merce che i cesti all’uopo adoperati 
siano robusti e che le tele rispettive 
siano resistinti, ben cucite e cogli estre- 
mi della cordicella riuniti da un piom- 
bo, a che inoltre ad ogni cesto sia ap- 
posta una corda incrociata e assicura. 
ta pure col piombo. 


Nuove monete per la Somalia 


La; Regia Zecca è autorizzata a conia- 
re per la colonia della Somalia italiana: 
cinquecentomila monete da una besa; sel- 
centomila monete da due bese; duecento 


ciale descritto ad 
190. 


\ Ga L anca 


E ferma intenzione del governo alla 
riapertura dei lavori parlamentari di sol- 
lecitare l'approvazione da parte del Se- 


sione della seconda indennità caro-vive- 


mila monete da quattro bese; secondo le 
dimensioni, la lega di coniazione ed il 
peso stabiliti dall'art. 2 del decreto del 
28 gennaio 1919 e secondo il tipo uffi- 


approvato dal decreto | 


Burocrazia e arrivismo 


Egregio signor Direttore, 

Il suo giornale ha solare pt col ti- 
tolo « La-riforma della burocrazia — 
Un nuovo ufficio » il decreto che, « mo- 
re - solito », crea un nuovo ufficio per 
risolvere il problema burocratico. 

Al titolo sardonficamente elequente 
della sua pubblicazione riterrei utile 
aggiungere alcune considerazioni su 
un sistema chs porta sempre i medesi- 
mi individui a comparire sulle scene 
sotto- diversi... travestimenti. Precisa- 
mente vorrei notare che almeno due 
di essi, il dott. Francesco Pani, refe- 
rendario alla Corte dei Conti, e il dott. 
Armando Assisi, sostituto procuratore 
del Re, fecero già parte della segrete- 
ria di quella. prima ione la 
quale, sotto la presidenza dell'on. Vil- 
la, compilò il primo progetto di rifor- 
ma della burocrazia, dal quale discese 
poi come figlio legittimo quel regio de- 
creto 23 ottobre 1919, n. 1975, che, sot. 
to il titolo di riordinamento dell’am- 
ministrazione, creò invece il disordine 
e PARAVIA negli nffici pubblici sta- 
ali. 


A parte-il riconoscimento del valore 
personale dei due suddetti funzionari, 
sembra dunque assai coerente l'a. 
ver posto nel nuovo cio, che dovreb- 
be aver lo scopo di rimediare al caos 
creato con tale decreto, due dei colla. 
boratori di quello sconvolgimentéò, col 
quale, distraggendo d'un tratto ordina 
menti che avevano almerio a proprio 
favore la ‘ cinquantennale esperienza 
del nuovo regno, si sostituì ad essi il 
nullismo di un regime senza gerarchia, 
senza responsabilità e senza sanzioni. 


Ma occorre notare che il comparire 
sulla scena delle medesime persone sot- 
to i più svariati travestimenti, non è 
che un indice di quel regime nel quale 
pochi intraprendenti burocrati, per so- 
lito mediante uno sfaceiato esibizioni- 
smo, fanno ovunque il bello ed il brut- 
to tempo e coprono parecchie funzioni 
realizzarnido quella figura che un assi- 
gue di cotesto giornale definiva 
‘empo fa, con frase aj riata, l'«im- 
piegato girante ». stra ta 

Questi esibizionismi hafino general- 
mente fini arrivistici, come mostrano 
i precedenti dei vari Ruini e dei vari 
Giuffrida, del quale ultimo uno dei 
sunnominati è un assiduo tirapiedi. 


s; A proposito di che è appunto ntile ehe 
it pubblico sappia che due altri colta. 
boratori allo sfacelo della amministra- 
zione hanno saputo, in forza dell’opera 

a essi svolta a tale sfacelo conqui- 
starsi lautissime prebende. Infatti uno 
i costoro, dopo essere stato segreta 
rio in una delle commissioni che ri. 
formò (o meglio disfece) l'amministra- 
zione statale, e mentre era al Gabinet- 
to di un Ministro nefasto all'Italia, ‘è 
riùscito a divenire Segretario generale 
dell'Opera dei combattenti, nonchè Se- 
gretario del Consiglio di amministra- 
zione della famigerata Unione edilizia 
nazionale. 

L'altro di questi fortunati burocrati, 
dopo essere stato il materiale prepara- 
tore del decreto per il nuovo ordina- 
mento con cui, con un bestiale disco- 
moseimento della psicologia umana, si 
distruggevano tutti i gradi buroeratief, 
che avevano, se non altro, lo scopo di 
Stimolare e ‘selezionare gli impiegati, 
riuscì nel giro di pochi mesi a saltare 
da) gredo di primo segretario a quel- 
lo di Direttore generale dei combustibi- 
li, cioè di una di quelle numerose di- 
rezioni generali create in questi ulti. 
mi anni per sperperare con. costosi 
esperimenti di socialismo di Stato, cen- 
tinata di milioni, e che andrebbero sop- 
presse per prime, se veramente vi fos- 
se chi volesse e sapesse fare una seria 
riforma dei nostri ordinamenti ammi- 
nistrativi. 

Ringraziandola della pubblicazione. 


Un suo assiduo lettore. 


La questione del Cremonese 
La ques.tise del Cremus>: non è an- 
cora entrata nella fase risolutiva. 
Continuano le trattative tanto» a' Roma 
per mezzo di Don Sturzo che prosegue le 
sue conferenze coll'on, Bevione, quanto 
localmente, per mezzo dell'on, Miglioli e 
deì rappresentanti agrarii. 
Nuove difficoltà sono sorte che si spera 
di vincere e a, questo scopo è stata inten. 
sificata l’azione del Governo, 


| TRE VENDIT 


per mancato ritiro d 


che doveva guarnire 


Lo stok comprende: mobi 


dette vendite di liquidazione 


Le vendite saranno 


diziario Sig. FEDERICO 


‘BAGNI Been: 


Idroterapia 
con gli impianti 


HOTEL EXCE 


Sezione ldroterapica - 


Cura di Salsomaggiore - Massa 


L 


Via STATUTO 
Largo ARENULA 


Via NAZIONALE 
(Angolo Via Torino) 


FONOGRAFO GRATIS 


AM COMPRATORI 
Sorteggio estrazione 7 gennaio 1922, 
ETA 


MONTE DI PIETA' DI ROMA] 
SEZIONE CREDITO 


Depositi in conto «Orrente, libero e vinco. 
lato all'interesse dai 2.75 al 4 %. 


Depositi a risparmio, all'interesse del 
340 %. 


È 
pe 9 
D 


se Ra 
icon: 


Depositi a custodia. 

Anticipazioni su effetti pubblici. te 

Prestiti a ripionati dello Stato, contro. {0y, 
cessione quinto stipendio. 

Acquisto e vendita fitoli, per contod È 


Emissione assegni Banca d'Italia e Banco 
di Napoli. 


M AL Il vegerei, nostri ugimenti impo» 

tenza. bssme «anzue. iniezio 
m endovenose. del 914. Prot. Cav, ORTALL 
doc. R. Univ. — Piazza Gesù, 4 — Ore 8° 
1416, 19-. 


TEZZE SEI ERO I VON PEOR I Z RION 


E ALLASTA | 


i uno stok di merce | 
un Emporio di Roma 


li nuovi - stoffe - biancheria - i 


stoviglie - sopramobili in maiolica e cristallo i 
i - paletot - imper- {i 
meabili - articoli per regali - giocattoli ecc. ‘ecc. 


ti 
I 
avranno luogo in Roma nella | 


— Galleria in Via Pierluigi da Palestrina, 83 
nei giorni 3, 4 e 5 Gennaio :922 2ile ore 16 precise, | 


Catalogo a disposizione presso la Galleria. 


dirette d 
GADOT 


al Perito Giu. | 
TI, al 


di luce 


Sudatorio ad 
aria secca. 


Turchi 


completa x 
viù perfezionati 


ggio elettrico e manuale 


SIOR - Roma 


ico dal 1°fiennaio 1922 


Il cameriere di Andrea S 


T° Diego Angeli — talvolta bisogna 
nominare anche chi non si vorrebbe 


perelli 


bisogna essere, è chiaro, molto disin- 
volto. 


»- quel Diego Angeli al quale Rug- 
) Ruggeri insegnò a leggere con 
pil attenzione l'Amleto» ha rivisto in 
I figlio ferroviere il panciotto ‘rosso 


lo stesso re. 

; In verità, noi credevamo — è in 
genuità; ma si nasce ingenui come sì 
masce artisti muti — che uno .scritto- 
re dovesse essere giudicato dall'ope- 
ra sua soltanto; non dai vezzi o dai 
vizi che, uomo tra uomini, possa a- 


vere. 

“Il cameriere di Andrea Sperelli, il 
quale, dopo aver tentato invano di 
imitare come poteva il suo gran pa- 
drone, ha voluto o dovuto largire i 
suoi ragionamenti su la:bellezza e su 
l'arte in un istituto di cinematografia, 
lia scoperto sun sicuro metodo critico 
che può essere chiuso in questa breve 
ma saporosa definizione: . « Dimmi 
che panciotto hai, e ti dirò che artista 
nell». 

E' vero: da quel Dieli che nel Pic- 
‘colo compie sforzi titanici per ruba- 
re a an: una parte sua glo- 


* non ci si RASTA aspettare meno. 


“Ecco: Ugo Oijetti ha scritto un li 
può. piacere: o non piacere, 

si può lodare o condannare. 

i scrive — se non sia accecato 

l'orgoglio o incitrullito dalla vani 

tà. — è pronto sempre ad ascoltare 

izio su l'opera sua. Non so- 


di questi ultimi tempi — un caso di 
tale disinvoltura se non forse in un 
libro di così detti versi di quell’Auro 


‘chi gli agiti davanti ino straccio del-|d 


Mini gi 
ma, chi scriva onestamente, sa 
fon tutti saranno contenti dell’o- 
egli non ha voluto 

sentare tutti. 


*Ojetti quello che dal 
V ad Donne uomini e burattini 


Ha insegnato ai troppi Angeli d'Italia 


sua, poichè 


+ PO" 
Ma l'uo- 


7 tico dei 
jetti a far entrare l'Angeli. nel 
le d’Italia — avvelenato dal ri- 
cordo. di un benefizio negato — un 

è 


no l'Ojetti non gii non 
comperare un quadro iovann 

pie ilmisero: Diego\gli. offriva; e 
è fhon ‘per poco. prézzo — inacidito cò- 
me ogni, buono zitellone. letterario, 
Diego Angeli vuol e are lo 
scrittore per certe ipotetiche vanità 
‘e per certi ipotetici vezzi dell'uomo, 
*Nella cecità dell'odio. e nella sua 
consueta infermità mentale, l’Angeli 


notare, per f con- 

l'Ojetti fu quel Conte 

che tutti amo esse 

te stato quel Florindo - na nell'Avanti! 
di L'odnida 


Bissolati e di Enrico Fer 
fi — che ancora alcuni ricordano. — 
‘ Non crede, però, necessario, il di 
mostrare che differenza essenziale — 
improvvisa nel tempo e nello spirito 
=. ci sia stata dal primo all'altro. 
Non solo; ma crede che nessuno ve 
fa — come non vede forse lui — 
pere somigli a Florindo che parla 
Dida dpi cheer 
moria: onte Ottavio che in tem- 
po diverso parla con eguale libertà. 
I Gli esteti, quando hanno ta virtù 
di Diego Angeli, non. badano a me- 
schine. cose. 
Dovrebbero —è vero — sapere che 
scrittore è scrittore quando detta 
a opere e che nella vita egli può 
patire mille miserie come tutti 1 più 
semplici fratelli che gli sono vicino; 
€ dovrebbero sapere — non diciamo 
per giudicare bene, ma anche per a” 
Vere appena diritto di parlare — che 
non sì passa per mera curiosità o per 
artifizio e comodità polemici la soglia 
della casa dove l’uomo vive e soffre, 
come non si entra nel tempio dello 
spirito volgarmente e stupidamente. i 
Ma la libertà De di su piecoli 
maestri è senza fine, come ia misen- 
cordia divina. Infatti: Diego Angeli, 
ero avere ‘sparlato cianescamente 
dell’uomo, si degna alfine di sfogliare 
| il'libro che gli è, non davanti alla menè 
te franca, ma su la vescicola biliare. 
ecco un esame letterario degno 
‘traduttore  dell'Amleto 
rimproverare 


di avere 
pe Apre 


E 
0.88 


CALI 


La cronaca letteraria non ricorda — 


d'Alba il quale, chi sa per quale ispi- 
razione, vedeva un santo. circonciso 
a una’ gloriosa auteola;: sicchè’ era 


difficile, come notò ‘allora un onesto 


cronista letterario, il capire quale fos- 
se la testa del santo e quale la testa 
del così detto poeta. 

Ma il d'Alba, almenò, era giovane: 
allora, e. cantava, e dopo ha scritto 
i Capelli sul cuscino; quando l'Angeli 
non ha offerto ‘alla gran noia italiana 
se non quel Centocelle che fu, stam- 
Pato da Emilio Treves sopratutto per 
le calde ‘parole che dell’Angeli gli 
disse Ugo Ojetti. 

(Le Erinni possano non tormentare 
ora il suo spirito per quel delitto!). 

Dunque? 

Ecco :.ci pare tempo, ormai, che si 
rinunzi a certi metodi dì critita — di- 
ciamo pure così — barbari. 

Chi tenta —anche chi solo tenta — 
l’arfe, ha diritto di essere giudicato 
dalle proprie opere. 

‘ultimo tempo. pare che noi 
siamo. tornati al passato: quardo le 
pinzòchere ‘della-critica e i piscialet- 
to della filosofia giudicavano Gabrie- 
le d'Annunzio “da' suoi profumi ‘e ‘dal 
colore delle sue cravatte, 


It POPOLO ROMANO + 3. 


ne put 

La principessa Nagako, fidanzata, del 
principe Hiro Mito, 

 ——————————————@ 


L/ Inghiiterra malcontenta della Cina 
LONDRA, 3. 

Il Times ha da Pekino: I rappresen- 
tanti britannici si sono astenuti dal 
partecipare al ricevimento presidenzia- 
le per il'nuovo anno per manifestare 
la ‘loro disapprovazione ufficiale cir- 


Oggi si leggono certe scempiaggini 
dove, per esempio, Guido da’ Vero- 
na è condannato per il numero — 
beato lui! — delle sue amanti e dove, 
per esempio, si dice che Amleto Car 
taldi non sa scolpire ha via 
lente incostrata tra sopracciglio e zì- 
gomo. 

Oggi si legge — purtroppo! — que 
sta roba di Diego Angeli. 

Ma manca mai alla perfetta glo- 
ria di quest'uomo? Non ha scritto e- 
gli nel Piccolo certi suoi poetici Ja 
gni sul prezzo delle scarpe? Perchè 
no continua? Non'è avvenuta già uf- 


du | ficialmerite tra lui e l’arte la sepa- 


‘razione di cuore e di mente? Dun- 
que? SLA 

Lasci le cronache letterarie ai cro- 
nisti letterari. À 

T quali non sono niente, ma ‘non 
scrivono per dare sfogo ai propri pic- 
coli odi :persoriali. 

GIUSEPPE MARUSSIG 


La ‘notte: di S. Silvestro in Germania 
"Una bomba in provincia 


Numerosi ‘suicidi a Berlino 
BERLINO, 3... 
(G. d: B.) Una città situata sulla li- 
nea Augsburg-Vergbur, una. grandio- 
sa località dotata di numerosi monu- 
menti, ha passato tragicamente la not- 
te di S. Silvestro. A mezzanotte preci- 
sa nel. centro della piazza centrale, di 
fronte alla chiesa gremita di pubblico, 
un giovane ventenne lanciò una bomba. 
Cinquanta persone rimasero ferite, di 
cui 20 mortalmente. L'autore non è 
stato arrestato. Si crede si tratti di un 
attentato contro il vicino posto di poli- 
da. 
3 ni Berlino, nella notte di S. Silvestro, 
la cronaca ha segnalato numerosi casì 
di suicidio, molti dei quali a mezzanot- 
te precisa. 


I Capodanno in America 


Ù 
Forimenti..e ovnolenamenti = Il consumo dell'alco 
PARIGI, 3. 

(M. R.) — Telegrafano da New York 
al «New York Herald »: ù 

La celebrazione della festa di Capo- 
danno ha causato la morte’ di tre uo- 
mini e due donne. Otto persone sono 
state ferite ‘di rivoltella e cinque altre 
da coltellate. Un gran numero di per- 
sone sono rimaste avvelenate dall’uso 
di.alcdol in quantif@ pericolosa. La po- 
lizia di New York, ha fatto numerose 
incursioni nei quartieri popolari. 

Nei grandi ristoranti che si erano 
confermati strettamente alla consegna 


di non vendere dell’alcool,-i consuma- 
tori recarono delle casse di bottiglie di 
liquori e di champagne che si erano 
procurate ‘a peso d'oro e ne portarono 
in tale quantità che i proprietari dei 
ristoranti dovettero. porre alla. porta 
delle petsone per: aiutare’ i clienti ;& 
scaricare le cesso... 
e renna 


Una Signora russa assassinata a Parig 
RARIGI, 3. 

(M.‘R.) E’ stato ritrovato il cadavere 
con il capo fracassato, nella sùa villa di 
Boulogne sur Seine di una signora 
russa trentacinquenne, sposa a un chi 
mico inglese, inventore di un siero ab- 
bastanza noto. Da qualche tempo il ma- 
rito era in Inghilterra. La signora vive- 
va molto appartata, non uscendo quasi 
mai‘e leggendo è fumando quasi tutto 
il giorno. L'ultima a vederla l’altra se- 
ra fu il suo chauffeur, un greco. i 

La polizia lo ha pregato di tenersi 
& sua disposizione fino a più esaurien- 
ti prove della sua innocenza. Alcuni in- 
dizi intanto sono contro di lui. 

i 


N D 
Le donne fanno molta. strada nel Belgio 
BRUXELLES, 3. 

Belgio conta oggi quatiro, donne 

«i rono l'ufficio di borgomastro; la 
signorina Kleingaert a Gheuvelt, la si- 
rina Isabella Sagers a Appels nel 
circondario di Termonde, la signora 
De vedova de Gerpinnes a Weil- 
len in provincia, di Namur e la signo- 
rina. Carlier  Renard | a CS 
lo ‘comune del circondario di 


‘onrnai. 
ttro donne dirante e dopo 
1a urta 8 sono disiie in modo Der 
per il patriottismo i 
filantropia 


lare 


ca l’atteggiamento della Cina a propo- 
sito dell’affar8 della concessione di A- 
moy, nel cui territorio le autorità -ci- 
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Vittorio Malpussuti l'autore di Vene 
azzurre, stumperà presto un libro di poe» 
sie- per i bambini. 

Dal jascio di cantilene togliamo questa 
per offtirla — gradita primizia certo — 
g' nostri piccoli lettori, 


Una bimba innamordta 
scrive un nome sull’arena, 
E dal mare, nella sera; 
Iare buono, mare d’oro 
vengon l’onde sorelline, 

una prima e l'altre dopo. 
Hanno seco l'infinito. 
Hanno il tempo che rimane, 
Hanno l'attimo che muore, 
Hanno (quello che è passato. 
Hanno quello che verrà! 
Ed intorno al nome d'oro 
scritto a. mano sull’arena 
fan sorrisi di dolcezza, 
l'onde, ingenue sorelline. 
Ma nessuna s'avvicina. 
Una tenta, trema e fugge. 
Ha timore di toccare. 
Come dita di bambina 

Ha paura di far malèl 
Non toccare mai }'a.nore 
Non volere mai, bambina. 
Vedi? L'onda sorellina, 

se toccasse il nome d’oro... 
Nedi?... L'onda sorellina 
porterebbe in fondo al mare 

| tutto il nome e tutto il sogno. 


Una bimba innamorata 
scrive un nome sull'arena! 


nesi hanno insultato alcuni. sudditi in- 
glesi. 


VITTORIO MALPASSUTI. 


CRONACHE DELLA SCENA 


“ Gou i gguanti gialli ,, di Pirandello 
al Nazionale 


La Compagnia siciliana, diretta da An- 
gelo Musco, continua a; richiamare ognì 
sera al Teatro Nazionalè un pubblico nu- 
merosissimo che non si'stanca ‘mai ‘di ri- 
dere — alcune volte anche ‘a spoposito — 
‘all'arte incomparabile del grande sici- 
liano, 

Ognuno ha la sua sorte, | Musco ha 
quella di far ridere... anche quando la 
situazione non lo comporterebbe. E' tri- 
Ste... ma anche nella vita avviene. lo 
stesso! 

Teri sera Angelo Musco ha riporiato an- 
cora un caloroso successo ne e Il marche- 
sé-di Ruvolito » di Nîno Martoglio, L'iltu- 
stre attore è ‘stato ‘evocato più volte ‘al 
proscenio insieme ai suoi valorosi colla- 
boratori. 

Questa .sera la Compagnia siciliana in. 
terpreterà la nuova commedia siciliana in 
3latti di Luigi Pirandello, intitolata: Ccu 
i gguantî gialli (tutto per bene). Il nome 
dell'autore e quello dell'interprete fanno 
prevedere ‘un esaurito. 


Sala Umberto I 


Grandioso successo di Bambi. Applau- 
ditissime le danze d'arte per i signori 
Lidi e Leo Darlys. Successo, pure otten- 
gono Lina Loti, La Valburga e il Trio 
Biagis. Oggi «Brauns l'uomo orchestra. 


\Spettacoli del giorno 
Teatri 


ADRIANO, — Ore 2i: Spettacolo del Circo 
Krone, 

ARGENTINA, 
‘ore 21: Mister Wu, 

COSTANZI. — (Stagione lirica), ore 2î: Tosca. 

ELISEO. —. (Stabile dell'operetta, ore 2: 
Yuschi balla... ° 

MORGANA. — (Compagnia. spettacoli d’at- 
tualità), ore 2f: Uno, due e tre! 

NAZIONALE. — (Compagnia Musco), ore 2: 
Con i guanti gialli. 

PICCOLI. — (Marionette),, ore 17: L'oocasione 
fa il Jadro, 

QUIRINO. — (Città di Milano), ore 2l: Le 
pillole del diavolo.. 

VALLE, — (Compagnia Galli-Guasti), ore 2: 
Ma camarade, 

MANZONI. — (Compagnia: napoletana Vin 
‘cenzo Scarpetta), ore Zi: Doie goccie d'acqua, 

KURSAAL. — Ore 17 e 21: Circo equestre 
Bisini, 


| (Compagnia , Chiantoni), 


i 
Variet 
APOLLO, — Varietà, RR 
SALA UMBERTO, — Varietà, 
MARGHERITA. — Varietà, 


LI * 
Cinematografi 
moDERNO.'— (Esedra) La prinoipossa d'ar- 

gzento, — Grande successo, 
CORS' CINEMA TEATRO. — L'ombra, con 


f"rantesca Bertini e Amleto. Novelli. 

CINEMA ORFEO. — Ribelte (commedia); Le 
festose accoglienze ciel generalissimo Diaz a 
i New York (dal vero). 

CINEMA OLYMPIA. — La capanna dello 
Zio Tom, in 4 parti. Intérpretazione dei più 
celebri attori americani; da sabato 31 dicem 
bre. 

MODERNISSIMO. 
Il Biriechino di 
Cappelli. 


ccepzseo 


— (Galleria. 8, Marcelo). 
Parigi, Interprete Franco 


LENIRE NE 
APOLLO — Ore 21 — APOLLO 


Zara 1.a, Leo è Iva, The Gallary. 
è x 


L’insuccesso di una nuova commedia 
a Milano 


MILANO, 3. 

La compagnia Betrone ha rappresenta- 
to iersera all’Olimpia gremito di pubbli- 
co una commedia di Gastone Fabbri, «La 
via dei gelusi », Il Fabbri che è al suo 
primo tentativo teatrale non ha avuto 
molta fortuna, Infatti il. primo ‘atto è 
stato applaudito e gli ‘altri due. si sono 
chiusi fra i contrasti più vivi del pub- 
blico. Ottima è stata l'interpretazione nel 
suo insieme; Betrone ha saputo dare alla 
figura del protagonista un particolare 
rilievo ma la sua arte non è stata suffi- 
ciente a nascondere  l'inconsistenza del Ja- 
voro 


Luisa Tetrazzini a Milano 

È MILANO, 8. 

Luisa Tetrazzini, la-notissima soprano 
fiorentina, così cara agli anglo-sassoni, ha 
voluto, dopo circa venti anni, rientrare 
in Italia, A Milano  ove'.si è recata, ha 
inaugurato lietamente l'anno. nuovo in 
compagnia dei parenti e degli amici che 
le è stato possibile rtunire 11 una grande 
sala dell'Hotel de la Ville. ‘ 
Le.. persone presenti saranno state una 
quarantina. Oltre ai parenti, e cioè la 
sorella ‘Eva, vedova del compianto mae- 
stro Campanile e la sorella Elvira, vi 
erano il'tenore Borgatti con la sua signo- 
ra, il colonnello Iannoni, qualche giorna- 
lista e numerose ‘personalità. i; 


Il trionfo di De Muro al S. Carlo 


NAPOLI, 3. 

Il Teatro S. Carlo, ieri sera, era lette. 
ralmente gremito del miglior pubblico na- 
poletano per l'attesissimo debutto del ce- 
lebre tenore Bernardo De Muro che si pre- 
sentava quale. protagonista dell'Andrea 
Chenier. Le accoglienze fatte all'eccezio» 
nale artista sono state addirittura. trion- 
fall, 

Dopo l'improvviso al primo atto, il pub- 
blico come un uomo solo ha applaudito 
con. indicibile entusiastno riuscendo ad 
imporre il bis che è stato concesso fra le 
generali acclamazioni. Degna compagna 
del De Muro è stata Ja soprano Maria Rog- 
gero che ha meritato molti applausi a 
scena aperta, Artista. sempre mirabile il 
baritono Nani ed eccellenti il Papaccio 
ed .il Niola, A posto tutti gli. altri. 

Edoardo Mascheroni ha diretta l'opera 
di Umberto Giordano mettendone in rilie- 
vo .tutti.i minimi dettagli. Una particolare 
ammirazione hanno suscitato i cori con- 
certati dall'egregio maestro Papa e gli 
scenari sfarzosissimi, compresi i costumi. 


CUSCI n . 
Zacconi ricevuto alla Comedie Francaise 
ì PARIGI, 3, 
(M. R.) Zacconi è stato ricevuto og- 
gi, nel pomeriggio, nel Foyer della 
Comédie Francaise dal suo direttore, il 
drammaturgo Fabre circondato da tut- 
ta la compagnia della Casa ‘di Molière, 
Durante questa. piccola festa. intima, 
cordialissima, e molto > corimovente, 
l'amministratore generale della Com- 
médie Francaise ha pronunciato alcune 
parole di benvenuto, poi il decano, il 
tragico :Silvain, dopo aver letto un so- 
netto composto da lui per la circostanza 
abbracciò a nome di tutti i compagni 
l'illustre ‘ospite. 
Zacconi molto. commosso rispose in 
italiano. 


La Cabrero al Margherita 
debutta. questa sera, Inoltre: Manara, 
Destrée, Danieli, Devis, Valente, Ponette, 
Duprée, .ece. 


Il Principe Umberto. a Macerata 
MACERATA, 3. 


Im occasione della cerimonia per la 
posa della prima pietra del. nostro nuo- 
vo Ospedale Civico verrà nella nostra 
città il 22 gennaio S. A. R. il Principe 
Ereditario, Umberto. 

Sarà accompagnato da S. E. il ministro 
dei LL. PP. on. Micheli da S, E. Mattioli 
Pasqualini Ministro della Rea] Casa e dal 
Comandante Bonaldi. 

Macerata prepara all’augusto ospite ac- 
coglienze solenni. 

Terremo informati i nostri lettori sullo 
svolgimento delle feste che saranno date 


in onore di S. A. Regie: 


Tempesta nell'Europa ocsidentale 


PARIGI, 8. 

(M. R.) Un vento di tempesta soffia 
su tutta l’Europa occidentale. Si’ se- 
gnalano navi perdute nel Mar del Nord 
e nell'Atlantico. Le comunicazioni tele- 
foniche sono interrotte tra Parigi e l'I- 
talia, la Germania, l'Inghilterra, par- 
zialimente con la Svizzera, 


Che cosa ha di nuovo la Tetnica 


L'utilizzazione delle forze atomiche - Trasmissione di pezzi musicali e opere 
colla telefonia senza fili-Un automobile elettrico in miniatura- Appa? 


rato elettrico di difesa contro 


Che gli atomi, queste pietruzze infi- 
nitesimali di costruzione di cui, secon- 
do gl’insegnamenti della chimica, si 
compone la materia, siano la sede di 
una immensa energia, ci è noto soltan- 
to esattamente coi fenomeni della ra- 
dioattività. E' stabilito che una parti- 
cella piccolissima di bromuro di radio, 
fa aumentare la températura, nelle sue 
vicinanze, immediate, di. alcuni gradi 
e proietta. contemporaneamente nello 
spazio una quantità innumerevole di 
particelle, elettriche infinitesimali, gli 
elettroni. Ciò continua ‘per circa 5000 
anni finchè tutto il sale di radio è con- 
sumato. Se questi resultati si esamina- 
no matematicamente, si trova che l’e- 
nergia posseduta da un unico grammo 
di radio basterebbe a portare da zero 
gradi all’ebollizione 10. milioni di litri 
di acqua. 

I fisici sono oggi d'opinione, che la 
radicattività non è una propristà sol- 
tanto degli atomi del radio, dell'uranio 
e del torio, ma di tutti gli atorai in ge- 
nerale. In questi si trova però, allo 
stato latente, . Se si riuscisse a poter 
determinare con un mezzo qualunque 
quella decomposizione atomica che nel 
radio è automatica, si. dovrebbe avere 
della radionalità. La quantità di ener- 
gia che si potrebbe ricavare sarebbe e- 
norme, e certamente molio più grande 
di quella che si sprigiona in una rea- 
zione chimica o in qualsiasi combustio- 
ne. Il nostro processo di produrre del- 
l'energia dal carbone, è basato | sulla 
combinazione degli atomi rimasti libe- 
ri di carbonica e di ossigeno in acido 
carbonico, la cosidetta combustione, 
Esso dà per ogni chilogrammo di car- 
bone là quantità meschina di 7000 ca- 
lorie. Se si potesséro disgregare gli a- 
tomi del carbone, e strappare loro la 
latente energia che contengono, sareb- 
be possibile di tenere in moto un pi 
roscafo transocennico di 50 mila caval. 
li senza interruzione durante 10 anni 
con un chilogrammo soltanto di car- 
bone. Certamente {questa energia | inter- 
atomica ci è antora- oggi inafferrabi- 
le, ma non è detto con questo che così 
rimarrà sempre. Forse verrà anche 
quel tempo, che noi potremmo*utiliz- 
zare. l'energia atomica per far funzio- 
nare le nostre macchine, cuocere i no- 
stri cibi e riscaldare le nostre abitazio- 
ni. Del resto, adoperiamo di già, seb- 
bene in minima parte, l'energia atomi- 
ca. I raggi emanati del radio servono 
a scopi Sp al e gli èlettroni che 
volano via da un filo di metallo incan- 
descente, sono così facili ad essere di- 
retti, che servono già ad'una quantità 
di apparecchi della telegrafia e della 
telefonia senza fili. Probabilmente an- 
che le piante utilizzano pel loro svi- 
luppo una parte di questa energia, 
perchè è dimostrato che la luce del so- 
le: sprigiona elettroni dalle foglie ver- 
di; ed infine sia pur ricordato che l'u- 
manità, senza saperlo adopera un po- 
‘co di questa energia interatomica col- 
la vista, fenomeno che succede a mer- 
zo d'un. processo ' fotoelettrico della 
luce. 

nl campo della telefonia senza fili si 
è sviluppato straordinariamente negli 
ultimi tempi. Non solamente si è riu- 
sciti a rendere più semplici gli appa- 
recchi e a rinforzare la voce, ma si è 
riusciti anche a raggiungere distanze 
molto maggiori. Oggi per esempio, è 
possibile di congiùngere Berlino con 
Basilea ovvero Parigi con Mosca col- 
la telefonia senza fili e cioè in modo i- 
neccepibile. Anzi furono perfino tele- 
fonati senza l’aiuto del' filo; pezzi di 
musica e intere opere. Gli esperimenti, 
che ebbero luogo recentemente su que- 
sto terreno, diedero risultati così ec- 
cellenti , tanto che possiamo già par- 
lare di una nuova èra nel campo fiella 
radio-telefonia. Le opere « Madame 
Butterfly » e « Aida » che sono state 
trasmesse nell’etere da urna stazione 
centrale, di partenza ad un grande nu- 
mero di apparati ricevitori e in un cir- 
cuito vastissimo, secondo la. testimo- 
nianza geneffale, si sono potute udire 
in modo meraviglioso. Anche dall’Ame» 
rica ci giungono ‘notizie di successi si- 
“mili nella trasmissione. radio-telefoni- 
ca di pezzi di musica. Siccome tali ap- 
parecchi ricevitori della telefonia sen- 
za fili )sono semplificati in ‘modo da 
poterli fabbricare relativamente. a buon 
mercato, si calcola che verranno ben 
presto. adoperati praticamente. Una 
grande . società di telefoni senza fili, 
conta-già di poter affidare agli interes- 
sati simili apparecchi. ricevitori, verso 
la fine dell’anno. Una potente stazione 
centrale di partenza, allestirà in futuro 
dei concerti, che potranno essere uditi 
alla distanza, tutt'intorno, di molte 
centinaia di chilometri, da ‘centinaia di 
migliaia di persone. Ma non soltanto 
sf potranno ‘udire dei pezzi di musica, 
ma .si radiotelefoneranno prediche, di- 
scorsi. parlamentari, mercuriali di bor- 
sa, ecc., e ciascun possessore di un ap- 
parecchio ricevitore li potrà udire ap- 
pena avrà avvicinato il microfone, al- 
l'orecchio. Questi pezzi di' musica, re- 
lazioni, conferenze ecc. verranno lan- 
ciati contemporaneamente nello spazio 
di una. stazione di partenza, sicura- 
‘mente impercettibili nella stessa. cen- 
trale pel semplice. orecchio dell’uomo, 
perchè già ‘tradotti nelle rapide vibra- 
zioni dell'etere per le quali ci mancano 
i sensi, Tutte queste vibrazioni dell'e- 
tere trasmesse | contemporaneamente 
hanno onde di lunghezza diversa per- 
chè non si confondano le une colle al- 
tre; dipenderà soltanto dallo stabilire 
la graduazione dell’apparecchio rice- 
vitore, l’udire questo o quell'altro pez- 
zo di musica, o ‘una predica o il listi- 
no di borsa. 

I piccoli automobili che apparvero 
sinora sul mercato, sono generalmente 
imossì da- benzina, benzolo o da altra 


gli scasssinamenti. i 


materia; ora è comparso un 

mo: piccolo automobile elettricò 
commercio che possiede senza dubbia * 
certi pregi. In primo luogo, present 
mente il funzionamento .a elettricità & 
più a buon mercato del funzionamenta, 
a combustione, e secondo il consumo 
delle gomme nelle vetture elettrichéè è 
tre volte minore. A questo déevesi'ag= 
giungere .che il motore elettrico ri 

de una cura e una manutenzione mol 
to meno: costosa. Non c’è più bisogna 
di spingere il motore con la manovele 
la. Lo si mette in moto.con una 
plice leva a mano. collocata di'fià ° 
allo chauffeur. Il raggio d'azione del 
la vettura elettrica oggi è talmente va 
sto, che basta. per tutti i" bisogni di 
circolazione in città e nelle ficinanze. 
Ti ‘nuovo: piccolo automobile. elettrico 
degli accumulatori si. trovano nella 
può. sviluppare ‘una ‘velocità massima: 


di 20-30 km. all'ora, e può superare sa- | 


lite fino del 15. per cento; Le batterie 
parte anteriore della ‘barrozza e hanno 
tale potenzialità che a carica comple 
ta in pianura la vettura può percorre. 
Te dagli 80 ai 100 km. Dopò che la vet 
tura è stata adoperata durante il: gior. 
no, Ja notte può essere collegata. per 


corrispondente ad ogni filo‘ elettrico; è 


nuovamente in modo da essere pronta 
2 partire il giorno dopo. Anche nel ca- 
so che si avesse a disposizione una, 


‘essere  daricate ugualmente : 


4 ‘appli. 
cazione di un caricatore am 


scatolo di ‘contatto che si trowa:i 
tavola degli istrumenti e di 'un'ebvos 
batterie col relativo apparecchio: a 
catore. "a Tai CI 
Una volta gli. apparecchi: elettrici at 
protezione contro gli scassinamenti nén 
erano per nulla affatto ,conosciuti; ‘oga 


cio e dalle forme più svariate. In gerie« 
rale si tratta di congegni che alla mi» 
nima scossa ‘di una finestra 6 di una 
porta mettono in funzione un segnale 
elettrico d'allarme. Ondulazioni e tra- 
ballamenti che. agiscono. sull’insii 
di tutto l’edificio colle porte e colle 
Nestre, come ad esempio il transito di 
gun. veicolo pesante, devono È 
senza effetto sull’apparecchio. Una 
le opera d'allarme deve essere cos 
ta in modo da poter dare un 
in tutti i casi (anche di è 
raddoppiamento e taglio dei fili. In 
na di queste costruzioni, una; 
pallottola metallica si mette in mi 
mento alla minima scossa @ va a cade 
re nel segmento di interruzione del 
elettrico, il contatto fra i capi dei 


viene ricostituito e una soneria sui } ; 


Subito in azione. Un’altro apparecchi 

elettrico di difesa consiste îm un braci 
cio yuoto e spostabile che di notte #ì 
abbassa di traverso alla porta che de 
ve proteggere; è durante h giorno vie 
ne rialzato. Dall’estremità di questo 
braccio fa capolino om perno di con 

tatto, che tocca per esempio la cassa 

forte che si/vuol assicurare. Nell'inò 
terno del braccio si trovano due brae 

ci di bilancia alle quafi.il perno tra 

dusse le scosse e che producono l'allar: 

me. L'apparecchio di mm altro è così 

congegnato che la Polizia viene chia. 

mata a mezzo di un teleforio. La chia. 

mata di soccorso ayviene antomatica. 

mente appena che un estraneo entra 

in uma abitazione chiusa. Talvolta que- 

sti apparecchi di sicurezza non bastano 

perchè rimane sempre il ‘pericolo che 

i ladri cerchino di, penetrare dal soffit= 

to o da una parete. Per questi casi so» 

no stati costruiti degli apparecchi di 

ascoltazione, cioè sono disposti nel 

l'ambiente una quantità di ‘microfoni. 

Appena giunge il più piccolo rumore a 

questi apparecchi, subito questo rumo- 

re risuona ma rinforzato nell’abitazio- 

ne del*padrone ‘della cassa forte; o in 

un altro sito di osservazione da un te- 

lefono ivi annesso, 

. Sia qui citato un altro apparecchio 

di sicurezza. La chiusura èlettrica del 

Je porte. Nelle banche, nelle sale di cu- 

stodia delle casse, nelle case di com- 

mercio, , possono succederé ‘anche dy- 

rante if giorno del tentativi brigante- 

schi, ovvero venire presentati per la 

riscossione. ‘dei chèques  falsificati. 

Perchè in questi casi sia possibile Itar- 

resto immediato del marîuolo, Ù cas 

siere o un altro impiegato ‘è messo, în 

grado, col premere semplicemente un 

bottone collocato in un sito nascosto 

vicino ‘allo serittojo; di ehiudere an- 

tomaticamente. tutte le porte dell’edî- 4 


ficio. ti. 
Ing. K. RUEGG 


L’utilizzazione della telefonia ‘senza fili 
. in America 


PARIGI, 8. 

(M. R.) Mandano da Boston che .un 
pastore dello stato di Mfaissachusset 
il reverendo Smith ha fatto esperienze 
di predicazione con la telefonia senza 
fili. Ogni sera esattamente 'alle*19,%0 
il Pastore manda per aria in un giro 
di 500 miglia una piccola predica che £ 
suoi uditori possono ascoltare stando 
ene comodamente a. casa senza 
molestia di recarsi al tempio. Mandanò 
inoltre da Chi. che la telefonia è & 
tilizzata anche da una compagnia ma- 
sicale, la quale, manda per un 
di mille miglia i migliori pezzi ‘del re. 
pertorio dell’opera di Chicago. 


Il contingente dell'esercito belga 
BRUXELLES, 8. 

E' stato presentato al Parlamento fl: 
progetto di legge chie stabilisce il contin- 
gente dell'esercito pel 1922. Tale. proget 
to prevede una cifra media non superiore & 
118.200 uomini, compreso il cortingen= 
te da mantenere nella quarta zona di 
‘occupazione dei paesi renanis 


mezzo di inserzione di una resistenza 


corrente. continua ad esserè. caricata. . 


corrente. alternata, le batterie possono; 


gi.se,ne trovano già molti in commîéra © 


va 


x 


<_ E? da un pezzo che la vita a Roma 
‘manca di elasticità e di vibrazioni. Ogni 
manifestazione pubblica o pri- 

ivata, o è una indolenza, o un abbando- 
[no. Pochi animosi sanno vedere le no- 
difficoltà, inducendosi ad affron- 

arlg, Ma essi hanno il coraggio neghit- 

Di: è disavventurato di\chi, misuran- 
‘do la distanza tra le proprie iniziative 
le la cerchia ferrata che cinge il \com- 
‘tpimento d'una grande opera, è preso 
dl um arresto meccanico del proprio 
‘congegno funzionale. E' l’Incantesimo 
me Fuoco che avvolge la rinascita del. 

Walkyria. Ci vuole Sigfrido. 

Valli non è Sigfrido. E sin’ora non 
è riuscito a varcare la cortina di fiam- 
me e di fumo che il Wotan dei suoi de- 
stini civici ha messo intorno alla sua 
eroica. meta sindacale. 

Forse egli concepisce in grande, ma 
fnon riesce ad operaré se non in pic- 
colo. Sul Campidoglio, ahimè, il Walhal. 
la — se uno ye ne.fu mai — è per sem. 
(pre abbattuto, e non vi permane che un 
eterno. e ‘fatale Crepuscolo degli Dei. 

La constatazione è da farsi al termi. 
ine d'un anno convulsamente laborioso, 
pieno di sprazzi e di speranze, 3 che 
non riporta, sull'anno che comincia, 
se non il.marteriale ‘delle apprezzabili 
‘concessioni. finanziarie strappate a un 
(Goyerno che’ avvolge di rovine econo- 
îmiche la Nazione, e che pende quindi 
terribilmente malsicure le condizioni 
delle grandi città. Ù 

Valli non' ha saputo far nulla di buo- 
no. per Roma, Bandini, papavero del 
(Campidoglio, ha saputo far meno. 

Che questo o quel servizio pubblico 
sia un po; migliorato o un po’ lo 
rato nom ha più importanza. ' Compia- 
‘cersene ordolersene è partita di mate- 
ria e per‘altro noi da tempo ci siamo 
‘abituatissenza più nessuna doglianza a 
subire dgni disagio. 

L'ufficio strade, gridò ‘ai quattro ven. 
ti.chè.la pavimentazione del tunnel sa- 
rebb» sstata portata a termine in cin- 
«manta giorni ed i cinquanta giorni s0- 
mo' passati ed i lavori sono ancora mol- 


" «to. addietro, con immenso danno di 


tutta là cittadinanza. 

Ma queste, come abbiamo detto so- 
no cose di secondaria importanza, di 
frofite agli innumerevoli grandi proble. 
îmi di Roma che rimangono tutt'ora 
insoluti. 

La maggioranza consiliare è în isfa- 

‘celo ed i nazionalisti hanno preso at- 
ibeggiamento di battaglia. 
1 La compagine che a forza di rinun- 
zie e di condiscendenze era stata mes- 
isa insieme si sfascia e Valli pericola. 
Ma non verrà Bandini: Bandini o Val- 
ili fa Jo stesso, anzi sarebbe un danno 
‘di più. 

Se Bandini da pro-sindaco è stato 
fuma delusione, nulla dice che da sinda- 
co saprebbe far meglio. 

Verrà il Regio commissario, verrà a 
‘breve scadenza. Verrà, verrà senza dub- 
bfo ed anche prima del previsto. Ro. 
ma ha bisogno di altri uomini, 

LI n'ai 

Nimeno il prefetto Zoccoletti si con- 
tenta “di evangelizzare e sotto l'ombra 
protretirice del fascismo, non riesce a 
‘cavare un ragno dal buco. 

1 suo nobile spirito contemplativo 
suggerisce la parsimonia e l’austerità, 
le di spender meno e di consumar meno. 
lAnche do, ahimè, noi siamo già 
(consumati del tutto?... — L'illustre fun- 
zionario riduce alla legge del minimo 
mezzo l'andamento dei pubblici servi. 
zi, — e; putroppo, essi da un pezzo so- 
no ridotti al niente; e per il perma- 
nente rialzo dei prezzi, propone tutto- 
Ta l'arresto (non degli esercenti!) ma 
‘delle correnti di consumo. 

Via, signor prefetto, perchè non pen- 
sa a ridare a Roma, per la sua digni- 
tà, qualche locale, ove di notte si pos- 
sano mangiare due uova con dieci li- 
ye? Ella si ostina a rifiutare ai piccoli 
‘esercenti ogni permesso di rimanere 
aperti oltre la mezzanotte © li concede 
ni vari «tabarins» ed alle varie « ta- 
verne», dove occorrono cento lire per 
un antipasto ed una bottiglia di « ‘cham. 
pagne » e dove .si danno. convegno le 
più allegre donnine di Roma 4 

Signor prefetto, pensi ai dipendenti 
comunali, pensi a tutto quello a cui do- 
vrebbe pensare, invece di far strom- 
baizzare dai giornali che le hanno da- 
to il gran cordone. 7 

Forse ella sa che in Turchia il Gran 
Sultano, quando vuol disfarsi * di un 
alto dignitario di corte, gli invia un 
cordoncino di. seta, in segno di per- 
duta benevolenza. Ahimè, noi non sia- 
movin Turchia, ma non è escluso che 
l'on. Bonomi, abbia pensato appunto 


illa consuetudine orientale. 
Stia bene attento. 


E sempre la polizza)... 


Riceviamo e pubblichiamo. 

On. Direttore del « Popolo Romano », 

La presente per pregarla di voler inte- 
ressare il suo Giornale che ‘tanto a cuore 
prende gl’interessi degli ex-combattenti, 
per la sorte della liquidazione della po- 
lizza di L. 5000, conferita agli ufficiali 

bilitati. 

"Fino a pochi mesi or sono il Banco di 
Napoli ed il Monte di Pietà erano auto- 
rizzati ad eseguire sovvenzioni sulla po- 
lizza di lire 5000 fino ad un importo di 
L. 1500, poi non sappiamo per quali mo- 
tivi, tale autorizzazione fu tolta ed oggi 
un uficiale ex-combattente che in questo 
momento di crisi abbia bisogno di realiz. 
zare qualche piccola somma per i suoi 
bisogni non riesce a trovare il modo di 
farlo. ; 

Tl fatto che il Governo ha tolto l'auto- 
rizzazione di eseguire anticipi sulle po- 
lizze emesse a favore degli ex-cambatten- 
ti, ha talmente svalutato le polizze stes- 
se che oggi uno che va ad offrirle deve 
per forza cadere in mano di volgari spe- 
‘culatori che hanno il coraggio di offrire 
500 lire per una polizza di lire 5000, 

Siamo diversi ufficiali congedati che 


battenti veri; . ci rimanda di giorno in 
giorno sempre . in attesa di provvedi- 
menti dei quali fino ad oggi non si par- 
la nemmeno. 

Ultimamente vennero fuori disposizioni 
per le polizze dei militari di truppa e 
per quelle degli ufficiali. Cosa aspettano? 

Saremmo. infinitamente grati a Lei 
Signor Direttore se Je sorti di questi 
nostri interessi trovassero ‘un'eco nel suo 
pregiato Giornale che con tanto interesse 
si dedica ai problemi che riguardano la 
patria nostra e quelli che per la patria 
dettero o misero a repentaglid la propria 
vita., LA 
Certi che la nostra giusta richiesta tro- 
verà benevola accoglienza, rivolgiamo & 
Lei Signor Direttore vivissimi ringrazia. 
menti. 

Un gruppo di ufficial! 
ex.combattenti provvisti di polizza. 


Gli elenchi dei telefoni 


L’Amministrazione dei Telefoni comuni. 
ca che è stato messo in disttibuzione l'e- 
lenco degli abbonati per l’anno 1921-192%. 

1 signori utenti possono ritirarlo presso 
la locale Cassa Compartimentale, sita in 
Piazza S. Ignazio, previa esibizione del- 
la ricevuta di abbonamento del trimestre 
in corso. 


Alla Legazione dell’Afganistan 


Il giorno di Capodanno ha avuto luo- 
&o l'inaugurazione ufficiale della Lega- 
zione dell’Afganistan presso S. M. il Re 
d'Italia. 

Nella sontuosa sede di via XX Settem- 
bre, S. E, il Ministro dell'Afganistan, Seià 
Ahmed Ihkar aveva invitato, per la ce- 
rimonia, tutti i rappresentanti del mondo 
mussulmano residenti a ‘Roma. Erano 
presenti quelli della Turchia . Ufficiale, 
quelli dei Kemalisti, dell'Albania, dell’In- 
dia, dell'Egitto, della Tripolitania oltre a 
molte notabilità del mondo mussulmano. 

Il Ministtào ha pronunciato un elevato 
discorso di ringraziamento ed ha inneg- 
giato alla prosperità ed al benessére dei 
mussulmani. 

Gli ha risposto 


l'Ambasciatore della 


] Turchia, Osman Nizami Pascià ringra- 


ziando. 

Rendevano squisitamente gli onori di 
casa, il, Ministro, il suo addetto militare 
e i suoi segretari. 

Dopo un rinfresco offerto agli invitati, 
la festa è terminata alle ore 6 lasciando 
negli intervenuti il più simpatico e pro- 
fondo ricordo. 


Tutti‘ possono avere un negozio 


Chi lavora in casa; chi ha rappre- 
sentanze, chi pittura, scolpisce, dise- 
gna, od esercita qualsiasi particolare 
lavoro, può esporre e vendere diretta. 
mente, approfittando della bellissima 
Sala della ESPOSIZIONE SALVADORI, 
situata. sulla via Nazionale, vale a di- 
re la più spaziosa ed elegante contra- 
da della Capitale. Le condizioni per ta- 
le Mostra-Veridita possono richiedersi 
alla Direzione della Esposizione Salva- 
dori in Roma, via Nazionale, largo 
Magnanapoli, le condizioni stesse sono 
davyero vantaggiose, © 


Laurea meritata 


Il sig. Alberto Berio, addetto alla Com- 
missione delle Riparazioni a Parigi, hu 
conseguito in questi giorni la laurea in 
legge, a pieni voti assoluti, svolgendo un 
interessantissimo tema. d'indole finanzia- 
rin sul problema delle riparazioni. tede- 
sche e sulla quota di. pagamento della 
Germania. 

Rallegramenti 


al nuovo dottore, 


GIOCATTOLI 


I Magazzini Bianchelli, durante Ja ven- 
dita straordinaria di giocattoli, restano a. 
perti la mattira dalle nove all'una e nel 
pomeriggio dalle tre alle otto. Il quattro 
e il cinque di gennaio resteranno aperti 
l’intera giornata senza interruzione. La 
vigilia della Befana verranno chiusi sol- 
tanto alle due dopo mezzanotte. 

HM giorno della Befana rimarranno a- 
perti fino alle otto di sera. 


L’agitazione dei maestri 

Come tutti i dipendenti comunali, an- 
che i maestri sono in agitazione. Essi s0- 
no-i, più colpiti dai provvgdimenti della 
Giyfita Provinciale» Ammiffistrativa che 
Ifa bocciato le proposte votate dal Consi. 
glio comunale a favore dei dipendenti. 

Ieri l'on. Negretti e il cav. Capobianco, 
componenti il Consiglio direttivo dell'As- 
sogiazione italiana magistrale «N. Tom- 
maseo » sono stati ricevuti dal Prefetto 
di Roma, dal quale si sono recati per 
peroraro la causa dei maestri locali. 

N Prefetto si è mostrato abbastanza 
abboitonato, limitandosi ad affermare 
cortesemente che il provvedimento. in 
questione e le relative controdeduzioni 
dell'Amministrazione comunale saranno 
quanto prima, riesaminando con scrupolo- 
sa serenità dalla Giunta Provinciale am- 
ministrativa, la quale indubbiamente e- 
saminerà con la dovuta benevolenza le 
ragioni addotte a sostegno dell'estensio- 
ne dei provvedimenti economici ai mae- 
stri elementari, per i quali ancora. una 
volta il Prefetto ha voluto confermare la 
sua speciale considerazione e simpatia, 


La premiazione agl’Istituti 
# Domenico Orano ,, 

In occasione delle feste di Capodanno, 
gli Istituti  « Domenico Orano » ‘al Te- 
staccio hanno voluto festeggiare il profit- 
to e la buona condotta dei fanciulli delle 
annesse scuole serali con una ricca pre- 
miazione. 

Ala presenza del Consiglio Direttivo, 
dei genitori degli alunni e di uno stuolo 
d'invitati, dopo uno spettacolo coreogra- 
fico ed una piccola gara ginnastica, ha 
avuto luogo la graziosa, intima. cerimo- 
nia. A tutti i fanciulli presenti sono stati 
distribuiti doni, specie a quelli del Se- 


avremmo necessità di poter ricevere un 
anticipo dalle polizze che sono in nostro 
possesso; ci siamo ripetutamente rivolti 
all'Opera Nazionale, ma naturalmente la 
benamerita istituzione! ha tutt'altro da 
pensare che agli interessi degli ex-com- 


gretariato del: popolo, ed. è quindi stato 
servito un abbondante rinfresco. 

La presidenza degli. Istituti esprime 
aùcora la sua gratitudine a quanti con 
doni in denaro ed in natura vollero con- 
correre alla riuscita della festa, 


Così è, se vi pare 


Le delizie di Roma 


È Da vari giorni fra gli avvisi economici 
Ui un giornale del mattino, sotto la rubri. 
«appartamenti e locali» leggesi te- 


ca 
stualmente così: 


anche giornalmente, rivolgersi, ecc. ». 
Semplicità e Chiarezza massima, 


loro aspirazioni. 

A mio avviso la rubrica è errata, giac- 
chè quell'’annunzio suona come uno scher- 
zo alle centinaie di ‘disgraziati che per- 
dono il loro tempo cercando tra gli av 
visi economici l'araba fenice di una ca- 
mera e di un appartamento. 

Meglio sarebbe stato elencarle sotto 


è evidente che la garconnier si cede mon 
per dormire, ma per esercitare una fun- 
zione che è in contrasto stridente con il 
senno, 


denza e di una sfacciataggine senza li. 
miti, racchiudendo nella sua laconicità 
tutta la essenza delle altre case che non 
mettono avvisi sui giornali, ma si rivela- 
no in mille guise al passurite notturno, 

In tempi di carestia di abitazioni come 
questi, è necessaria una sufficiente dose 
di coraggio .per sfidare la. pubblica opi- 
nione facendo su per giù un ragionamen- 
to dì questo genere: 

«Io posseggo un appariamento nel qua- 


famiglia, ed invete preferisco affittario 
ad un numero infinito di goppie morga- 
natiche, estendendo così il beneficio an- 
zichè a poche persone ad un numero, il- 


« Affitto liberissima garconnier centro, 


anzi 
più semplicità che chiarezza! Quella gar- 
gonnier, da_cedersi anche per brevi vi- 
site giornaliere, farà la delizia delle si- 
gnore che non trovano la completa feli- 
cità nella vita coniugale, e degli zerbinot= 
ti disposti ad aîutarle nel raggiungere le 


Lie 
le || 
«Domande cd offerte di lavoro », giacchè | 


A parte questo l'avviso è .di una impu- | 


le potrebbe ‘trovare alloggio unà intera, 


"CRONACA piROM 


‘Tiriamo le somme 


limitato ‘di gente che mi paga profuma- 
tamente e non mi dà alcun fastidio ». 

Dio mio, il fastidio può anche capitare 
sotto le sembianze di un marito geloso 
che voglîa sorprendere in flagrante viola- 
zione delle sue restrizioni territoriali la 
moglie e l'amico che hanno sconfinato; 
ma sono i pochi incidenti del mestiere 
che in fin. dei contì servono a far vecla- 
me e ad accreditare la casa. 

Tolti questi piccoli inconvenienti che 
possono al massimo efinire con una di- 
sputa clamorosa, il padrone n la padrona 
della bellissima gargonnier dormono pla- 
cidi î loro sonni sull'insonnia dei loro 
clienti, 

LIPP. 
Ac‘ i 


La protesta illustrata 


ppatolo di Villa 
stato che.si vede. 


to) 


reheso rid 


tti ne 


La migliore strenna 


per i bambini veramente. buoni, le 
mammine gentili ed i babbi affettuosi 
troveranno solo nei magazzini dell'Em- 
porio Bianchelli. che ha il più vario e 
icco assortimento di giocattoli. 


Teatro della. mancata tragedia di ier- 
sera è stata una osteria; una osteria mu- 
nita di tutto il « confortable » e diuturna- 
mente gremita di una folla di luongustai 
del biondo liquore di Bacco che facendo 
onore adesso fanno onore anche ai pro- 
prietari del locale. :E la proprietaria del- 
l’osteria Colpnna, în via della Pelliccia 
è una bella e formosa trasteverina An- 
gela. Pesanza. Malgrado avesse già. var- 
cata la soglia, poco allettatrice. della se- 
\conda giovinezza ‘la bella Angela sente 
ribollirsi il cuore del tumulto di tutti gli 
affetti, che vi trovavano ospitalità come 
nell'epoca beatamente lontana del fiorire 
dei suoi.17 anni. Angelina amava ed-era 
amata e nei suoi occhi riluceva e sì rl- 
fietteva tutto il sorriso della sua procace 
bellezza femminile. 

Anni orsono ella, aveva intrecciato un 


e la passione più violenta sì accese fra i 
due cuori, L'Angela e l'amante convive- 
vano insieme nulla sembrava dovesse 
venire a turbare la lorg felice tranquilli. 
tà. Ma'un brutto giorno il Ferini, che non 
è uno stinco di santo, commise un reato 
ai danni di proprietà altrui e passò in ga- 
lera. L'Angela si disperò dapprima e pian- 
se; man mano poi tornò a sorridere per 
lei il sole: e questo, fu rappresentato da 
un bel giovanotto venticinquenne Glo- 
vanni Galdoni. Fra i due nacque e si ma. 
turò l'amore che crebbe violento nella 
dimenticanza più assoluta per il povero 
Ferrini che fra le quattro anguste mura 
della' sua cella sognava le grazie procaci 
di Angela e viveva nel desiderio dei fu- 
turi suoi baci. 

M tempo passa; ‘ passarono così anche 
gli anni della prigionia ed il Ferrini tor- 
nò a godere la vita, e suo primo impulso, 
a rivedere Angela, Questa donna di mon- 
do, non si preoccupò eccessivamente: del 
ritorno della antica fiamma e pensò bene 
di continuare nella tresca con il Goldoni 
accontentando, contemperaneamente i de- 
siderii del Ferrini. 

Per qualche tempo tutto procedè in al- 
legria. Contenta la donna, canzonati i due 
nomini. Ma un bel giorno, ci fu qualcuno 
che si prese la briga di sussurrare alle 
loro orecchie la verità e da quel momen- 
to un violento odio si accese fra ‘essi, 

Tersera ‘sconnid la tempesta e se nessu- 
no rimase colpito dat suoni fulmini lo sì 


a mostrarsi. heniano. 

Nell’osteria della sora Angela, si trova- 
vano insieme folti gruppi di conoscen- 
ze i due riva ad un tratto, per futili 
motivi si accese fra ossi un vivace batti- 
becco che, alimentato: dal lîvore che cia- 
no nutriva, degenerò ben' presto in 
una rissa. Rapido comevil fulmine il Fe- 
rini estrasse, d'improvviso, la rivoltella 
e sparò. Ma i tre proiettili usciti dalla 
bocca fumante dell'arma andarono tutti 
e tre a vuoto. Grande scompiglio nell'o- 
steria, altissimi urli di donné, bestem- 
mie mal soffocate dei bevitori... Il solo 
a godere dello strepito fu lo sparatore 
che ne approfittò per'eclissarsi. E la P. S. 
lo cerca attivamente. 


La sventura d'uno ‘ chanffeur ,, 


Era il primo dell'anno: molte automo- 
bilì da piazza sostavano in piazza Vene- 
zia in attesa che qualche comitiva vi mon- 
tasse sopra per festeggiare degnamente la 
ricorrenza, con una lunga passeggiata in 
campagna. 

Allo chauffeur Remo Serra gli sì aprì 
îl ‘cuore, quando’ si presentarono da lui 
tre individui ben vestiti, dei veri signori, 
che lo invitarono senz'altro ad accompa- 
gnarli in una gita per i castelli romani. 

Una fugace verifica alle gomme, un'al- 
tra al motore, e la macchina partì alla 
volta di Frascati. 

A metà strada però i gftanti mutarono 
parere e preferirono. invece recarsi prima 
a Marino, tanto più che il Serra aveva 
dato ampie assicurasioni di una copiosa 
riserva di'benzina che avrebbe permesso 
loro di girare quanto volevano. 

A. Marino i tre signori scesero per ren- 
dere i dovuti onori al vino®dei Castell 
quindi si diressero. alla volta \di Fra- 


o Jrire la ridente cittadma, 
Ormai la notte si avvicinava e la comf- 


ritorzio » Roma 


nodo d'amore con un certo Filippo. Serini| 


deve al dio Caso, che si diverte, a volte, | 


scati, Anche qui non disdegnarono di as- 
saggiare tutto ciò che di spiritoso poteva 


tiva gaia e spensìerata si decise a far | 


LO grazie di une donna e l'odio dh dee rival 


Poco lontano da Frascati, proprio alla 
svolta detta del Crocifisso, i tre pregarono 
il conducente. di rallentare la corsa per 
potere accendere una sigaretta. E la mac- 
china si mise al passo. D'improvviso uno 
degli individui colpì il Serra sul. capo 
cun una tremenda bastonata chè lo stordì. 
Fu trasportato così privo di sensi sull’ar- 
gine della strada dove fù derubato di tut- 
to ciò che possedeva e di trenta lire in 
contanti. I messeri rimontati sull'auto» 
mobile, si allontanarono a tutta velocità. 

Hh Serra da un autocarro fu condotto 
all'ospedale di Frascati dove gli furono 
prodigate le prime cure del caso. La poli» 
zia indaga, 


ns ANDE pa 


COIFFEUR > HOTEL EXCELSIOR ROME 
SALON POUR DAMES ET MESSIEURS 


Riunione della Fetlerazione del mare 
Tutti gli impiegati amministrativi e d’ordi. 
ne appartenenti alle Società di navigazione 
sedenti in Roma, sieno essi federati oppure nu, 
sono invitati a partecipare alla adunanza, in- 
detta. dalla Federazione Lavoratori del Mare 
che sarà tenuta in Roma giovedì & gennaio 
| 1922, alle ore 19 precise, nei locali dell'Associa» 
zione Abruzzese-Molisana, Largo S. Chiara, 49, | 
primo piano, per ivi. discutere urgenti que- 
|stioni che interészano la classe nell'attuale 


‘Tagliacozzo 


offre giocattoli a metà prezzo 


Questa. importante Casa di Bianchée- 
ria per far conoscere alla sua estesa 
clientela. il recente ampliamento _ dei 
suoi Magazzini in via dei Prefetti (Cam- 
po Marzio) effettuerà a titolo di récla- 
i me e per il solo periodo delle feste 
un'eccezionale vendita di bellissimi gio- 
cattoli ed articoli elettrici a metà prez- 
zo. Saranno escluse le vendite all’in- 
grosso, desiderando che l’evidente van- 
taggio sia riservato unicamente alla 
clientela. % 

La vigilia della Befana i magazzi- 
ni resteranno aperti fino alla mezzanot- 
te, ed il giorno della Befana fino alle 
ore 20. 


Siete cogitabondo?Rasserenatevi! 
GSORRADO ACCOSSANO 
ha ‘la PENNA STILOGRAFICA 
che fa per voi —— 


Unica Sede: 
Via S. Silvestro 88 - Roma 
——————P: 


Il 4. battaglione delle Regie Guardie 


In occasione del capo d'anno il 4. Battaglione 
RR. GG, della locale Legione territoriale è 
stato trasformato in una serra di verde e di 
fiori. 

I bravi militar! hanno festeggiato tale gior- 
no riunendosi in cordialissimo convito, al| 
quale hanno assistito i loro comandanti di | 
reparto, festeggiatissimi. 

Specialmente riuscita la festa alla 142 e 16.8 
Compagnia, i di cui gregari hanno assai af- 
fettuosamente evocato in ispecial modo il co- 
mandante del Gruppo di battaglioni mobili, 
ten. col. Palombelli, il comandante del te 
taglione, maggiore cav. Taraschi ed i riffet- 
tivi capitani Palmieri e cav. Bozzoni, 

La festa, riuscita splendida per l'immensa 
fusione d’animi, costituirà un durevole e carc 
ricordo per i bravi militari. 


I Signori Proprietari 


di Alberghi e Pensioni e coloro,che han- 
no stanze disponibili per congressisti 
nei giorni 7, 8, 9, gennaio 1922, sono 
pregati di volerié subito segnalare alla 
Confederazione agricoltura in Via del- 
la Mercede N. 12. 


Una servetta che, vuol morire 


- She dee 
E 


ed un sarto che la vuol salvare A 


Per tutt gli ‘amatori di scene Grand 
Guignolesche, per tutti coloro che prova- 
no una insana voluttà nell’esser spetta- 
tori di avventure che pur rimanendò nel- 
le cornici della Vita reale e vissuta han- 
no tutti i requisiti per sembrare uscite 
di getto dalla penna fantasiosa di qual 
che fecondo romanziere, per tutti costo- 
To dunque Ja scena avvenuta jersera in 
via dei Crociferi non può non esercitare 
un fascino strano. 

Pensate: Siamo dopo la mezzanotte; 
le tenebre più fitte sono appena scolorite 
dell’incerto chiarore dei fanali. Ad un 
tratto, sù, sù, verso il cielo, sj sente 
um rumore sordo come di imposte di per- 
siane che sbattono con violenza..... indi 
delle ; grida, grida di donna spaventata 
che raggîungono îl diapason dello spasi- 
mo e della più raccapricciante paura ven- 
gono ad aumentare l'orrore della. situa 
zione. Volgete gli occhi in alto e...... oh 
vedete un' corpo che si di- 
batte e sgambefta disperatamente nel vuo- 
to, intravedete un altro corpo e due brac- 
cia che appoggiandosi al davanzale della 
finestra, si irrigidiscono spasmodicamen- 
te per reggere il corpo che vuol precipi- 
tare di sotto e con i suoi movimenti in- 
composti aggrava il pericolo 

Se voi, in quel momento, vi foste trova- 
ti a passare per via dei Crociferi, (via, 
brrrrr...., celebramente. triste in Roma 
perchè sede di quel tale  ufticio ove si 
vanno a fare le ednuncie di morte €... 
di nascita), Voi che avreste fatto, lettore 
mio, in quel momento? È 

Probabilmente ciò che’ fecero alcune 
regie guardie e l’agente investigativo 
Vincenzo Borghetti che, infilate le scale 
del palazzo da una finestra del quale 
scendevano gli strilli, raggiunsero, di vo- 
lata, îl quarto piano, trovarono una por- 
ta aperta, entrarono e giunsero in tempo 
in tempo per porre aiuto ai due che sta- 
vano per precipitare insieme, poichè, ve- 
nendo a Inancare, per esaurimento, le 
forze all'uomo sarebbe anche questo pre- 
cipitato di sotto per il peso dell'altro 
corpo femminile che sorreggeva. 

Ed allora un drammatico scambio di 
domande e di risposta si svolse fra i sal- 
vati ed i salvatori; tutti quanti si recarono 
poi in questura ove la operosa sapienza 
del cav. Dante riuscì a tutto chiarire. 

La fanciulla, Maria Tecconi è una buo- 


na ciociaretta ventenne venuta da 


tempo del suo pittoresco € 
Loc: 


si 


ssÈ 
Ri 


cui poet 


pui 
si HIT 


de 
co 
zo 
val, pa 
E la poverawMaria si trovò a 
passare la notte al sereno; preferì 
passaria per le scale, E fu 
casando jl signor Stefano Lissia di 
anni, che abita al terzo piano dello stes 
so tsabile, trovò la povera fanciulla sè 


sii 


vincerla e la seguì. Quando però vide che 
il Lissia abitava un modesto quartierino 
da scapolo, temendo che egli volesse at 
tentare alla sua virtù, in un subitaneo 
scatto di esasperazione e di pudore, tentò 
di gettarsi dalla finestra, e vi sarebbe 
riuscita se il compagno non l'avesse trat», 
tenuta. allorchè ne aveva già scavalcato 
il davanzale. 

Questa la storia che di comune accor- 
do hanno raccontata i due. Perchè ciò 
che è fra loro passato dal momento în cul 
il signor Forti ha rifiutato di ammettere 
in casa la Maria all'atto disperato di co- 
stei, solamente essi Que se lo sanno, nol 
non posisamo mermetterci di fare mali. 
gnità in proposito ma, caso mai ci fosse 
permesso, le faremmo ben volentieri, cf 
vengono così naturali dopo aver sentito 
certi racconti...... Ma facciamo punto av- 
vertendo che il signor Lissia è tornato 
a dormire i suoi sogni nel solitario letti. 
no da scapolo e da bruna ciociaretta ha 
passato invece la notte în questura, in at- 
tesa di essere rimpatriata. 


CRONACA SINDACALE 


L'AGITAZIONE DEI TRAMVIERI. 

I tramvieri sono in agitazione, Che vogliono? 

Ecco quanto dice un comunicato della Se- 
zione. di Roma del Sindacato Tramvieri: 

«Le cause cho determinano il vivo fermento 
tra il personale tramviario sono varie e tutte 
di indole morale, Esse vanno ricercate più 
che altro nella mancanza di tatto, di senso 
di opportunità e di una netta linea di con- 
dotta dei dirigenti l'Azienda. Dal contegno 
altezzoso e inurbano verso tutti dell'ing. Sa- 
glio; ai licenziamenti ingiustificati di alcuni 
operai, ai continui apprezzamenti tutt'altro 
chè benevoli verso gli operai del deposito di 
Porta Maggiore e verso gli impiegati, fatti 
dal Presidente dell'Azienda, (dei quali ultimi 
vuol dimostrare l'esuberanza assumendo nuo- 
vi avventizi) alla istituzione < lle tessere con 
marchètte (che servirà ad aumentare il nu 
mero delle punizioni che già troppo copiose 
piovono sulle spalle dei fattorini), sino alla 
posa in quiescenza dei personale anziano, s0- 
no le cause principali, ma non sole del viro 
fermento chè regna tra la classe. La più ìm- 


| portante però è quella che riguarda la poas 


Im quiescenza di alcuni agenti. A parte 11 ge- 
sto inopportuno, in un momento così critico, 
di mettere sul lastrico con una pensione di 
fame tanti padri di famiglia, la ragione che 
ha fatto insorgere tutto il personale è stato 
îl modo con cui la questione è stata iupo 
stata. Contestiame in primo luogo che \'A- 
zienda possa ritrarre con l'improvviso licen. 
ziamento quelle economie che si ripr>mette 
in quanto verrebbe a pagare anche u quegli 
agenti effettivamente inabili cha viceversa do- 
vrebbe pagare la Cassa Nazionale, nè si ri. 
tiene che sia troppo ‘utile alla azienda porre 
subito iu. quiescenza specialmente per il per- 
sorale di vettura e per i cantonieri, coloro i 
qualî, pur avendo oltrepassato il 55. anno di 
età, per le loro condizioni fisiche possono 
prestare ancora seryizio, in quanto il perso- 
nale più redditizio è sicuramente il più an- 
ziano quando questo sia fisicamente sano, 

A prescindere però da queste considerazioni, 
il personale, al momento di essere posto in 
quiescenza deve avere «tutto ciò che gli spet- 
ta» compresa la liquidazione di buonuscita 
spettante per gli annî®i servizio prestati. 

Solo a queste condizioni il personale potrà 
essere posto fuori servizio, 

A questo proposito si è riunito di urgenza 
ieri il Consiglio generale che, preso atto della 
proroga di esonero pet i 65 agenti, dopo lunga 
ed appassionata discussione, deliberava di op- 
porsi con tutti 1 mezzi al loro licenziamento 
sino a che essi ngn saranno nelle condizioni 
di cuì sopra, 

La questione ® di tale importauza, che il 
Sindacato iutende affrontarla recisagnente », 

Una delle csiuse che tiene più in\vivo fer- 
mento i tramvieri è stata, come già riferim» 
mo, l'adozione da parte dell'Azienda di una 
forma di abbonamento popolare con un siste 
ma di marchette e di scontrini, che rende com 
Dlicatissimo e impossibile il lavoro ai fattorini. 

Ieri i tramvieri rifiutarono i blocchetti. Nel 
Deposito di Piazza d'Armi avvenne un nuovo 
incidente tra l'ing. Saglio e alcuni membri 
del Comitato d'Agitazior:. L'incidente fu però 
‘subito appianato. 

Tra il ‘’omitato d'agitazione e i dirigenti 
dell'Azienda ‘ai crono svolte lunghe trattative 
circa il deplorato sistema d'abbonamento. 

L'Azienda ha ciramato un comunicato nel 
quale afferma ‘che gli abbonamenti dovranno 
effettuarsi e confida nel buon senso del perso- 
nale che «permetterà certamente che non ven- 
ga tolta una concessiono fatta alla parte me- 
no agiata. della cittadinanza per la quale il 
prezzo di L. 30 a cui è stato portato lo abbo- 
namento ordinario per una linea in corrispet- 
tivo della concessione di usare di tut!» le vet- 
ture che percorrono tratti comuni. potr-1%- es. 
sere gravoso. La classe dei tramvieri che è 
classe lavoratrice sentirà certamente* il dovere 
di non danneggiare gli altri lavoratori ». 

| FERROVIERI PER L'ORARIO UNICO, 

L'agitazione degli impiegati ferroviari per 
l'orario unico continua. 1 dirigenti il movi- 
mento stanno svolgendo delle pratiche per 
chè non sia dato corso alle disposizioni della 
circolare che ripristina l'orario spezzato, ora- 
rio che ‘per intanto ieri, senza incidenti, fu 
adottato. Gli ingressi e i eortili di Villa Pa. 
trizi, alle 12 furono occupati dalle guardie 
regie. 

UN COMIZIO DEI DIPENDENTI COMUNALI, 

Ieri mattina i dirigenti del Sindacato di 
pendenti comunali sollecitarono un colloquio 
col Prefetto per discutere In mertio alla loro 
vertenza. Il comm. Zoccoletti però non rice 


Chiorodont 


vette i rappresentanti da) Sindacato i quali 


perciò hanno indetto un comizio generale del. 
la classe, per esaminare la situazione. Il co- 
mizio si terrà domani sera, alle 18, alla Casa 
del Popolo. 

ADUNANZE. 

«Ceca» - Gooperativa Edilizia Romana. — I 
soci sono convocati in piazza S. Giovanni della 
Malva, 12, p. p., alle ore 19,30. 

Cooperativa <Il Capitello», — L'assemblea 
generale dei soci è convocata per il 19 gen- 
naio, alle ore 19,30, in piazza $. Giovanni 
della Malva N, 1. 

Cooperativa «La Colonna». — L'assemblea 
generala dei soci è convocata in piazza San. 
Giovanni della Malva N. 1, il giorno 1$ gen 
naio, alle.ore 19,30. 

Fodorazione Dipendenti Aziende Statali. — 
N personale maschile della Manifattura Ta. 
bacchi è convocato in assemblea mercoledì 4 
©. m., alle ore 16, in via Imigi Santini N. 21 
Il Comitato di propaganda si riunirà un'ora 
prima. . 

SINDACATO FRA IL PERCCU/LE 
DEGLI AUTOBUS. 

Con l'intervento dell'assessore Bandini e di 
alcuni consiglieri comunali, con rinfresco @ 
discorsi, s'è ieri ina__.;at- in riarea dota 
Carrette la scde del Sindacato fra il perso 
nale devli autcms municipali. 

LO SCIOPERO DEGLI ORCHESTRALI. 

Lo sciopero degli orchestrali continua. Si & 
cercato di so@tituire gli scioperanti con i cir. 
coli mandolinistici.. Ma nessun circolo ha vo. 
luto negare la sua solidarietà agli orchestrali. 


| Ing. FELICE COMI & C. 


Milano-Via G. Agnesi, 10 «Milano 


‘ IDROESTRATTORI 


— per tutte le industrie — 


Assegni di frequenza 
: alla Scuola per capi d'arte meccanici 


Si è riunita in questi giorni la Commissione 
aggiudicatrice degli assegni di frequenza alla 
Scuola per capi d'arte meccanici in Roma, isti: 
tuiti dall'Opera Nazionale per i Combattenti 
nel fine di consentire a reduci di guerra ope 
rai qualificati dello industrie meccamiche, di 
perfezionare la Toro capacità di esecuzione cos 
una conveniente istruzione teorico-pratica ché 
permetta loro di rendèrsi conto dello ragioni 
tecniche ed economiche del lavoro cui accte 
discono, e Ki divenire abili capi operai. 

La Commissione ha ammesso a superare lè 


seguenti reduci di guerra: 


Zappia da Piazza Armerina, Rutigliano da 
Bari; Romeo da Cutona, Cacciola da Roosalu=% 
mera, D'Ambrosio da Manfredonia, Losi da Le 
gnago, Vetrano da Avella, Zanon da Vicenza, 
Marchionni da Carpaneto, Pesci da Bologna, 
Guastella ga Bivona, Iugenito da Sarno, Mus 
sotti dà Cuneo, Magagnino da Trichiano, Mor 
ficone da Castellammare ci bia, Piociatno« 
co da Ancona, Kocco da Salerno, Sciuti ds 
Messina, Lepore da Capriglia, Gatto da Rork 
g9, Accardo da Calatafimi, Grossi da Napoli, 
Gicomelli da Calalzo (Cadore), Caperoni ds 
Arezzo, Buriochi da Radicofani, Leante da Ba 
ri, Selvaggi da Cassano Jonico, Sarno da Luo 
gosanto, Ambrosone da Montesarchio, Rfanc® 
da Cordinara, Scattolin da Vicenza, Amerlehi 
da Arezzo, Acierno da Priano, Massilli 
Barletta, Guastella da 8, Stefano Quisquin 
Falanca da Rio Marina, Fumoso' da B. Marss 
Paternò, Secchi da Sassari, D, Agro 


Scialla da Caserta, 

Pil de Pesooiam rue seno 
da Molfalcone, Calandrella da. Mur 
rello da Vicenza, Costa da Milano, Baia da N 
poli, Pallara da È. Stefano Quiscuinm. iragia 
ni da Castiglion Fiorentino, Di Som: nda 0a 


stellammare di Stabia, Bo; Curtatone, 
ponetti da Piazza iron" " ce 


di Papa, Bruschi da [ci 
dena, Mancinò dr E 6 
Lilli da Arezzo, salvo 
ber da Cesfnati, 
a Chiusa def Monaci, Boschi da Biblona, 
è 


Società Bancaria: Marchigiana 
SEDE DI ROMA 


Telef. 25-87 . V. Triton 
Tutte fe operazioni di Banca, ii 


Borsa, Emissioni aese 
le di È 
gni circolari 
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prova d'arte per l'ammissione alla Scuola È ) 
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IL POPOLO ROMANO + 5. PAG. Mercoledi 4 Cennalo 1922 
Prime visioni 


» 
gi ‘annoiano 


una ragione di phi dovrebbe essere liave 
è vaporosa è invece un mattone che pesa 
sullo stomaco dal principio alla fine non 


La nota di medicina) Quetti che non. 


" n "i 


fl soggiorno sulle coste tirrene 


HI IT pi La donna in frak 
per i predisposti alla tubercolosi Un collega milanese. lancia ina idea 
mpgonio a vob, gnora, più lunga pg ii rilievo. 

men con vi ® numerfose perso-| — Poichè oggi, il frak è quast in disu- 
ne, gra, vintodo costà nella Svizzera al#9 fra.gli uominà — dice fre e non_lo 
scopo salute, ; non sanno, e difficil- indossano che: 4 fini dicitori ed i ballerini 
mente troverebbero costà chi volesse in-|® 


dei più utili per predisposti alla tuber-|"e considerazioni, che to trovo di infint 
colosi. E badate che parlo oggi. dei pre-|interesse e che senz'altro pinta 
î posti e pertig malati con Sana SPIRI con religione: 
atto, per i quali, con la obbiettività, le] «Una donna in ch un porti 

| è o dovrebbe essere l’essenza dell'arte | sensitalismo e di CRE de Hdi Ba 
nostra, riconosco in molti casi la indica-|d{ malta, molto più. che col serotino dé- 
zione‘ del soggiorno in alta montagna, |cOlleté adottato oramai da tutte le came- 
ben organizzato, come è generalmente in|riere in attività di servizio. Intanto è 
Svizzera e nel Tirolo italiano. I predi-|nuovo, e il nuovo è sempre più interes 
sposti dunque, vi dicevo, sono în fondo|sante dello stereotipato. Pensate un po! 
degli anemici, con grande sviluppo di|Non vedremo più 1 soliti ‘polpacci nudi 
glandole linfatiche e con attività polmo-|@ttraverso la calza di seta, le soltte gt- 
nare ridotta, in cui manca essenzialmen.|nocchia scoperte per distrazione, ‘le co- 
te il. materiale su cui l’emoglobina si|munissime ascelle depitate, i dozzinali. se- 
fissa (le amazie) e l’ambiente ove questa|ni «dopo la curaè # candidi colli ebur- 
emoglobina possa venire a contatto con|nei, le spalle con i due nodi ascellari in 


grandi masse di ossigeno (cioè un pol- 
mone sviluppato .e funzionante). 
Mancando questo processo di energica 
ossidazione tutto l'organismo, che è lega- 
to necessariamente a lui per ogni fun- 
zione, decade; le riserve di grasso scom- 

le masse muscolari si assottiglia- 
no, la circolazione è lenta, la digestione 
povera di succhi e .di fermenti, il siste- 
ma nervoso depresso e incapace di forti 
reazioni. E su questo organismo indebo- 
lito si impiantano con maggior facilità 
tutti i microbi. patogeni, primissimo quel- 
lo di/Koch. Su questa sola ragione si fon- 
‘da la cura di-alta montagna, teorica- 
mente priva dî polvere e di agenti pato- 
geni. E dico teoricamente, perchè basta 
la convivenza di varie persone per deter- 
minarne la presenza. Ma il predisposto 
più ancora che evitare ‘germi specifici, 
ha in fondo. bisogno di reagire pronta- 
mente alle sue condizionì di attaccabili- 
tà da parte di essi e non trova, secondo 


continua trazione. E rigodremo il pia- 
cere ‘d'indovinare, d'individuare. le se- 
grete bellezze ed i riposti fascini della 
donna incontrata senza essere invece co- 
stretti a catalogarne i connotati antro- 
pologici. IT nudo, tha già detto  qualcu- 
no, è triste. E noi abbiamo invece tanto 
bisogno d'essere allegri. E se non ci ten- 
gono alto tl morale le donne, siamo bell'e 
fritti. Ragione per cuì è necessario e ur- 
gente che 4l frak sia dichiarato soilette 
femminile, e \ch’esso sin adottato al più 
presto pei vernissages e per le premiéres 
più tin vista. I volti femminili ci rembre- 
ranno rampollati come dn catafalchi, e ci 
appariranno più seducenti, più graziosi, 
più degni della nostra attenzione ». 

Il collega mitanese vuole indovinare, in- 
tavedere e non vedere ed io non so dargli 
torto. In ogm modo la proposta è lanciata 
e chi Vaccetta -è. pregato di alzare la 
mano. 

Un uomo in giacca non può che asso- 


me, in alta montagna queste condizioni 
reattive, come le trova al mare e in cli- 
mi temperati. Infatti per quanto ben scel- 


ciarsi ad una campagna contro il frak. 
Quante crchestrine, 
Decisamente l’Excelsior #'è messo a fare con: 


to il sanatorio di montagna e al riparo|correnza all’Avgusteo. Figuratevi che durante 
dal vento, è sempre soggetto alle varia- il «déjunér» ed il «super» In. vecet!a or 
zioni barometriche cicloniche yin più alto|chestrina dell'albergo. rallegra con melodie e 


x, lì veramente sani. 
e: 


grado delle spiagge marine, sopratutto 
esposte a sud ovest come il Tirreno e ri- 
parate aî venti del nord. da quell’im- 
menso baluardo che sono’ gli Appennini. 
Inoltre la maggior rarefazione dell’aria 
induce in ogni atto respiratorio una mi- 
fiore immissione quantitativa di ossige- 
no, e per di più questo ossigeno è me- 
no ricco di ozono, che invece abbonda 
sulle superfici marine molto assolate per 
il della scomposizione degli alogeni. 

la composizione dell’aria tro- 


canzoni la elegante folla cosmopolita degli 
ospiti, mentre dalle cinque alle sette, e dalle 
dieci n mezzanotte la «Mirador Jazz Band», 
della quale cantai ieri le glorie, si sbizzarri. 
sco nel «jardin d'hiver» nei più travolgenti 
motivi. 

Si balla? 

Dove c'è una orchestrina e molte belle donne 
si finisce sempre col, ballare. 

Non vi dirò quali sono i frequentatori del 
«thè» e dell'«après diner», perchè dovroi 
elencare inita Roma. Ci sono per esempio gli 
immancabili: il tenente Natis che contende 


L'ombra al * Ginema-Corso ,, 


Era qualche mese. che quest'ombra ci 
minacciava. dall'alto di certi a/fiches di 
assal dubbio gusto, nei quali Francesca 
Bertini ostentava un misterioso abbiglia 
mento: esotico... Ci eravamo anche indu- 
giati a pensare tra noi, con intimo com» 


si attendeva invece, con lodevole pensie- 
ro, il momento più propizio della season 
cinematografica per lanciare il capola- 
VOTO... 

E ieri finalmente dinanzi al pubblico 
delle grandi occasioni, Ottavio Feuillet — 
il famigerato romanziere delle situazioni 
inverosimili — riveduto e scorretto. per 


opera di un metteur en scène che, per cor- | Geri 


tesia, non nominiamo — si ripresentava 
nuovamente al pubblico con lo ‘scopo di 
suscitare chi sa quali profonde emozioni. 
Ma, ohimè! Se il romanzo era brutto, la 
cinematografia è orribile ed invano i due 
protagonisti, la Bertini e Novelli, si sono 
fatti in quattro per destare l'attenzione 
dello spettatore, Nobile fatica sciupata. 
Quest'ombra cinematografica. che per 


allietata neppure da qualche piccolo epi- 


sodio caratteristico, da qualche macchiet- 
ta, da qualche scintillio di tecnica. foto- 
grafica, Nulla, Si esce dal Cinema con 


il'iden del suicidio per i:‘edium vitae... 
Anastigmaticus, 


Ricordiamo che oggi, alle Gre 16, il 


quartetto vocale romano della Sala Bach, 


composto dei signori Alba Anzillotti,. Li- 
via Garofolini, Nello. Santini, Salvatore 
Baccaloni darà un'interessante audizione 


di antiche musiche, 


Di èùn orribile suicidio è stato teatro 
stamane. il palazzo sito. in via Quattro 
Fontane 22 oye ha sede l'ufficio di cor- 
rispondenza di Onorato Mereu, redattore 
di varii giornali francesi e corrisponden- 
te romano dell’« Indipendence Belge » e 


fra i colleghi italiani ha sempre riscosso 
le più vive simpatie ed fl suo tempera: 
mento di tenace lavoratore e la sua in- 
telligente operosità giornalistica ne fate- 
vano una delle personalità più eminenti 
dellg « Sala Stampa » di S. Silyestro ove 


Saranno; eseguiti tre madrigali del Pa-|Si Svolge febbrile la vita dei corrispon- 


lestrinaj altri tre del 
due 
‘0. 


Quest'ultimo ed i madrigali del Pale- 
strina sono stati trascritti e concertati 
da Ippolito Galante; le musiche del Ma- 
invece interpretate. e 


renzio sono state 
trascritte da Leone Massimo. 
Completerà 


sull’organo da parte dell’organista 


gnorina Clara Brno di due pezzi di 


Bach, 


il programma ‘l'esecuzione 
si- 


Marenzio, di cui|denti dei giornali. 
a cinque voci, ed un ‘altro di Jan 


Da qualche tempo però il Mereu che, 
pur avendo vissuto Jungo tempo in Fra 
cia è sardo di origine e nativo propi 
mente di Cagliari, sembrava preso ua 
qualche forte pensiero che lo preoccupas- 
se e lo attristasse e pur mostrandosi sem- 
pre cortese con gli amici, sfuggiva la lo- 
to compagnia desiderando la maggior so- 
litudine, 

Il segreto di’ tale sua tristezza lo co- 
nosceva solamente il suo fedele collabora- 
|tore Guglielmo Casetti che, vivendo in 


La caccia 


Una fotografia dell'ultima ri: 


È jon e. Dopo 
Bianco fuori Porta Pia; lunedì a Centocelle fuori Porta 


alla volpe 


Li PERO i 
api 


(A ncpori a Capo 
aggiore e giovedì 


“domani 


12 a Gastel Giubileo fuori Porta Salaria. 


| continuità con lui, ne divideva anche i 
| dolori. 

Infatti il Mereu era affetto da. vario 
tempo da wvna grave malattia che leden- 
dogli il sistema nervoso lo eccitava gran. 
demente e gli dava - delle gravi crisi di 
nevrastenia. 

L'appartamento che egli. affitta in via 
Quatiro Fontané è contiguo a quello del- 
le signorine ‘Fantù che da una lunga @ 
cordiale amicizia sono legate al Mereu 
che aveva per esse un vero e paterno af- 
fetto, Li 

Quando ecco-che stamane, verso le 10, 
un colpo improvviso di rivoltella ha scos. 
so gli echi della quieta casa mettendo lo 
scompiglio nei suoi abitatori ‘In un mo- 
mento di maggiore spasimo. prodottogli 
dal male. il Mereu aveva tentato di to- 
gliersi Ja vita che non gli era ormai lar- 
ga se non di dolorose amarezze. 

Accorsero . prontamente .le signorine 
Fanti e, aiutate da altri inquilini, fecero 
trasportare il povero Mereu al Policlini- 
co dove i sanitarii lo giudicarono in gra- 
vissimo-stato;, tanto che il prof. Margaruc- 
ci giudicò opportuno operarlo sollecita- 
mente. Purtuttavia le sue condizioni per- 
mangono gravissime, 


? > 
Ferita dall’amante della sorella 
muore al Policlinico 
Per motivi di famiglia si accese vio- 
lentissima, la ‘sera del ventidue dicembre, 
una lite in casa dei coniugi Rossi in Via 
del. Corallo, Parteciparono anche... atti- 


Un giornalista tenta suicidarsi 


Nell’ultima dectde si è verificata una 
recrudescenza delle malattie bronco-pol. 
monari nonchè un aumento di mortalità) 
per improvvisa acutizzazione di vizi car.” 
diaci e affezioni renali in individui di età) 


a Tabarin, smettiamolo «completamente | piaci , Cmeezunti avanzata, dovute certamente al tino 
lar loro, quant È 7 è diamoto alle p piacimento, che quest'ombra stanca di at- Ù ù artameni da 
siae almente delle Li sar chlealia coi ‘77 54 Coda massa tendere il suo turno al Cinema-Corso| Quartetto vocale alla Sala Bach dell'« Information », Onorato Mereu, fra|abbassamento di temperatura verificatosi 

ene, sia uno ga milanese, aggiunge poi alcu-|fosse tornata per sempre all'Erebo. No LIGIOrDANAtI; Galeri SGNieanigapi: PPTOE Ie db 2gHotio "periodo: Fanta 


È' consigliabile pertanto agli individul 
deboli ed avanti negli anni, di preservar 
si dal freddo, e specie frequentando luo» 
ghi pubblici ed aftollati, non. esporsi 
rapidi squilibri di temperatura 

Anche -le notizie pervenute dall'estert 
sono confortanti; solamente a Costantinot 
poli viene segnalata la comparsa di qual 
che caso di encefalite letargica («malattia 


{ del sonno»). 


n 

Il sussilio ai. persionati: .. 

Il Gabinetto del Sindaco comunica? 

L'Ufficio IV municipale via Poli,.54, inf 
zierà col giorno 4 gennaio le ‘operazioni di © 
pagamento del sussidio giornaliero ‘ai 
pensionati tubercolotici di guerra residen. 
ti in questo Comune in ragione ‘di L. 4, 
per quelli provvisti di pensione di prima 
e seconda categoria; ed in ragione di L. 2, è 
per altri pensionati, esclusi gli ultra-fnva» 
Udi,: n 

Per essere ammessi a godere di tale,be- 
neficio gli interessati dovranno preseijfar: 
si personalmente ed esibire il certihi 
di iscrizione di pensione e l’estrattode? 


bale di visita medica collegiale, dal quale». 
risulti la natura della malatiigaper cui fu 
Ù 


concessa la pensione. 
Ove il richiedente non sia in possesso 
di tale verbale, dovrà farne richiesta al 
Collegio medico presso il quale abbia su-t 
bita l'ultima visita, avvertendg' che ‘con'* 
circolare n; 17752-49* del Ministero della 
guerra (Direzione Gen, det.servizi samtita: + 
ri) è fatto obbligo ai colleghi*medici della 
consegna immediata di. deitif estratti ad 
ogni richiesta. 


itinere d0 o) 00 


Varie di cronaca... 


Un bel modo per | » îl prossimo aveva 
trovato Angelo Altavilla d! 42 amîi, romano. 
Qualifican, osi per brigalier. delle a guar 
die riuscì iersera, fruganîo in un assetto del 
bancone Jdell'oster «a 1. Sora. #nna, rinsof 
a portarsi via due biglietti dn 10,1 zuuncinto 
il furto alla Polizia il lestofante trto, sta» 
mattina tratto .r. arresto. 

— Per frtili motivi si a 
del Oroc:feri una violepta rissa fra. gle" -gi 
vani. Condotti > attedtura Centrale futon 
identificati »r Federico De. tino; di anni 
33, romano, abitante *> via del: Lavatori* M, 
colui «he aveva sparato, e Lino Poùti,:df 32 


re 


sizi ro- | si è 
va la assoluta superiorità nelle coste tir-|; riesi feat cl] i a vamente ad essa la sorella della moglie |anni, da Terni, abitante in +19 cet £oronari 
rene è nella ricchezza di jodio, di cloro | vicerersa a Cesarino Brenda; il cav. Pavanelli, del Rosst ed il suo amante. Ad un tratto |n. x : ; 
di ‘fluoro, tutti "elementi che agiscono |che canta le glorie della Romania; Gigi Ser ) er È costui prese un pesante catino di ferro PR tto 


specificamente sulle glandole linfatiche, 
riducendone la funzione alla normale at- 
tività, e ciò per fatto delle accennate 
scomposizioni e la putrefazione del- 
le alghe, il cui ciclo di vita, dalla nasci- 
ta alla morte, è ‘intenso e rapido in que- 
sto mare. Fu invocato a favore dell’al- 


venti, riapparso a Roma, ahimè, per breve 
tempo, decanta le grandezze del Principato 
di Monaco; il conte Mario “Aintdnini annunzia 
mn suo prossimo viaggio a Vienna ed una 
stasi nella mondanità romana, alla quale 
egli infonde un ritmo di vita e di gerialità 
senza pari. A tale proposito dirò che ho in- 
tervistato Antonini circa il movimento mon- 


In queste giornate serene; via Vittorio 


Veneto è sempre più il boulevard des 


elegants. | 
Tl marciapiede di sinistra, andando 


in su, è pur sempre il senatus elegan- 


tiarum ove i senatori antichi... ed ac- 


lo) in occasione delle Feste. (« Guerra 


alle polmonitil »). 


C'è ‘altri-che portano i loro cani a 


prendere una boccata d’aria. Il can! 


più ridicoli sono i più di moda, e la 


e lo scagliò con violenza sulla testa della 
moglie. del Rossi, Evelina, dandosi poi 
alla fuga. 

La povera donna, conl a testa sfascia- 
ta si recò al Policlinico, ove andò  peg- 
i { giorando di giorno in giorno e finalmen- 
te iersera il suo stato si aggravò talmen- 


Soa “ . 

Convegno patriottico al ‘“ Nazionale, . 

In océasione della. grandiosa traslazione , 
della salma del Milite Ignoto, il «Comitato. 
di Azione Patriottica fra i postelegrafonicia 
deliberò d'’istituire un cospieo premio an. 
muale assegnarsi a coloro che compiranno 
in Italia atti di alto civismo‘e patriottismo; 


ta moni la maggior insolazione do-|dano roman Ti n domenica mattina ce n'è un assortt | je che questa notte è morta. La Polizia ri- vi; , 
vuta alla chiarezra del cielo. Ma non si|che 1 due Vl iarerti "Rallerieazian sano” E pedro e eat cad ta mento vastissimo: dal. pekinese stizzo-| cerca intanto attivamente il feritore. Hel muco iii peace Fior; Rc 
fien conto che geografica |ticali e Ia moglie del direttore è svedese: ma |1°8Fi, Siudicano e mandano, come Un Segno che si terrà al “entro Nazionale, con 


per. posizione = 
e per altitudine, le ore di luce, e la atti- 


tante altre cose di sommo interesse egli mi 


ce l'amico Dante, secondo che avvin- 


l'intervento delle maggiori autorità. 


vità chimi« nel bacino del Mediter-|h® dette, Ve le ripeterò un'altra volta. ghiano, solo, che invece di giri di co- ici i i lano senzi 8. E. l'on. Brezzi sot 

o Sho + Leo maggiori, e moltiplicate La Befana al Grand Hotel, | da Saranno ‘giri di cravatta, I suicidio di di ufficiale n fan So: ” A SoLEEni mn attraente de 

dal fatti di riflessione su lo hio | Il Grand Hotel annunzia per la sera della Si ioni 03 Laticlavio pato ne de Ragni AO di rivol. | Sramuia artistico per opera di portelegsato: 
entissim: jer | essere notati. suicidal C. 3 Vintervento del mm. Gaeta (M: 

d'acqua, mestre ta pacsi coperti dalla | pefena cx presso ai ale, culto da unierua | Le nziosan della Cala ‘tempia destra di tenente del [No l'epplendito autore delin e Cantono del 


neve essa anzichè riflettere assorbe una 


de ballo. Denone. La notizia non potrebbe 
essere più gradita; noi trovavamo ingiustifi- 
cata, l’assenza di questo grande ed elegantis 


Tra gl'intervenuti: principessa ‘Antici-Mattei, 
principessa di Lucedio, contessa Taverna, con- 


(e rinnovate civiltà, prova che qui le raz- 


lPostimum di vita che 1agT 
sviluppo. corporeo poteva far fiorire 
ificé sviluppo spirituale e quelle 

i di valore; di costanza, d’equilibrio 
di intelligenza che sono particolari ai 


Dott. DE CASTELLARE, 


Consulti per lettera 


l& dee Bru - Bruxolles, — Le vostre veglie antun- 


marchesa 
Guardialombardo, principessa Colonna di Sti. 


to, Roascio, principe. Ruffo dt 
gliano, contessa Macchi 
di Civitella, conte Vinci, marchesa 
Varvaro, coùte Datti, = 

‘In casa di Clarice Tartufari 


Il primo dell’anno, in casa della nota ecrit- 
trice Clarice Tartufari è stato dato un brillan- 
te ricevimento al quale è intervenuta tutta la 
Foma mondana e intellettuale. La signora e ’a 
sua ‘gentile sirnotina hanno fatto con squi: 
sita grazia gli onori di casa. 

Invitata a cantare, la graziosa signora M: 
Petretto ha fatto apprezzare la sua bella 0 


di Cellere, duchessa 
Mori, si.ra 


Leggono coscenziosamente i consigli di 


Lord-Brummel'e portano le ghette di 
piquet bianco dalle 10,15'15?" e 1/5 sino 
alle ore.11 3/4, 5°, e 3/4 di secondo. 
Quando l'istante fatale di togliersi le 
candide basi sta per scoccare, vanno 
con tuita la circonspezione é disinvol- 
tura possibili, in qualche misterioso 
recesso. delle Mura Aureliane, e lì se 
le tolgono e le impacchettano accura- 
tamente, per tornare poi subito vispi 
e giulivi ad esibirsi sul viale del ‘ga- 
loppatoio o sul marciapiede fatidico. 
‘omi è assurdo farne. 

Lassù si sa, ci diamo sempre con 
vegno Noi e il Mondo come dice il 
lunghissimo Bolla. 4 

E se volete mettervi al corrente di 
tutto il Vitone romano rivolgetevi a 


Certo. è facile notare, che manca 0r- 


setto al danese maestoso, dal bassotto 


salsicciforme al levriero stilizzato. 


tito RIE = un cane cubico 
ma digni: ; Riccio ha un cane un po” 
riccio anche lui; che Balta quasi dieci | Svite dal Pretore cav. De 
centimetri ed obbedisce ai richiami del 

irone, quando proprio non ha altro 


la fare. 


C'era un giovane alto e magro con 
un levriere, che accompagnava una si- 
gnorina bassa e forte, con un bull-dog, 
ed anche i loro cani rendevano tra lo- 


di finanza, ed esporlo, giudicarlo, li- 
quidarlo come se si discutesse della su- 
periorità delle patate su quella dei ce- 
ci. E' la cosa ] iù deliziosa che vi si of- 


fre a via Vittorio Veneto. 


Voi potrete assistere in una mattina 
alla rivista vertiginosa' di tutti gli av- 
venimenti della settimana, a sbalzi ed 
a rimbalzi, con acrobatici salti di palo 
in frasca, con osservazioni e giudizi 
infilati a casaccio, come i broccoli al 
«lunch » o cavoli a merenda che dir si 


voglia. i 
Di questi pupazzetti che v’offro, i 
non conosco neppure con sicurezza 


nomi. L'ufficiale mi dicono sia il te- 
nente Cutillo. Del resto, studiate voi 


43. reggimento fanteria, Mario Forti di 
anni 22 nativo di Roma, 

Il disgraziato giovane era da poco tem- 
po in Alessandria comandato a prestare 
servizio al 37 fanteria. Da qualcuno si 
attribuisce la morte a dispiaceri amoro- 
si ma la voce merita conferma... tanto 
più perchè il suicida. non lasciò alcuno 
scritto, 

Le constatazioni di legge furono ese- 
Luca. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Per un furto di gioielli 
Oirilli Adalgisa di gisto da Assisi sui primi 
del 1920, abbandonato il suo paese si recò in 


si trovavano nella camera da letto della si- 
gnora Scossi, per un valore di circa. venti» 
cinquemila lire e fuggirsene. 

La pubblica sicurezza non tardò molto & 
trarre in arresto la Cirilli nel suo paese ed 
a ricuperare quasi tutta la refurtiva. Si volle 
però scorgere in questo fatto anche ‘la com- 
plicità di tal Pergolesi Aurelio pure da Assisi 
è pertanto, insieme alla Cirilli fu rinviato 
anche il vergo'ssi all'autorità giudiziaria, 

Il Tribunale di Civitavecchia assolse il Per- 
golesi e condannò la Cirill a due anni ed un 
mese di reclusione. Interpose appello il Pub- 
blico Ministero per l'assoluzione del Pergolesi 
o |e la Corte di Appello di Roma Sez. 3, presie- 
i|duta dal consigliere Tamburini ha nuovamen- 
te mandato assolto il Pergolesi confermando 
la condanna della Cirilli. 

Sosteneva la pubblica acc © il sost. proc. ge- 


Piave»; e vi canteranno altresì il cav: Gelli 
è la signorina Angela Amalberti. Inoltre reci« 
terà poesi; enich Francesco Modugno: tutte 
un insieme di geniali..; una nuova affermar 
zione di fervido patrio. —0 per parte della 
benemerita famiglia postelegrafonioa., 


Una diffida dell’ Associazione Mutilati 


L'Associazione Mutilati ci comunica: ni 

«Si diffida il pubblico e particolarmente 1 
forestieri di passaggio alloggiati begli albe 
ghi di Roma, circa una rappresentazione & 
scopo di speculazione personale del sedicenta 
mutilato di guerra De Luca Vincenzo, otgas 
nizzatore di un « matinée » cinematografico pus 
ramente personale ideato per sorprendere sì 
bnuna fede del pubblico con evidente danno 
del buon nome e decoro dei mutilati di 
guerra». 


{SE È ivi ferobiche di quei Riccio, a Toncker, a Celani, a-Lieb- 
| leon le forti attività microbiche di quei|lacortese, marchesa Guiecioli, contessa. Cam- » A » ro, la diseguaglianza tipica dei loro di lavoro. Fu to 
ipaesi possono, esser. peggiori ancora chel pello, conte«en £.njust Suardi, Donna Bianca man e sarete serviti. kr proprietazit: na Gola famiglia" Bossi Hp 
i ta montagna, ed è questa la ragione|Varyaro, Donna Bioe Tittoni, principess:. Pi- Il ballo è generalmente in ribasso, |" E tra cani e persone, voi sentite con |lità di donna di servizio, Dopo qualche giorno, R è ad 
ic: a simili malati. sconsigliamo, l’e-|gnatelli | Pignon, ‘prinoipessa Boncompagni, FIRIRIEIO che i ua più indemo-| velocità fantastica, affrontare un argo-|profittando della momentanea assenza del pa- oma rane 
4 È Donn: a Maraici, Nonna Maria Talamo, | niati, non se ne avvedano. dî i i è be f 
di restare' sul mare, da noi principessa di Piedimonte; dachessa Cito, Don: î mento importante. di politica. d'arte o |drme Loria dre Sa Sictli ene | Roma è grande si. Conte; sj dice, circa 


ottocentomila abitanti. 

Ma come faranno i Magazzini Biane\! 
chelli a contentare i duecentomila piccol 
quiriti che vogliono avere solo dì quei 
bei giocattoli che si ammirano nelle splene 
denti vetrine al Corso Umberto? Mistero 


Gommes:GOODRICH,, 


BOLLETTINO METEREOLOGICO 


Temperatura di oggi 


(nali conseguente surmenage intellettuale | ricca vooa in d'verse romanzo e in brani di j i i itue i 5 
eni eni stancato» Venite presto a Roma dove | ere, che hs reso con arte perfetta ed rt a sa Brie Ù a chi passomiglino, t9, gli « SOI0 ” | nerale cav. Mazza, La Cirilli era difesa di "Temperstura _]__ Stato gl 
Igunrirete solo col nostro bel sole. rabile sentimento. La signora Petretto ‘che è | Mai quel sacro furore ché pochi anni |più in vista, e poi me lo saprete cre, | ufficio. ) Città. razione Minime |" Cielo | Man 
‘Don Bista - Monte. — La Casa di saluto di|s'ata applauditissima era accompagnata al fa, lo rendeva epidemico. mentre io preparo gli altri per il pros-| Il Pergolesi è stato difeso tanto dinanzi il ; n ieri 
ui vi parlai non ha ancora posti disponibili. | pinno dal prof. cav. Matteini, suo maestro, Così ora non sentite parlare esclusi- simo censimento. è Tribunale che dinanzi la Corte di Appello dal- Sa sm 0 
Verso il 15 gennaio ne parleremo a voce. che ha saputo ‘in poco tempo valorizzare le | vamente di balli, ma ' anche qualche } 'RENFER. jl'avy. Egidio Valente. rmndi Rei O 
F. G.— Potete Cisa il Laren pira qualità co della + » allieva in moco da | volta di ‘avvenimenti teatrali, cinema- FETI A Moncalieri 
razione da uno dei buoni specialisti del permetterle fra qualche mese di affrontare le n i i i i tori ni igò H Hi È 
ranigoo da do A Ir atta tografici, di tennis, di gare sportive, |_Le Istituzioni “Roberto Ardigò ,, La salute cittadina  [ceoa.,;| 12 | 10 
di riunioni parigi svariate. dr a Porta Metronia 5 SI ARITSOTEI Ja | Venezia, ;, 8 2 
ari RIC! n Naturalmente alla Parisina la vrante il mese di dicembre U. s. Bologna 10 1 
s » Pari peste pprisa ri 
{l nuovo regolamento per le visite! rrancia di L. 400 |rrercesca, ci sono stati tutti ed'ognu-| seauontorio Roterto ANTO che de ma A città si è mantenuta [oa ' i "| 1a. [10 
ai Musei e Gallerie pontificie ” no può spiegarvi com'era, il teatro, qua- | anni svolge tanta opera benefica nel popolare | assai Duona. ERRO Pinna re 2 
Si visitano separatamente. tutti i giorni i FIRGTRTÀ in ca Otbitelli, di de le dama offriva il più sontuoso pano-|quartiere di Porta Afgtronia si riaprirà LI 9| Le comuni Lal infettive pono siate Napoli." sa ta 
- y Santo, un'orecchino. con ciondolo a ri il |corr. ampliato ed integrato da altre Istitu-|in notevole decrescenza in co) % 
Balle ore 9 alle 14 con premi Pigi od rama; e qualche volta avrete Coe zioni post-scolastiche per l'assistenza dei figli Corrispondente periodo dell'anno  prece- Pamir È sl Le 
Corso Vittorio e Teatro Valle. petentissima. s del vorala AD Aso, Leica n Rea, dente; pochissimi casi di vera infiuenza, "loro = 
È > 3 in quella «Istituzioni. post li à * le hi a. "eh LI 
ae je 4 E n ROSS di pe RT t-45 berto Ardisò » Queste comprenderanno una ROSTA RARE Cogli, MERE s 
ei più fanati | Sezione. Educatorio, una l'icreatorio ana A rai fon essina , ; 
age) Provvedimenti mouy, m'assicurava che la da pal: terza: Squadra premilitare. i an Spi DOO a sita FRA Trieste , , 10 5 
Îte i i s ri 6 il Monte di Pie-| «I’Educatorio» distribuirà la refezione gra. | delle maggior sa i 
Sistina. in conseguenza della moratoria |19 sono sempre com } tuita agli alunni cho vì saranno isoritti, tutti | TOpa, APR 


ci 


Vaticana. 


di 


Etrusco sarà a) 


le esigenze del 


Marzo: 


e'‘Paolo. — Agosto: 15. 


® del Sabato santo; 


»i 


‘Lateranense Profano e Oristiano | dizioni, 
‘dei Mosaici delle Terme di Cara 


jperto. compatibil- 
servizio e dei lavori 


ì 
dell’Ascen- 
‘onomastico 


(eccettuata la Pina-} perla, smarrito ieri mattina nei pressi di 


sto prov! 


sensibile) la grave ripercussione derivante 


dal Decreto st 


che costituiscono tanta parte delle 


In seguito all'emanazione del R. D.'28 
dicembre u. s. che, sotto determinate con- 
rîpristina con talune varianti la 
‘moratoria, l'Unione delle Camere di com- 
mercio e industria si è vivamente. preoc- 
cupata dei pericoli cui si è trovata espo- 
sta la classe dei medi e piccoli commer- 
cianti ed industriali per l'impossibilità di 
fruire dei crediti verso le società. che 
Signore | hanno beneficiato 0 beneficeranno della 


z v 


continuamente.... impegnati! 


essere assolutamente 
Bonomi sul disarmo, 


anche il mattino. 


me-ne intendo. 


do c'è quella c’è tutto. 

Infatti. c'è 
vamente in « 
timo taglio. di Cassisi, 
fresco fresco, 


cosa til Hm Zi ne casio 


piacere di sentire qualche critica com- 


tà (?) perchè dame e cavalieri vi sono 


Naturalmente svenni d'urgenza @ ri 
presi i sensi, solo quando, avvicinan- 
domi ad un altro gruppo di amici, sen- 
tii Giorgio De-Francesco che gridava 
ridicolo l'Editto 
quando si per- 
mette che tanta gente porti la bomba, 


Infatti la bombetta sembra che non 
sia smart, portata al mattino o alme- 
no dovrebbe essere  grigio-chiara con 
nastro bianco,.... giuro però che io non 


Capirete quindi subito che se tutti 
s’espongono impunemente a tali fred- 
dure ultra-polari, è segno evidentissi- 
mo che la salute non manca, e quan- 


qpalcme che marcia esti- 
garo », per sfoggiare l’ul- 
consegnatogli 
no. (è proprio il caso di dir. 


bri della scuola e quaverni. 


la refezione gratuita con distribuzioni 
scarpe e della divi.u. Gii alunni del Riore 


gio del Lavoro del Comune, per interessame, 
to del . rettore della Scuola. 
La «Squadra premilitare » si comporrà di 


ni, ì quali 
esercizi di ce-nazione fisica e lavori © 
naggio rl terreno c 


libero per dette Istituzioni. 
Così l'assistenza scolastica ni ragazzi 
Porta ‘etronia, a che 1 


glioreranno vieppiù l'ambiente sott 


= na roca 


i giorni, compreso l giovedì, e, nei limiti dei 
fcudi, procederà a distribuzioni di scarpe, }i- 


Il «Ricreatorio » accoglierà gli alunni della 
5. © 6, classe della Scuola Comunale nonchè 
giovinetti ed ex alunni abitanti nel quartiere. 
Funzionerà il giovedì e la, domenica, e PRSASTÀ 

i 


torio sararno ammessi a fruire della Biblio 
teca popolare recentemente istituita dall'Uffi- 


alunni e giovani el quartiere dai 16 ni 19 an- 
n quellî del R.creatorio, faranno 
giardi- 
il Comune a da tempo 
concesso e «as Lavrà essere lasciato del tutto 


Scuola Comunale 
è stata rimessa a nuovo e meglio organizzata, 
sarà integrata dalle al. e Istituzioni che mi- 
ndo alla 
strada gli alunni, quanda cessano daita Beuola. i, 
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Ù 


PIE 


fe fabbricati tuali | 
nel Polesine 


ADRIA, 3. 
dall'Istituto Federale di Cre- 
per risorgimento delle Venezie si 
sono riuniti la nostra Cattedra 
‘Ambulante di Agricoltura i presidenti ed 
© .dinettori degli Istituto di Credito della 
Provincia allo scopo di prendere accordi 
esercitare nel Polesine il credito per 
costruzione di fabbricati rurali g ter- 
mini e con le agevolazioni di cui la leg- 
ge 20 agosto 1921, n. 1177 e successivo R. 
Decreto 2 ottobre 1921, n. 1332. 

All'importante convegno erano rappre- 
sentati ‘i seguenti Istituti: Banca Popolare 
Gooperativa del Polesine, Banca Agricola 
di Royigo, Cassa di Risparmio di Rovigo, 
Creflito Polesano, Banca Provinciale del 
Polesine, Cassa di Risparmio di Adria, 
Cassa di Risparmio di Ficarolo. Per l'I- 
stiuto Federale intervenne il presidente 

imm. Ravà con Il direttore generale Fe- 
drichen;'e con il direttore dell'ufficio A» 
&rario prof. Carnadoli. Erano inoltre pre; 
senti S..E. l'on. Merlin, l'on. Casalicchio 
ed il comm. prof. Marozzi della Cattedra 
Ambularite di Agricoltura. 

Presiedeva il convegno il comm. Ravà. 

La discussione su l'importante conve- 
gno fu lunga,ed esauriente ‘e tutti !‘con- 
venuti si trovarono d'accordo nell’ammat- 
‘tere che st debbano fare gli sforzi ed an- 
che 1 sacrifici necessari ad ottenere che 
l'agricolturg polesana possa largamente 
giovarsi delle facilitazioni che il governo 
accorda archi, superando le difficoltà e gli 
alti prezzi del momento non indugia ad 
erigere nuovi fabbricati rurali o ad am- 
Dpliare e' migliorare quelli esistenti. 

La leggs.che estende ad altre zone i be 
nefici concessi per la colonizzazione del- 
l’Agro, Romano non può avere applicazio- 
ne sufetentemente ampia perchè i mezzi 
messi a disposizione dal Ministro dell’A-| 


Lettere friulane 


Come nacque Udine 


UDINE, gennaio. 

La capitale del Friuli che negli anni più 
lontani poco eta conosciuta dalle altre 
Tegioni, accontentandosi di vivere nella 
sua industre tranquillità laboriosa, dopo 
la guerra divenne popolare perchè Udine 
‘ospitò il Comando Supremo e perchè in 
essa convenivano cittadini d'ogni parte 
d'Italia, passando cogl’infiniti battaglioni 
che si recavano alla fronte. Udine ospitò 
piemontesi e siciliani e sardi con la me- 
desima cordialità ingenua che tristamente 
poi servì a Ferdinando Paolieri nel re- 
cente libro della storia. di un orso e di 
una gatta in cui si narrano le orgie della 
città del piacere, suscitando vivaci pole- 
miche nella stampa friulana e aspre cri- 
tiche all'autore. 

I moltissimi che per la guerra a Udi- 
ne convennero ‘da ogni.regione ben si ri- 
cordano Udine rumorosissima, piena di 
camion e di ufficiali, di ospedali e di 
truppe, tante truppe che «il borghese» 
sembrava scomparso; si ricordano il pit- 
toresco colle che s'eleva in mezzo alla 
città recando alla sommità il massiccio 
castello come un jmmenso blocco che già 
servì di prigione e di luogo d'esecuzioni 
capitali nell’ultima dominazione austria- 
ca del secolo scorso; si ricordano il vasto 
avvallamento di Piazza Umberto I, là do- 
ve in fondo t'è il bianco palazzo del Li- 
ceo che ospitò gli uffici del Comando Su- 
premo, 


gricoltura sono ben poca cosa in confron- || 


to delle’ domande avanzate da ogni parte 
d’Italia cosicchè conviene 
delle minori agevolazioni consentite dal 
citato”R..D. 2 ottobre 1921. | 

Tali egevolazioni si riducono ad un) 


sontributo governativo, che si può rite-| 


accontentarsi | È 


mere assicurato nella, misura del tre per |} 


cento al pagamento degli interessi de 
mutui che gli agricoltori contrassero pe 
la costruzione e l'adattamento dei fabbri- ; 
cati rurali. Ì 


Ma gli agricoltori devono trovare Isti- ' 


tuti disposti a concedere i mutui. 
‘Pertanto i rappresentanti degl Istituti 
‘&î Credito del Polesine hanno convenuto | 
che conviene formare un Consorzio fra 
i Istituti stessi in unione al Federale 
i Venezia, concorrendo ciascuno con u- 
ma quota proporzionale alla formazione | 
di un primo capitale che servirà a conce- 
dera 4 mutui che verranno richiesti nel 


Ciascun Istituto darà la sua adesione 
formale dopo aver ottenuta l'approvazio- 


me dei propri organi competenti. In via d 


di îmassima è stato riconosciuto oppor- 
tuno che il primo capitale sia fissato in 
6 milioni, che l'interesse sia del sette per 
(cento (cioè del quatiro per cento a carico 
del mutuatario e del tre per cento a ca- 
rico del Ministero di Agricoltura) e che 
la durata dei mutui sia di 15 mesi, Tutto 
giò deve essere motivo di contentenza 

Si nota anzitutto che con questa ini- || 
giativa si porta un nuovo e valevole con- | 
tributo al migliore assestamento della no- 
stra agricoltura e che, col lavoro imme- 
diato che si viene a dare a notevoli mhas- 
Be operaie, si assicura maggiore intensità 
‘eulturale;, maggior lavoro e più intensa 
produzione per l'avvenire. 

E' poi molto confortante vedere i no- 
stri fiorenti e benemeriti Istituti di Cre- 
dito accordarsi fra loro per il bene della 
$rovincia. Ciò varrà ancora una volta a 
dimostrre ai nostri agricoltori, grossi e 
piccoli, che il loro dovere è di stringersi 
Attorno. agli Istituti locali che sono il 
cuore della nostra circolazione  finan- 
giaria. 

Infine è con vivo compiacimento che 
onstatiamo una volta di più il benefico 
intervento dell'Istituto Federale di Vene- 
zia, non solo per il notevole suo contri- 
buto finanriario, ma anche perchè l’in- 
tervento di un Istituto perfettamente Ve- 
neto, tutto nostro, che vive la' nostra vi- 
ta, apre privatamente le speranze e la 
via a quelle autonomie regionali che sono 
an antico desiderio di quanti amano il 
‘proprio paese e ne apprezzano le grandi 
virtù. 


La “ Galleria Marconi ,, — 
8 i lavori del III lotto di via Rizzoli 


BOLOGNA, 3. 

Guglielmo Marconi ha, in questi gior: 
ni, accettato che venga posto il suo nome 
alla’ Galleria che si costruirà nei lavori 
di terzo lotto di via Rizzoli. Già fino dal 
1903 l'ing. prof, Antonio Linari, l'illustre 
architetto romagnolo, appena tracciato 
l'abbozzo del monumentale edificio pensò 
subito di dedicarlo al grande scienziato. 

La «Società Rinnovamento Edilizio » la 
quale sembrava dovesse sospendere i suoi 
lavori, in causa d'incovenienti imprevi- 
sti, ora con un suo comunicato, avverte 
la citiadinanza, che il proseguimento dei 
Javori del terzo }otto è ormai assicurato. 

Questa comunicazione è della più alta 
tmportanza perchè investe\i più vitali in- 
deressi cittadini, ed assicura a molte fami- 
glie di operai i mezzi di vivere, ed inft- 
ne, viene a risolvere in parte il problema 
delle case. 


Altre elargizioni benefiche 
‘ll Consorzio Granario della Provincia di Borgo 
ROVIGO, 5 


Li 

MI grponsnti la speciale Com- 
ASSET del rzio Grenario della 
nostra Provincia nella ultima seduta han- 
no fatta una ulteriore distribuzione degli 
‘matili ricavati dalla vendita dei generi non 
tesserati. La ripartizione è avvenuta. nel 
si nte ordine: 

‘Al Patronato Silvestri di Roviso 11° 
lire. Alla Associazione Mutilati L. 10.000. 
All'Ospedale Civile di Rovigo L. 10.000. 
All'Ospedale Civile di Lendinare L. 10.000. 
All'Ospedale Civile di Adria L. 10,000, AI- 
la Rév. Superiore dell'Orfanotroflo di Ro- 
vigo (pe convertirsi in tela) L. 2.476,16. 
Totale delle elargizioni 


L. 62.476,14 


do. battono infrangendosi e  arrovellat= 
dosi contro il pilone, formano un’escava- 
zione corrodendo il terreno:ghiaioso che 
trasportano nella corsa lungo i fianchi gel 
pilone; le acque divise da questo, si ri- 
congiungono -più a valle deponendo, qua- 
si a riposarsi dell’inutile fatica, i mate- 
riali scavati poco prima, e formando una 
collinetta che degrada dolcemente. sul let- 
to del torrente. 

Lo stesso fenomeno primitivo plasmò la 
topografia cittadina,  l'avvallamento di 
Piazza Umberto I..Il masso conglomera- 
to, nocciolo del colle di oggi, a guisa del 
pilone, fu urtato dalle acque dei grandi 
sgeli del nord; le acque corrosero allora, 
come sotto i ponti, formando l'escavazio- 
ne del giardino grande e si riunirono de- 
positando i materiali dopo il masso, for- 
mando l’altura -che dolcemente degrada 
verso la fine di via Della Posta, in riva 
Bartolini e via Gi.scolte- Su questa for- 
mazione che si perde nei millenni si rac- 
colsero delle genti abitando il colle su cui 
sorse subito una rocca. Quando? Non si 
sa. I ricordi più sicuri incominciano nel 
decimo ed undecimo secolo con tracce di 
una fortezza. Una prima cinta di mura 
correva. all'altezza di sottomonte, allar- 
gandosi in seguito fino in Mercato vec- 
chio e nuovo quindi, raggiungendo via 
Manin e correndo verso Prefettura: e in 
direzione dell'ospedale. 

Intorno al nucleo embrionale sorsero 


IL CASTELLO — ANTICA RESIDENZA LUOGOTENENZIALE. (Fot. Paris 
Udine; Eseguita il 4 novembre 1919 mentre il Generale Badoglio comme. 
mora il primo anniversario della Vittoria). 


Ora Udine è tornata tranquilla; quieta, 
alla sua vita regolare, piana, intensa nel. 
la ricostruzione cui tutti attendono vin- 
cendo il disinteressamento del Governo 
che astutamente molto lascia fare per l'i 
niziativa del popolo laborioso. La coltura 
popolare, curata qui sempre più, ha sug- 
gerito l'istituzione di una università già 
apertasi. Durante una lezione di quest'I- 
stituzione appunto potei ritenere dotti 
cenni raccolti dal chiaro friulano prof. 
Giovanni. De] Puppo intorno a quella sto- 
ria di Udine che migliaia di anni oscu- 
rano. 

Intorno ‘al caratteristico colle del Ca- 
stello s'intesse una leggenda che ne attri- 
buisce la formazione ad Attila, il quale 
da lassù voleva godersi l'incendio di A- 
quileja, madre di Roma. Quest’origine ri- 
mane però pura leggenda. Ben più chia- 
ra e semplice spiegazione si ha pensando 
ad una formazione di conglomerato e di 
terre plioceniche radunatesi quando la 
nostra pianura accoglieva una immensa 
distesa d'acqua delle alluvioni postgla- 
ceali. L'oratore invita l’uditorio a racco- 
gliersi col pensiero su di un ponte sopra 
un torrente in piena: le acque discenden- 


altri gruppi di abitato; le ville Lussignac- 
co, Bertoldia, ecc. Allora successe il con- 
trario di quanto accade ora. L'espansione 
invece di dirigersi dalla città verso l’e- 
sterno, pariiva dalle ville che tendevano 
a congiungersi con il nucleo principale: 
esse furono così raccolte da ‘una nuova 
cinta. L'ultima, la quarta, è la recente 
cinta daziaria, del secolo XIV. Le bracide 
che bene ancora ricordiamo erano ap- 
punto il terreno fabbricabile che trova- 
vasi tra le ville e la città in formazione. 

La città s'avviò gradatamente verso un 
maggior sviluppo: si eressero monumenti 
storici e chiese, delle quali le più remote 
son quelle del Castello — che poco tem 
po fa raccolse la gloriosa salma del milite 
ignoto — il Duomo, San Pietro martire, 
S. Valentino presso l'ospedale militare di 
via Prachuiso e poi, dopo il rinascimen- 
i0, quelle di S. Giacomo delle grazie tutte 
fabbricate prima del 1600, 

La borgata assumeva decisamente l’a- 
spetto di città, ampliata poi, arricchita di 
opere d’arte, di buone architetture nei 
tempi la di cui storia è nota fino ai gior- 
ni nostri 

Ettore Cicuttini. 


La morte del senatore Ciamician |Costituzione della Lega elettorale polese 


BOLOGNA, 3. 
Ieri/sera, alle ore 19, è morto il senatore 


Giacomo Ciamician, assistito dai parenti 


e dai colleghi dell'università. 
Giacomo Ciamician era nato a Trieste 


nel 1857. Aveva, compiuto gli studi uni- 


versitari a Vienna ed a Giessen. Giova- 
nissimo, fu chiamato a.Roma dal pro- 
fessore Canizzaro come assistente. 

Vinse poi il concorso per la cattedra 
di chimica generale all'Università di Ca- 
tania donde andò poi a quella di Pado- 


va nél 1887. Nel 1889 venne chiamato a 
Bologna. Varie ed apprezzate le sue pub- 
blicazioni. La sua magnifica attività gli 


procurò, sia in Italia che all'Estero, le 
più alte manifestazioni dal mondo scien- 
tifico, 


POLA, 3. 

Dopo laboriose trattative che si sono 
svolte in questi giorni tra i partiti politici 
razionali e precisamente il Partito demo- 
cratico, il Partito fascista, il Partito Ri- 
formista e la Coalizione delle Associazio- 
ni economiche, venne raggiunto l'accor- 
do e costituita la Lega cittadina per intra- 
prendere, in Comune, la lotta elettorale 
amministrativa, 

‘A far parte del direttorio furono eletti: 
per il Partito fascista, ing. Manzia, avv. 
Benussi, prof. Rapicavoli, ing. Del Fab- 
bro, cav. Rizzo, prof. Leonardelli; per il 
Partito' Riformista, avv. Vernier, prof. Vi- 
dulich, G. Nicolich, N, Opilia, N. Pontini e 
A, Benedetti; per il Partito democratico, 
G. Béltrame, doti. Devescovi, dòtt. Pre- 
muda, avv. Bregato, dott. Artusi, prof, Cra- 
glietto; per la Coalizione delle Associazio- 
ni economiche, E. Poducè, U. Fabricci, 
av. Dalla Zonca, avv. Priora, N, Vidrich 
e N. Giacioh, 


Una protesta di professionisti 
per le nuove tasse telefoniche 


TORINO, 3: 

Si! sono: radurate presso il Consiglio 
degli avvocati. le presidenze ‘dei Collegi 
forensi e dei Collegi degli ingegneri-ar- 
chitetti, dei farmacisti, dei geometri, dei 
medici, dei ‘notai, ‘dei periti, dei ragio- 
nieri per deliberare circa i provvedimenti 
da. prendersi a seguito dell'improvviso e 
grave aumento delle tasse di abbonamen- 
to al telefono, che per i professionisti ven- 
gono elevate a cifre iperboliche. 

Fu giustamente osservato che le comu- 
nicazioni d’indole professionale non es- 
sendo di regola rivolte a conclusione di 
affari aventi carattere di lueroindustria- 
le o commerciale non giustificavano un 
nuovo inasprimento oltre le cifre attuali, 
già di per sè stesse onerose, tanto più in 
rapporto ‘al numero delle comunicazioni 
glornaliere assai inferiore a quello di altre 
classi cittadine. 

Venne ‘anche rilevato che il servizio 
telefonico per i professionisti si esplica in 
moltissimi cgsi a favore dell'interesse pub- 
blico, in quanto moltissimi di essi presta- 
no la loto opera a vantaggio di istituzio- 
ni di beneficenza con le quali sono e de- 
vono essere in frequente rapporto. 

Constatata l'agitazione al riguardo sor- 
ta in tutti i ceti professionali fu telegrafi- 
camente inviata al Ministro ed al Sotto- 
segretario delle Poste una energica ge 
nerale protesta con riserva di quei mag- 
giori provvedimenti che la negata so- 
spensione del lamentato decreto potrà 
eventualmente suggerire. E furono anche 
dalle singole presidenze diramati avvi- 
si in tale senso alle Federazioni ed agli 
Ordini professionali delle altre città. 


Disoccupazione gravissima a Pescantina 
VERONA, % 

Quaniuuque il Governo, preoccupato del. 
la situazione, con leggi e provvedimenti 
vari, faccia: vedere la buona intenzione 
di venire in aiuto, i lavori del Canale di 
irrigazione di sinistra dell'Adige sono fer- 
mij' dal giugno 1921 e la ragione riesce 
incomprensibile quando si pensi alla uti- 
lità dell'opera, ed alla gravissima disoc- 
cupazione che regna in Pescantina e negli 
altri paesi, della zona in questa stagione 
io cui sogni si atuiscono. 

Perchè, ìn tutti i modi, non si tenta di 
ottenere il secondo milione e mezzo con- 
cesso al Consorzio di Santa Susanna? 

Con esso il Consiglio di amministrazio- 
ne del Consorzio potrebbe riprendere i la- 
vori nella. sicurezz che nel frattempo 
avrà luogo il finanziamento completo del- 
l'opera, le cuì pratiche da tempo sono ay- 
viate. 

La massa operaia dei Comuni di Pescan- 
tina, Negrine Sant'Ambrogio ed altri è 
stanca di continue promesse, è stanca di 
affidamenti che poi non hanno alcun se- 
guito. Soffre letteralmente di fame, e le 
amministrazioni comunali sovraccariche 
di debiti ineontrati durante e dopo la 
guerra, non sanno più dove batter la te- 
sta per trovare denari che servirebbero in 
definitiva per lavori inutili o quasi. 

Noi speriamo che. si farà il possibile 
perchè un'opera altaménte utile come il 
Ganale di irrigazione di sinistra d'Adige 
possa riattivare e continuare i lavori fino 
al.Joro termine, con vantaggio delle pri- 
vate proprietà e della economia nazio- 
nale) altrimenti le amministrazioni comu- 
nali dei ‘paesi interessati nella bonifica, 
si troverebbero in gravissimo imbarazzo, 
(e parecchie. di esse, sarebbero loro mal- 
grado costrette a rassegnare le dimissio- 
ni \per evitare la rovina dei Comuni che 
amministrano: e la responsabilità morale, 
se non materiale, che ad esse ne derive- 
rebbe, 


Ma gravissima questione dell'acquedotto 


a Fertara 
FERRARA, 3. 


I Collegio degli Ingegneri della pro- 
vincia di Ferrara che già fino dall'agosto 
1920, in seguito a richiesta del Regio 
Commissario Cellario che reggeva in quel 
momento. le. sorti del Comune, aveva e- 
messo un chiaro e preciso parere in me- 
rito ‘all'urgente problema dell’acqua pota- 
bile, in considerazione del fatto che da 
allora nessun. provvedimento è stato pre- 
so' al riguardo e che ogni altro studio 
fatto.in proposito non ha ottenuto appro- 
vazione dalla competente autorità, si è 
nuovamente riunito pronunciandosi con 
fermezza contro ogni inciampo ai provve. 
dimenti adeguati. 

Il Collegio degli Ingegneri dopo avere 
constatato che la deficienza delle acque 
mentre in passato si faceva sentire sol. 
tanto. in estate ora crea grande distur- 
bo anche d'inverno fa voti perchè il com- 
missario prefettizio per il Comune di 
Ferrara disponga, che venga data pron- 
tamente esecuzione all'opera suggerita dal 
collegio stesso nell'agosto del 1920, con 
provvedimento immediato e transitorio 
salvo. a far completare con tutta solleci. 
tudine gli studi di un nuovo acquedotio 
da eseguirsi entro il più breve termine 
di tempo possibile e perchè l'Autorità pre. 
fettizia e quella del Consiglio provincia- 
le sanitario. svolgano la loro efficace & 
zione nel senso di ottenere la pronta sl- 
stemazione -dell'acquedotio .. sorpassando 
tutti gli ostacoli che finora vi si oppone- 
Vano. 

A noi pertanto sembra molto opportuno 
questo consiglio del Collegio degli inge- 
gneri. Se il provvedimento suggerito sa- 
rà attuato subito si potranno forse evita» 
Te. gravi conseguenze 


Cospicue elargizioni 
del Consorzio granario provinciale 
FERRARA, 3. 
ll Ministero delle finanze ha approvato 
le deliberazioni del Consiglio del Consor- 
zio Granario Provinciale riferentisi alle 
seguenti elargizioni: L, 10° mila per le 
onoranze ai caduti, L. 15 mila alla Cat- 


tedra ambulante di agricoltura per la se- 
lezione del grano da semina, L. 10 mila 
per l'istituendo Consorzio di mutualità 
agraria, L. 7616,14 agli ospizi marini, 
L. 5000 agli orfanotrofi, L. 200 per concor- 
so nel rifornimento di buone letture alle 
truppe. 


‘ 
giornata di Capodanno a Milano 
La de MILANO, -3. 

Favorito El vata DIRE E 

iornata del primo ‘anno 
E nonnina: Le varie autorità cittadine si 
scambiarono le consuete visite augurali. 
Verso le 11 il corpo musicale dei tramvie- 
ri si recò a palazzo Marino a porgere il 
tradizionale augurio di Capodanno al sin- 
daco. 

Il dott. Filippetti ha ririgraziato dicen- 
do: «I socialisti sono costretti a vivere 
in un periodo di serie difficoltà combat- 
tuti da tutte le parti, dal Governo, dagli 
industriali, dalle bauche, dai padroni di 
casa, dagli esercenti che vogliono cacciar- 
ci dal Comune. Ma noi resisteremo contro 
tutti e non ce ne andremo, La nostra re- 
sistenza sarà tanto più forte quanto mag- 
giori saranno le forze che ci verranno da! 


arringare la folla 
«Palazzo Mari 


I tramvieri se,ne andarono e il pubblis 
co sfollò preceduto da ul gruppo che can 
tava: « Giovinezza, Giovinezza... ». 
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La cronaca d 


Il conflitto di Frassinello Monferrato 


ALESSANDRIA, 3. 


L'on. Edoardo Torre si è recato a Fras- 
sinello d’Olivola. per procedere ad una 
inchiesta sul conflitto colà avvenuto la 
notte di Natale. 

Le informazioni e testimonianze raccol- 
te. del deputato fascista, mettono gli av- 
venimenti in una luce alquanto diversa 
da quella risultante dalle prime notizie. 

A Frassinello nelle elezioni generali am- 
ministrative, il Comune era caduto nelle 
mani dei comunisti ‘che aggravarono su- 
bito le tasse a carico degli avversari po- 
lifici, determinando ùn vivace malcon- 
tento, che un giorno «del novembre ecorso 
ebbe la sua esplosione . contro diversi 
consiglieri che furono bastonati. ‘Tra co- 
storo eravi il Ruschena Battista, segre- 
îario della Cooperativa Comunista, l’attua- 
le vittima del conflitto, che avrebbe in 
quella occasione giurato di vendicarsi. 

Gli amministratori del comune, di fronte 
all’aggravarsi. dell’agitazione e nella te- 
ma che le cose. potessero volgere. alla 
peggio, per evitare. maggiori guai, rasse- 
gnarono le loro dimissioni ed il Prefetto 
mandò sul posto, quale suo commissario, 
l'avv. Ferraris. 

Per la sera di Natale, alla Cooperativa 
di consumo venne organizzata una festa 
da ballo a pagamento, festa alla quale 
intervennero anche cinque fascisti di Ca- 
magna. La loro presenza, apparentemen- 
te, non suscitò alcun allarme, tanto che 
pe: un po' le danze continuarono alle- 
gramente. 

Ad un tratto però, saranno state le 21, 
la luce elettrica nella sala da ballo, si 
spense e subito dopo si sentirono colpi di 
rivoltella che determinarono un grave pa- 
nico ed un fuggi fuggi generale. I colpi, 
come si ebbe a constatare in seguito, fu- 
rono sparati in'aria è lo provano i segni 
dei proiettili riscontrati nella volta della 
sala da ballo e la\mancanza di feriti tra 
i ballerini. 

I fascisti, che, come gli altri, erano usci- 
ti dal locale della festa, si riunirono in 
crocchio a 30 metri circa dalla Cooperati. 
va, e mentre stavano, discutendo sull'ac- 
caduto, contro di loro venne improvvisa- 
mente lanciata una bomba che scoppiò fe- 
rendo alle gambe ed al braccio il. giova- 
ne Masserano, 

I fascisti si allontanarono, ma per tutta 
la notte il paese fu in allarme perchè 
tratto tratto si udivano colpi di arma da 
fuoco. 

Verso le tte alcuni individui, non anco- 
ra identificati, si presentarono alla casa 
del Ruschena, e dopo averne allonianata 
la moglie, lo uccisero con alcuni colpi di 
rivoltella. Come precisamente sia avvenu- 
to' questo tragico episodio, non è noto; 
mancando testimonianze dirette, ma l'au- 
topsia ha escluso che il Ruschena, contra- 
riamente alle voci prima corse, sia stato 
anche pugnalato. Una leggera scalfittura 
riscontratagli ad un polso e che aveva 
probabilmente determinato la voce della 
pugnalata, sarebbe invece dovuta alla ca- 
duta del Ruschena stesso quando fu col- 
pito dalle revolverate. 

L'on. Torre, dal quale abbiamo raccolti 
questi particolari, aggiunse, non a deni- 
grazione :del morto, ma perchè i comunisti 
non ne abbiano a fare la solita specula- 
zione, che il Ruschena. era uscito da non 
molta tempo dal ‘reclusorio dove aveva 
scontata una condanna a 10 anni per o- 
micidio, ed assicurò essere la sua non u- 
na versione fascista ma l'esatta risultan- 
za degli avvenimenti. 

La, tranquillità è ora ritornata a Fras- 
sinello. Le. indagini dell'Autorità Giudi- 
ziaria, continuano e furono fin qui ar- 
testati i fascisti Dosio Giuseppe, Balbo, 
maestro e segretario del Fascio di Fras- 
sinello, ed il ferito Masserano; ed i co- 
munisti Ferraris Carlo, Celoria Possidio 
e Cotti Emanuele, 


Un conflitio nel mantovano 
MANTOVA, 3. 

Si viene a conoscenza di gravi inci: 
denti avvenuti l’altro giorno a Carbonara 
Po, L'altra sera dunque si accese colà 
tra fascisti e socialisti un vivace diver- 
bio che sarebbe certamente degenerato 
in uno dei soliti dolorosi conflitti, se non 
fossero intervenuti a scongiurarlo.i cara- 
binieri del paese. 

Poco più tardi però, circa 400 socialisti 
armati. di bastoni e di tridenti, riunitsi 
di nuovo, tentarono di assalire la sede del 
Fascio di combattimento nella quale sta- 
vano circa 50 fascisti, ma anche stavolta 
i carabinieri evitarono l'urto fra le due 
parti, che sarebbe certamente stato san- 
guinosìissimo. 

Un'ora dopo. poi alcuni fascisti rimasti 
sconosciuti, allontanadosi. da Carbona- 
Ta si imbatterono in ire socialisti che ba- 
stonarono a x 

I carabinieri in seguito a questi fatti 
operarono molte perquisizioni sia in ca- 
se di socialisti che di fascisti. 


Dodici arresti vennero effettuati nella | 


notte «e nel mattino seguente. 
Le ultime notizie giunte dal paese se- 


ei 


uragani © 


gnalano che la calma è ritornata, 


nuovi conflitti 


L'oasi della Camera del lavoro 
e un’interrogazione dell'on. Zirardini 
FERRARA, 3. 


Sono note le ragioni che condussero il 
20 dicembre u. s. i fascisti alla presa di 
possesso della Camera del lavoro rossa. 
Presa di possesso con la quale si volle 
prospettare un «diritto» dei nuovi sin» 
dacati economici sorti sulle rovine — sia- 
no esse ti o reali... — delle vec- 
chie leglie socialiste. 

In attesa della definizione della ver- 
tenza il Direttorio fascista invitò il pre- 
fetto ad occupare i locali in questione, 
Al che si addivenne dopo laboriose trat- 
tative. L'occupazione fascista non durò 
che qualche ora. ? 

In relazione a questo fatto l'on. Zirardi- 
ni, già segretario di questa Camera del 
lavoro e direttore del settimanale « La 
Scintilla » ha ‘fatto peryenire al presi. 
dente della Camera una lunga interroga- 
Zione diretta al ministro di Grazia e Giu- 
stizia per sapere quali provvedimenti in- 
tenda prendere a carico, degli invasori. 


Una levata di scudi del P. P. L per una 
nuova aggressione al segretario delli 
sezione di Pieve di Cento 


PIEVE DI CENTO, 3. 

ll segretario di questa sezione del BR, 
P. I., certo Arnaldo Buttieri, il quale po- 
co tempo fa ebbe a subire violenze per 
parte di un fascistà, ha subito una più 
grave aggressione ieri per opera di alcu- 
ni sconosciuti appostati sul ponte di Re- 
no. Il Buttieri non ha riconosciuto alcuno 
degli aggressori. 

Il fatto ha suscitato grande indignazio. 
ne nell'ambiente popolare. Il Comitato 
provinciale — dopo averlo pubblicamente 
stigmatizzato — ha provveduto a denun- 
ciare all'autorità locale, al Governo e sl 
la direzione del Partito la gravità della 
situazione e la necessità di efficaci, seve- 
ri provvedimenti. 

In seguito alle accuse mosse av 
versari il segretario politico de fede 
razione fascista ferrarere, dott. Italo Bal. 
bo si è recato subito qui per un'inchiesta. 
Dopo esaurienti interrogatori l'inchiesta 
è stata chiusa e da essa è risultato che 
i fascisti sono estranei àll'aggressione su» 
bita dal Buttieri 


Socialisti scarcerati 
ADRIA, & 

Ravone Giuseppe e Braghin Giovanni, arre 
stati a Valtiere giorni addietro in seguito al 
mancato omicidio del fascista Spinello Bruno, 
sono stati rilasciati in libertà essendo stato 
comprovato che essi non parteciparono al 
fatto. Venuero invece trattenuti per lo stesso 
fatto il diciottenne ?raghin Carlo, figlio del 
Braghin Giuseppe e Imuechiari Orl-ndo. Negli 
interrogatori subiti essi caddero in parecchie 
contraddizioni er-* da aggravare di molto î 
sospetti che si  +nuo su loro quali autori del 
mancato omicidio. 


PALA DR AIN 


In poche righe 


ASTI, — Mentre tal Felice Dughera di Te 
rino se ne stava tranquillamente a saccheg- 
giare la. villa 
ferrata, il maresciallo dei carabinieri, avvere 
tito dai vicini, i quali, wrsta la villa ill» 
minsta, che si sapeva ‘’sabitata erano venuti 
in sospetto, penetrava nella villa e procedeva 
al suo arresto. 

— In seguito ad uns rapina tentata in casa 
di tal Monticone Giuseppe il 16 marzo scorsa, 
nella quale il figlio di costui era stato uociso, 
i carabinieri operando delle indagini averano 
tratto in arresto un nipote della vittima an- 
ch'esso a nome Monticone Giuseppe residente 
a Torino. La Camera di Consiglio ora lo ha 
prosciolto avendo riconosciuta l'innocenza. 

CUNEO. — In seguito a minute indagini del- 
l’agente investigativo Zeochin, sono state trat. 
te in arresto certe sorelle Giorgia, sarte, il 
fratello di esse e una -uttivendua tale Bo 
viano Vittoria, quali ricettator di ripetuti 
furti di seta, operati \cén la compliettà di un 
commesso presso la Ditta al Subalpino. E” 
stato arrestato anche il commesso tal Segre 
Attilio. 

TORINO. — E' stato arrestato per tentata 
estorsione al circolo « Winter Club» nella per- 
sona del suo amministratore, il giorane Ni 
cola Giuliani fu Giuseppe di Foggia e. resi 
dente a. Torino. MN Giuliani sì spacciav. per 
giornalista e avera tentato il ricatto minae 
ciando rivelazioni sensazionali inel circolo. 

— E’ stato condannato a due anni di reclu- 
sione e 2417 lire di multa e ad una ammenda 
il rag Clava che aveva, nella sua qualità di 
rappresentante operato varie truffe. nell’anno 
scorso. 

— Il Prefetto ha emanato un nuorò decreto 
restrittivo nell'uso e sumo L 
elettrica, sidage n a tu seg; 

— IU custode del ci 
sir Pie ia Cardo pato dit 

un ‘operaio che freque: Fi roolo, 
morto all'ospedale. ariani att 

— È' stato nrrestato il peri 
cato Pietre Fondella fu doni ue se 
spei autore di . 
in Wii. Giani numer:-0 rapine compiuté 

VERONA, — E’ stato commemorato 
mente al c.mitero il Natale fiumano con 
rar 9 a enffragio dei caduti, 

A corr, Y 
appalto di fornitura pi Ar carog 
rina. 

FIUME. — Giuseppe Lipizer, di anni 70, « 
Fiume, adibito quale gu- liano allo imba 
sini rche si trovano nell’Eneo, fu trova. 

legato nelle noque del fiume, E° 
che trattasi di un fatale Incidente, e 


{ tela por la Regia 1 


Manzoni, presso la. stazione- 
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nel quale, dopo 

| storia dell'agitazione, si polemizza A 
agitatori su dati di fatto, come quello 

che, invitato il rappresentante della Ca. 

ara del Lavoro autonoma a precisare al- 

accuse fatte contro diversi proprieta. 

questi non ha saputo replicare ed ha 

dnelstito senz'altro per lo sciopero, 

‘1 contadini di Montecarotto hanno ieri 

Stesso desistito dall'agitazione riprenden- 

| do il lavoro dietro n ultimo invito degli 

agrari proprietari. A Castelplanio — al- 

| \tro importante ‘centro agrario — ome a 

| Jesi e ad Ostra, i contadini hanno rispo- 

sto unanimemente «nol» all'invito di so: 
| 
| 


Mdarietà loro rivolto dalle leghe sciope 

A Senigallia alcuni contadini hann 
scioperato ‘per un solo giorno. + x 

Perciò lo sciopero è circoscritta ‘ai soli 

| vontadini del Comune di Ancona. 
| e vanno diminuendo l'intensità e la 
fesistenza nello sciopero, vannò però au- 
mentando in questi giorni gli atti di vio- 
lenza compiuti per intimorire ‘le ‘masse 
refrattarie all'agitazione. Numerosi pa- 
Gliai, appartenenti ai coloni non sciope- 
Tanti, sono stati incendiati. A questo pro- 
posito ci consta un particolare doloroso: 
fad un piccolo colono del Pinocchio (fra- 
zione di Ancona), certo Fortunato Majoli- 
ni, venne alcune notti or sono appiccato 
fuoco a due paglia di fieno sui quali il 
povero contadino faceva molto assegna- 
Îmento. E' stato tanto il dispiacere prova- 
to dall'infelice Majolini pèr tale atto vio- 
lento che è stato testè colpito da  aliena- 
| zione mentale e ricoverato al Manicomio. 
La famiglia è rimasta nella più squallida 
miseria. 

Tl colono Latini, sorpreso a recare il lat- 
te in città, è stato pure punito con Vl’'in- 
cendio di un fienile. 

Ecco l'o. d. g. votato dal Consiglio ge- 
nerale e Comitati delle Leghe in merito 
all'agitazione dei lavoratori della Pro- 
vincia: 

«Il Consiglio generale e i Comitati delle 
Leghe, riuniti il giorno 29 dicembre u. 6. 
per discutere în merito alla dellgata agi- 
tazione dei lavoratori della Provîncia; 

‘udita la relazione di come procede lo 
sciopero e gli scopi di es 
considerato che le c ioni dei lavo- 
ratori della terra, sono in assoluto contra. 
sto con tutto ciò che dice e predica l'As- 
sociazione agraria, specie per quello che 
riguarda il concordato del 1919; 
teriuto, presente la continua turlupi- 
Î matura di cul furono oggetto 1 detti lavo- 
. ratori da parte U'interessati pastori; 
delibera : 


di dare completa solldarietà con tutti 


Come si amministra 


una cooperativa socialista 


i Il curatore del fallimento del Consorzio 
Cooperativo Minerario, avv. rag. Alfredo 


Selvi, ha. depositato nella Cancelleria 
de) nostro Tribunale, la sua relazione, 
Da questa larga e coscenziosa relazio- 
ne risultano le cause prime del dissesto. 
1 capitali adoperati, se non sommano — 
dice il curatore — ai 10 milioni di lire 
progettati, costituiscono nonostante una 
cospicua cifre, che fu sparpagliata al 
vento in pochi mesi di vita 0 malamente 
impiegta in impianti improduttivi. 

Fu costituita una direzione composta di 
ben 5 uffici con 34 impiegati, per: una 
spesa complessiva mensile di L. 21.225 
alle quali andavano aggiunte le indenni- 
tà di carica corrisposte al presidente on. 
Umberto Bianchi in L. 2500 mensilt e al 
consigliere delegato ing. Piero Faner in 
L. 2500 mensili. Tale somma veniva spesa 
per la sola direzione centrale, senza con- 
tare i vari direttori tecnici e gli impie- 
gati addetti alle miniere. 

La relazione si occupa di ocme furono 
fatti gli affari e dimostra, in sostanza, 
Che non furono ispirati nè alla scienza, 
nè lla pratica più elementare. 
| Il curatore venendo . a occuparsi della 

‘costituzione del Consorzio afferma « che 
il capitale sociale prima di essere rego- 
larmente costituito ayeva già un bilan- 
cio di oltre due milipni». Il rag. Selvi 
| ritiene che allo stato ‘attuale. delle cose, 
à parte della Curatela fallimentare altro 
non rimnga che un'azione personale di 


| roche preso parte in qualsiasi modo alle 


nè i) bilancio, 


te e senza la vidimazione annuale. 


dei crediti al passivo del fallimento, 


propone certo. scopi 
’Tranhe che questa amara 
n 


petenza 
restano 


la stampa 


vanno avanti! 
Fascisti arrestati a Firenze 

FIRENZE, S. 

ti di polizia 

Tgiudizio i fascisti 


di anni 47, Gelli Mario di 
Gino 
sa 


responsabilità solidale contro tutti colo 


operazioni del consorzio nel periodo fidu- 
‘ciario. Riguardo. alle responsabilità pena- 
li esistono per effeito di non aver fatto 
i nè l'inventario e di non 
Î aver tenuto il libro giornale regolarmen- 


Il relatore si riserva la facoltà di ap- 
& profondire le indagini anche in rapporto 
yBall'esame, delle domande di insinuazione 


Nessuno coinmento di' fronte alla nuda 
eloquenza delle cifre: nessuna parola di 
fronte alla schiacciante documentazione 
d'una relazione falli@tentare che non si 
di lotta politica! 
consi derazio- 
certi amministratori di cooperative 
socialiste, mentre rimangono molto al di 
sotto dei «pescicani » borghesi per com- 
tecnica ed amministrativa, non 
affatto indietro quando si tratta 
di beccarsi delle laute propine. Simpati- 
co' quell'onorevole Umberto' Bianchi con 
200 lire mensile, accordategli per pre- 
siedere ella delapidazione del patrimonio 
del consorzio. E più sintomatico ancora 
quando per le sue 2500 lire mensili, nel- 
e in Parlamento reclamava & 

fan voce la protezione delle « ligniti na- 
IL é cercava d'imporre l’uso alle 
| pe dello Stato che tutti sanno co- 


aver fermato e perquisito nel set- 
u. s. alcuni cittadini quatifican- 
sono stati rin- 
ing. Emilio Co. 

anni 


1 mezzi a 
nizzata ai in lotta, è 
pes a iniazi urna se sarà necessario, 

egare alla massa dei lavoratori le 
ragioni dell'agitazione stessa 1. 


La sperequazione... senatoriale ! 


In una edizione clandestina del Gior- 
nale d'Italia, leggiamo questo meravi- 
glioso periodo che dimostra quali frut- 
Li abbia saputo creare, per la fortuna 
Salata, la fede regionalista di Piazza 


* « Egregio direttore, 

i conceda un po’ di spazio per le- 
vare la. voce in prò delle nostre Marche 
che sono state sempre sacrificate in fat- 
to di rappresentariti al Senato ». 

Ci compiacciamo vivamente con «il 
nostro confratello che ha saputo impo- 
stare questo nuovo ed urgente proble- 
ma della « Regione n: la sperequazione 
senatoriale! 


Risveglio cittadino 
CAMERINO, 3. 

Ri 7 gennaio sarà in°ziato un corso teo- 
rico-pratico di frutticultura, diviso in die- 
ci lezioni teoriche e quatiro lezioni pra- 
tiche. Per le iscrizioni non ci sarà limi- 
tazione di numero. 

TM 9 gennaio si aprirà um corso pratico 
per. la lavorazione dei vimini, per la” du- 
rata di circa venti giorni, le lezioni sa- 
ranno tenute, tutti i giorni escluse le do- 
meniche; non saranno ammessi più di 
venti iscritti. 

Come per il 10 corso vorremmo che 
non ci fosse limite per le iscrizioni al 
secondo, perchè come abbiamo il risveglio 
nell’agricoltura così potremo avere suc- 
cesso. anche in questo genere d'industria. 

Si sta lavorando alacremente per l'im- 
pianto di una stazione radIotelegrafica. 
Già sono ispostate le antenne e l'apparec- 
chio fra qualche giorno funzionerà. 


Opere pubbliche a Grottammare 
GROTTAMMARE, 2. 
L’Amministrazione | comunale, prose- 
guendo con alacrità il suo programma di 
miglioramenti «per il paese, ha approvato 
l'ampliamento del cimitero, la costruzione 
di case popolari e dell'acquedotto, così 
necessario alla graziosa cittadina, ambito 
luogo dì villeggiatura estiva. 
IM Consiglio di ieri è stato dei più im- 
portanti anche per le altre proposte tutte 
tendenti a migliorare il soggiorno in que- 


All 


sta deliziosa cittadina. 

Dopo moltissimi anni di dibattuti con- 
trasti la risoluzione di problemi così ur- 
genti e vantaggiosi ha prodotto buonissi- 
ma impressione. 


| Strascichi dello scandalo 


deila Missione militare a Vienna 
FIRENZE, 3. 
Per una ‘indiscrezione il Nuovo Gior- 
nale pubblica una lettera del sottotenen- 
te Girolamo Penna uno dei tre soli uffi- 
ciali implicati nello scandalo della mis- 
sione militare! a Vienna che si trovano 
ancora in stato di detenzione. 
Il sottotenente Penna vivacemente pro- 
testa contro l'apparente manovra di farlo 
diventare il capro espiatorio delle presunte 
irregolarità verificatesi. Egli ripete l'ac- 
cusa già fatta da altri imputati di sot- 
trazione di documenti per opera della fa- 
mosa commissione di inchiesta Meo Mar- 


tino; reclama il diritto di riconoscere 
quali sono le imputazioni di cui gli si fa 
carico e reclama che si faccia il processo 
dal quale rifulgerà la sua innocenza conf- 
pleta. Chiude la vibrante leitera indirizza. 
ta al sostituto avvocato generale militare 
del tribunale speciale di Firenze dicendo 
che è stanco di soffrire e di non poter più 
oltre tollerare le infamie gettate sul suo 
onore, 


Mostre d'Arte a Firenze 


FIRENZE, 3. 

Nella prossima primavera avremo in Fi- 
renze quattro importanti esposizioni. 

La Fiera Internazionale del Libro, che 
ha raccolto l'adesione di ben 16 nazioni 
assumerà, il carattere di un vero e proprio 
avvenimento artistico. 

La mostra della pittura del 16. e 17. 
secolo, indetta dal nostro Comune sì am» 
mirerà in Palazzo Pitti e sarà organizzata 
sotto la direzione di Ugo Ojetti e di 
Giovanni Poggi. 

La Fiorentina Primaverile inaugurerà 
il Palazzo dell’Esposizioni. Questo nuovo 
edificio è opera architettonica del Fan- 
toppiè e dell'ing. Tognetti. i 

oltre sarà organizzata un'esposizio- 
ne internazionale di fiori. 

Durante queste esposizioni si daranno 
degli spettacoli. lirici eccezionali, ed a- 
vremo diversi convegni internazionali di 
sport. 

Il periodo di questa grande stagione 
artistica andrà dall'aprile fino all'ottobre 
ma il periodo culminante sarà in mag- 
gio, e cioè nel mese in cui gli stranieri 
affluiscono maggiormente nella nostra 


città. 

Ri Ù 

Un palazzo iranato a Livorno 

LIVORNO, 3. 
iuesta mattina con immenso fragore ha 
salti una parte di un vasto fabbri 
cato di via Cairoli. Le ruine che precipi- 
tavano spaventosamente nel cortile hanno 
rovocato pure la frana di una parte del 
fabbricato che corrisponde nella retro 
stante piazzetta Serristori. 


gi. Gli inquilini hanno 

ito salvarsi. Qualcuno è stato estrat- 
to dalle rovine dai pompieri, i quali han- 
no dovuto pure ‘mettere in salvo alcuni 
di: ati bloccati nelle stanze rimaste 
isolate. I danni sono rilevanti e tutti gli 
inquilinî hanno avuto sepolti tra le ma- 
cerie mobili e indumenti. E' rimasta. sotto 
le macerie una certa quantità” di. stoffe 
che si trovavano depositate nel magazzino 
sottostante. : Corre voce che due persone 
siano sepolte sotto le macerie. 
L'opera però di salvataggio sarsbbe al- 
meno Di 14 momento assolutamente im- 


ostruire i 
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GARRARA, 3. 
Hori - sere gli 


investigativi Me- 
nicocci, Stocchi e Lorenzani rintraccia. 
rono due individui che avrebbero truffato 
alcuni esercenti vendendo loro acqua co- 
lorata in luogo di Ruhm antecedantemen. 
te campionato. 

Condotti amdebue al commissariato, al- 
cune regie guardie riconobbero. in uno 
degli arrestati la ex Regia guardia della 
7a comp. di Genova, Danieli Mario di 
Napoli, ricercato dall'autorità perchè nel- 
l'aprile del corrente anno si dava diser- 
tore appropriendosi indebitamente dici 
tomila lire del Comando di Compagnia. 

NH suo compagno è certo Pinto: Oreste 
di Napoli. I due mariuoli viaggiavano 
con i distintivi del fascio, muniti di fal- 
se tessene per sfruttare le varie Sezioni. 
Possedevano raccomandazioni di segreta- 
ri politici del partito presso i quali si 
erano dichiarati ricercati dalla polizia 
perchè commvolti in conflitti avvenuti a 
Pola. In tal modo erano riusciti ad ap- 
poggiarsi nelle pellegrinazioni, alle città 
di Trieste, Monfalcone, Pola, Ancona, Bo- 
logna, Pesaro, Vicenza, Milano, Ospeda- 
letto Lodigiano, Pavia, Parma, Monza, 
Aulla, Pontremoli e Carrara. 

I fascisti dij Carrara che avevano dap- 
prima accolto ‘entusiasticamente i pseudv 
colleghi, appena sospettato di falso i due 
individui, hanno coadiuvati gli agenti per 
assicurare alla giustizia il Danieli ed il 
Pinto ai quali inaltre hanno' strappato i 
distintivi del fascio. Non è improbabile che 
altri reati gravino a carico dei due mes- 
seri, 


Le onoranze alla salma del prof. Tonelli 
LUCCA, 8. 

La salma dell'illustre luochese prof. Al- 
berto Tonelli che per volontà del suoi con- 
cittadini è stata trasferita a Lucca peres- 
sere conservata nella cappella dei bene- 
meriti, insieme agli altri che Lucca illu- 
strarono; ha avuto solenni onoranze. 

Al trasporto della salma hanno preso 
parte tutte. le autorità civili e politiche 
e militari, vari deputati e molte associa- 
zioni cittadine con bandiere. 

Le scuole superiori ed inferiori erano 
al completo. 

Il corteo numerosissimo percorse. fra 
due ali di popolo riverente le vie. princi- 
pali della città per recarsi al camposan- 
to. Al cimitero dissero dell’illustre estin- 
to il sindaco di Lucca comm. Pfanner, 
îl prof. Michele Rosi a nome della Uni- 
versità di Roma, il prof. Scipione Riudi 
insegnante di matematiche all'Istituto 
Tecnico ed infine l’on. prof. Mancini a 
nome dell’Università di Pisa. 

Da tutti è stato ammirato il bellissimo 
medaglione recante l'effige del prof. To- 
nelli opera del nostro scultore Marco 


Dall’ Umbria 


L'inchiesta dei combattentidi Perugia 


PERUGIA, 3. 

(F.) Alcuni giornali hanno afferma- 
to che, in questi giorni, la Sezione com- 
battenti di Perugia. avrebbe costituito 
una commissione di inchiesta in segui- 
fo alla vertenza tra gli on: Misuri e 
Pigheîti, per esaminare la posizione 
dell’on. Pighetti, deputato dei combat. 
tenti. La notizia è inesatta poichè la 
commissione è stata nominata dai com. 
battenti fino dal 19 dicembre u..s. ed 
è stato questo un lodevole provvedi 
mento poichè una organizzazione sa- 
na e forte come quella dei combattenti 
di Perugia non poteva che prontamen- 
te provvedere ad esaminare una :que- 
stione d’onore, che più .0 meno diret. 
tamente la interessava. 

La commissione è al lavoro e la no- 
ta correttezza e‘probità dei combatten- 
ti di Perugia dà pieno affidamento di 
giustizia e di serenità. 

Indipendentemente dal provvedimen- 
to preso dai combattenti per la. loro 
organizzazione si è costituito — come 
abbiamo annunciato — un. giurì d'o- 
nore tra gli on. Misuri e Pighetti. 

Intanto è concordemente (leplorato 
l'atteggiamento di certa stampa, che 
non sa comprendere ln delicatezza di 
tali questioni, nè sa astenersi da com- 
menti inopportuni e inesatti, 


i) 
Serata d’arte 
TERNI, 3. 

Ieri sera nel foyer del Teatro «G. Verdi» 
si è svolta l’annunciata serata d’arte in- 
detta dal iocale Club Esperantista e di 
Cultura, 

La sala gentilmente concessa dall'Ammi- 
nistrazione Comunale, era gremita di un 
pubblico scelto che rappresentava quanto 
di più intellettuale può offrire la nostra 
città, e presentava un magni.ico colpo 


d'occhio per la preparazione curata con 
intelligenza dal Consiglio direttivo. del 
Club. 


Il Presidente, rag. Emidio Rocci, ha ini- 


ziato con un discorso elevato e denso di 


pensiero sui caratteri peculiari della poe- 
sia dannunziana e pascoliana. Nella espo- 


sizione chiara e convincente l'oratore non 
ha tralasciato di esaminare i vari aspetti 


dei diversissimi temperamenti. dei due 
artisti, richiamando anche alla memoria 
quello che fu il vero punto di partenza 
per lo sviluppo meraviglioso della loro 
arte, cioè «l’anima della poesia cardue- 


ciana, 
All’applauditissitno discorso 


no uno scelto programma musicale. 


lo. siesso 
rag. Bocci ha fatto seguire la dizione di 
alcune delle più celebrate e suggestive li- 
riche dei due poeti d'Annunzio e Pascoli. 

H prof. Vasco Vittori ha eseguito al pia- 


La serata veramente artistica, è riuscita 
magnificamente sotto ogni riguardo, e in- 
dica. che anche nella nostra città posso- 
no aver successo riunioni da servire, per 
una elevazione spirituale di tutti e per 
una maggiore comprensione r7lla. poesia 
nazionale, 


INIT, 


ill the i 
Sa 1a | 


d UMBERTIDE, 2. 

H periodico La Libertà di Umbertide 
diretto dell'ing. Natali, capa del fascismo 
umbertidese, che sqque una ‘particolare 
tendenza politica inzata e organizza 
sopratutto i contadini, di/ndendo ? loro 
interessi, pubblica un interessante docu» 
mento da cui risulta che 41 capo del bol- 
seevismo locale era alla vigilia delle ele- 
zioni in intimi rapporti con il R. Commis- 
sario di quella città. 

Il giornale promette di pubblicare al 
tri documenti a provare la debclezza e 
la colpa delle autorità. Nello stesso nume. 
TO, polemizzando con il presidente dell'a- 
graria, dopo aver ricordato come molti 
proprietari considerino ancora la proprie. 
tà come privilegio da sfruttare, il suddet- 
to giornale scrive quanto segue: 

«ll problema è tutto qui, è di Umbertide 
come dell'Italia, occorre cioè che la clas- 
se dirigerîte e abbiente intenda da sè stes- 
sa i suoi gravi doveri e li compia; non 
stia, passiva, a subire i tempi, ma con la 
sua volontà e la sua capacità sappia mo- 
dellare una realtà che fatalmente si rin- 
nova. Poichè se questa classe dirigente 
non saprà dirigere la nuova realtà e 
saprà solo subirla, altre classi verranno, 
impetuosamente, ciecamente, senza guì- 
da — 0 con improvvisati capi — a gover- 
nare e a fare», 

Condividiamo ‘perfettamente © quanto 
scrive la Libertà circa la incapacità degli 
attuali ceti dirigenti a governare attiva- 
mente l'Italia. Ma crediamo fermamente 
che questa incapacità derivi loro, fonda- 
mentalmente dal fatto che essi non rap- 
presentano, oggi, se non gli interessi e la 
voce di scarse minoranze. La realtà im. 
minente è proprio questa ceti e classi 
nuove, e, precisamente, la maggioranza 
delle masse rurali, tendono ad affacciar- 
si alla vita politica ed a partecipare più 
attivamente del governo alla cosa pub- 
blica. è 

Ma nessun timore, nessuna precceupa- 


zione di fronte a ciò. Noi scorgiamo in 
questi eventi, che ci sforziamo di realiz- 
zare al più presto, il risanamento stesso 
della vita politica. Noi sentiamo. che solo 
in ciò sarà la salvezza dlelo Stato che, 
sottratto finalmente al dcminio di poche 
minoranze faziose, saprà essere al tempo 
stesso più equilibrato e più forte. 

Organizzare politicamente queste grandi 
masse rurali — come d'altronde sta com- 
piendo il direttore di Libertà — dare ad 
esse coscienza dei propri diritti nello Sta- 
to, farle entrare nella vera lotta politica, 
sia. pure impetuosamente ma non ceca- 
mente, formare in esse i dirigent ben 
prepuràti, che sentano’ è vogliano vera- 
mente rappresentare i loro interessi, sot. 
trarle allo sfruttamento di voti e di da- 
nari Cui soggiacciono da troppo tempo: 
è questo il dovere e l'alto compito riser- 
vato:@Ua gioventù più laboriosa e più 
intelligente d'Italia. È 


La. vertenza dei: dazieri 
TERNI, 3. 


La ‘Commissione interna dei ‘dipendenti co- 
munali cì rimette il seguente comuniosto: 

« Refrattaria a scendere sul terreno dei con- 
fronti, odiosi sempre, ma specialmente quan- 
do trattasi tra personale dipendente dalla stes- 
sa Amministrazione, questa Commissione In- 
terna non ha mai raccolto le insinuazioni, più 
o meno late, che il personale dazierio. ha fre- 
quentemente creduto fare, attraverso ordini 
del giorno e comunicati, a csrico det loro col- 
leghi delle altre categorie. 

La lettera però inviata dalla Commissione 
dazieri a ogni singolo consigliere e nella 
quale, come al solito, si fa malignamente men- 
zione di tutto il re.to del personale, non può 
essere lasciata inosservata per le sue inesat- 
tezze e perchè resa di pubblico dominio. 

I dazierì dovrebbero tener presente che sa 
è un incontestabile diritto sostenere la bontà 
di una determinata causa con .le forme ed . 
mezzi che si reputano più adatti, è somma- 
rinmente scorretto invice tentare di far ciò 
gettando il disoredito ed una cattiva luce su- 
gli altri, ‘eformando la «verità». Ed ‘è ap- 
punto al solo ed nnico scopo di ristabilire la 
«verità » ‘che questa 0. I. ha ritenuto dove- 
roso. intervenire. 

I dazieri mentiscono, e sanno di mentire, 
quando affermano che l'organico tipo 1929 
è interamente applicato a tutti i dipendenti 
del comune di Terni» nd escezione dei da- 
zieri, « perchè si potro*b*o chiedere n! dazieri 
in che.cosa .. più e di meglio siasi applicato 
il (predetto. .or-= rico alle altre catesnrin di 
dipendenti “a differenza di essi». Non certo 
l'orario di: servizio — se a questo i..tendono 
riferirsi inquantochè ‘ben sanno che tutto 
11 personale, dopo l’applicazione del ripetuto 
organico ha continuato e continua a fare tut- 
tora, senza rover verbo, l'orario cho faceva 
précedentemente. Una eccezione effett vente 
vi fu; hanno ragione i dazieri, ma.essa consi- 
ste in questo: che ai dazieri, a Parenza, di 
tutte le ‘altre categorie d' salariati, il cui 
orario di lsvoro :ntellettualità a parte... non 
è inferiore uè meno gravoso del loro, furono 
fissate 400 lire in più ‘sullo stipendio compu- 
tato agli offetti della pensione e degli aumen- 
ti periodici; retribuzione p:ri a quella goduta 
dagli impiegati di ITI. Sempre in considera- 
zione del loro lamentato maggior servizio fu 
ad essi assegnata inoltre nia indennità an- 
nua di L. 250, tenue finchè si vuole, ma dalla 


pari classifica, 

Ora, come vedono î dazieri, se un tratta 
mento di favore e di previlegio vi fu, questo 
fu precisamente usato verso di loro e non 
verso gli altri. 

Subentrata l'attuale Amministrazione al R. 
Commissario mentre tutto il resto del perso- 
nale tacitamente continuava, come continua, 
a fare il consueto orario, per i soli dazieri la 
O, I. non mancò di agire al riguardo presso 
l’Amministrazione; la cuale da poco al pote 
re, in vista anche del notevole aggravio deri- 
vante al bilancio, chiese un breve periodo di 


dette in seguito all'impegno da parte della 
Giunta di aumentare intarito del doppio, la 
indennità cui sopra. 

Non solo, .ma non sarebbe stato improba- 
bile ottenere qualche altro centinaio di lire 
se Ji proposta non fosse stata accolta, dai 
dazieri -nella forma che essi sanno. 

E tutto ciò, s'intende, restando impregiu.i 
cata la questione di principio 

I dazieri perciò non parlino di nessuna con; 
siderazione da parte del resto rie persauale 
«verso la situazione finanziaria 42] Comune». 
Non decantinc troppo il loro spirit» di eacri- 
ficio e di abnegazione s-ll'altare della nau 
municipale, E' lo stesso che parlare di corda 
in caso dell’impiccato. 

Continuino i loro passi, se Io credono; e se 
i fatti.e i risultati li hanno convinti di es- 
sere nel giusto e nel vero, Ma per carità la- 


Cura n 


quale vennero escluse le altre categorie di | 


respiro a cui la Commissione Interna acce-| 


d’Abruzzo 


I consiglieri provinciali di Aquila: 
Camilli; pt Trossi, tei dre- 
sentato al Consiglio Provinciale di A- 
quila l'ordine del giorno che qui ap- 
presso riproduciamo. Si tratta di crea- 
re un comitato interprovinciale di ‘agi- 
tazione perchè il Governo provveda al- 
la viabilità, alle sistemazioni monta- 
ne, al rimboschimento, al disciplina- 
mento. delle forze idriche, alle opere 
igieniche, 
pratutto a, problema ferroviario e 
la, elettrificazione delle ferrovie Roma- 
Castellammare e Sulmona-Terni, con 
l'impiego delle forze idriche regionali. 

Ma nessuno ignora che il Governo 
non possa erogare il denaro der scopo 
alcuno senza votazione del Parlamen- 
to; i non sappiamo in che modo 
il comitato di agitazione potrà, se vi 
vrà, creare una situazione parlamenta- 
re che voti leggi e decreti per l'Abruz- 
20: forse mettendosi a contatto dei de- 
putati abruzzesi? Ma possono, da soli, 
i Chi pere abruzzesi votare una legge in 
Parlamento? 

Potranno forse i deputati abruzzesi 
trovare appoggio nei deputati delle re- 
gioni sorelle dell’Italia Centrale, Me- 
ridionale ‘e Insulare? Ma questi depu- 
tati non chiederanno nulla per le loro 
regioni prima di votare le leggi per l'A- 
bruzzo? E se è certo che chiederanno, 
come farà il bilancio dello Stato per 
sopperire a tutte le regioni che si tro- 
vano nelle condizioni dell'Abruzzo? 

E' da credere che per la strada che 
conduce al Governo, cioè il Parlamen- 
to, il Comitato di agitazione non con- 
cluderà nulla. 

E allora? Bisogna che #l comitato 
trovi un'altra strada. Potrebbe essere 
lo sciopero della fame oppure quello 
delle tasse. Sicuro: l’Abruzzo non man- 
gia più e, secondo il costume dei mo- 
derni detenuti politici, si vota a sicura 
morte, finchè la carità di patria non 
si commuova ad esaudirlo. Oppure s0- 
spenderà il pagamento di ogni imposta 
e tassa fino al raggiungimento dello 
scopo: non ridete perchè questa l'ho 
sentita broporre sul serio, uria volta. 

E' a supporre che questi energicî stru- 
menti di lotta saranno senz'altro adot- 
tati dal comitato, data la loro estrema 
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all'edilizia scolastica’ e so-|formidabili dei loro candidati. 


E' a supporre, altresì, che il Comitato 
faccia molte chiacchiere di carta e 
vento e 1 guai d'Abruzzo restino 
uai di prima. In tal caso, nulla di ma- è 
e: sarà anzi stato abbastanza notevo= 
le cosa che i contadini di Abruzzo ab- 
biano appreso con attonità meraviglia 
i terribili propositi di Camilli,, Marchet- 
ti, Trozzi e abbiano esclamato: ; 
fe so ommene pe nnù! I conti ; 
infatti, sono persone di cuore e nelle 
elezioni ricordano con piacere i gestt 


Quanto a noi non abbiamo milla da 
aggiungere a ciò che siamo andati di- 
cendo sopra i problemi d'Abruzzo co- 
me sopra i problemi di tutte le regioni 
centrali, meridionali e insulari d'Ita- 
lia: la questione è alle radici della-vî- 
ta politica e all'indirizzo generale’ del- 
la politica nazionale: ed è inutile che 
ci ripetiamo. Molti abruzzesi non | teî | 
sentono da questo'orecchio: si capîsc@». 
bisogna fare del regionalismo sempre € 
ovunque; ma non bisogna toccare la 
politica... | gen î 

Ed ora ecco dl testo del ‘docitmento:  * 

«Il Consiglio, rilevando lo stato di 
Sea seco ORE RGenE in 
cui viene lasc: parte del Governo 
centrale l'Abruzzo, ‘di viabilità, 
sistemazioni montane, rimboschimento; 
disciplinamento delle forze idriche, di 
opere igieniche e di edilizia. scolastica; 

, ,fa voti che questo stato cdi'cose, nel- 
l'interesse supremo e vitale della Re- 
gione abbia a cessare più presto, an- 
che col mezzo delle provvidenze votate 
dal Parlamento in merito alla disoecu- 


di costituire ‘un largo: 
agitazione che agisca di 


mina 
con rappresentanze delle } 
vincie di Teramo e Chieti e del tie a: 
poluoghi delle suddette provineie 
rimette la. nomina ai Presidenti < 
Deputazione e del Consiglio». 


Grisi comunale 


GUGLIONESI, 3. 

L'Associazione combattenti di Guglione- 
si, nelle elezioni generali del 31 ottobre 
1920 risultò vittoriosa con la lista comple 
ta di maggioranza, impegnandosi su un 
programma ben definito, raccolto in un 
opuscolo a cura del presidente dell'Asso- 
ciazione avv. Acciaro. 3 

Impegno assoluto degli. eletti, giusto! ® 
statuto della organizzazione era di difen- 
dere ‘i più vital problemi, in seno all'As- 
sociazione, che all'uopo ha istituito anche 
una commissione di controllo. 

Invece il Sindaco Giuseppe Caruso, fin 
dai primi giorni diede segno di infischiarsi 


alienandosi la fiducia degli assessori e di 
molti consiglieri, esautorando ‘la Giunta 
con un sistema'autocrate di accentramento 
di tutte le fuzioni, creando net paese un 
enorme malumore, con i suoi modi quasi 
brutali, di trattare la Sezione che lo aveva 
eletto. 

Il malumore culminò con l’applicazio- 
ne della tassa bestiame che colpiva ingiu- 
s‘«mente centinaia di persone, malgrado 
1 suggerimenti dati al Sindaco, e i consi. 
gli di correggere gli errori commessi, ma 
che egli, con una testardaggine incredi- 
Vile volle mantenere. x 

La sezione si riunì più volte per dare 
consigli, imponendo diversa linea di con- 
dotta, ma il Sindaco... minacciando sem- 
pre dimissioni, se ne... fregava, fino a che 
il 26 corrente, in una riunione che durò 
nove (dico nove) ore composta del Consi- 
glio comunale, Commissione di controllo 
e Consiglio direttivo, presieduta con ener- 
gia e imparziale serenità dall'on. Carusi, 
dopo aver sentite accuse e difese, magni- 
ficamente riassunte dal presidente, venne 
deciso con ventuno. voti ‘favorevoli e uno 
contrario, astenuto il Sindaco, di invitare 
la intera Giunta a dimettersi. 

Tutti gli assessori furono di accordo, il 
solo Sindaco, malgrado il presidente, pri- 
ma del voto, lo avesse.invitato con un sen- 
so di squisita delicatezza a prendere lui 
stesso. una decisione, non sentì la deli- 
catezza della sua posizione e rifiutò di 
dichiararsi, non solo, ma, avendo pro- 
messo ‘di rassegnare le dimissioni nel- 
l'assemblea generale che si doveva tenere 
è si tenne la sera seguente con un numero 
stragrande di soci che ratificò alla totale 
unanimità il voto della riunione, non sen- 
tì il dovere di intervenire, e pare che, di- 
mostrando sempre più come egli non ci... 
t.nga al Sindacato, vada fornicando con 
| gli avversari per formare resistenza alla 
maggioranza, buttandosi nelle braccia di 
coloro che più lo hanno \avversato. Sa- 
Lrebbe l’ultimo atto di una, indecente com- 
media. ; 

n provvedimento della sezione di Gu- 
glionesi serva di monito a tutti coloro che 
vogliano perseguire direttive personali e 
utilitarie. 

Chi non capisce che deve uscirne spon- 
taneamente viene messo fuori a calci. 

Vi segnalerò il seguito della crisi.e co- 
me sarà risolta; giacchg è intendimento 
| di cambiare il Sindaco, confermando gli 
assessori che hanno dimostrato la buona 
| volontà di essere disciplinati. 


SULMONA, 3 
Si è riunito în seduta straordinaria il 
rostro Consiglio comunale. 
ad unanimità votate tutte 


le deliberazioni prese d'urgenza dalla 
Giunta comunale e riflettenti l'istituzio- 
ne di un servizio automobilistico per il 
| trasporto delle ‘carni macellate dal Matta- 
{oio in città, la concessione di locali per 
uso di fabbi di ghiaccio eco, ecc. 


| 
| Vennero 
| 
| 


scino finalmente (ranqui'li chi di loro non si; 


nda ìcttura venne approvate ta 
esta di tutti i beni deì S. Cuore 
ima ed a Vittorrito, della cu! ven- 
2° Y Comune spera di ricavare cinca 


| 


di tutti 1 programmi 6 di tutti gli impegni, |- 


un milione con la cui sunma sarà ristuf- 
tata e municipalizzata l'azienda elettrica. 


fessori Salvi Alberto ed avv. Francesco 


glie dell’uff. postale sig.a Clemente, Aa 
quale in quel momento attraversava Ja 
linea ferroviaria per attingere Yacqua al 
vicino pozzo. La povera Giemente rimase 
cadavere all'istante. 


Fra i due litiganti 
il pubblico gode ! 


MONTEREALE, 8. 

Ieri sera avemmo la non lieta. sorpresa 
di passeggiare per le vie del paese a lumi 
spenti, Credevamo dapprima ad uno dei 
soliti guasti dell’officina di Capodacqua 
ma visto che la luce non si benignava & 
far capolino ne domandammo il perchè a 
chi di ragione e ne avemmo la seguente 
spi.gazione; 

E' bene sapere che a causa di contratti 
annuali ogni anno avvengono delle que- 
stioni per il rinnovamento dei medesimi, 
e l’anno scorso prima di mettersi d'accor- 
do, Amministraziope Comunale e Indu- 
striale Cialfi passarono circa 45, giorni @ 
durante questo periodo di discussioni, le 
lampade elettriche rimasero spente. 

Nello scorso novembre il Municipio 
provvide al pagamento del pubblico ser- 


vizio alla Ditta Cialfi, e come è -aturale 
detrasse dall'importo totale, l'ammontare 
del giorni nei quali non sì usufmui del be 
neficio dell’illuminazone, Da qui una nuo 
va discussione fra Ditta e Amministrazio- 
ne e le prime conseguenze come al solito, 
le risente il pubblico che paga e che pre: 
vede la seconda edizione dell'anno scorso, 

Ora noi ci domandiamo: 

E lecito a um qualsiasi assuntore di 
pubblici servizi, sia purs il sig. Cialfi, s0- 
spendere improvvisamente i medesimi com 
danno evidente della cittadinanza e sen- 
za motivi seri e plausibili ? 

Non è forse doveroso da parte dei pulk 
blici Amministratori di non sperperare 
il pubblico danaro e di pagare colo quei 
servizi che vengono resi e per il solo pe- 
riodo di tempo che si usufruiscono ? 

Pagherebbe il sig. Cialfi la _mercede n 
suoi operaì se questi abbandonassero n 
lavoro per 45 giorni? 

E per questa volta pur rimanendo nella 
nostra serena i ita, ci dichiaria» 
mo solidali \coll'A inistrazione Comte 
nale e confidiamo che il sig. Cialfi. com- 
prese le nostre giuste osservazioni, /si de- 
cida subita far funzionare l’importane 
tissin:» servizio con -riserva magari da 
parte sua di ricorrere all'Autorità giudì- 
ziaria se si rit Jaso nei snoi interessi, 

M comune poi compreta bene il dans 


no dei brevi contratti e prenda quei prov: 
vedimenti necessari perchè simili incon 
venienti non si abbiano # ripelema. 


. 


ASTE it 
‘l'agitazione ‘al Porto è finita 
È NAPOLI, ‘3. 
Mi RI cao pc gli scaricatori del 
lo tazione perchè si cra 
tentato: di fare scaricare nei Syles i! gra- 
ho asistente a bordo del piroscafo Texel 
da Melbourne. Intervenuto nella 
questione l'Ente Autonomo ha riconosciti» 
ito che i lavoro spettava agli scaricatori; 
perchè il grano era racchiuso in sacchi, 
© così l'agitazione è finita. |“ 


.. Arresto di due fratelli 
spacciatori di biglietti falsi 


NAPOLI, 8. 
i.Da diverso tempo ai RR. CC. di Grumo, 
sasbria, Frattamaggiore e paesi limitrofi, 
.pervenivano, continue denunzie per spac- 
cio. di° biglietit ‘falsi. 

I maresciallo del carabinieri ‘di Caso- 
ria, in seguito ad indagini. ed ai primi 
‘arresti eseguiti seppe chi colui che spac- 
ciava biglietti falsi |era ìl pregiudicato 
Deo Romano, pinna «Mi. 

o furnaro». N linquente non 
‘dare all'occhio alla polizia si pata 
îto presso il fabbricante di forme di cal- 


I due degni fratelli 
la notte decorsa, tratti in arre- 
ipettivi domicili al vico di S. 
e sono stati spediti al carcere, 


È Le elazioni del Consiglio direttivo 


all'‘6{mione ,, regionale industriale 
È di pe n 


Benedetto; revisori: Carri. 

Caproni Giulio,  Franeiosi 
‘Arturo e Barra Luigi. 

ai far parte del Consiglio come 

dii diritto per essere Presidenti 
Sezione o delegati di industrie: 

Arturo, 
Brunelli Silvio, Maffettone 


‘convoonto per gio- 


Nella sala maggiore dell'Asilo di' Pian- 
tanova era esposto il quadro antico, del 
quindicesimo secolo, del quale i più ri- 
tengono autore un discepolo del Peru- 
gind. La pittura è preziosissima ed è mol- 
to bene conservata. Misura un'altezza di 
tre, metri e raffigura un trittico di Santi 
intorno alla Madonna 

Tre anni or sono, dall'allora Sindaco 
comm, Quagliariello, il falegname ebani- 
sta Antonio Nobile, che è un vero arti- 
sta, appassionato di cose d'arte, ebbe or 
dirle di rifatne la cornice che inquadra- 
va la pittura, ‘la quale, per deliberazione 
del Consiglio comunale, avrebbe dovuto 
“arricchire una. delle pareti della Cappella 
del cimitero di Brignano. 

Il Nobile fece anche un preventivo del- 
le spese,‘ che fu. approvato dall’Ammini- 
sirazion; ma poi non si parlò ‘più della 
cosa, 

Senonchè giorni or sono un falegname 
di questa città disse che stava costruen- 
do ‘una cassa, destinata al trasporto di 
una preziosa pittura; il Nobile, al quale 
la voce era arrivata; pensò subito al fa- 
imoso ‘quadro, e volle assicurarsi che non 
si stesse giocando un brutto tiro, Ed.in; 
fatti, recatosi al Municipio, si presentò 
ad uno dei consiglieri, il. dott. | Pietro 
Giordano, ed in sua compagnia. si recò 
all'Ospedale Ruggi. 

Nella sala in cui una volta era esposto, 
ii quadro non esisteva più. Chieste. in- 
formazioni alla madrè superiora, questa 
dichiarò. che pochi giorni prima aveva 
Ticevuto ordine di far trasportare la pit- 
tura nei nuovi locali dell'Ospedale, in 
via Orto Agrario. In conseguenza di ciò 
ella aveva fatto rimuovere il quadro dal- 
la parete e lo aveva fatto trasportare nel- 
la sua stanze, per ripulirla è per tenerlo 
pronto. 

Sembra strano come, per trasportare il 

nella muova sede dell'Ospedale, 
che dista dalla Piantanova non più di 
un chilometro, si sia fatta costruire una 
cassa tanto solida e costruita con tanta 
cura. 
dt RATIBOS Cha COMIOL la, paese, ion 
la sapui care la che gli 
commissionò il lavoro. aa) ni 

L'interpellanza presentata dalla mino- 
ranza consiliare, avrà larga eco in Con- 
siglio. La cittadinanza è ansiosa di vedere 
svelato ‘il.... mistero. 


Onorifisenza al prefetto di Salerno 
i SALERNO, 3. 

Il Prefetto della Provincia comm. Lual- 

di è stato testè insignito di una ‘nuova 

onorificenza: egli è stato nominato Ca- 

aliere di Gran Croce e decorato del gran 

cordone dell'ordine della Corona d'Italia, 


AI teatro “ Verdi ,, di Salérno 


SALERNO, 3. 

\Dopo la Tosca è andata in iscena la 
Foza del Destino, che anche ha avuto 
un’ ottimo successo. Il tenore Caprara, 
dalla vocs robi @ piacevolissimna, ed 
il soprano G: che è stata lau- 
ditissima, sono stati protagonisti - 
perabiti. ì, i 

Il baritono ‘Bertinelli, nuovo alle sce- 


«| ne, ha ottenuto un lieto successo e fa 


mojto:;) siamo sicuri che in segui. 

farà molto patlare di sè. Otilma Pre- 
fstosilla la signorina Pelagalli, artista spi- 
gliata, dotata di voce squillante. Ella re- 


“| se la vivace parte affidatale con impegno 


one; Fra giorni arrive; 
imoscafo già in viaggio, per conto 
Dotarma; ma dopo questo nel 
Porto avremo, forse, una stasi di 
ari mesi; dato che gli importatori non 
hanno fatto ordinazioni, è sono decisi 

più che mai a non farne. 

La serrata di questi commercianti ha 


grossare. e provocare un: nuovo sciopero. 

E’ opportuno perciò l'intervento dell'Am. 
Mmiraglio Cutinelli in modo da scongiura- 
fre questa nuova minaccia, 


U . 

* Uccide l'amante con un calcio 

NAPOLI, 3. 
Yeri sera a/Secondigliano il pregiudica- 
to Giovanni Tauria dopo essersi ubriaca- 
to litigò con la propria amante Auturano 
‘è dopo. averle rivolte parole ingiuriose le 
‘assestò un tremendo calcio al basso ven- 
tre facendola stramazzare al suolo. La 
‘disgraziata poco dopo spirava, Il Tauria 

è latitante. ò 
Un ladro aggredito e ferito 

è NAPOLI, 8, 
' Questa notte a Via Cetrangolella il pre- 
fgiudicato Coppola Umberto rubava dalla 
‘stalla del icolono Silvestre Nicola un ca- 
‘vallo. Il Silvestre avuto sentore del fatto 
si precipitò armato di vanga insieme al 
figlio Luigi all'inseguimento del ladro e 
lo atterravanòo a colpi sulla testa e rip? 
glievano il loro cavallo. Il ladro è stato 

figoverato in grave stato all'ospedale. 


Agitazione degli operai ® 
dello stabilimento Pattison 
Î NAPOLI, 8. 
È ‘Gli operai del Cantiere Pattison sono in 
‘agitazione a causa dell'avvenuto. licen- 
famento di 29 compagni fra cui Garzino 
della Commissione interna. 

Éssf, ieri, improvvisamente, abbando- 
Îmarono jl lavoro e si recarono alla Camera 
‘del Lavoro a tenervi um comizio di prote- 
‘sta. Dopo il comizio gli operai, in numero 
‘di oltre 400, si recarono in prefettura, ove 
una Commissione espose al Prefetto il 
loro inconveniente. 


Per una pittura di valore 
SALERNO, 8. 

Dalla ‘minoranza consigliare è stata 
presentata interpellanza al Sindaco, per 
conoscere quanto ci sia di vero in ciò che 
da qualche giorno si va ventilando nella 
città, girca un famoso € prezioso quadro 
appartenente al patrimonio artistico di 
Salerno. 


lodevole. Con sobria comicità, con voce 
gradevole assai, il baritono Nicoletti so- 
stenne la parte di Fra Melitone. E si eb 
be molti applausi. Ottimamente il basso 
De:Falco. 11 maestro cav. Alfredo Morelli 
preparò e diresse l'orchestra ed ottenne 
un meritato trionfo. Quanto prima si da- 
TÀ l’Aida. 


La Mostra floreale di Pesto 


SALERNO, 3. 

Proseguono i lavori ‘di ‘preparazione 
della. mostra floreale che avrà prossimar 
mente luogo a Pesto, Il Comitato esecu- 
tivo è così composto: Presidente avv. 
Baldassarre Coccurullo; Vice-presidente 
avv. Ottavio Granato. 


Per la crisi 


nella Banca Italiana di Sconto 
CASTELLAMMARE DI STABIA, 3. 

Anche a Castellammare la chiusura de- 
gli sportelli e la conseguente sospensione 
dei pagamenti da parte della locale Suc- 
cursale della Banca Italiana di Sconto ha 
prodotto profonda impressione. 

Da ieri e oggi una gran folla è presso 
tutti gli Istituti di Credito, non solo pres- 
80 il Credito Italiano, la. Banca Commer- 
ctale Italiana e la Banca Generale della 
Penisola Sorrentina, ma financo presso la 
Banca, d’Italia per ritirare i rispettivi de- 
positt, 


Nell Associazione 


Industriale Commerciale ed Agricola 
CASTELLAMMARE DI STABIA, 3. 

L'Assemblea generaledell’« Associazione 
Industriale, Commerciale ed Agricola» con 
sede in questa città al Corso Garibaldi, 
N. 5, ha testè proceduto. all'elezione delle 
cariche. ) 

Sono così risultati eletti: a presidente 
l'on. comm. Ludovico Fusco; a vice pre- 
sidente l'industriale sig. Giuseppe d'Apuz- 
zo, ed a componenti il Consiglio Direttivo 
i signori: Domenico Criscuolo, Buonatore 
Francesco, Coppola Antonio fu Catello, 
Amato Pasquale fu Luigi, Dattilo Raftae- 
le, cav. Alberto :Criscuoli, Rossano Anto- 
nio e Montanino Salvatore, che è stato 
anche, nominato tesoriére economo. 

A presidente di assemblea è stato elet- 
to il cav. Federico Apuzzo ed a vice pre- 
sidente il cav. Francesco Paolo Ruocco. 
A censoni sono stati eletti i signori ‘Amal- 
fl Michele e Romano Giuseppe. 


Unione Magistrale torrese 


TORRE DEL GRECO, 8. 
Nei locali delle scuole elementari in P, 


vinciale prof. Arfà ed il ‘prof. Romano. 
I professori Palumbo e Pinto tratteggia- 
rono gon smagliante eloquenza le quistio- 
ni più importanti che interessano Ja clas- 
se magistrale. 

Il prof. L. Mazza promettendo un risve- 
glio della sezione di Torre del Greco, ri- 
volse un vivo ringraziamento ai rappre- 
sentanti dell'Unione Magistrale Nazionale. 
L'Amministrazione della sede Torrese ri- 
sultò così composta: prof. L. Mazza pres. 
sig.na. Rosa Bossa, Flora Orlantella, prof: 
Ingola Filippo a consiglieri; . segretario 
prof. Annunziato Giuseppe, cassiera Ida 
Imparato. 


Alla scuola tecnica di Torre 
TORRE DEL GRECO, 3. 

Per il corrente anno la presidenza del- 
la nostra scuola D. Colamarino è stata 
definitivamente affidata al cav. prof. Ma- 
riano Cannaviello, ordinario di matemati- 
ca, «L'ambiente scolastico.e la cittadinanza 
tutta hanno. accolto con vivo. ,cempiaci- 
mento la nomina del prof. Cannaviello, 
essendosi egli nell'ultimo scorcio dell’an- 
no in corso dimostrato assai appassionato 
all'adempimento degli obblighi. assunti 
dalla sua carica e per ì moltissimi miglio. 
tamenti apportati nell'istituto. 


Nel Consiglio comunale di Cava... 
CAVA DEI, TIRRENI, 8. 

Non ardore di polemica, non. sobilla- 
zioni di parti ci spingono a. trattare della 
muova crisi amministrativa. 

La nuova prova di coereriza ed omoge 
neità data dalla maggioranza e che ha 
portato alle dimissioni del sindaco dott. 
Casillo, ha suscitato le più alte e le più 
grandi meraviglie ed i commenti più sfa- 
vorevoli rell’intera cittadinanza, 


Questa nuova amministrazione, sorta 
e portata. avanti dal. consigliere provin- 
ciale avv. Pietro Adinolfi, in sul princi- 
pio ha dato veramente prova di grande 
fattiva volontà per il bene della città — 
le cui condizioni — ad opera della passa- 
ta amministrazione — volgevano alla de- 
riva ed ha fatto sperare in ottimi risultati 
quando, per una prova di coerenza... del- 
la maggioranza che, in una votazione, 
faceva risultare eletto a rappresentante 
al consorzio provinciale, uno della mino- 
ranza — e per giunta uno.dei più feroci 
oppositori — il sindaco dott. Casillo. — 
rassegnava le dimissioni nelle mani del' 
Prefetto comm. Lualdi. 

Intanto, mercè l'opera indefessa del 
consigliere provinciale Pietro Adinolfi, le 
cose. si sono aggiustate. 

Noi invitiamo il capo ‘di. questa am- 
minisirazione. ad una più accurata vigi- 
lanza e rivolgiamo un severo monito ai... 
coerenti, affinchè si mostrino uomini. a 
fatti e non a chiacchere in prossime oc- 
casioni, per fl bene comune di tutta la 
cittadinanza, 


Uccide il rivale 
AVERSA, .3, 

Ieri sera .jl pregiudicato Di Domenico 
Cesario di Costantino, di anni 20, da Cesja 
paesetto limitrofo ad Aversa, uccideva 
con tre colpi di rivoltella.il coetaneo Sal- 
vatoro Macchione, pure di Aversa, domi- 
ciliato a Cesi, ' 
, Lo stesso Di Domenico, nell'ottobre scor- 
50, feriva. gravemente. di rivoltella il me- 
desimo rivale per questioni amorose, 

Il Di Domenico attualmente era. colpi- 
to da mandato di cattura per il primo 
reato. Egli è latitante, 


Corriere delle Puglie 


Per gl'interessi di Lecce 

. : LECCE, 8, 

Il Ministro per l'Agricoltura ha infor- 
mato S. E. on. Tommasi, che gli aveva 
vivamente raccomandato la iniziativa del 
Comizio agrario di Lecce per lo syiluppo 
della frutticoltura nel nostro Circonda- 
rio, che ‘ha invitato 11 Direttore della R. 
Scuola pratica di agricoltura di Lecce a 
prendere gli opportuni accordi col pre- 
detto Comizio agrario e con le Istituzio- 
ni agrarie della nostra Provincia per 
svolgersi il completo programma riguar- 
dante la coltivazione delle piante frutti- 
fere, 

Il Ministro dei LL. PP. allo stesso on. 
Tommasi ha comunicato che, con recen- 
te decreto, è stata approvata la perizia di 
Lecce per la esecuzione dei lavori di com- 
pletamento dei tratti Ponte di Castro, al 
Porto Romaniello; Porto Miggiano e San- 
ta Cesaria; Santa ‘Cesaria a Torrè Cerfl- 
gnano; altipiano Malepasso a Torre Spec- 
chio, La Guardia, lungo la strada ex mi- 
litare Otranto-Tricase, per l'importo di 
lire 285 mila. Tali lavori saranno esegui. 
ti în economia e quanto prima. 


Il Sele a Ostuni 
LECCE, 3. 
Pèr l'interessamento efficace degli on.M 
Tommasi e Fumarola,.nel prossimo anno 
1922 anche Ostumi avrà l’acqua del Sè 
le, così necessaria a quella industre po- 
polazione, 


Un voto della Soc. Operaia di Lecce 
LECCE, 8. * 
La Società operaia di mutuo soccorso 
di Lecce, presenti oltvèe 400 soci, dopo l'ap- 
provazione del bilancio. preventivo, su 
proposta del presidente sig. Pantaleo 
Chiarelli, ha votato un plauso al cav. 
Francesco Franco fu Domenico, sociò 0- 
norario perpetuo . della Società stessa, 
della quale fu! per molti anni solerte’ pre- 
sidente, per avere egli ottenuto il mag- 
gior. numero di voti quale candidato e 
componente la Camera di còmmercio ed 
arti della nostra Provincia, 


Tumulti a Faeto 
L’ arresto dei capo del P. P. 


FOGGIA, 8. 
Da tempo serpeggiava, a Faeto, un vi- 


Testituirono i locali e immagazzinarono 
la merce ed i mobili ne] locale della Lega 
Contadini e nella Cooperativa barbieri, E 
senza approvazione dell'assemblea degli 
azionisti cominciarono a vendere ogni co- 
sa per addivenire alla liquidazione del 
la Cooperativa. 

L'atto ‘ antistatutario diede motivo a 
ben fondate protesie di molti azionisti i 
quali chiesero ed ottennero una convoca- 
zione dell'assemblea dei soci per chiede- 
Te conto agli amministratori del loro 0- 
perato, * 

In una sera della scorsa settimana que. 
sti nella Lega Contadini alla presenza di 
circa 400 azionisti esposero la posizione 
di cassa c*: è abbastanza sconfortante 
perchè la rimanenza raggiunge appena il 
25 per cento del capitale sociale. 

Gli amministratori protestarono lo loro 
buona fede dichiarando che le perdite 
dipesero in massima parte dal ribasso 
improvviso delle merci, da loro acquista- 
te a prezzi alti, dalla conseguente concor- 
renza del libero commercio e dai danni 


subìti dalla Cooperativa durante il sac- 
cheggio operato dai fascisti Ja sera del 
15 maggio u. 8, 

La, Cooperativa: perciò va incontro alla 
sua fine. per l'inevitabile scioglimento 
perchè gli azionisti non intendono reinte- 
grane H capitale sociale. 

E con lo scoglimento della Cooperativa 
e la scissione profonda verificatasi în se- 
no alla compagine socialista locale: vu 
Sfasciandosi man mano anche il Partito, 


FRATE, 
Sistemazione ferroviaria ‘a Bisceglie 
BISCEGLIE, 3. 

La nostra Amministrazione comunale 
per. eliminare ogni. possibile. divergenza 
con a Direz. Lavori delle Ferrovie dello 
Stato di Bari, sta costruendo delle stra- 
de verso via. Molfetta, una delle quali 
‘parallela alla linea ferroviaria, che pàr- 
tendo. dal piazzale esterno si innesti al 
Tettifilo. Ponte Via Molfetta-Via  Ruvo-E- 
stremuroli, E da questo lato sarà costrui- 
to il parco autonomo di manovra e riser- 
va con grandi capannoni, banchina con 
tettoia, argani, ecc., mentre l’attuale pia- 
no printore sarà riservato alle merci a 
grande. velocità. 

Avremo poi. ‘l'ampiamento del Ponte 
dj via Ruvo. chiusura del Tombino Fe- 
nice ed apertura di un ponte sottovia per 


carri e pedoni tra il ponte di Via Ruvo e 


vissimo fermento contro l'Amministrazio- | Tombino Fenice sul. rettifilo  Estremuroli- 
ne comunale, accusata d'eccessivo fiscali- Ponte Via Molfetta. 


smo per la costruzione di opere pubbli- 
che di indiscutibile interesse. cittadino, 

Sullo stato d'animo della popolazione 
era stata richiamata l'attenzione del Pre- 
fetto e del Governo, 

Una folla, immensa assembratasi sotto 
la casa comunale; dopo di aver. protestato 
clamorosamente contro il Sindaco e l'’Am- 
ministrazione comunale, aumentata di 
numero, invase i locali. del Municipio, 
abbandonandosi ad’ atti vandalici e cac- 
ciando via gli i, tpiegati s’impossessò del- 
Je chiavi del Comune. 

I Sindaco, ritenendolo autore del di- 


sordini, ‘ordinò l'arresto dell'ex-capitano 
Finaldi, capo del partito popolare, L'atto 
inconsulto del Sindaco indignò la folla 
che ‘fattast più numerosa e minacciosa, 
assertagliò Ja caserma dei RR. carabinieri 
reclamando l'escarcerazione del Finaldi. 
La calma ritornò subito appena: che il 
‘Finaldi .fu messo in libertà. 

Da Foggia sono partiti rinforzi di trup- 
pa, al comando di un funzionario. 

Intanio fu proceduto subito a un in- 
sediamento dell'’Amministràzione, in at- 
tesa. di ulteriori. provvedimenti da parte 
delle autorità . 


Verso lo scioglimento 


della Cooperativa socialista 
FRANCAVILLA FONTANA, 3. 

Due anni fa venne costituita, con rogi- 
to Notar Luca Di Castri, una Coperativa 
di Consumo e layoro fra organizzati so- 
cialìsti che in poco tempo aveva assunto 
una importanza ed uno sviluppo tale da 
essere considerata la maggiore delle sei 
Coperative esistenti in questa città. A- 
veva due spacci per la vendita a dettaglio 


Il Conservatorio delle orfanelle 

MOLFETTA, 3, 
Il Comune ha assegnato un-sussidio an- 
nuo di L. 2500 al Conservatorio delle Or- 
fanelle che provvede al ricovero e al man- 
tenîmento di povere ragazze rimaste or- 
fane e senza alcun sostegno sottraendole 

alla miseria e molte volte al vizio. 

Così potrà in qualche modo la nostra 
istituzione sopperire alle notevoli spese, 


Come si sperpera il pubblico denaro 
RUVO, 3,° 

Invano la popolazione attende giustizia 
ed interesse dai suoi amministratori i 
quali come i predecessori e come tutti i 
futuri} deprederanno. il bilancio ‘comuna- 
le. Intendiamoci: . non approfittano, per- 
ohè sono onesti, ma l'amministrano male 
perchè sono inetti. 

Mesi sono venne ‘dato in appalto il da- 
zio ad una società per la cospicua som- 
ma di L. 285 mila! In verità un affare 
d'oro. Ma... quale delusione si doveva a- 
spettare l'amministrazione! Dopo pochi 
mesi l'appaltatore si rende moroso al pa; 
gamento del canone. 

Si pensò, allora, ad introltare per con- 
to del Comune, Ma l'appaltatore senz’al- 
tro chiese una diminuzione di canone, 
che l'amministrazione accettò per L. 60 
mila. 

Giudichi il popolo, di quanto talento è 
dotata l'amministrazione di Ruvo. Se so- 
lo. dopo 4 mesì si fa una riduzione di 
L. 60 mila, è logico pensare che dopo il 
termine dell'appalto il Comune dovrà rim- 
borsare l'appaltatore dell'importo’ della 


Popolo si tenne una imponente riunione | e gestiva anche generi annonari e con-| sua opera. Dalle libere colonne di questo 


magistrale, Intervennero il deputato prov. 
scolastico prof. Palumbo, il cons. prov. 
| Pinto, fl segretario della Federazione pro- 


tingentati. 
Nello scorso luglio però improvvisamen= 
' te gli amministratori chiusero gli space! 


giornale protestiamo energicamente. Tl 
Prefetto. della Provincia ci auguriamo in 
tervenga: < 


DIES 


prata 


Corriere delle Calabrie | 


AI Consiglio Comunale di Catanzaro 


CATANZARO, 3. 


L'altro ieri ebbe luogo la riunione del 
Consiglio comunale; presenti 31 consiglie- 
ri. Presiede il Sindaco comm. Jannoni. 

Il Sindaco espone quanto ha compiuto 
tVAmministr. in un anno di vita Dal primo 
gennaio 1921 ad oggi L; entrate del Comune 
ascendono a circa 4 milioni ed il bilancio 
si chiude in completo pareggio. Si sono 
tenuti parecchi .convegni provinciali di 
Sindaci per la ,tisoluzione dei problemi 
comuni, Il riformatòrio. può dirsi ora- 
mai un fatié compiuto e nei primi di feb- 
»braio il progetto di legge sarà presentato 
alla Camera dei deputati per l'approva- 
zione. È 

Il Governo, accogliendo le proposte e le 
domande dell'Amministrazione, ha. conces- 
so un mutuo di cinque milioni per la 
case popolari: ha fatto Je più ampie pre- 
messe per la costruzione di un.porto pe- 
schereccio. a Catanzaro Marina; ha con- 
cesso vari e forti sussidi alle varie opere 
Pie della città; ha elevato/l'assegno della 
scuola umiversitaria di farmacia, laddo- 
ve. si minacciava l'abolizione. 

Il Sindaco dice poi che il progetto del- 
l'acquedotto del Pisarello è già comple- 
tato e sarà sottoposto. prestissimo. all’ap- 
provazione degli enti burocratici. Per la 
luce, l'Amministrazione ha intensificato 
la sua azione perchè la ditta Hannebique 
mantenga i suoi impegni e si spera che 
alche questo problema sarà presto defini. 
tivamente risolto. 

Per le scuole, l'Amministrazione ha de- 
dicato le sue maggiori cure per l'alle- 
stimerito dei progetti per la costruzione 
degli edifici da sorgere nei-vari rioni e 
nelle borgate. 

Ritiene di aver.adempîuto &l mandato 
affidatogli e con serena coscienza chiede 
che il Consiglio..approvi l'opera di tutta 
l’Amministrazione. 

Cafasi, ‘parla del panico suscitato nel- 
la nostra; città dallai chiusura degli spor- 
telli della Banca Italiana di Sconto. Esor- 
ta.la popolazione alia calma. Propone che 
il Consiglio voti il seguente ordine del 
giorno: «Il Consiglio, impressionato dal- 
lo stato di allarme e di agitazione prodot- 
to..nel paese dalla sospensione dei pa- 
gamenti, operata dalla Banca Italiana di 
Sconto, la cui catastrofe trascinerebbe se- 
co. quella di gran parte del nostro ceto 
commerciale e industriale e di'una infini 
tà di piccoli risparmiatori, sconvalgendo 
l'economia della Regione, ove le filiali 
avevano preso enorme sviluppo, fa voti 
che il Governo intervenga energicamen- 
te per evitare tale irreparabile rovina.» 

Fabiani, popolare, chiede di conoscere 
quali ripercussioni ha prodotto nel Comu- 
ne, le cui somme sono depositate presso la 
Banca Italiana di Sconto, la chiusura 
degli sportelli di questa. Fa intanto am- 
pie affermazioni di riconoscimento del- 
l’opera svolta dall'Amministrazione. 

Jannoni, Sindaco, ringrazia Fabiani. Di. 
ce che il Comune si è servito della Banca 
Italiana di Sconto per il suo servizio dt 
cassa e che finora non aveva. avuto mai 
a lagnarsi, dato l’encomiabile servizio 
prestato. 

Oggi purtroppo non resta che essere 
calmi in attesa che la crisi sia superata. 
Assicura però che le operazioni di cassa 
del Comune continueranno normalmente 
ad effettuarsi e che si potrà tenere fronte 
a qualsiasi pagamento. 

Turco fa merito a Cafani di avere por- 
tato in seno al Consiglio la. preoccupazio- 
he della popolazione per la moratoria 
della Banca Italiana di Sconto. Esorta tut- 
ti alla calma, con la fiducia che la crìsi 
sarà vittoriosamente superata. Ritiene poi 
di dovere tributare le più ampie lodi al- 
l’Amministrazione per l’opera’ svolta in un 
anno di vita, 

Invita la Amministrazione ad insistere 
perchè venga riesumato il progetto di leg- 
ge Chimirri per la istituzione della scuo- 
la di procurato. in Catanzaro. 

Protesta contro il disservizio ferrovia» 
rio, che è esasperante e propone un ap- 
posito ordine del giorno. Dice che Catan- 
zaro deve porsi alla testa di una seria agi- 
tazione perchè il Governo provveda; an- 
che per'ciò che riguarda la costruzione. del- 
la Catanzaro-Rogliano. . 

Jannoni, risponde brevemente, accettan- 
do l'ordine del giorno dell'on. Turco, 

Sì vota quindi la fiducia all’Ammini- 
strazione. Rispondono sì, 25; si astengono 
i popolari: Spizzirri, Fabiani, Martelli e 
Pittelli; nonchè Doria e'Laratta, 

Si omologano molte deliberazioni prese 
di urgenza dalla Giuntà. 

Si procede. alla nomina’ di due asses- 
sori; risultano nominati Villani Angelo e 
Passanti Gregorio con yoti 25 e 6 sche 
de bianche. 

Il Consiglio quiridi: 

Autorizza il deposito di line 390 mila 
per lo acquisto dei suoli ‘edificatori in 
contrada San Leonardo; 

Concede di corrispondere. col prossi- 
mo mese la corrisponsiotie della inden- 
nità caro-viveri agl’impiegati; 

Decide di insistere: presso il Governo 
perchè un corso della scuola tecnica sia 
abilitato a sezione commerciale; 

Fa .voti al Governo perchè devolva a 
favore dei capiluoghi di circondario gli 
utili del Consorzio Granario, 

Si procede alla nomina. della Commis- 
sione edilizia e di ornato, che risulta così 
composta: titolari, ing. Petrucci Raffaele, 
Stefano Colosimo, comm, Saverio Peco- 
rini, ing. Mazzocca Michele; supplenti, ing. 
Marinella Saverio, Galeane Eugenio, Fran- 
gipane Armando, avv. Pugliese Armando. 

Si decide di soprassedere alla nomina 
del medico di Gagliano in attesa che ven- 
&* deciso il ricorso del dott. Trapasso av- 
verso decisione della Commissione, 

Pugliese, combattente, interroga il Sin- 
daco sulle proposte avanzate dall'impresa 
Hannebique per migliorare la illuminazio 
ne della città e al fine di smentire le vo. 
ci corse del rifiuto opposto dall'Ammini- 
strazione. 

Jannoni, assicura che nessuna seria pro- 
posta ha avanzata la ditta Hannebique, 
che ih ogni modo l'Amministrazione farà 

li. tutto perchè l'illuminazione che già 
migliorata migliori ancora, 


‘Pugliese, propotte un voto al Governo 
perchè nei lavori per l’elettrificazione del 
la Napoli-Reggio sia compreso ‘il tronce 
Catanzaro Marina-S. Eufemia. 

Il Consiglio approva. 

Pecorini svolge un voto perchè Zagarise 
rimanga assegnata alla circoscrizione del. 
la Pretura di Catanzaro. f 
Mutine il Consiglio decide il licenzian 
mento della maestra Andreaggi; quindi 
la seduta viene tolta. 

Nuovi giornali 
CATANZARO, 8. 

Si è recentemente pubblicato il prima 

numero del giornale « La Vigilia » organa 


, 


della locale sezione del partito riformista, Hi 


E' diretto dall'egregio prof. Iapichino. li 

Prossimamente si pubblicherà il giorna» W 
le «Il Popolo» organo del partito popo- 
lare. Sotto lo stesso titolo si pubblicò, or 
sono pochi anni, .1m altro giornale. con 
indirizzo socialista diretto dal defunto È 
avv. Caporale, a 

Il « Popolo », ora, sarà diretto dal prof, 
Vito Giuseppe Galati. 


La manutenzione delle strade a Cutro 


CUTRO, 3. 

Da parecchio tempo si ha a deplorare 
una assoluta noncuranza nella manuten: 
zione e spazzatura delle. vie. Dovunque si 
vedono delle pozzanghere che di ‘giorno, È 
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ri 
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$ 
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a ineno che non si sia ciechi, sì possono fi 


evitare, ma che di notte, e per giunta 
senza illuminazione, il povero viandante 
è costretto a buttarvisi dentro fino alle 
ginocchia. Pochi giorni fa si era provve. 
duto alla spazzatura delle vie principali, 
ma i mucchi.accostati ai marciapiedi, son 
rimasti di nuovo preda del cani, maiali 


e galline, senza che nessuno si sia preoc- fik 


cupato per farli trasportare fuori paese. 

Ci duole dovere deplorare ciò, e siamo 
fiduciosi che le autorità competenti voglia» 
no al più presto provvedere. 


Dalla Sicilia 


{Congresso nazionale degl’insegnanti 


a Palermo 
PALERMO; 3. 


luogo a Palermo, presso la sede della Ca- 
mera di Gommércio, il IV Congresso Na: 
zionale degli Insegnanti -delle Scuole Me. 
die Commerciali. 

Nel Congresso saranno discusse varie ri- 
forme da apportare, nel campo. tecnico & 
giuridico, all'ordinamento attuale delle 1- 
stituzioni scolastiche commerciali, che 
tanto incremento e sviluppo hanno 
in questi ultimi anni. 


'La salma del gen. Ameglio a Palermo 


PALERMO, 3. 

Oggi è giunta alla stazione centrale la 
salma del generale Ameglio che è sata 
depositata in un salone trasformato In ca- 
mera ardente. 

Le rappresentanze delle vario armi han- 
no reso gli onori; grande folla ha assi. 
stito all'arrivo e ht poi sfilato dinanai alla 
salma, 


Rivista letteraria a Riposto 
RIPOSTO, E, 

Fra breve inizierà )e sue pubblicazio, 
ni, a Riposto, *Vela ai Venti», quindicina. 
le letterario, diretto da Carmelo Puglias 
nisi Fiammingo e da Gino Maresca. 

Collaboreranno in esso uomini di valore 
indiscusso e giovani di forte e gagliardo 
ingegno. 


In memoria del sen. Pantano 
RIPOSTO. 8. 
Tempo fa um Comitato appositamente co- 
stituitosi aveva lanciato la proposta di erl. 
gere un ricordo marmoreo al senatore 
Edoardo Pantano che per molte legisla« 
ture rappresentò questo collegio alla Ca. 
mera dei deputati. Le difficoltà che si pre- 
sentarono ostacolando . l'attuazione del 
proggetto sono state oramai felicemente 
superate e fra breve in piazza dello Sta 
tuto sorgerà il monumento che dovrà ri 
cordario. 


AI teatro Puglisi a Riposto 
RIPOSTO. 8, 

L'altra sera vi è stata la penultima re 
cita della, Compagnia «Clità di Napoli» al 
teatro «Puglisi». 

Si sono date diverse commediole in un 
Rito e varle macchiette. Il salvatore della 
situazione è stato come al solito il capog” 
comico Italo Bianchi che col suo brio ine 
diavolato ha fatto scordare le «gaffes» des 
gli altri artisti, A 

In ultimo si sono anche cantate varie 
canzonette dei nostri compaesani Scino. 
ca e Pennisi. 


I servizi postelegrafonici 
a Trecastagni 


TRECASTAGNI, 3. 

Un grande desiderio della popolazione 
è stato appagato in questi giorni. essen- 
dosi effettuato l'implanto di una sta 
ne telefonica, 

Avere il telefono, è un vecchio deside- 
rio. del Trecastagnesi, ed ora questo ser 
vizio quantunque sia agli inizi pure fun» 
ziona. egregiamente. Avrebbesi voluto la 
linea diretta con Catania, ma ragioni di 
indole tecnica hanno consiglicto l'allac 
ciamento con ‘Acireale da cui distiamo 
10 chilometri. Ora. sono i locali della 
posta che lasciano a desiderare, poichè 
con l'impianto del telefono sono divemie 
ti insufi.cienti, A questo ha già pensato 
il nostro egregio Sindaco prof. Consoli, 
il quale sta facendo in modo che gli 
Uffiei della Posta, Telegrafo. è Telefono 
siano trasportati in locali più ampi e in 


zio: 


luogo più centrale; nei nuovi uffici indi: 


| tre sarà installato un. centratino a cul 


faranno capo le linee di Pedara, Nico 
losi, Zafferana, che fra non molto sarane 


{no costitnisa, 


dnper 
Nei giorni 4, 5 e 6 gennaio 1922 avrà la 
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Aspetta cavallo... 


#E aspettiamo che Rom Z 
“alla Sardegna perchè ona tata. 
«bita nazionale — assuma la sua vera 
«funzione civile: e sociale, pagando del 
« resto Un gran debito verso chi ha dato 
gl «tutio alla guerra italiana, senza rim 
è dg « pianti, ma con molta nobiltà e sopra- 

«tutto con. molta speranza.» 


Così un giovane popolare conclude un 
@rticolo, sul Corriere di Sardegna, che, 
tanto per essere originale parlando di au: 
tonomia s'intitola: «La Sardegna è in 
Italia! ». 

Potremmo scrivere il tradizionale: sen- 
za commenti, £ far punto, perchè vera- 
mente sla la pacchiana intitolazione che 
| ie mussulmana contlusione si commenta. 

so da sè 
È | Senonchè vogliamo aggiungere un in- 
primi vito cortese al giovane articolista; 
Prima di ripetere le insulse accuse #i 
intata separatismo contro gli uomini del Partito 
o. | Sardo d'Azione egli dovrebbe riflettere se 

queste accuse non abbiano per caso qual. 
orme] che parentela con quelle di anti-italianità 

che tutti 1 massoni d'Italia si ostinano a 
muovere al Partito Popolare. 

E prima di concludere, dichiarando’ ‘dt 
| aspettare da Roma la risoluzione det pro- 
blemi sardi, dovrebbe pensare non foss'al- 
i |ut ai programma regionale del suo pare 


tito, 


ole dimissioni del Consiglio Direttivo 


della Croce Rossa 


‘Pa rgi 
atene CAGLIARI, 2. 
ul Ierî sera si.è riunito il Consiglio diret- 


no, tivo della Croce Rossa in Sardegna e ha 
ong! Votato il seguente ordine del giorno: 
ntal «Il Consiglio Direttivo, premesso che, 
atel în seguito alla missione recentemente af- 
fidata dal Comitato Centrale della Crocs 
Rossa Italiana all'onorevole Francesco Do- 
pal, ge in Sardegna, il delegato di questo Con- 
son! Siglio ai servizi sanitari, prof. Giuseppe 
tali Pinna, ha rassegnato irrevocabilmente le 
|, proprie dimissioni, alle quali seguirono 
î quelle del vice-presidente prof. Luigi Ma- 
Wrongin; ritenendo, in conzoguenza, essere 
n fortemente menomata la compagine del 
Consiglio; ritenendo altresi che per il mo. 
“do Col quale l'on. Dore venne esplicando 
il suo/mandato, sia stato menomato il 


Un Comune dimenticato 


PERDASDEFOGU, 2. 

Quale. dolore provo nel riprendere la 
penna per parlare ancora una volta delle 
Vergogne nostre, 

1500 anime che non hanno la fortuna 
di avere una strada qualunque carreggia» 
bile. piangono la. loro. sventurata. sorte 
imprecando. contro, rappresentanti ed au- 
torità ch° non si curano dei mali di que- 
sta sventurata popolazione. 

E'. necessario, sappiano tutti, che il 
modo in cui «Foghesu» vive è solamente 
vergognoso, vergognosissimo, . in. quanio 
ciò è stato detto da uno straniero. 

Ingegneri. tedeschi hanno ‘ visitato la 

rdegna e uno di essi è stato a Perdas- 

fogu. 

Ecco quanto diceva a proposito del no- 
stro sventurato paesello: «Che luoghi pit, 
toreschi! Peccato che si trovino in mano 
di chi non sa apprezzarli e non li sa far 
conoscere, Questa mia è una vera e pro- 
pria esplorazione perchè a quel che vedo 
il Governo italiano mon si cura punto 
delle comunicazioni, giacchè i viaggi co- 
si si fanno per attraversare il centro del- 
l'Africa: a cavallo con questa civiltà! 
Questo ultopiano ‘è tanto ricco di mine- 
rali che le ferrovie non solo le strade car- 
reggiabili, dovrebbero. esistere! ». 

E' un tedesco che fa apprezzamenti sul- 
l'operato delle nostre autorità! Sono pa- 
role pronunciate da uno straniero al 
quale ha fatto orrore l'abbandono in cui 
è lasciato Perdasdefogu. 

Quand'è che almeno la strada Ballao- 
Perdasdsfogu verrà riattata? I famosi la- 
vori in corso e più urgenti quand'è che 
saranno. portati a termine per pensare a 
noi? 1 lavori di Perdasdefogu non sono 
urgentissimi come scriveva. la nostra 
Amm, comunale? 7 

E della strada alla stazione ‘di Ierzu 
che nè è? Tutte cose morte, è vero, Per- 
dasdefogu, i foghesini non sono italiani, 
sono siberianil! 


mostrare oltre la manen»”> di buon senso, ‘di 
diritto e di giustizia nei me»ri della Com- 
missione Provinciale, arche la mancanza i 
una mente direttra assennata nella Società 
Agricola locale? DI 

Altrimenti un tale decreto non si sarebie 
emanato; nò si sarebbe fatta da parto. della 
Società Agricola la richiesta di requisizione 
per coltivare un terreno già coltivato. 

Ciò non è forse ingiusto e contrario allo spi- 
rito stesso aleggiante nella legislazione avente 
per mira una maggiore libertà di disposizio 
ne della proprietà privata? 

Oppurè anche qui l'argomentazione cosiddetta 
dei contrari mi da torto? Se poi, come serive 
il contadino della « Nuova », i soci della Coope- 
rativa Agricola non ham.; voluto dare at- 
tuazione a tale decreto, noi abbiamo per loro 
una parola di plauso non solo ma di sentito 
ringraziamento per aver dato un sonoro schiaf- 
fn morale all'operato della Commisione, rite- 
nendo giustamente illegittimo e illegale un de- 
creto che permetteva la requisizione non di 
terre incolte ma di terre già coltivate. 

Questa è logica dedottà dalla constatazione 
de' fatti. 

Infine i contadini dell'Agricola dovrebbero 
uno buona volta enpirè che chi serive sul « Po- 
polo Romano» non è contro di loro, nè vuole 
toglier loro il pane dalla bocca, non è con- 
tro il lavoro, ma combatte perchè a tutti i 
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vostri fratelli, sia riconosciuto il diritto vili 
vita e al lavoro; che anch'egli ha intuito, per- 
ché giovane, îl nuovo risveglio della vita ar; 
cola italiana, i nuovi bisogni e la trasfor- 
mazionedel tempo e dei costumi;_l’ambien'e 
nuovo di vita umana e sociale; ch'@gli non è 
contro il cooperativismo e la cooperazione ina 

contro È soffioni, i mestificatori e gli spec» 
iatori di essa. 


Risposta all'‘“umile maestro, 


TEMPIO, 2. 
La lettera del. sig. Dessolis, .comparsa sul 
«Popolo Romano » del 30 dicembre, + da me 
attesà, ma con altro contenuto e sotto altra 
forma, Nelle ‘mie due corrispondenze, pubbli- 


cate ric-ettivamente nei numeri. 51 20 è ‘del 
22 dello stesso mese, mi inspitavo alla più as- 
soluta imparzi "tà, facendo più re altro la 


cronaca obiettiva della situazione scolastica, 
per cui chiunque ayesse pensato di interveni- 
re nella polemica avrebbe dovuto farlo von 
con chiacchiere ma con l'esposizione veridica 
dei fattit è 

Risponderd pertanto al marstro «brillante » 
Dessolis ordinatamente e per, erpi 

Anzitutto gli contesto che per « distruggere le 
affermazioni» mie sla « più che sufficiente il 
fatto che è stata inviata una lettera nad un 
giornale firmata da ben quattordici maestri 
dichiarando che essi sono stati e sono sempre 
in perfetto accordo. 
Difatti: alle scuole elementari di "Tempio in- 
segnano soltant» quattordici maestri e non 
diciassette o diciotto? E' vero o no che il 
sig. Dessolis còn i tredici colleghi « brillanti » 
sono in completo disaccordo, arci in urto la 
tenti» col collega «non brillante» Brigaglia, 
coll’altro collega Langiu e con la collega Co 


contadini, a tutti gli altri lavoratori, pur essi 


lombo? Ciò è chiaro per tutti e certamente nè 


Wiener Sport C. batte Mista Ligure 1-0 


À SAMPIERDARENA, 2. 
Gli aùstriaci che si sono presentati ieri, 

sul terreno di Villa Scassi contro la squiu- 

dra formata dei migliori elementi delle 


I quattro mori in Parlamento 


prestigio, non solo dei sanitari del Con. 

siglio; ma. dell'intero Comitato; unanime- 

mente delibera di rimettere cummlativa- 

mente il mandato agli elettori; restando 
ì frattanto ìn carica per il disbrigo degli 
‘affari correnti e per indire le elezioni, im- 
pegnandosi a non ripresentare la propria 
candidatura ». 

La deliberazione porta le firme del pre- 
sidente prof. camm, Ciro Guidi e dei mem- 
ri mons. Arcivescovo Piovella, colonnel- 
lo cav. Raffaele Pisani, ing. Riccardo Si- 
monetti, marchesa di Neoneli, rag. Ciro 


DE Mereu, avv. Diaz, prof. Costa. 
DI L'importanza di. tali dimissioni e l'eco 


che esse susciteranno, sono grandissime. 
Forse il retroscena non è eccessivamente 
noto, 
L'on. Dore ebbe dal Comitato centrale 
della Croce Rossa Italiana l'incerico di 
| vadiuvarè il ‘Consiglio direttivo nel la- 
kr voro di propaganda e di organizzazione, 
che era stato già iniziato in modo. vera- 
mente lodevole. 
Pare che l'on. Dora invece si.sia assun- 
to l'ufficio di Vicerè in Sardegna della Cro- 
®| ce Rossa. Da qui le recriminazioni e le 
| dimissioni del delegato ai servizi sanita- 
| ri prof. Giuseppe Pinna e del vice presi- 
dente prof. Luigi Marongin, seguite ora 
da quelle dell'intiero Consiglio, che si ri- 
tiene esautorato. dal modo di ‘agire del 
|. l'on. Dore. 

Ho! I maligni — sempre i soliti — dicono 
che a tutto il lavorio dell’ex-deputato di 
Nuoro ‘non siano estranee le visioni elet- 
torali, specie in rapporto ai comizi, che 
certamente saranno convocati fra non 
molto per il Consiglio provinciale di Sas- 
sari. 


rari e Led 
La crisi bancaria a Cagliari 
CAGLIARI, 2. 
La chiusura degli sportelli della Banca 
Italiana di Sconto ha provocato anche qui 
Un forte panico. La Succursale di Caglia- 
PI8 i $i non è impiantata da molto tempo: ma 
con le sue numerose agenzie e'‘con la ré- 
clame continua aveva assorbito gran 
parte del commercio della Provincia. 

Appena si è sparsa la notizia della cri- 
ì sì, dai paesi sono affluite a Cagliari mol 
| te persone, anche interessate con altri i 
| stitutt di sredito. Perciò ieri gli sportelli 
| della Banca Commerciale e del Credito 1. 

taliano sono stati. presi d'assalto per il 

ritiro, dei ‘depositi. la maggior parte dei 
h quali è stata subito reimpiegata presso 
la Banca d'Italia e il Banco di Napoli con 
f'acquisto di buoni del tesoro. 

Desta viva impressione in città la voce 
gorsa che qualche grosso commerciante 
abbia potuto ritirare dalla Banca di Scon- 
to tutti i suoi denari giovedì, pochi mo- 
menti prima della chiusura delle opera- 
zioni in. seguito ad ordine della Direzione 
generale. 


Impressioni per la moratoria alla Sconto 
SASSARI, 2. 


La notizia è giunta qui fulminea e im- 
jbbe la sorpresa de- 


eveduta. Qualcuno €! a 
gli sportelli chiusi recandosi alla Sconto 
per dei grossi depositi. Le notizie som- 
messe che da qualche giorno circolavano 
in città ed in provincia, sull’aggravarsi 
delle condizioni della Banca, non erano 
credute: la fiducia non fu quasi scossa © 
‘sola, qualche lungimirante 0 informatissi- 
‘mo ritirò in tempo i suoi depositi. 

(T più danneggiati dall'improvviso colpo 
‘sòno i pastori, sopratutto quelli del cir- 
‘condario «di Nuoro che avevano dato alla 
o ‘decine ‘di milioni, e i commercian- 

‘che trovavano in quell'Istituto tutti 

‘quet criteri di larghezza e di rapidità di 

‘essi avevano bisogno. 
Pia ‘ogni modo le conseguenze vere del 
‘non sono ancora molto visibili, 
cho esserlo: esse saranno ben 
tra qualche mese allo scadere dei 
- dei numerosi impegni che fa- 


L'ON EMILIO LUSSU 


——____—=_——_—_. 
Piccola cronaca di Sinnai 
SINNAI, 2. 
Giorni ‘fa è morto, nell'inghiottire un 
guscio di mandorla, un bambino di due 
annî, mentre giocava con altri bambini. 
Si è accertato che non vi sono responsa | 
bilità. 
— Tl medico condotto ‘è assente dal paese, 
forse godendo del mese di permesso con. 
cessogli dal capitolato medico. 
Sarebbe stato, quindi, necessario che 
l'Amministrazione », comunale avesse pen- 
sato alla sua sostituzione. 
Ma sì, Amministrazione ba ben altro 
da fare che curarsi delle necessità della 


popolazione. È n i 
Ancora sulla Cooperativa agricola 


OSCHIRI, 2. 

N solito letterato contadino, ormai stauco 
delle sue ‘divagazioni filosofiche sull’argomen- 
tazione così detta dei contrarii, ch'egli gratui- 
temente voleva dispensare nelle colonne del 
qctidianò sassarese, in una sua corrispon- 
d za, apparsa in wetto giornale al n. 208, vol 
® di poppa e mira ad altri Udi » ad altre 
«rtrade. 

Ea ha ragione, poichè ridicolo è parso 
a sè stasso e agli altri ricorrendc, nel suo 
precedenta articolo all'astuzia -di far rite- 
nere arocrifa l'autorizzazione data alla Socie- 
tà Zootecnica d’iniziare i lavori agricoli «de 
sa Tanca Non», onde poter difendere con ar- 
gomentazioni più o mero valide e convincenti 
(&c?), l'operato, della Commissione Provinciale 
pe: la coltura delle terre incolte. 

Egli, in risposta ad una mia corrispondenza, 
apparsa il 27 dicembre sul «Popolo Romano» 
sotto il titolo « Velleità Bloccarde », da uomo 
astuto fa il solito giochetto per camuftarsi 
da sostenitore degl’interessi del lavoratore 
della terra, sforza i suoi occhi per far na- 
scere una lacrima ed accusa il contradittore 
come’ portavoce \di «gente che formicola, stri- 
scia, ribolle e sibila » (si noti l'armonia imita- 


ltiva del trotto dell'asino) «nei convegni con- 


tro i beneficiati dalle leggi Visocohi-Micheli ». 
Povero contadino, quante ‘bestialità si di- 
cono sotto i tuoi panni! Questo è mentire 
sapendo di mentire... Infatti come mai si può 
dire al corrispondente di far la campagna coa- 
tro i beneficiati dei decreti Visocchi eto., quan: 
do egli stesso in quella sua corrispondenza 
faceva voti perchè tali decreti venissero \ap- 
plicati secondo lo spirito che in essi aleggia 
« nel limite del giusto e del diritto? Come ma} 
si può dire ciò quando lo stesso contadino, sel 
suo precedente articolo, parlava dì miei edi 
linquimonti di tenerezza e di simpatie ver:o 
le cooperative agricole? 
Fa sempre lungi da me l’intento, gome in 
vece fu forse intento di qualche altro, di met- 
tere in mala vista la Cooperativa Agricola lo- 
cale dipingendola come un'associazione «di 
Oziosi, famelici, pronti all'assalto e alle spo- 
gliazioni a ma è stato unico morente delle mie 
modeste corrispondenze il mettere alla luce 
l'operato non tanto lodevole della Commis: 
che Provinciale, © la mancanza in detta 0oo- 
perativa, di una mente direttiva assennata che 
furono e sono causa in Oschiri dei contrasti 
sorti ‘fra pastori e contadini e tra contadini 
tadini. 
° fl contadino però, che sorive sulla «Nuova» 
ha tutto interesse difenderla, cattivarsi l’ani. 
mo, perchè così si possono apprestare i mezzi 
per tentare una vittoria nella lotta ammini- 
strativa, e decantare dei miracoli. Ma, in 
quest'ultimo sno articolo, non ba più alla 
mano i soliti espedienti, le solite astuzie ver 
sostenere la teri di difesa, e finisce, forse con- 
trariamente alle sue intenzioni, per ammet- 


la sui è incorsa la Cora- 
tere la grossa «gaffe » da o che il de 


per oggetto 12 requisizio- 
seminato a grano per 


te a 


tre società «Spes», «Sampierdarenese» € 
«Novi», hanno lasciata tutt'altra impres- 
sione che non nei primi tre «matches» di- 
F0Uo8 durante la loro «tournée» în I- 
talia. 

Veloci, decisi, pesanti anche a momen- 
ti hanno vinto una battaglia che sembra- 
va fin quasi alla fine del piimo tempo 
sicuro appannaggio dei liguri. 

L'innesto în prima riga di due canno- 
tileri — mancanza lamentata le altre vol 
te — ha influito molto sul loro successo 
odierno. ; 

La squadra mista privata all'ultimo mo- 
mento di un «atout» di primissimo va- 
lore, il Cevenini INT, non ha mancato alla 
fiducia © posta néi suoi componenti, dalla 
Commmsstone Tecnica, Superiore per qua- 
si tutto il primo tempo, ha specialmente 
brillato per la foga e l'centrain» con cui 
ha sostenuto tutto il durissimo incontro, 
@ col quale ha cercato di sconvolgere il 
giuoco ‘preciso e classico del viennesi. 

La linea degli «halves» în special modo 
è degna di plauso per il lavoro massacran- 

quale \è stata obbligata. Marchiano 
ne è stato il migliore anzi meglio, il mi- 
gliore di tutti gli 11 italiani. 

Con lui ricorderemo Garzino 1. e 2. e 
Santamaria il capitano. 

Dei viennesi e@tellenti Beer, 
ser e Zankì. 

Ha arbitrato il «trainer» della Sampier- 
darenese sig, Rumpoldt. 

La squadra dell'intesa era così forma- 
ta: Garzino I.; De Nardo, Vercelli; Gar- 
zino_IT., Marchiano, Speich; Toselli, San- 
tamaria, Mura, Michelini, Scevola. 

«Wiener S. C.: Edi, Kapnauser, 
Teufel, Plank, Z: , Pammer, 

Kanhauser Il, Povolny, Golitz. 


La Chaux de Fonds 
Unione Sportiva Novese 3-3 
NOVI LIGURE, 31. 

(Ferretti). — La squadra dell’Unione 
Sportiva: Novese, per quanto mutilata del 
nazionale Cevenini 3, e di qualche altro 
prezioso elemento, ha dato oggi la misu- 
Ta esatta della sua forma completa im- 
ponendosi alla squadra svizzera, malgra- 
do che sia stata costretta, per sfortunate 
vicende, al macht pari. 
Senza dubbio il « team »s svizzero di 
Hossli è formato di uominì valorosi ed 
agguerriti: basta citare il più volte na- 
zionale Wyss 1. il Douzé 2., il Mauch, il 
Vital, ‘anch’essi tutti nazionali, per dare 
la dimostrazione del loro valore. 

La cronaca della partita si riassume in 
brevi linee sintetiche. 

In entrambi i due tempi, gli svizzeri 
hanno dovuto quasi costantemente difen- 
dere Ja propria rete dalle brillanti azio- 
ni della nostra linea attaccante, ed i tre 
goals da essi segnati sono dovuti un po’ 
alle improvvise fughe individuali, e molto 
a taluni momenti di debolezza della no- 
stra difesa e non ultima causa alla catti- 
va giornata del portiere Valenzano. 

AI 5° del primo tempo Bagnasco segna 
su di un rimando di Santamaria; al 12° 
segna lo svizzero Vital Robert; al 25° è 
Wyss che getta la palla nella rete di Mo- 
rando ed 'al 26° è ancora Bagnasco che 
pareggia su passaggio di Toselli. 

Nella ripresa è di nuovo Bagnasco che, 
al 4, segna il terzo/ goal della giornata: 
gli svizzeri muovono alla riscossa per ot- 
tenere il pareggio, ma il giuoco si man- 
tiene per quasi tutto il tempo nel settore 
elvetico e solo al 4, a quattro minuti 
della fine una fuga degli avversari frutta 
il 3. goal svizzero, segnato di muovo da 
Wyss, e che Morando si lascia sfuggire, 
dopo averlo trattenuto. 

Ecco la formazione delle due squadre: 

U. S. Novese: Morando, Vercelli, Grip- 
pi; Bonato, Bertucci, Cevenini I; Parodi, 
‘Tosini, Santamaria, Bagnasco, Toselli. 

Chaur de Fonds: Kodat; Hoseli, Mauch; 
Donzé III, Douzé II; Douzé I, Perenout, 
Wyss I Vitals, Bronnimann. 


Macerata F. B. Club 
U. S. Idealeèdi Bari 2-2 


MACERATA, 3, 


In tutta la cittadinanza vi era una gran- 
de aspettativa questo incontro di «foot- 
ball» che avrebbe posto di fronte la squa- 
dra del «Macerata» e quella dell’Unione 
Sportiva Ideale di Bari» campione meri- 


dionale. 

Alle 14.25 dopo il rituale scambio dei 
Sari: serbia sig. Quaranta Terzo fischia 
inizio. 

: Le squadre sono cos composte? 

«U. S. Ideale»: Grimaldi, Turchiarulo, 
Spilitros; Alboreto, Vacga, Conesei, De 
Torna, Ugenti IV, Marelli, Lella, Geruzzi, 

«Macerata F. B. C.»: Meca. Taffetani, 
Matteucci, Porta; Principi I, Bentivoglio, 
Carnevale, Moschini, Principi; II, Tiscor- 


Kanhau- 


Beer, 
Winkl, 


A antità di 35 stare) 
una quan! 8 U È 
pia forse. o illustre contadino, non sta a di 


nia, Rossi. s x 
La palla è all'Ideala che costrinae subi- 


% 


to in «corner» i] Macerata, il quale però 
sî libera con facilità ede inizia una. serie 
di discese velocissime sul campo avversa 
ro ben condotte da Tiscornia che si ri 
vela un giuocatore deciso, calmo e ottimo 
distributore. 

Il trio sinistro d'attacco dele Mucers': 
continuamente si porta sotto la, rete us- 
versaria'e si ha l'inipressione che' il «goal» 
debba maturarsi, intatti dopo soli 10 mi- 
nuti dall'inizio scotnia su passaggio 
di Principi I tira e la porta di Grimaldi 
viene violata. 

]l giuoco, si fa vivace e si svolge nel 
l’area del Macerata che si vede di nuovo 
ea più riprese costretta in «corner. 

Meca è seriamente impegnato, ma sven- 
ta con prontezza ogni insidia e if pubbli- 
co lo applaude freneticamente, 

L'Unione rinnova i suoi potenti attacchi, 
compie discese e passaggi meravigliosi. 
Il primîo tempo termina uno a zero. 

La ripresa si delingassncor più com- 
attiva, I bianchi sémbrano un po' affati- 
cati, ma è cosa passeggiera tanto che alle 
15,45 per opera di Moschini segnano ‘il 
secondo punto, 

L'Ideale non vuol sopportare ulteriori 
smatchi e si fa più decisa: che mai. 

La mezz'ala Ugenti IV avuto il pallone 
lo volta imparabile în porta. 

N «goal» dell'Ideale viene accolto da 
una salve di applausi. 

Il giuoco ora si svolge incomposto. Gli 
avant dell'Unione che sembrano rintran- 
cati dal successo giuocano con gran lena. 


il Dessolis nè altri può affermare il contrario! 

Ed allora, egregio «umile maestro del corso 
popolare», non solo vi contesto la distruzione 
delle mie affermazioni precedenti, ma vi dico 
che credendovi astuto tentate di equivocare 
inutilmente! Mai io ho parlato di disaccordo 
fra i quattordici colleghi che «Sono in piena, 
fraterna ‘armonia », bensì ho detto sempre 
oggi confermo, che nel ‘corpo insegnante si 
ste l'urto, come esiste fra l'ispettore sig. Cos- 
su e dei maestri! E per disaccordo non si i 
tenda.., divergenze di vedute o; altro, ma odi%) 
e rancore! Questo dico non per difendere sl. 
cuno, ma nell'interesse della verità, che apple 
fito attendiamo dica esplicitamente l'inchiesta 
in corso! Colleghi cìn si incontrano sulle stes- 
se scale, in uno stesso corridoio, e non si sa- 
lutano, ma si negano lo sguardo dandosi le 
spalle, possono dirsi in completo sccordo?.£01 
leghi che con le rispettive scolaresche vannò a 
far lezione in una stessa anla e che vo! 


ora possono dirsi in accordo, quando si insul- 
tano e l'uno e l’altro vogliono ‘spuntarla? 
Sanno il sig, Dessolis ed i suoi collegh: che 

fanciullo ui sette o nove anni che assitte a 
tali incidenti finisce col ridere cel propri? mae 
stro, disautorandolo? 

Il fatto poi che nelle mie corrispordante 
nell’interesse della scuola, invoco ‘a riconei- 
liazione di tutti gli insegnanti è, per il Der 
solis, sintomatico e tale da poter costituire un 
argomento a sno favore; mentra jo, che scrivo 
nell'interesse della cittadinanza tutta non ho 
fatto altro cue accennare al fatto, pubblican: 
do le ridicole cause ed «il pettegols 0 doni 
naiolo che hanno originato e che pera #1 «0 
l'urto ed il disaccordo nel nostro rufpo inse- 
gnante. O forse anche il Dessolis vuoie far 
intendere ciò che una donna, sua collsga, dhe 
in quel momento aveva qualcosa di ‘.perino, 
sfacciatamente mi disse, che cioè io e l’amico 
Diego Pinna eravamo al servizio di «rn ne 


La Coppa Michelin 


sa 
La protesta di Martinetti 
MILANO,, 2. 

Vi ho già data notizia della omologazio- 
ne della coppa Michelin da parte dell’Ae- 
reo Club di Francia all'aviatore francese 
Poirel non avendo tenuto conto della 
prova dell'italiano Martinelli che aveva 
percorso i tremila chilometri prescritti in 
35 ore. 

L'Aero Club di Francia afferma che il 
Martinelli cambiò durante la prova l'ap- 
parecchio e non atterrò nel punto ove 
era partito. Ora il Martinelli formula 
una vibrata protesta’ contro . l’ingiusto 
provvedimento ed egli afferma di non a- 
ver cambiato l'apparecchio e di aver ri- 
spettato il regolamento e del resto 
ne fa fede l'omologazione che lo. stesso 
aereo club di Francia diede alla sua 


vrasterlico +? Spero di no, poichè ciò mi far:';Ma 
ridere per un pezzo e non mi permetterehbu 
di ammirare più oltro il brillare a l'eccs'lera 
di lui e dei suoi golleghi. 

Concludendo, ron sembra più pratica e più 
giusta una riconciliazioae anzichè una sotto 
missione, coma l'amico Dessolis pretende? E" 
vero, «chi ha torto ed è in colpa deve fare 
seria ammenda » ma i quattordici . collegati’ 
Hone proprio affermare di non avere def’ 
orti? I 

To non dico che torti non vi sieno stati dal) 
l'altra parte, dico soltanto che per me hansi 
no sempre torto tutti coloro che all'interesse) 
sociale antepongono interessi individuali 0 che 
potendolo, non evitano chiacchiere inntili, Per 
cio ho auspicato ed auspico alla più completa 
è sincera riconciliazione, non rivestendomi del«i 
l'anonimo, clio io non conosco quando debbai 
}'assumere la responsabilità dei ‘miei atti stessi 


PASQUALE GIUA. } 


Libera docenza ji 
+BABSARI, 8, | 
‘Apprendiamo con sincero compiacimento ‘che 
il chiarissimo dott. Giuseppe Altuna, ufficiale] 
sanitario e medico capo del Municipio di Reg 
gio Emilia, in questi giorni ha conseguito bril- 
lantemente, presso la E. Unfversità di Mfode: 
na, la libera docenza per titoli in, Igiene e 
Polizia medics, meritandosi per i suoi lavori! 
il plauso e le congratulazioni della. Commis. 
sione esaminatrice composta del prof. Mario” 
Donati, presidente, del prof. Achille Bolavof 
di Firenze, del prof. Luigi Piraa di Genova e’ 
dei professori Francesco Sanfelice ed Ortanda' 
Pes di Modena. x 
A Sassasi, ove îl dott. 'Altana conta numero- 


con grande compiacimento. 


È 


MONACO, 8. } 

Le gare di tiro al pigcione ai susseguo 
no interessando sempre più il. pubblico 
che accorre sempre numeroso. Eoto il det 
taglio delle gare: 

Premio della Costa 'Azzunra: tl 
tiratori. Fr. 3000 ad ùna;entrata 
di fr. 100: 1, Salvago 7-7 2. Barone di' 
Caters Cavernier 6-7. Bi È 

Altre poules: Signori Pellerini, 

Premio delle Alpi (handicap), % d tordi 

100 


Fr. 300 aggiunti ad un'entrata di 


ist 
‘un piccione: 1. Rambaud 7-7; 2. Terrieu), î 


6-7; 3. Musgrave 5-6. Poule 1 

dai signori Doone, Rambaud..... sr 
Premio de Beausolell (Serie ‘14 tiratori)t 

Fr. 2000 aggiunti a ‘un'entrata’ di fr. 100) 

1. Boin 6-6; 2. Van Hoobronck 8-9; 3. Or: 


tal 


prova fin dall'ottobre. Ora si vedrà che 
nno nostre autorità aviatorie. 


Gli uomini del Macerata per assicurarsi 
il vantaggio si sono posti parte in difesa. 

Ormai-la partita.volge alla fine e sem- 
bra sicura la vittoria del Macerata quan- 
do l’insidioso ed agile Solfrezzi avuto il 
«ball» tira raso terra riuscendo a-pareg- 
giare. Le squadre terminano 2 a 2 pari. 


La forza dei due teams 


Diciamo. ora ufia-parolà spassionata e 
serena sui giuocatori. 

ll portiere Grimaldi dell'Ideale ci è ap- 
parso poco sicuro nelle prese, 

N «back» Spilotros coadiuvato da Tur- 
chiarolo ha assolto benissimo il compito 
affidatogli. Vacca, il grande «half», in ub- 
biamente è stato il migliore giuocatore 
di ambedue le squadre, Non crediamo di 
esagerare dichiarandolo foot-ballet » di 
classe superiore. Bene Alboreto e Conese. 
Veloci De Torna e Teruzzi sempre pron- 
ti nei tiri insidiosi sicuri calciatori in 
«goal» Ugenti IV e Marelli. In complesso 
il «team» dell'Ideale si è dimostrato for- 
tissimo, disciplinato, ‘affiatato, ben inqua- 
drato, velocissimo ed agile e con una ri- 
serva di fiato eccezionale. 

Il portiere Meca del Macerata ha giuo- 
cato ottimamente e ha salvato la sua squa- 
dra parecchie volte con parate ‘e rimandi 
degni della maggiore tode per calma e 
potenza: 

I° «back» Matteucci è stato pari alla 
sua fama per quanto non in buona gior- 
nata per momentanee \defallainces. 

Il popolare Elia è stato spazzatore de- 
ciso, sicuro e potente ed ha salvato molte 
volte situazioni pericolose. 

Talfetani si.è fatto ammirare nei mera- 
vigliosi rimandi. x 

f. trio Porta-Principi I-Bentivoglio, ha 
condotto sempre un giuoco deciso e pron- 
tissimo. Carnevale la fatto rifulgere le 
sue splendide doti di ala attaccante. — 

La mezz'ala Moschini ha condotto insie- 
me a Principi I, un giuoco spigliato e 
come sempre irruento. 

Il duo iliscornia-Rossi è" stato meravi- 
glioso e superiore ad ogni elogio, 

Tiscornia dopo Vacca è stato il miglior 
uomo in campo e frantamente ha fatto 
mirabilia, Tecnica e fiato sono le doti di 
questa eccezionale mezz’ala. 

La giovane squadra del Macerata con 
l'incontro di Capo d'anno si è definitiva- 
mente affermata, Per quanto inferiore al- 
l'Ideale, attualmente campione meridio- 
nale, ha dimostrato di possedere tutte le 
qualità per diventare un «team» agguer- 
rito e temibile, 


U p.a 


Garpentier nel suo allenamento a Maidenhead in vista del suo pros 
contro con Cook Campione d’Australia. 


Una caduta 


di du 


I 
verster 4-5, Le poules sono guadagnate dell 
signori Cabo, Salvago, Pellerin, .% 


skiatori maldestri 


Gabriele d'Annunzio 
aderisce alle Olimpiadi Universitariè 


Il Presidente del. Comitato esecutivo 
del Comitato Olompico Studentesco Ita- 
liano, avv. Corrado Petrone, studente ir 


Gabriele d'Annunzio a Gardone Riviera. 
Il Poeta l'ha ricevuto con squisita genti- 
lezza, L'avv. Petrone ha esposto i fini del 
Comitato Olimpico Studentesco Italiano, 
che vuole riunire in un fascio i goliardi 
di tutta Italia, fondendo le tre discipline: 
Arte, Sport e Scienza, Il « Cost » con la 
perfetta unione” di cervello e muscoli 
creerà ln nuova e fetonda soridarietà. go- 
liardica. L’'avv. ‘Petrone ha terminato 
chiedendo «al Poeta la sua adesione ed un 
messaggio di incitamento per le prossime 
préve olimpiche, rivolto a tutti gli uni- 
versitari d'Italia. 4 

Gabriele d'Annunzio ha ringraziato gli 
studenti di aver inviato da lui, in. pelle- 
grinaggio, un loro rappresentante; ha, ag- 
giunto clîè ad una iniziativa goliardica sÌ 
bella, lui, vecchio goliarda, non poteva 
che aderire, Ha poi promesso che avreb- 
be mandato ben presto con un inviato 
speciale il messaggio ‘agli studenti  uni- 
versitari d'Italia ed'una coppa quale pre- 
mio speciale per la gara di pentation. 

Gabriele d'Annunzio ha terminato in- 
viando un saluto nostalgico alla sua Ro- 
ma immortale, ‘dalla maestose e stupende 
fontane, che eg! ricorda ed ama sempre, 
con maggiore forza, 


filosofia, si è recato in questi giorni da| 
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Confederazione calcistica italiana - 
Lega Sud 

Verbale di Giunta Esaocutiva del 23 dicembre 1924 

Presenti: Faécani, Sidoti, Cinti; assente giù: 
stificato: Del Pezzo; assente imgiustiftosto: Tor 
netti; assiste: Caroncini. 

Proposte’ Campionati 

Preso atto della relazione presentata dalla; 
Cosmmissione, appositamente nominata, si des) 
cide a non ritenere opportuno apportare per] 
il momento alcuna modifica al presente Reni 
golamento Campfonati e di chiedere tolo che) 
siano inserite nello Statuto le seguenti due 
morme; 

1. — Il campionato è provvisoriamente regio 
nale e per ogni regione non potranno essere 
ammesse più di 


togli ovo 
2. — Modiftoazioni agi palmo 8 ont 
Sud 


tranno essere apportate di uni 
formare il campionato a quel 
lo della Lega Nord. 
Direzione Regionaîe Campana ! 
Bi prende stto dello scioglimento della D. Ri 
O. e si dà inearico . Gnotano Del Pezzo, 
quale vicepresidente del O. L S. di ricostituir.! 
13 al più presto e a norma delle vigenti di. 
sposizioni. 
Galendario Campionato Laziato 
‘AI fine di ridurre al minor numero possibile 
le partite rinviate, st modifica leggermente il 
calendario del girone di anusta € si incarica | 
la D. R. L. di durne comunicasione alle so- 


cietà. 
Nomina e conferma araîtri 
Sicilia: Petrolo Girolamo e Pappalardo 
berto; Lazio: Antonino Sidoti. 


Ann 0 


Tabolta punizioni 

‘Al fine di guidare le vasto D. B. e di rendere 
uniformi le penalità, si stabiffscono le seguenti 
norme disciplinari: 

Contegno scorretto? verso i compagni, am 
monirlone semplice; verso gli avversari, ame 
monizione grave; verso il pubblfco 1 partitag 
verso il guardalinee, i partita; verso gli arbi. 
tri ed autorità federali, 2 partite. è 

Ingiurie, insulti: verso i compagni, ammos) 
pizione grave; verso gli avversari, 1 partita: 
verso il pubblico, 2 partite; verso gli arbitri| 
ed autorità federali, 4 partite. i 
_ Minaccie: verso i compagni, nramonizione, 
grave; verso gli avversari, 1 partita; verso Li 
pubblico, 2 partite; verso il guardalinee, par. 
Lite; verso eli arbitri ed autorità federali 
4 partite. 4 

ie di fatto:*verso i compagni 1 partita; wets| 
so gli avvagsari, 4 partite; verso fl pubblico.) 
4 partite; verso il guardalineo, 6 partite; ver. 
so gli arbitri ed autorità federali, 10 partite. 

Le D. R. possono sumentare le punizioni 
quando vi fosse la recidività e l'infrazione pro» 
vooasse seri incidenti. LI 

In caso di provocazione potrà ridurel lai 
punizione alla metà. Le punizioni sarsmno in« 
fiitte anche se le mancanze venissero com. 
messe fuori del campo. Per le società i di ont 
sostenitori e simpatizzanti terranno un cons 
tegno scorretto e minacciassero i giuocatori 
le D. R. dovranno infliggere l’ammonizione 
grave e la multa con criteri da stabilire casa 
per caso. 

Se glì incidenti provocati avessero consegnate 
ze gravi o portassero alla sospensione della 
partita, spece se vi è dimostrata la malafede 
ls D. R; sole disposizioni ‘già emanate 


tranno procedere .oltre alla multa, alla 
nalifica di onmpo e all'espulsione della soe 
cietà. 


si parenti sd amici, la notizia è stata accolta. 


metti 97; 2848 


MATERIE PRIME 


» L'inchiesta sulle «materie. prime» 
pegiotie dal prof. Gini per incarico 
a Società delle Nazioni, giunge pel 
“fermo a queste conclusioni: 
‘La questione del ferro è strettamen- 
gonnessa con quella del carbone e 
del minerale di ferro. Prima della guer 
ta l'industria del ferro degli Stati Uni- 
ti, del Regno Unito e della Germania 
Si è sviluppata moltissimo, grazie alla 
. ‘preponderanza dei loro fornimenti di 
. enrbone e ferro. ‘Francia. e. Belgio, la 
prima ricca di minerali di ferro e il 
fecondo di carbone, riuscirono a svi- 
luppare la loro industria del ferro, ot- 
tenendo i necessari fornimenti di car- 
bone e di minerale di ferro rispettiva. 
mente dai paesi vicini. 

Rispetto all'Europa, la produzione del 
ferro in Germania era enormemente 
sviluppata prima della guerra e aveva 
sorpassato quella dell’Inghilterra. Gli 
Stati Uniti per altro avevano il primo 
posto; la produzione di minerali di fer- 
To di.quel paese era più del doppio di 
quella della Germania. In Europa due 
paesi, 11 Regno Unito e la Germania, 
fornivano tutti gli altri in ferro. L'e- 
sportazione di ferro dagli Stati Uniti 
all'Europa era trascurabile. 

L'Inghilterra esportava specialmen- 
te ferro e acciaio. La quantità di fer- 
ro lavorato esportato era molto' mino- 
re dell’aceiaio, benchè fosse più gran 
de che la quantità di minerale di fer- 
ro esportato. L'Inghilterra importò u- 
na grande quantità di minerali di fer- 
ro, circa una metà della sua produ- 
zione. 

La Germania esporiò molto più mi. 
nerale: dî ferro che l'Inghilterra, ma 

. essa ‘he importò anche una grande 
quantità ‘(circa il quaranta ‘per cento 
della ‘sta produzione del 1913) dalla 
Svezia, Francia e Spagna. La Germa- 
nia es va principalmente manufat- 
tì di-ferro e acciaio; l'ammontare espor- 
tato*nel 1913 fu quasi maggiore che 
cuello esportato dall’Inghilterra. 

La Francia rtò una considerevo- 

Jequantità di minerale di ferro ( un po” 
înerio: del 50% della sua produzione) e 
quasi tutto andò alla Germania" e al 
“lelgio. Essa esportò' minerale. di fer- 
10 per circa quattro volte più della 
(iermania, e questa proprorzione era 
‘incota, più grande, rispetto all’Inghil- 
Jerra. «Riguardo per altro all’esporta- 
zione di ferro e acciaio essa non potè 
competere con quei due paesi. 

Il Belgio non era ricco di minerale 
di ferro, esso ne im ava una gran. 
de quantità, specialmente dalla Fran- 
cia, importava anche ferro lavorato, 
poichè la sua produzione non era suffi- 
ciente per i suoi bisogni. Il Belgio e- 
sportò circa la, metà del suo ferro la- 
vorato e acciaio. 

L’'Austria-Uugheria ba grandemente 
sviluppato la sua industria siderurgi- 
ca e perciò sentì la necessità di impor- 
iaire una considerevole quantità di mi. 
nernle di ferro. Essa accrebbe anche 
Ja sua importazione di ferro lavorato. 
Gli altri Stati pure în gran parte fu- 
rono importatori. 

Durante la guerra un’enome quant!. 
tà di ferro fu adoperata per materiale 
da. guerra. La Germania occupò le più 
ricche miniere. del nord della Francia. 
Essa era perciò in condizioni di soddi- 
sfare più o meno prontamente i suoi 
bisogni in ferro. 

In Franeia.la produzione di minerale 
@i ferro durante la guerra cadde a po- 
co più di 1,6 milioni nel 1918 contro 
22 milioni nel 19183. La produzione di- 
minnì anche nell’Inghilterra come ‘an- 
che in Isvezia e in Ispagna. 

D'altra parte. gli Stati Uniti accreb- 
bero grandemente la loro produzione 
di minerale di ferro lavorato ed acciaio, 
benchè vi sia stata mma. piccola dimi- 
nuzione nel,1914. 

La uantità: di ferro esportata dai 
paesi “enropei | diminmì grandemente 
perchè ‘i belligeranti erano costretti a 
trattenere. la. più grande quantità pos- 
sibile di ferro per loro rio, uso. 

Durante la guerra paesi . euro- 
pei ricorsero, agli Stati. Uniti, che di- 
vennero la. principale fonte dei forni- 
menti alleati per ferro e acciaio. Essi 
non potevario*per-altro importarne tan. 
to, quanto ne‘ volevano a causa della 
guerra sottomarina’ e per l’entrata in 
guerra degli Stati. Uniti, furono ‘per- 
ciò costretti ad , accrescere i loro 
consumi. Anche .i paesi neutrali furo- 
no forniti dagli Stati Uniti per l'im- 
possibilità di. importare. dai paesi eu- 
ropei. ” 

Riguardo ‘all'esportazione del ferro 
inglese in Francia, va notato che, come 
{1 Regno Unito diminuì considerevol. 
mente la, sua esportazione di ferrò nei 
paesi neutfali, così aumentò la quanti. 
tà esportata. in Francia, Lo stesso fe- 
nomeno si ebbe riguardo all’esportazio- 
me di carboni inglesi. 

Nel 1919 si deve notare una diminu- 
zione della: produzione.mondiale di fer- 
ro lavorato; la principale causa risie- 
de nella diminuzione’ della quantità 
usata per il materiale di guerra, e nel- 
la trasformazione dell'industria pei bi- 
sogni nel tempo di pace. Nel 1920 si 
‘ebbe un generale aumento della produ- 
Zione. 

Grazie ‘al ricupero dell'Alsazia Lore- 
na e al controllo della Saar, la Fran- 
‘cia ha grandemente accresciuto la pro- 
duzione di ferro. D'altra parte la Ger- 
mania, a causa della perdita dell’Al- 
sazia Lorena, ora produce solo un quin- 
to. della sua produzione dell’ante 
guerra. 

La Francia perciò è diventata mol. 
‘to ricca di ferro, ma è ancora relativa- 
mente ‘povera ‘ di carbone, mentre la 
Germania è ancora molto ricca di car- 
bone, malgrado la perdita della Saar, 
ma molto povera di ferro. Una colla- 
borazione fra questi due paesi perciò | 
sembrerebbe consigliabile. 

Due paesi, l'Inghilterra e Ja-Francia., 
hanno il monopolio del ferro prodotto 
fin Europa. Degli altri paesi europei si 
inota che la. Russia, che. è estremamen- 
te ricca di ferro e di carbone, può ave- 
re davanti a sè un grande avvenire, 

Tl commercio europeo del ferro, dopo 
‘aver avuto un periodo di depressione 


de ineremento nelle esportazioni fran- 
cesi di ‘ferro lavorato, ferro e acciaio. 
Le esportazioni francesi del 1920. supe- 
rarono ; attualmente quelle. del 1913, 
Questo aumento ‘delle esportazioni è 
senza dubbio dovuto alla produzione 
aumentata, in conseguenza della riu- 
nione del bacino della Lorena alla 
Francia. 

L'esportazione di ferro americano in 
Europa sta diminuendo grandemente. 
Dopo (la guerra, a causa della diminu- 
zione del consumo non fu più necessa- 
rio ai paesi belligeranti europei di ri- 
correre agli Stati‘ Uniti, così larga- 
mente come durante la guerra. La cri- 
si industriale ha ancora ulteriormente 
ridotto le esportazioni americane. 

La prima metà del 1921 è caratteriz- 
zata da una, accentuata diminuzione 
nella produzione del ferro negli Sta- 
ti Uniti e nel Regno Unito. Per questo 
ultimo paese la principale causa di 
questa diminuzione fu lo sciopero dei 
minatori. 


Pel riordinamento del credito in ltalia 

Nei circoli bor: ci e finanziari si as- 
sicura che il precipitare degli avvenimen- 
ti bancari farà si che il ‘Governo ripren- 
da in esame il progetto per il riordina- 
mento del credito e per una maggiore tu- 
tela degli azionisti delle anonime. 

N progetto preparato, da apposita com- 


missione tecnica e discusso dalla coi. | 


missione interparlamentare darebbe fa- 
coltà al Ministro dell'industria di render- 
lo esecutivo. Più probabilmente però il 
progetto sarà portato alla Camera all'i- 
nizio della nuova sezione perchè sia esa- 
minato a fondo ed acquisti una maggiore 
consistenza politica. 


La vertenza metallurgica Lombarda 

Col 31° dicembre» u. \s. veniva’ a scadere 
la proroga del vecchio concordato per i 
metallurgici della 
nell’ottobre scorso. 

Nei giorni passati vennero riprese le 
trattative per addivenire alla stipulazio» 
ne definitiva dei nuovi patti; ma non si 
è ancora addivenuti ad una soluzione. Si 
annunciò dapprima una nuova proroga 
del vecchio ‘concordato — e anche noi ri. 
producemmo tale notizia che poi risultò 
prematura. Ora si annuncia nuovamente 
come assai probabile che ì paiti vigenti 
prima dell’ottepre vengano nuovamente 
prorogati per due mesi, cioè fino a tutto 
febbraio. In questi giorni si dovrà avere 
una decisione definitiva. 


La Fabbrica Italiana Pianoforti 
aumenta il suo capitale 


La Società Anonima Fabbrica Italia- 
na Pianoforti di Torino ha convocato 
per il 16 gennaio alle 15 presso lo sta- 


bilimento principale di via Vigone 60 in | "eli: 


Torino, l'assemblea generale ordinaria 


e straordinaria degli azionisti. Presen-| Pm 
tate le relazioni del consiglio d’ammi-| gia 


nistrazione e dei sindaci ed approvato 
il bilancio al 30 giugno 1921 si provve- 
derà alla limitazione del capitale so- 
ciale a sensi dell’art. 146 del Codice di 
Commercio e si proporrà l'aumento del 
capitale dalla cifra ridotta a .12 milio- 
ni di lire. Si proporrà la modificazione 
degli art. 5, 14, 15, 16 e 22 dello statuto 
sociale in relazione all'ammontare del 
capitale, al numero dei consiglieri, al- 
la nomina di. un vice-presidente, alla 
chiusura dell’anno sociale e alla distri- 
buzione -dell’utile. Verrà nominato un 
nuovo consiglio di amministrazione in 
sostituzione: dell’atiuale dimissionario e 
il collegio sindacale. 


Le esportazioni italiane nel Belgio 


La Camera di commercio comunica 
che, ad evitare l'applicazione di un 
maggior dazio doganale decretato dal 
Governo belga su molte merci di ori- 
gine germanica, gli esportatori italia- 
ni dovranno munirsi del «certificeto 
d'origine » che rilascia la. stéssa Ca- 
mera dietro esibizione delle fabbriche 
relative. 

Per norma le merci. principali assog- 
gettate a tale maggior dazio e che inte- 
ressano il commercio di :esportazione 
del Lazio, sono: lavori di gomma ela- 
stica, filati di lana, di canapa; di li. 
no, di seta, di cascatni di seta, di se- 
ta artificiale, macchine, marino e ala- 
bastro lavorati, carta, tessuti di coto- 
ne, di Jana, di seta, di lino, di canapa, 
di juta, prodotti chimici, saponi. vini, 
automobili, motocicli e. velocipedi: 


Le tariffe ferroviarie per i prodotti 
metallurgici ribassate in Fransia 


Uno dei principali voti emessi duran- 
te la Settimana dei Trasporti che si è 
tennta recentemente a Parigi è stato 
quello riguardante la riduzigne. delle 
tariffe ferroviarie per il trasporto dei 
minérali e dei prodotti metallurgici. 

Il. Ministro dei Lavori Pubblici fran- 
cese ha subito accolto tale voto e ha 
disposto delle riduzioni provvisorie ab- 
bastanza, notevoli, sulle attuali tariffe. 
Così per il trasporto dei prodotti mne- 
tallurgici verso i porti di mare fran- 
cesi d'esportazione la riduzione sulle 
tariffe normali, che era del 25 per cen- 
to è stato portata‘al 40. Per i semila- 
vorati diretti alle officihe metallurgiche, 
la riduzione è stata portata al 15 per 
cento; per i minerali diretti all’espor- 
tazione, ugualmente al 15 per cento (fi- 
no ad ora era del 10 soltanto). Altre ri- 
duzioni sono state anche accordate per 
i vagoni e per i treni completi. 


Iniziative tedesche. ed americane 
in Russia 


A. Pietrogrado vari” rappresentanti di 
imprese tedesche sono giunti per elabora- 
re dei piani adatti alla sua ricostruzione 
I russi avrebbero trovato i piani accetta» 
bili e si starebbero già discutendo le con- 
dizioni alle quali le,costruzioni delle case 
potrebbero essere affidate a ditte tede- 
sche. Una delegazione commerciale tede- 
sca si sarebbe contemporaneamente reca- 
ta a Mosca per trattare col Commissario 
popolare dell'agricoltura circa. l'importa- 
zione di cementi e la istituzione di una 
fattoria modello per la produzione dei se- 
mi. La Germania cercherebbe di impor- 
tare in Russia macshinari ed attrezzi a- 
gricoli, mentre dal canto suo acquistereb- 
be lino, legnami, pelli ed altre. materie 
greggie. Pure a Mosca. si troverebbero ora 
del rappresentanti di imprese americane 


mel 1919, si sollevò di nuovo nel 1920 
Bisogna noiare in particolare on tran 


per traltare concessioni di zone boschive 
o di altra adatte alla semina, 


Lombardia, stabilito { Hi 


Jul) 
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BORSE E 


BORSA DI ROMA 
ROMA, 3. 

Oggi assoluta mancanza di contrattazio- 
nj alla Borsa di Roma. Nessun listino spe- 
ciale è gtato pubblicato. Secorido motizie 
private | Sd fatti nei cambi sono i se- 
guenti: Parigi 187,50, Inghilterra 98,10, 
Stati Uniti 23,30, Svizzera 458,50, Germa- 
nia 192,75. 


_Altre borse_taliane 
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Media dei cousolidati negoziati a contanti 
nelle borse ‘del Regno del giorno 2? gennaio 
1922: 


Consolidati con godimento in corsoz 3.50.% 
metto (1903), 70.32 — 5\% netto, 74,15 
CORSO MEDIO DEI CAMB 
aglì offetti dell'art. 39 del Cod. \mmai 
Francia 185.60 — Londra 96.98. —' Svizze, 
449.75 — Spagna 340 New York 2341 — Ber: 
| lino 12.49 — Oro 445.91. 


CAMBI NON UFFICIALI 


Milano, 31. Dicembre 
Spagna 100 posetos 330 Hong Kong dollaro 
Olanda 100 fiorini 849 - | snangai tael 
Stoccol...» 100 cor. Monreal-dollatò, 
Copenaghen100cor. 
Cristinnia 100 cor, 
Vienna 100 corone 
Praga 100 corone 
Budapest 100 cor. 
Atene 100 drachme 
Bucarest 100 ley 
Sofia 100 lewas 
Belgrado 109 din, 


s88 


181881 


Brasile milicis 
Montevideo dollaro 
Valparaiso peso 
La Pax boliviano 
Lima I. peruviana 
Caracas bolivar 
Manilla dollaro 
Singapore dollaro 
Messico dollaro 
Colombia dollaro 
Nicaragua cordoba 
Salvador peso 
Guiatomala peso, 
Reval 100 marchi 


FRESTLIhI 
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Pietrogrado 100 r, 
Helsingtore 100 m. 
Lisbona essudo 
Costantinopoli]. T. 
Alessandria L. Eg. 
Bombay rupia Equatore 

Tokio yen Gli altri inquotett 


I corsi dei cambi all'estero 

BERLINO, 2. — Cambii Italia 815 — Fran- 
cia 1510 — Svizzera 36/50 — Vienna 6.80 — Un- 
gheria 30.75 — Londra 790 — Amsterdam 6875 
—.New York 186.75 — Prag: 277. 

GINEVRA, 2. — Cambi; Italia 22.276 — Ber 
lino 2.73.75 — {or nuova 0.19,25 — Lon 
dra 21.63 — P si New --k 5.13.18 — 
Bulgaria 3.50 - Praga 7.80, 

VIENN‘, 2, — Cam .: Serbia 8490 — Now 
York 6823 - Parigi 4748) — Bulgaria 396 — 
Italia 25690 — ‘erlino 3172 - Svizzara 1134758 — 
Amsterdam 214950, — Praga 8747... Budapest 
978.50 — Varsavia 17750 Lorlra 24540 > Bel: 
gio 45780, 

La filucia dei depositanti 
nelta Casse di-risparmio 

Il Ministro del (€ nercio on, Bolotii 
sì tlene. continuamente a’ contatto con 
gli Istituti di crodito a fine di è ‘ele 
menti esatti della situazione susseguita 
a'la cris della Banca ava di Sconto, 

Dai telegrammi pervenutigli e che con- 
tinuano a pervenirgli di ora in ora ri- 
sulta che le Casse di risparmio ordinarie 
non liano avuto tu:bamento dalia crisi, 

Ciò è prova «elia serenità del popolo 
italiano e della fidente calma con Ja qua- 
le olî risparmiatori consiterano la 
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Nelle Società 


Nuove costituzioni 
Trieste, Sooperativa Edilizia ed Affini - Roma, 
— Con rogito del 10 dicembre 1921 si è costi. 
tuita questa cooperativa per esercitare l’indu- 
stria. edilizia. 


Bilanci e dividendi 

Unione Telefonica lialiana Milano, — Pre- 
sieduta .dal gr. uff. Tommaso Bertarellì (hu 
avuto luogo l'assemblea ordinaria e straordi- 
nari& in sede straordinaria. E' stato approva- 
to il bilancio chiuso con un utile di L. 995.578,84 
che dopo le deduzioni statutarie corsente Ai 
distribuiro un dividendo di L. 15 per azione. 
In sede straordinaria fu approvata la ridu- 
zione del capitale da L. 560.000 a L. 420.000 me- 
diante!rimborso #*". 65 p° azione. 

Società Italiana ossigeno. ed altri gas - Mi- 
lano. (3,000,000 capitale versato). — Si è tenuta 
l’assenì’’ea generale ordinaria ‘e strgordina- 
ria. Il bilancio permette la distribuzione del 
divilendo 7 per cento dal quale si deve de- 
trarre il 15 per cento di imposte a carico del- 
lo azioni che sono ancora al portatore. Gli 
utili ammontano a L, 247.186,14, L'assemblea ap- 
provò le relazioni del Consiglio. di Ammini. 
strazione e dei sindaci ed il bilancio, e rielesse 
i 5 consiglieri scadenti comm, ing. Francesco 
Sacchi, comm. rag. Pietro Bottini, rag. Pietro 
Baratti, Federico Gaglier 6 Paolo Lefevre, 

Fabbriohe Riunite Galettine, Biscuit ed af. 
fini - Torino (Vap. L. 8.000.000). — L’assem ‘na 
ha approvato il bilancio al 30 settembre 1921 
chiuso con lire 1.126.597,82 di utili netti sui 
quali verrà distribuito in dividendo del 10%. 


Aumenti di capitale 

La Soo, An. di Birrerie Meridionali di Napoli 
procede all'aumento del capitale sociale da’ 
lire 2.400.000 a, lire 3.200.000, mediante emissione 
di 1600 nuove azioni del valore. nominale di 
lire 500 ognuna (serie F) offerte alla pari agli 
attuali azionisti in ragione di una nuova azio-| 
ne per ogni tre vecchie possedute, Il diritto 
di opzione dovrà essere esercitato /da oggi 
a! 15 gennaio 1922 ed il versamento, unico, 
dovrà essere effettuato entro il 15 febbraio 1922. 
Gli azionisti sottoserittisi, potranno esercita- 
re il diritto di opzione contro stampigliatura 
delle vecchie azioni, non oltre il 10 febbr, 1922 
presso: la sede della Sébietà, il Credito Ita. 
liano e la» Banca Commerciale Italiana a Na- 
Poli, il Credito Italiano a Genova, la Banca Po- 
polare cooperativa anonima di Novara a Ge. 
Dova e presso i signori Hentsch e C.ie a Gi. 
nevra, 


Convocazioni di assemblee 


CONVOCAZIONI PEL 3 GENNAIO 
oa An, Officino Meocaniohe Borsolesi, Boz. 
zo!0, 
CONVOCAZIONI PEL 4 GENNAIO 
An, Compagnia Italo-Britannica + Mi. 


Aaacando 
Baldwin Loc.» 


800, 
lano. 

Sco, 
nova. 

800. AN, Commerciale per l'agricoltura e l'in- 
dustria in liquidazione - Roma. 


Due Compagnie d'assicurazione italiane 


pel. commercio con la Russia 
‘Le due grandi società italiane d'as- 
sicurazione, il « Levante 3 »-e 1’ « U.- 
nione Taranto » hanno — col permesso 
del comitato rivoluzionario della Geor- 
gia — incominciato l'accettazione del- 
l'assicurazione dei :carichi, spediti da 
Batum a Costantinopoli e altri porti 
esteri. L'amministrazione delle dette 
compagnie; d'assicurazione a Roma, ha 
deciso di accettare l'assicurazione dei 
carichi trasportati sulle ferrovie russe. 


L'accordo per il prestito inglese 


alla. Cecos'ovacchia 

Telegratany da Praga che un consorn 
zio di banchieri inglesi ha consentito & 
concedere al Governo: cecoslovacco un 
prestito di.5 milioni di lire stesline rim- 
borsabili‘in-7. anni 
Un nuovo istituto rumeno-americano 

Si hu da Bucurest che prossimamente 
sarà creato un. nuovo istituto bancario 
sotto Ja ragione sociale « Banca Cominer- 
ciale Rumeno-Americatia » con un capi. 
tale di ‘un miliotre dì dollari, 


Nell'industria de:l'aloco in Austria 

Si ha da Vienna chie prossimamente Sa- 
là creata una società con un capitale di 
200 milioni di corone per il finanziamen» 
to dell'industria dell’alcoo]; 


La Standard Oîl nella Jugoslavia 
Si ha da,Belgrado che fra la « Standard 
Oil Company » e il Governo jugoslavo 
sono in corso trattative intorno ‘alla ven- 
dita ‘del petrolio in Jugoslavia, 


An. Elettrica ghise e acciai $. E. A, - Ge- 


Svituppo bancario nella Czecoslovacchia 


ezecoslovacche. 


srt 


Situazione della ‘(Banca d’Italia 
al 10 Disembre . al 20 Dicembn 
Lire Lire 

923,136.000 923.368,000 


Portafoglio s.. piazze 
taliano 

Anticipazioni 

Fondî sull’astera 
portafoglio e 
conto cosrunte 

Circolazione 

Debiti a vista 

| Depositi n e. e 

sruttifere 

Apporto de'In. ri. 

Senv Alla otror'az. 


8.369,831.000 
2,5%1,4853,000 


#1350,036.000 
2.509 2F8,000 
731.091.000 


ila 728.573.000 
739.545 000 


731.973.000 
13.535.952 009 
845.596.000 
785 791.000 


870.84 .000 


Durante il 1921 sono state create in Cze- | 
7|costovacchia 6 nuove banche con un capi. | 
- |tale. complessivo di 280 milioni di corone 


n= 98 ai 


Il commissario giudiziale per il concor- 
dato preventivo della Banca Kuster, rar 
gioniere Falco, ha potuto condurre a buon 
termine le trattative avviate con la Ban- 
ca Commerciale Triestina, perchè questa 
si renda acquisitrice della casa di Via 
Arsenale n. 14 di proprietà della Banca 
Kuster e qui aprisse una sua sede. ‘In 
questi prossimi giorni e con le debite 
autorizzazioni si farà il regolare trapas- 
sodi proprietà dell'immobile alla Banca 
Commerciale Triestinà che rendendosi ri. 
levatrice di tutto l'impianto’ mobiliare 
compreso quello esistente ai doks di Por- 
ta Nuova e ai doks Dora, inizierà le sue 
operazioni e con tutta probabilità il rr 
zionamento »della nuova sede di Torino 
potrà effettuarsi «con il primo febbraio 
prossimo venturo. Il Commissario giudi- 
ziale ha potuto ottenere dalla banca ri- 
lévante l'impegno di assumere alle pro- 


vio periodo di prova di seì mesi, Verrà, 
sè è riconosciuto idoneo, assunto ‘efiniti 
vamente dalla Banca Commerciale Trie- 
stina a parità di stipendio e con il rico- 
noscimento dei diritti Ci anzianità acqui. 
siti presso la Banca Kuster. 

EG 


Capitale inglese 
nell'industria petrolifera ungherese 


Secondo una - informazione della «Jour- 
née industrielle» il governo ungherese a- 
vrebbe concluso un accordo con un grup- 
po di capitalisti inglesi per le ricerche e 
l'impianto di pozzi petroliferi in Unghe- 
tia. 1l gruppo disporrebbe di un capitale 
di 100.000 sterline destinato ai primi lavo- 
ti di esplorazione: e, ove questi diano 
risuliati favorevoli, sarà © costituita runa 
società col capitale di un milione di ster- 
line. 

La' conclusione avrebbe la durata di 50 
anni, con diritto di prolungarla per altri 
25. anni se nel primo centennio la Società 
avrà consacrato almeno 4 milioni di 
sterline all'impresa. 


Fallimento d’una banca aLuxemburg 


Si ha da Lussemburg che la «Banca 
Privata per il Commercio e l'Industria» 
ha sospeso i pagamenti. 

Il passivo sarebbe assai rilevante.. 


Le vendite del cotone nel 1921 
Durante l'anno 1921, che per le vendite 
di cotone si è chiuso il 13 dicembre spi- 
rante, l'importo delle vendite predette, 
ammontò a balle 7,799,000 cifra inferiore 
di 3.077.000 balle in confronto. all'anno 
precedente. Nella cifra complessiva sono 
incluse 125 mila balle tonde, 3000 dal «Sca 
Filand» e. 26.000 americo-egiziane, 


Agli Industriali; 


o a concedere licenze di fabbricazione 


® tener fermi al posto oggetti di varia 


intensifieurs hydrauliques è vapeur ». 


di polimerizzazione dell’acitilene », 


Ditta CHEMISCHE FABRIK GRIE 
(Germania) Reg. Att. Vol. 433 N. 218 


Ditta CHEMISCHE FABRIK GRIE 
(Germania), Reg. Att. Vol. 380 N. 41, 
per la preparazione dell'acido acetico ». 


prie dipendenze il personale della Banca |, 
Kuster e compagni. Questo infatti pre- | 


questa ripartizione. 

I portatori dei detti titoli sono 
a presentare i titoli slessi al 
Stati, 


Denuncia delle convenzioni com 
ciali delia Spagna col Belgio, S 
zia, Danimarca, Olanda e Svizze 


RID, è. 

Un comunicato’ del Ministero degli 

steri annuncia la denuncia delle conv 

zioni commerciali col Belgio, con la S 

zia, con la Danimarca) con l'Olanda 
con la Svizzera, 


Modificazione alla legge delle 8 0 
nel Belgio 


Si annuncia che il Ministero dei trae 
sporti del Belgio prepara un progetto di 
legge destinato a limitare l'applicazion 
della legge delle otto ore di lavoro petl 
quanto riguarda i ferrovieri. 

Secondo tale progetto le otto ore 
yrebbero applicarsi al lavoro «effettivo: 
non comprendendovi il tempo delle paus 
del lavoro e del cambio delle. squadre. 

Anche per le miniere vi è in Belgid 
una viva.tendenza per la limitazione del 
principio delle otto ore, nel senso che 
data agli industriali Ja facoltà di riche 
dere ore supplementari di lavoro, quanda 
le circostanze -1o esigano, anche senza 
consenso delle. organizzazioni operaie. 


Le vendite di potassio in Germania) 


Durante i primi 11 mesi del 1921 le 
vendite di potassio puro della Germa= 
nia, sono diminuite, in paragone al o 
riodo corrispondente del 1920 di 50.000 
tonnellate. Il Sindacato tedesco dell 
Potassio attribuisce questa riduzione int 
primo luogo alle difficoltà di trasporta 
che hanno prevalso per molti mesi im. 
pedendo la' distribuzione di adeguatf 
fornimenti di catbone e anche alla scari 
sità di vagoni. Difatti in ‘seguito alt 
l'impossibilità esperimentata dal Sin 
dacato di effettuare pronte consegne, 
molte i ioni per l'estero sono si 
te disdette. 


) 


ILANO, 6, Via Gesi.; 


ari A 


I proprietari delle seguenti privative inidustriali sono disposti a venderle 


od esercizio a condizioni favorevoli e 


sono . pronti a fornire, dietro richiesta tutti gli schiarimenti necessari. 


Alfred Ernest TERRY,-a Redditch {Worcester) (Gran Bretagna). Reg. Att. 
Vol. 351 N. 188 in data 3 marzo 1911, per: « Dispositivo a morsetta destinato 


natura. 


Société DAVY BROTHERS LIMITED, a Sheffield (Inghilterra), Reg. Att. 
Vol. 473 N. 91, in data 21 settembre 1917, « Perfectionnements apportés aux 


Société DAVY BROTHERS LIMITED, a Sheffield (Inghilterra), Verbale 
N. 363-45, in data 18 novembre 1918 per: ‘« Perfectionnements aux presses hy- 
drauliques cisaillés et ‘autres machines semblables ». 


rm 
Ditta CHEMISCHE FABRIK GRIESHEIM-ELEKTRON a Francoforte s- 

(Germania) Reg. #itt. Vol, 34£ N. 172 in data 12 Ti pe venosa 

per .la preparazione dell’acetaldeide e dei suoi 


gennaio. 1911 per: «Processo 
prodotti di condensazione e 


SHEIM-ELEKTRON a Francoforte s-m 
de préparation de l’acide acétique è PIA 


‘ata 8 giugno 1914, per: « Procédé 
T de l’acetylène ». 


SHEIM-ELEKTRON a Francoforte s-m 
In data 22 febbraio 1912 per: « Processo 


Essex) (Gran Bretagna), Reg. Att. Vol. 
« Perfezionamenti nei meccani 
o altro fluido. 


Arthur George MUMFORD & Alfred AN 


smi di valvola per motori a pressione 


THONY a Colcester (Contea di 
383 N, 53, in data 11 aprile 1912, per: 
di vapore 


MUMFORD LTD. & Arthur 
1 Reg.. Att. Vol. 498 N. 118 in 
zionata, sua fabbricazione e uso ». 


George MUMFORD, |a Colcester (In 
data 13 Maggio 1919 per: « Lega perfe 


Afthur Geor, IUMFORD & Alfred 
sex Gran Bret a) Reg Att. Vol. 881 


goiatorè per l’acqua d'alimentazione 


ANTHONY a Colchestàr (Contea%di Es 
N. 66 in data 11 Marzo 1912, per « Re- 
nei generatori di vapore », 


THE SIDDELEY - DEASY MOTOR 
de, C atry (Inghilterra) Verbale N. 
« Perfezionamenti nei lubrificatori per 


rep ian 41-11) 
CAR COMPANY LIMITED, a Parksie 
261-180 in data 28 Setetmbre 1918 ho 
alberi di manovella ». 


N Société DAVY. BROTH 
Att. Vol. 476 N, 


apportés. | aux. -intensifieurs 


CREDITO 


| SOCIETA’ 


FORMATO 
Primo cm 
Setondu è 
Terzo » 
Quurto » 


DIMENSIONI 
48x30x50 © Anno 
Lx 48x50» 
12x 20x50 ‘4 
9x 20x50 


L 


L 


L'IMPIANTO E'<VISIBI 
9,50 ALLE 16, 

UFFICIO CAMBIO: Com 
sparmio 3 1% % 

Conti Correnti 212% — è 


cv 


F ERS LIMI TED, a Sheffi 
237, in data. 10 Di ce Bota 
hydrauliques à vapeur», 


cde di Roma + Corso Umberto I, N. 374 > 


pra ver iita di valori. — "Mepositi trutiite:) 


(Inghilterra "Rogi 


imbre 1917 per: « Perfectionnements 


ITALIANO 


ANONIMA CON SEDE SOCIALE IN GENOVA 
CAPITALE LIRE 300.000.000 - RISERVE LIRE 80.000.000 
DIREZIONE GENERALE: MILANO 


Servizio di cassette di sicurezza 


CANONE D'aFFIT 0 
Sem. L 90 . 


160 
to) 


ASSOLUTA SICUREZZA + SEGRETEZZA » COMODITA 


LE NELLE ORE DI 


SERVIZIO E Gios DALLE 


Ri 


% -— Buoni fruttiferi. 
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L'Ungheria malcontenta del plebiscito 
di Oedenburg 


BUDAPEST, 8. 

Nel giornale Viradat di Budapest 
l'ex deputato magiaro Dionisio di Paz- 
mandy, il quale dimorava è Oedenburg 
durante il plebiscito, fa le osservazio- 
ni seguenti: 

Confessiamoci cheil risultato del ple- 
biscito a Oedenburg è una grave de- 
lusione per noi. 1 più spinti pessimisti 
stessi hanrio predetto una maggioran- 
za del 75 fino ‘all'80 per cento; alcuni 
si sono immaginati il 90 per cento in 
favore dell'Ungheria. . Confrontando 
queste cifre cbn il risultato reale del 
6 per cento, non si deve essere che 
inorriditi.. Come si può. spiegare che 
nella città stessa di Oedenburg 4500 
voti si sono dichiarati contro la. pa- 
tri, hanno negato la loro nazione e 
hanno aderito a-un popolo straniero? 

Questo risultato terribile deve avere 
motivi speciali e molteplici. 

Il malcontento. generale e la miseria 
non possono spiegare in modo suffi- 
ciente questa ribellione. Nell'Ungheria 
occidentale debbono essere accaduti er- 
rori e misfatti per fare sorgere tanta 
antipatia verso di noi. 

L'interesse del paese chiede che si 
facciano richieste. Per il momento pu- 
re vorrei rilevare qualche fatto serio 
in. occasione. del plebiscito. In primo 
luogo raccomando alla riconoscenza 
della nazione gli studenti della Acca- 
demia foreste e montanaria di Oeden- 
burg. Questi giovani entusiasti hanno 
fatto oltre le loro forze. Non so di quan- 
to il risultato sarebbe stato peggiora- 
to senza la loro attività. Lavoravano 
di giorno edi notte. Divisi in gruppi 
passavano per la città e per i villaggi, 
vigilavano tutte le cose, ispiravano eri- 
tusiasmo, catturavano gli agitatori au- 
striaci e confiscavano le lettere ema. 
nate da loro. x 7a 


La basi dell'accordo coi ferrovieri tedeschi 


Lo sciopero non è casato completamento 
BERLINO, 3. 

(G. D. B.) — Fra il sindacato dei fer- 
rovieri ed il Governo hon sì è raggiunto 
un accordo. Le conciliazioni dell’ultima- 
tum non sono state accettate, ma sì è 
concesso un aumento provvisorio per il 
caro-viveri in proporzione di un marco 
per ogni ora di lavoro. I sindacati han- 
no quindi rinupciato alla proclamazione 
dello sciopero generale. Tuttavia în tutta 
la provincia renana il inovimento conti. 
nua. come pure parzialmente a Berlino, o- 
stacolando gravemente il ‘movimento fer- 
roviario. Nelle diverse stazioni della ca- 
pita\: sono avvenuti oggi numerosi con- 
flitti tra gli scioperanti e i ferrovieri /che 
hanno ripreso il lavoro. Si considera che 
l'azione che viene continuata dagli ele- 
menti estremisti sarà rapidamente. re- 
pressa. 
Il movimento dei ferrovieri si può con- 
siderare ormai come fallito. 


LA SITUAZIONE 


| interna ed estera 


all Ccr.itato interministoriale per la ri. 
driua «ella burocrazia si è riunito feri 
Fa a Palazzo Viminale ed ha discusso, 
ltro, circa la soppressione delle 
. dei tribunali, dei distretti, delle 
etturte. Sembra che alcune indi. 
, alri 


I 


«s ei m:(f70W i 
xi 


È 
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Tinviata 
Quanto. puré il Comitato interministe- 
comincia a tefoporeggiare. Il che 
be supporre che le più o meno c 
morose proteste elevate, dal paesi colpiti, 
in omaggio ud un malsano campanilismo 
o a basse speculazioni elettorali, siano 
nie a commuovere il tenero cuore dei 
Inembri del Comitato per la riforma del- 
la burocrazia, 
Li E così come oggi si temporeggia; doma- 
mi comincieranno le esclusioni 

Entrati in questa via è facile prevede 
re che le eccezioni verranno giù una die- 
îro l'altra come ie ciliegie: per giungere 

a questo bel risultato che non si soppri- 
imerà nemmeno una Pretura... e sì sarà 
icreato un ufficio di più: quello per la ri- 
Jorma della *urocrazia! 

li barometro della situazione bancaria 

b Regno calma. L'affluenza di pubblico veri. 

Jatasi u li sportelli dei maggiori Istitu- 
$i,, net giorni scorsi, è andata diminuen- 

aldo notevolmente. 

Le commissioni, quella giudiziaria e 
quella dei creditori, lavorano alacremen- 

, La liquidazione normale a Nine m 

stata protratta al 4 corrente. Si è inol 

sulla via di costituire un .Consorzio 
ncarin per le azioni della Sconto; si ri. 
lene anzi che tale Consorzio sarà costi- 
to definitivamente questa sera stessa. 

Come si vede tutto fa ritenere che al 
più presto l'Istituto potrà riprendere la 
isua attività. 

Nè può impensierire eccessivamente la 
Motizia. del dichiarato fallimento delle 
succursali che la Banca Sconto ha nel 

agiprasile, ove non esiste l'istituto della mo- 

oria. In Francia ove si può usufruire 
invece di una sistemazione per transazio- 

la Banca ha pre$entato una domanda 

‘ehè si invochi dal Governo francese 

pplicazione di quel provvedimento d'ec- 
tezione. 

La domanda è stata trasmessa all'on. 

‘perchè L'appogei presso il Gover- 
mo della vicina Repubblica. 

GI incidenti Italo-Jugoslavi danno 06 
leasione a Saint Brice, nel «Journal» di 
Kienunziare ld politica di egemonia fatta 

in Adriatico. N Saint Brice ci 
mientemeno, di aver stabilito in 

ia ‘un regime di protettorato e di 
voler 0 gli sbocchi jugoslavi nel- 
t'Adrintiso, US. Brice evidentemente  scri- 
fa gli accade spesso, delle séioc- 
iustificate il ri 

bile retoricaglia 


@ 


SII di pieni ‘po: 

ie del Congresso. D'altra parte nè lui 3 presentare 5 

i'nà i suoi successori sono autorizzati @ Un conte francese assassinato în Mrica 
#oneludere la pace col Governo dell'India crv vlc 


o col Governo inglese senza la sanzione 


del Congresso di Anmedab. 
‘Gandhi proponendo quest'ordine sn 
ruo, che fu approvato quasi! all’unani 
significò che ioni arasO pia 
lello stato di dipendenza ed. 

È n si seguire la loro strada. Dichiarò 
‘che sì voleva protestare contro un Gover: 
‘î0 che aveva inteso di spezzare la vo- 
lontà di milioni di esseri umani e aveva 
avuto'bisogno di togliere la loro libertà 
‘di ’pensiero e di associazione; disse poi 
he, se l'India insisteva nel programma 
di ‘non-violenza, non avrebbe Ottenu 


(M. R.). — Un dispaccio da Gibuti, 
giunto ieri al Ministero degli esteri, an- 
nuncia la morte del. conte Maurizio 
Leussé, assassinato in Africa. Il conte 
che appartiene a una delle più aristo- 
cratiche famiglie francesi, era andato 
in Africa con un gruppo di amici ap- 
partenenti a una stessa società, per fa- 
re una grande campagna di caccia. 
Aveva con sè la moglie, figlia del con- 
te Filippo D'Alsazio, il cognato e la 
cognata, conte e contessa di Rohan 
Chabol e un'altra signora; erano par- 
titi la primavera scorsa. Al principio 
dell'estate si ebbe loro notizie. La spe- 
dizione bene armata ‘e perfettamente 
equipaggiata si è avanzata in eccellen- 
ti condizioni. 

Non si, hanno particolari sul dram- 
ma. Si sa soltanto che gli altri membri 
della spedizione sono in perfetta salu- 
ie e si preparano a. tornare in Europa. 


riparazioni ai 5 
ire ta richiesta di ul ione del- 
prossime rate, non 

ilatoria, di cui 


è | Cinque revelverate im un caffè a Parigi 


Due morti e numerosi feriti 
?° PARIGI, 3. 
(M. R.) — L'aliro ieri sera il caffè de 
« L'appuntamento dei veri amici » era 
pieno di una folla di clienti per il Capo 
d'anno. allorchè un uomo varcò la so- 


Igrado che Consi. 
anno in qua, ogni 
tema di riparazioni. 
oconomica dei S0- 


26) fitica P 
La nuova po ont una, serie 


n proprietario del caffè ed un cliente 
sono morti. Altri feriti sono all'ospedale 
in gravissimo stato. Non è che in seguito 


duite. 
T dovere di lavorare d 
LA rigorosamente 
conomia rurale de 
stessa stregua dell'indus 
e facilitare 7 t 
Il'estero. L'industria 
sui contratti coneì 
ti «Ta pronrietà 
della Repubblica. 
egislativa- 


feommercio cn 
deve bnsare 


Psi 


ore garantita 1 de a) caffè de «L'appuntamento dei veri 


6 Zeitung», com-| come accade purtroppo, spesso, in simili 
«dice che oramai 
proprietà è mn 


masero colpiti. 


Zita andrà in Svizzera 
LISBONA, 3. 
Domani l'ex’ imperatrice 
Funchal per la Svizzera. 


Per l’elezione del Patriarca 


di Costantinopoli 
ATEN! 
n Congresso degli ecclesiastici 


e 
Iseevichi, 
da Mosca. stanno at- 
gramma di decentra- 


Mizzazione. 
 Nelim questione della ripartizione dei 
rarsoceanioi | Aelozati italiani Ss! 

“HT Sppneni alla ratifica dell'accordo, per 
1 cavi del Pacifico. perche irtengono sul 
Pattribuzione p: È 

L SI ia l'Italia A interessata. 


fichiarato di. aspettare istru- 


tto scrivere a ver- 
imane in sospeso 


triarca di Costantinopoli per essere ‘stati 
fatia violando i canoni della Chiesa e.l 
Statuto nazionale del patriarcato 

Il congresso h 
trasportarsi a C 
feste del Natale ortodossi 
ad un accordo coi prelati 
colà, per una èlezione pa! 
legale e valida. 


Lenin per l'accordo 


‘ostantinopoli durante | li 
losso . per procederi 
, che. si trovan 
triarcale che si 


_ __——— 
espulsioni di italiani dalla Svizzera 
: BASILEA, 3. 
PF.) — L'agenzia Repubblica appren- 
Mi raalitiatore svizzero] a Roma 
na fatto pervenire al diparti-{ 
politico federale "un rapporto che 
©P'attenzione del Consiglio Fede 
lo che si è detto gì Ministero 
esteri italiano circa le conti- 
it a cui i 


PARIGI, 3. 
ia Riga: Parlando 


ali hanno di: 
ur Unioni Professiona! 


LI dinanzi alle 


Mosca 
Lenin h: 
attuali sarebbe 
spingessero  l’atuto 
se 


ono 


“delle potenze - 
ù } ela 


w 


zione al Cairo e di aver pubblicato un li- 


vieti Ò ion 9 
di e Siena Congresso pan- | glia, fece un passo e sparò. cinque revol- | Sono. state. prese subito severe misure 
Fusso a ‘Mosca. Gl'interessi della Repub | verate. Il padrone del caffè, ito alla | dî pubblica sicurezza. i: 
ee sorialista devono Dieta: deo tempia, siramazzò al suolo, e, con Ii, 

se dello al si i. PER si è 1 i: ara 
ito tuteltai e le spese tre clienti. L'assassino potè dileguarsi Barbaro omicidio a Falconara 


ad una inchiesty fatta dalla polizia che si 
è potuto conoscere il. movente del massa. 
cero. Nel pomeriggio tre malandrini ave- 
vano litigato, e uno di essi ricercava dap- 
pertuttg il suo antagonista, quando lo.vi- 
amici », entrò e sparò per ucciderlo, ima 


casì furono gli estranei alla lotta che ri- 


Zita lascerà 


Sa 
lonicco ha stabilito di considerare nulla 
ò come non avvenuta, l'elezione del Pa- 


fa deciso all'unanimità di 


con ie potenze capitaliste 


a dichiarato che nelle circostanze 
‘una follia se i Soviet re- 


gapitali 


Lesceicco dei Senussi e il bolscevismo 

Informazioni attendibili. giunte alla 
Consulta annunciano che a Diarbekir si 
è costituita un'associazione nazionalista, 
che ha preso il titolo di « Diemiet-i-Ahmé- 
dié », Questa associazione riunitasi sctto | 
la. presidenza dello sceicco dei Senussi, 
vopo lunga dissusione, ha deliberato. che 
l'islamismo è incompatibile col bolscevi- 


smo e quindi doveva sconfessarsi. l'azio- | narmente per l'ammissione di una peri- | pressione, 

ne di Enver Pascia, perchè perniciosa | zia sui registri della Banca. N Tribuna- Con il De Buono scompare una figura 

per la Turchia. le anche questa volta han resplùto l'istan- |-politic: ice bonaria e rispettata an- 
Lo sceicco dei Senussi, nel cominida-| za non ritenerido necessaria una perizia | che dagli. stess avversari. 


re, ufficialmente, tale deliberazione, ha 
anche fatto sapere ad Enver Pascià che 
se non desisterà dal suo atteggiamento 
verso il Governo bolscevico, Sarà pro- 
mossa una rivolta dei Kurdi contro di lui, | 1 


1 


Ex ministro plenipotenziario accusato 


di aito tradimento in Jugosiavia 
TRIESTE, 3. 
ll Governo jugoslavo ha elevato accusa 
di alto tradimento contro l'ex ministro 
plenipotenziario dott, Bogicevic, il quale 
prima della guerra era stato ministro ser- 
bo a Berlino. 
A Bogicevic sì fa addebito di esser fuggi. 
to in Svizzera dall'attuale sua designa- 


bro sui suoi ricordi di guerra intitolato: 
Le cause della guerra. 

Nel detto volume Bogicevic dichiara 
ché \'Ausiria e la Germania non furono 
le cause della guerra, ma che questa fu 
provocata dalla Russia e dall'Inghilterra. 
Nel ‘bro in questione il Bogicevic ha pub- 
Dlicato anche diversi atti diplomatici se- 
greti. 


Cordialità italo = americane 
NAF-I, 3. 

Ieri sera, nel salone dell'Hotel. Excel- 
siot, ebbe luogo il banchetto ufficiale of- 
ferto dall'ammiragliato agli ufficiali della 
nave americana Hutah. Allo, champagne 
parlò il capitano Monaco che, a nome di 
S.07. Hacton, diede il saluto alla nave 
americana che lascerà il nostro porto do- 
mani e ricordò gli intenti che uniscono le 
due gloriose marine americana ed italia- 
na e i grandi servizi resi al mouilo du- 
rante la guerra dai marinaj delle due na- 
zioni che sono sempre a fianco nelle im- 
prese più difficili. Rispose al comandante 
Monaco il vice ammiraglio Miblack, il 
quale,.dopo aver ringraziato dell'ospitali- 
tà e della sincera amicizia italiana, ram- 
mentò il periodo della guerra in cvi egli 
fu al comafido della squadra americana 
che, ne'l'Adriatico, faceva il servizio di 
scorta ai convogli italiani. Espresse la 
sua ammirazione per le belle città .italia- 
ne ed il suo profondo rammarico per non 
aver potuto fare un viaggio nemmeno ra-| 
pido al'raverso l'Italia. Durante il ban- 
chetto Vorchestrina suonò inni americani 
ed italiani. 


Giornata di sangue ad Adria 


Un fascisia accoltellato 


i ADRIA, 3. 

La sera del primo gennaio 1921 nella 
Vicina Gavello venne uccisdb con una col- 
tellata Giuseppe Gianesini, fascista di- 
ciottenne, leri il giovane martire venne 
ricordato e commemorato dai compagni 
di fede che, rievocando quel suo ri 
sacrificio rinnovarono ij loro giuramen- 
to di completare e rendere sicura la re- 
denzione del Polesine contro ogni tentati- 
vo di sovvertimento rosso. Ma l'anniver- 
sario non doveva evidentemente trascor- 
rere calmo, 
Un facchino, certo Sacchetto Oreste, det- 
to «Menelik» per il suo aspetto truce e per 
la sua brutalità, venuto a diverbio con 
alcuni fascisti cercò di colpire uno di es- 
sì, Orazio Ortore, con un grosso bastone. 
L’Ortore, lasto, afferrò il bastone colpen- 
do quindi il Sacchetto, Questi, con nos- 
sa rapida, estrasse un coltello è Si gettò 
sull'Ortore, che restò ferito ad-una mano, 
e quindi sul fascisia Ivo Marchi colpen- 
dolo al ventre. a 
Compiuto il ferimento il Sacchetto si 
diede alla fuga riuscendo a sfuggire al 
l'inseguimento dei fascisti, ‘ 
A\ Marchi, trasportato! subito all'Ospe- 
dale, venne riscontrata una Terita pene- 
trante in cavità alla regione ipocondriaca 
destra e fu necessario l'immediato inter 
vento chirurgico. L'operazione. fu. ese- 
guita dall'esimio prof. Gaetano Ricci as- 
sistito dal dott. Franco Braggion. Le con- 
dizioni del ferito sono gravi e la progno- 
si è riservata. 
Il fatto naturalmente ha creato uno 3a- 
to di grande eccitazione nella massa dei 
fascisti che hanno imposto l'immediata 
chiusura dei caffè e dei ritrovi. 


FALCONARA MARISTIMA, 2 

Il giovanetto sedicennte ltalo Bartoiuc- 
ci figlio dì modesta famiglia, andava. sa- 
bato sera incontro alla sorella, ‘che la- 
vora nella. filanda de sig. Ciro Recchio- 
ni «quando nell'attraversare il campo di 
tal Regoli, in contrada Rocca Priora, ve- 
niva fatto segno a due colpì di fucile: 
il giovinetto spirava sul colpo. p 
Pare che al Regoll siano state rubate 
alla vigilia di Natale, circa un centinaio 
di palle di cavolo e che egli abbia dato 
scarico del ‘furto patito al maresciallo 
della stazione di Falconara aggiungendo 
che se sorprendeva qualcuno dei mariuoli 
a rubare nel suo campo gli avrebbéè spa- 
rato contro. 
Ma; il disgraziato giovanetto.non aveva 
certo l'intenzione di rubare, nè ‘si era av- 
vicinato ai campo stesso, -@d il colono 
avrebbe potuto ben vederlo perchè non 
era ancora notte. 
La salma del giovanetto è restata du- 
rante la notte sul luogo del delitto. La 
giacca era bruciacchiata dalle due fucila- 
te sparate a bruciapelo. 


a Ieri, con. numerosissimo popolo, sè 


) MILANO, ‘3. 
E' continuato ieri all'ottava sezione del 
‘Tribunale jl processo per. le truffe in 


danno della Banca ltaliana di Sconto. Al- 
l'inizio de) dibattito 
presentato istanza già proposta prelimi- 


di fronte «gli elementi già’ acquisiti ‘al- 
la causa. 


pubblico ministero cav. Bolognini il qua- 


irregolarità 
cambio-consegna dove erano’ state. insi- 
nuate artificiosamente 
dopo che già erano avvenute, nonchè la 
mancanza dei 
sostenendo 
falso compiuto dal Mutti sopra assegni 
bancari, 
dell'accusa pubblica ha chiesto Ja condan- 
na di tutti gli imputati; per il Mutti a 
sette anni e sei mesi di reclusione e 15 
mila lire di multa; per Crippa contumace 
a 6 anni e 9 mesi e 15 mila lire; per Pe- 
draglio a 6 anni e 15 mila lire; a pene ini. 
nori per gli altri imputati. 


uno dei difensori del Mutti, l'avv. Bru- 
sorio, il quale ha trattato la causa dallo 


Il processo ser ie uutfe 
in danno della Banca. di Sconto 


l'on. Porzio ha ri- 


Ha perciò avu:a subito la. parola tl 


a ha esaminato con acuta analisi tutte 
le risultanze processuali, rilevando le 
riscontrat» 4 nei /registri di 
delle. operazioni 
cosidetti fissati. bollati 
la sussistenza di 


e e 
infine un 


Concludendo il rappresentante 


L'udienza si è chiusa con l'arringa di 


stretto punto di vista giuridico osser- 
vando come per una lacuna del nostro 
codice penale le attività speculative com- 
piute dagli impiegati di pubblici istituti 
in operazioni del loro ufficio non deter- 
minino nessun reato ma solo la risolu- 
zione del contratto di impiego privato 
a danno degli imputati. Ha perciò chiesta 
l'assoluzione. 

Stamane ha parlato l'on. Meda in dife- 
sa dell'imputato Pedraglio. 


Un dramma d’amore 


tra-una carovana di zingari 

È BOLOGNA, 3. 
La notte del 2 corrente verso le ore 23, 
è avvenuto un gravissimo fatto di .san- 
a Crevalcore, paese a pochi chilo- 
metri da Bologna. 
Da diversi giorni era venuta in quel 
paes una carovana di. girovaghi. Di que- 
sta carovana faceva parte certo Bonoer 
Edoardo. Pure della comitiva faceva par- 
te certo Marrone Marino da Berna... _* 
Fra i due esisteva. un.astio per una 
ragazza pure appartenerite-alla carovana 
essendo j due pazzamente innamorati di 
costei. Fu così che dopo finita la rappre. 
sentazione i due $i ritirarono in un luo- 
go appartato e nell'ombra cominciarono 
a disputarsi la giovane ‘donna ingiun- 
gendosi a vicenda di lasciarla. Ma. nes: 
suno dei due cedè, Nell'aspra disputa an- 
zi la passione si faceva «più gigantesca 
ed il dialogo diveniva bruciante e vio- 
lento. Ad un tratto il Morrone levò di 
tasca un'arma da fuoco e sparò-un colpo 
‘a bruciapelo sul rivale, il quale cadde 
fulminato. 
Dopo 'Bompiuto il delitto il feritore sì 
diede "fer la campagna, Avvisati i cara- 
binieri, questi si diedero ‘ad inseguirlo 
ma non poterono riniracciarlo data l’o- 
scurità. profonda. Ì 
E' stata arrestata la ragazza e la mo; 
glie del feritore. o 


Investimento tramviario a Genova 
Un morto e vari feriti 
GENOVA, 3. . 
Ieri alle 18,30 il tram proveniente da 
Piazza Caricamento giunto allo scambio 
di Piazza Di Negro mentre stava per inol- 
trarsi in ùn binario della linea Della Gal 
leria, doveite rallentare improvvisamente 
perchè ‘un carro sbucato da via Venezia 
attraversava la strada, 
Sopraggiuugeva in quell’istante un tram 
proveniente dg Sampierdarena condotio 
dal tramviere - Grosseri Verini il quale 
nòn avendo previsto il rallentamento del. 
l'altro tram non riuscì a frenare e a evi- 
tare l'investimento, È 

La ‘motrice. del: secondo tram andava 
a cozzare contro il centro della vettura 
rimorchio del primo tram sconquassan- 
dola del tuto. 

L'operaio Sebastiano Seiottt di anni 34, 
abitante a Rivarolo Ligure riportava le-| 
sioni gravissime, e. gli ultri passeggieri | 
restavano ..leggermente feriti da pezzi di| 
vetro. 1l disgraziato operaio. Sciotti fu! 
trasporiato all'ospedale militare da un 
tranviere 6 da altri volenterosi. 

Era. stato tolto dalla vettura tramvia- 
ria a traverso il finestrino 8-grondava 
sangue da gravi ferite alla testa. All'o- | 
spedale giunse cadavere. 

Le due vetture, investitrice e ‘investi 
ta, vennero inesse su nn binario. morto 
di Piazza Di Negro,  piantonate dalla | 
forza pubblica, La vettura su-eni sì tro- 
vava lo Sciotti è tutta. macchiata dl 
sangue. | 


Ì 


Î 


La neve sull’Anpennino. modenese 
MODENA, 8 

Abbondanti nevicate si ebbero nella va- 
sta zona di Fiumabbo, ed in quasi tutto 
il nostro Appennino. Al passo dell’Abeto- 
r. la neve raggiunse l'altezza di centime- 
tri 20. Le. comunicazioni sono state per 
lungo tempo interrotte. 


Il Capodanno a Tripoli 

TRIPOLI, 3. 
Agenzia Stefani comunica: 
Nella ricorrenza del Capodanno il Go- 
vernatore della Tripolitania, conte Volpi, 
ricevendo tuiie le autorità civili e militari, 
le rappresentanze della Colonia e le no- 


avuto il trasporto funebre. Alla salma ver- 

TÀ fatta l'autopsia per accertare se i pro- 

iettili siano di fucile o rivoltella, 
L'omicida si è dato alla latitanza. 


Tombe patrizie vio aie 
MODENA, 3 


lo 


le 
e 
(el 
A 


Ignoti 
nel recin 


polto il marchese 
birnba del marchese 
1, 
man bassa su qu: 
capitarono sottomano. 
Appena conosciuto 
i- | la villa avertirono il marchese che attug 


“EI VAS! 


adori. 


a 
i 


ladri «questa notte penetrarono 
to chiuso della villa, del marche- 
se Manadori, e precisamente ove vi sono 


le tombe di famiglia. In una di esse è se- 
jani e presso una 


ladri scoperchiarono le casse e fecero 
janti oggetti preziosi loro 


il fatto 1 custodi del. 


tabilità locali, ha romunicato la avvenuta 
pubblicazione dei imovi ordinamenti po- 
litico, amministrativo ed elettorale e di 
quelli complementari, assicurando che, 
entro breve tempo, indirà Je elezioni. Il 
conte Volpi ha quindi esposto le sue ve- 
dute circa i maggiori problemi. della Co- 
lonia. 

Il cadì, il mufti con i principali ulema 
si sono recati al Castello a rendere omag- 
gio al Governatore e a ringraziarlo per le 
nuove norme giudiziarie emanate. 

La popolazione locale è rimasta viva- 
mente * sodisfatta per la pubblicazione 
dei nuovi ordinamenti ed i suoi rappre- 
sentanti, convenuti al Castello in numero 


La morte 


Questa. mattina è morto 
ment. nella sua abituzione il presidente 
della nostra deputazione tprovinciale Se- 
bastiano De Buono. La notizia diffusasi 
per la città ha prodotto una dolorosa im- 


Egli 


del partito socialista. Aveva fondato la 
camera del lavoro a Firenze e per 22 
anni ne aveva ricoperto l'ufficio di. se- 
gretario. Da molto tempo era stato elet- 
to presidenta. generale delle leghe, cari- 
ca che gli fu confermata all’muanimità 
nel convegno del mese scorso. Dal 190 
facova parte lella deputazione provincia- 
le.e nelle ultime elezioni fu eletto pre- 
sidente della deputa: 


La 


alla sede della. deputazione provinciale 
per. essere esposta in, una delle sale Ric- 


La morte del generale Cerri 


Il generale Certi le cui condizioni si 
erano aggravate nella notte di sabato è 
morto nelle prime ore di domenica matti. 
na, Il generale Andrea Cerri era nato in 
Asti il primo agosto del 1840, Mirabile 
tempra di soldato del vecchio statc, su- 
perstite delle prime battaglie del Risorgi- 
mento egli rimaneva esempio magnifico 
di quelle virtù semplici e austere che fu- 
rono la gloria di quel manipolo di glo- 
riosi subalpini che l'amor patrio nel 1859 
aveva raccolto ai piedi delle Alpi dell'an- 
tica capitale del Piemonte 

Dal giorno in cuì egli partì volontario 
per la guerra, fino 
collocaio perdi 
ausiliaria dati i suo) precedenti alpini, 
la vita di Andrea Cerri è tuto una spien- 
dida affermazione, della più dura virtù 
militare ed esempio di di 
patria. 


Sindaco socialista all’inaugurazione 


A Casalcermelli venne inaugurato, con 
grande concorso di popolo e di rappre- 
sentanti di. diversi fasci della. provincia, 
il gagliardetio di quella sezione. 

Dal balcone del municipio 
applauditi il deputato 
e l'avv. Ravazzi, presidente dell’Associa- 
zione agraria della provincia di Alessan- 
dria. 

Gli oratori verninero presentati dal Sit 
signor Bianchi il quale 
disse, tra l'altro, che egli era il sindaco 
di tutti e che si doveva ascoltare quelli 
che ayrebbero parlato della « nostra; ban- 
diera tricolare ». 

Il Sindaco partecipò anche al corieo ed 
al banchetto che seguì ‘all'inaugurazione. 
La cerimonia ha proceduto senza il mi. 
nimo jucidente, 


daco socialista 


inusitato, hanno espresso al conte Volpi i 
loro sensi di devozione e di attaccamento 


‘a in segn 
si ritiene che siano fatti a spese della 
provineia ‘avranno luogo domani e riu- 
sciranno imponentissimi. 


improvv:sa 


di Sebastiano De Buono 
FIRENZE, 3. 
improvvisa- 


era fra i più vecchi organizzatori 


salma in giornata sarà irasporiata 


La Camera del Lavoro è stata 
di lutto e i funerali che 


TORINO, 3. 


'ar-sto 1898 quando, 
i di esi in posizione 


evozione alla 


di un gagliardetto fascista 
ALESSANDRIA, 3. 


parlarono 
fascista on, Torre 


Nostro servizio particolare 


dall'Italia e dall'Estero 


3 
La parienza dell'on. Bonomi 

Iì Presidente del Consiglio partira que- 
sta sera alle ore 21.45. 

Lo accompagnerano il gr. uff, Attolico; 

Ministro plenipotenziario; il gr. uff. Ba- 
rone, Consigliere di Stato; il gr. uft. Con- 
ti Rossini, Direttore Generale del Tesdroz” 
il comm. Giarocca, Direttore Capo Divisio» 

ne presso il Ministero del Tesoro (esperti) 

e il comm. Picasso, Segretario particol@ 
re del Presidente. E' quasi certo che pare, 
tirà con lui l'on. Solerì. Deli 
Il marchese Della Torretta, modificando 

quanto ieri aveva stabilito, partirà do+ 

mani. : si 


Le elezioni amministrative 


nelie nuove provincie 

Mertè l'opera concorde dell'Ufficio Cen- 
trale per le nuove Provincie e. dei Com- 
missariati Generali Civili e delle autorità 
dipendenti le elezioni comunali nelle nuo- 
ve provincie potranno compiersî. quasi 
senza eccezione, entro il termine di guate 
tro mesi fissato dal Decreto Legge 31 ago- 
sto 1921. Pubblicato questo Decrèto legge 
il 26 settembre, il quadrimestre verrebbe | 
a ‘scadere il 26 corrente. E infatti le el Di 
zioni amministrative comunali sonò' siate 
indette nelle muove. provincie peri gior- 
ni qui appresso indicati: 
Domenica 8 gennaio per un certo nume- 
ro. di comuni minori della Venezia Tri- 
dentina; 
Domenica 15 gennaio per la maggior 
pùrte dei comuni della Venezia ‘îridenti. 
na {compreso quello di Trento), é per un 
certo numero di Comuni minori della Ve- 
nezia Giulia: P 
Domenica 2% gerinaio. per i rimanenti 
Comuni della Venezia Tridentina per la 
maggior parie dei Comuni della Venezia. 
Giulia, compreso Trieste, nonchè per i Co 
muni di Zara e di Lagosta in Dalmazia. 

Per il Comune di Trieste, si ‘era dape 
prim: vivamente. insistito nerchè; in: via 
sta di necessità imprescindibili, i fosse” 
concessa ‘una proroga di quindici giorni 
al termine prefisso dall'art. 4 det. Regio . | 


Di 


Decreto-leege' 31 agosto 191 N: 1089: Der. 
la predetta ‘città Je elezioni comunali sii 
sarebbero quindi dovit:isdire per il (29 


gennaio o, al più tardi, per il 5 febbraio 
prossimo. All'ultimo momento: s1-ss0h0 
però eliminate tutte le difficoltà ed. amiche 
a Trieste le elezioni saranno tenute. do- 
menica' 2? corrente. “» 
Per. quattro Comuni del distretto. poli. 
tico di Idria e si alcuni pochi Comuni», 
dell'Istria, per i quali con Decreti , Reali 
in corso, si è provveduto. a modificazio- 
ni delle attuali circoscrizioni, si rende 
necessaria’ (uma. proroga «del termine 
stabilito dal predetto. regio. decreto-leg- 
ge, dovendosi riformare le liste elet 
fiorali in rapporto alle nuove circoseri» 
zioni. Tale proroga, rispostà . per di 
Comuni sopra indicati con (lecreto legge= 
oggi ‘approvato, dal Consiglio dei Mini. 
stri, sarà al massimo di due mesi, Ma si ; 
tratta di Comuni rurali di importanza 
molto relativa quali P rato, Rezzo, 
Grisignan, Bogliuno, Laurana e Moschio-. 
nizzo. v 


Direttore; OLINDO BITETTI 


cogli 
Ravoedini, Mali di 


per pi 
Queste sono sem) 
‘Voi non sarei 


IN SCATOLA 


Preservatevi, Curatevi 


respirando le emanazioni antisettiche delle 


PASTIGLIE VALDA è; 
che agiscono direttamente per inalazioni , 

organi respiratori. 

Gola, Bronchiti, Grippe, ecc» 

sono sempre facilmente eVitati, rapidamente guariti 

coll” antisepsi volatile delle 


PASTIGLIE VALDA 


Abbiate sempre sotto mano 
UNA SCATOLA DELLE 


VERE 


PASTIGLIE VALDA £ 


Procuraisvene subiio 
ma rifiutate inesorabilmente le 
‘che vi fossero proposte al de 


LE VERE 
Pastiglie VALDA, 


che acquistandole 
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0.000.000. interamente versato 


NIMA 


Capitale sociale Lire 15 


Sedo e Direzione Centrale ROMA, Corso Umberto | (Pal. proprio) 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, 307. 


SUCCURSALI ED AGENZIE: 


A = Via XX Settembre, 52-53 
B- Coia di Rienzo 93-05-37 

99-101, angolo Via Ezio 2-4 
G - Largo Arenula, 32 


— ee 


CUSTODIA DI VALORI 


In deposito chiuso 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza 


Assegni circolari pagabili sulle principali pruzze d'Italia 


‘Tutte le ope; 


x 


D- Piazza Rusticucoî, 7 

JE -tampo Boario 

F- Via dello Statuto, 1-3 
Ufficio Cambio: via Lata, & 


Il 


| SERVIZIO DI CASSA 
|l Per privati 
Il Per enti pubblici 

Per aziende private 


di Banca e di Borsa 


razioni 


AUTENTICI REGALI GRATUITI 
DEL 


ROMANO 


Quel che gli altri giornali danno a prezzo ridotto noi lo diamo 


_—= GRATIS 
AGLI ABBONATI ANNUI (Italia e Colonie L. 50) 


n puo aida mig 


ssi Resal _|DODICI ni 
x egalo Cini BUONI 


permanente |che danno diritto al 
20 per cento di scon- 
to su altrettante sca= 
tole di POLVERE DI 


== 


7 


A scelta un dono fra 


I seguenti; 
1° ALMANACCO ITA- 
LIANO di Bemporad, 
prezzo di csopert. L. 68. 

&) ALMANACCO 
DELLA DONNA. di 
Bemporad, prezzo di 
copertina L. 5, 

«b) ALMANACCO 
DEGLI AGRICOLTO- 
RI, edito dalla Riv, a- 
gricola, prezzo di s0- 

ina L. 3. 
3° IL ROMANZO DEL- 

LA « SGNERA BAT. 

TAREINA » di Altre 

tio Testoni, edito dal. 

la granide casa Editri- 
te A. Mondadori, 

prezzo di copert. L. 8. 
4° Polvere di Gando- 


2° 


del valore che vorrete! 


Una tessera VALE= 


VOLE TUTTO L’AN- 
NO per io sconto del CANDORE presso la 


5 per cento ‘su. tutti | Farmacia EVANS «= 
gli acquisti presso due | Piazza di Spagna « 
tra le maggiori Ditte! Roma. 

della Capitale : 


Palazzo della Moda 
Pezzi e Bocconi 


î mone lo Sehiavone, 
Riamaccio ha in com. 
N° 4 walore di li- 
re 6.00. 


AGLI ABBONATI SEMESTRALI (Italia e Col. L. 26) 
EOS I n min - ge 

A soalta; © |UNATESSERA INt-|SET BUONI 
VOLE PER SEI MESI che danno diritto ai 


; 20 per cento di scone 
» L'Almanacco == per lo He del - to su altrettante scas 
per cento su tutti gli 
=== della Donna 


tole di POLVERE DI 
acquisti presso due|CANDORE presso, la 
tra le maggiori Ditte| Farmacia EVAMS «= 
della Capitale; Piazza di Spagna «= 

Roma. 
— [Palazzo della Moda rata 


spedic indistin- 
predre, a tutti gli Ab- 
bonati. 


| L'Almanacco 


l'-— degli Agricoltori]: Pezzi e Bocconi 


Elogiare i nostri premi non ci serve: basta indicarli. 
I nostri premi non sono combinazioni commerciali, sono regali 
COTE e RADAR NALI 


Oltre i suddetti Doni gratuiti offriamo ai nostri lettori le 

seguenti combinazioni di abbonamenti : 

IL POPOLO ROMANO e aLe Opere di Dante» di B. Bemporad 
(prezzo di vendita L, 36): abbonamento annuo L. 75, semestrale L. 51, 

IL POPOLO KOMANO e il « Corriere del Teatro» (abbonamento 
annuo L. 20): abbonamento annuo L. 65, semestrale L. 41, 

IL POPOLO ROMANO e nGordelia » (abbonamento annuo L. 24): 

ento annuo L. 70, semestrale L. 46. . È 

IL POPOLO ROMANO e «MI Circeo » (abbonamento annuo L. 15); 

abbonamento annuo L. 80, semestraio L. 36. 


* * STRENNE PER BAMBINI * * 


IL POPOLO ROMANO e «Ul posto nel monkio » di Virgilio Brocchi, 
edito dalla Casa MONDADORH prezzo di vendita L. 25); abbonamento an- 
nuo L. 67, semestrale L. 43. È 

IL POPOLO ROMANO. © « Reginetta Chiomadoro » di A. Guglielmi. 
netti, edito dalia Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbona» 
mento annuo L. 63, semestrale L. 39, 

iL POPOLO ROMANO e «Alban di Virgilio Brocchi, edito dalla 
Sasa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbonamento annuo li- 
re 63, semestrale L. 39. 
ni IL POPOLO ROMANO e «Piccoli amici » di Virgilio Broochi, edito 
dalla Casa MONDADORI, (prezzo di vendita L, 20): abbonamento an- 
nuo L. 63, semestrale L. 39. 

IL POPOLO ROMANO. e «Tre favole belle » ‘di Francesco. Paston- 
chi, edito dalla Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 15): abbona. 
mento annuo L. 60, semestrale L. 36. : 

Queste combinazioni non esclud ono i doni gratuiti come altre facilitazioni 
‘che acoorderemo ai nostri abbonati. Chi si abbona ora riceverà subito il gior- 
nale e non perderà nessuno dei vantaggi che, oltre i doni gratuiti, accorde- 
remo ai nostri lettori, @ giorni e nel corso dell'anno, mano mano che l'af« 

degli abbonamenti ci perm etterà di stringere speciali accordi. 

Non facciamo chiacchiere, non promesse, non esagerazioni. 

Più abbonati avremo, più doni faremo. 


1) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


CARTA DA LETTERE per ogni 
Corrado Accossano Sansilvestro 88. 
GOSTRUZIONI meccaniche Trojsi, via Vi- 
vaio -15 Milano. Macchinari jr cantieri. 
BETON ARME”. Betoniere, lavatrici cerni- 
«ici per ghiaie sabbie, Cesoie è piegatrici 
Spena per tondini. Costruzioni meccani. 
che Trojsi Milano via Vivaio 15. 

MANNA e Liquerizia presso Ditta Salvato- 
RE) serale produtrice, Castelbuono (Si- 


L. CAPEZZUOLI - Siena. Speciali or- 
namenti da giardini e sepolcrali, Eostra- 
zione in cemento. 

ANTICA, conosciuta farmacia in Roma, 
vendesi 200.000. Trattative: Piazza Quiriti, 
8, int. 6. 

CAPITALI verco O cone gui si 
bili in Roms. Serfi Te Casella . 5068 Po- 
polo Romanò. 

BERCO due milioni }rima ipoteca per un 
anno. premio 300.000 oltre interessi. Cas- 
setta 47 Poli 44, 

DERCO per sei mesi seicento cod 
teca compenso 50.000 interessi 7% serive- 
Te Cassetta U. 5069 Popolo Romano. 
CAPITALISTA 40.000 cerco. Utile netto 
giornaliero 500. Scrivere Casella S. 5052 
Popolo Romano, 

CERCO MUTUO prima ipoteca 
fabricato in Roma 2 milioni. Scrivere Ca- 
sella P. 5046 Popolo Romano. 


gusto, 


DILVANE ex ufficiale coltura 
pratica lavori 
striali commerci 
vità accetterebbe impiego incarico qua- 
lunque dovunque, Scrivere Popolo Roma- 
no Casella N. 5041. 
RAGIONIERE espertiasimo, accetterebbe 
in ore settimanali, giornaliere, qualsiasî 
amministrazione. Mitf pretese, Manfredi, 
Crescenzio 1107. 
PENSIONATO quarantenne, colto, attivo, 
intelligente, ottime referenze, accetta im- 
piego decoroso. 
«Popolo Romano». 
SOCIETA’, BANGA, DITTA avvocato pro- 
curatore ottime referenze illimitata U- 
cia, estese conoscenze commerciali, indu- 
striali in Roma, occuperebbesi subito uffi- 
cio espletamento pratiche iegali, tratta- 
zione affari anche estero, buone condi- 
zioni stipendio fisso, scrivere 'dettaglia 
tamente Casella H _50%1.: Po; Romano. 
VEDOVA distinta cinquantenne offresi 
‘overnante presso persona sola 0 piccola 
‘amiglia vicemadre ottime referenze. Scri- 
vere Casella I. 5028 Popolo Romano. 
1AGGIATORE buone referenze 
alimentari, Lazio, Umbria, Marche, A- 
bruzzo, Romagna, possessore biglietto ab- 
bonamento ferroviario. Cerca posto pres- 
so buona casa. Scrivere Casella Postaie 
74, Roma, 
CHAUFFEUR meccanito serio, presenza, 
ottime refer; terca presso fami. 
era ‘ere: Officina Galli, Urba- 
na db. 


VETRINISTA, artista messa scona vetri 
rebbepi 


ne, mostre, lunga pratica, occupe 
Dune Girota, Mascherino, 8 II. 
DATTILOGRAFA buone. referenze 


nendo ore 9-12. ‘Scrivere Casella G. © 


TUBI ‘acciaio extra per biciclette motoci- 
cli liquido forte stock anche dettaglio 
prezzi convenienti. Società Generale Indu- 
Striale, Roma, Matte 88. 
TUBO gomma comune e trecciato Nafta- 
Oilprouf e Ref. diametri mm. 10 a 45 forte 
Son liquido. Società Generale Indu- 
striale. 


MOBILI, Ietil, tappezzerie, camere coi 
plote Spedizioni provincia Manti, Te Can: 


SERRANDE avvol, Dili lavori in ferro 
perì nodi. F.lli Bruschi, Tiburtina 197 


DINQUANTA lire giornaliere può prede: 
gus chiunque senza capitale, continuan- 
lo propria occupazioni. ‘vere, affran- 
cando 0,60: Botte 67, Nice. 

FABBRICA Cetrato magnesia derca socio 
L. 5029 Popolo Romano, 


GRARDE Hquldazione bambole bellissime 


Germania ed altri giocattoli, Via Lucrezio 
Caro 57. 


RECANDOMI men VT) la no 
oetto incarichi, commissioni. Guerrieri, 
Venezia, 18 ‘mattino. 


LA GENERALE - Impresa Italiana di puli- 
mento, Via Cavour 360. Pulitura di ap- 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 
nai, ecc. Lucidatura di parquets, 

nelle, marmi, ecc. Macchine spolveratri. 
ci. Preventivi gratis. Telefono 10-433. 


FREDDO, Coperte grendi lana garantita 
occasione eccezionale Lire 40 ciascuna. 
Chiavari 33. 


PALETOT, vestiti per signora. Veri mo- 
delli, ottime occasioni prezzi eccezionali 
Plazza Santelena 5 plano 3. 
VINI DA PASTO ottimi, genuini, bianco, 
rosso, L. 2,70 il litro. Deposito vicolo delle 
Palle 23, Banchi Vecchî 57. 


OFFERTE D’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 1a parola, minimò L. 3 


600 MENSILI [ironia cana materiale gra. 
fis inviando lire una francobolli. ta 
Galasso, Tasso 75 Napoli, 
COMMESSO per vendita capi 
Saratti piazza Borghése 82. 
MILLESEICENTO stipendio provvigione 
guaga ditta Mario Sabato, Grotta Mar- 
a 8, s 

BELLE figura cercansi preparansi breve- 
mmente cinematografia collocamento ido- 
nei, Meridionalfilm S. Vincenzo 12. 
CERCASI fattorino quindicenne ottime re- 
ferenze. Montorsi 88. Condotti. 
VIAGGIATORI piazzisti attualmente cocu- 
pati, . pratici vendita generi alimentari 
vini UYquori, una primaria Casa oftre rad- 
doppiare loro condizioni stipendi provvi- 
gioni. Trattasi massima serietà. Scrivere 
Teferenze: Rosai, Casella postale 404, 
Roma. 

CERCASI r zo 11-13 anni. Santacroce 
419 scala D interno cinque. 
GALZOLAI! lavoranti cercan: 
voro continuo. Piazza Satiri 
GUERNITRICI in cappelli cefc. 
piazza Borghese 82. 

RAGAZZO commissioni cerca Cappelleria 
Saratti, piazza Borghese 82. 

AZIENDA Gas importante Itala centrale 
cerca capo reparto servizio tubazioni pre- 
se € sezione verificatori. Richiedonsi titoli 
studi tecnici specializzati e referenze lun- 
ga pratica consimile. Indirizzare risposta 
con referenze e pretese alla Cassetta 
22692 Corsera. Milano, 

BANGA importante cerca provetto diretto- 
re. Indicare referenze, titoli, età, pretese, 
Disgrezione assoluta, Rispondere 22768 Cor- 
sera, Milano. 

GAMERIERA perfetta cercasi per signora 
sola, un poco cucina, servizio dalle 8 alle 
16. Mensile lire 100. Referenze alla Casset- 
ta 296-U Corsera. 


cerca 


> orlatrice la- 
58. 


Saratti, 


E° nell'interesse dei vecchi e dei nuovi abbonati di fare propaganda 
proseltti. E° nel nostro programma di restituire nell'anno agli abbonati, sotto 
mm Varie forme, più di quello che ci hanno dato. E restituiremo ad usura. n 


PER I NOSTRI PICCOLI ‘AMICI 


I papà. che si abboneranno al nostro giornale “diano ai 
loro piccini i libri e le strenne editi dall’ Istituto di Arnoldo 
Mondadori: i più belli che quest'anno siano venuti alla luce 
in Italia. ci 

I più belli per veste e i migliori per sostanza. : 

Ecco il POSTO NEL MONDO, il forte e sano e semplice 
romanzo «di Virgilio Brocchi, arricchito dalle figure di quel 
meraviglioso disegnatore che è Enrico Sacchetti; ed. ecco, dello 
stesso scrittore, ALLEGRETTO E SERENELLA, un libro dove 
i bambini trovano tanti insegnamenti con tanti sorrisi. 

Ecco TRE FAVOLE BELLE, helle storie raccontate con 
molta musica da quel fine poeta che è Francesco Pastonohi, 

Ed ecco, alfine, la REGINETTA CHIOMADORO, storia 
maravigliosa tessuta con lievi mani per i picooli da Amalia 
Guglielminetti. g E i 

I libri sono ricchi di figure de’ nostri migliori disegnatori: 
di Duilio Cambellotti, di Bruno Angdietta, del Pinochi. 

Non si potrebbe davvero offrire ai bambini dono più signo» 
rile e più utile. 


_rr——o_——v0yvy (o T](v=<==. kw 


CAPO tecnico meccanico elettricista prati- 
co macchinario cioccolato direzione sorve- 
glianza meccanici viene cercato da nuova 
importante fabbrica cioccolato in costru. 
zione. Scrivere alla Cassetta 136-A Corse- 
ra, Milano. 


Popolo Romano. 

STENODATTILOGRAFO, contabile, prati. 

co uffici, conoscenza litigue offresi seral- 

mente. Scrivere Casella B 5010 Popolo Ro- 

mano. 

RAGIONIERE laureato pratica commercia: 

le ministeri, stenografo, conoscenza lin- 
offresi, Scrivere Casella B 5010 Popo- 


[ni 


VEDOVA distinta cinquantenne cinesi go- 
vernante presso persona| sola 0 piccola 
ottime referenze 


famiglia vicemadie n 
Scrivere Casella I. 5028 Popolo Romano. 
PERSONA SERIA distinta quaranwtten- 


ne referenze autorevoli cerca posto fidu- 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


eee celndistesivnatiat ratti 
DUE SORELLE, universitarie, massime re 
ferenze, cercano ùlgentemente camera 
ammobigliata, due od anche un solo letto 
soleggiata, con pensione un. solo 
giornaliero oppure senza ione. 
te dettagliate scrivere lo Romano. 
Casella O. 5042. 

CERCO camera inj 0 «cala, preteriblle 
vuota. Scrivere Casella P. Popoli 
Romano; 

SAREI disposto cedere due bellissime 0a- 
mere wuote uso cucina purchè trovassi s0- 
cio disponga 50 mila dare lore _svi- 
luppo. mio studio commerciale. Via Pale- 
stro 51. 

AFFITTASI Esquilino grande stanza mo- 
biliata tre letti. Trecento mensili. Sei mesi 
anticipati. Scrivere Casella R. 5050 Popo- 
lo Romano. 

MOBILIATA anche piccola purchè indi 
pendente, pulita cercasi presso Termini o 
Fiastevere, Scrivere Casella M. 5036 Po- 
palo Romano. 

SIGNORINA trentunenne seria, impiegata 
cerca modesta cameretta, Scrivere Ansel- 
mi Guardiola 16. Roma. 

AFFITTO camera salotto stabile volendo 
TIARIRIOMAla garconnière giornalmente. 
Vite 14. 


ERA RAME LATER 
APPARTAMENTI È LOCALI 
5) Cent: 30 la parola, minimo L..3 


——__r_———È_____—Éc@@©@@€@"—u@rr@enuio@ 
CERCASI appartamento Vuoto di sei 0 set- 
i più accessori, possibilmen- 
te Prati o Centro. Darei in cambio piccolo 
signorile appartamento di 6 vani di dba 
gno e cantina, pigione mitissima, lusì 
mediatori. Indirizzare offerte dettagliate 
Casella B_2237 Popolo Romano. 
appartamento ele 
mobiliato, possibilmente cen È 
Esclusi intermediari. Casella V. 
Popolo Romano. 
APPARTAMENTI garages moderna e0- 
struzione, facilitazioni. pagamento. vende 
«Vittoria» Corso. Italia 43. 
APPARTAMENTI ire cinque camere cu- 
cina vendonsi via Leopardi. Facilitazioni 
pagamento, Rivolgersi I, F. Popolo Ro- 
mano. 
CORSO Umberio negozio mode trenta an- 
ni vita vendesi, trattasi direttamente. Seri 
vere Casella postale 231. 
CERCASI grandi locali uso magazzino Vi- 
no. Scrivere Chiesa via Celsa 7. 
CERCO appartamento vuoto, mobiliato e 
locale per imbottigliamento ‘vini, Scrive- 
re Casella P. 5047 Popolo Romano. 
CERCASI tabaccheria drogheria con abi- 
tazione, esclusi. mediatori. Piras, via del 
Gesù 65, 
CERCASI appartamentino vuoto forte 
buonuscita, Cocchieri'via del Gesù 66. 
CEDESI negozio centralissimo, adatto 
qualsiasi uso, esclusi mediatori, Scrivere 
Popolo Romano Casella S. 5057. 
LOGALI terreni vendo Montecatini e, 
Tratative dirette Torino 38, ultimo. 
CAMBIEREI alloggio mobiliaio Firenze, 6 


IMPORTANTE Casa americana cerca qua: 
1 suoi nti lonieri o dottori scienze 


tum 
ce Ligimne, Genova. 
CERCASI mezza cameriera. Corso Vitto- 


rio n. £1. Portiere. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 
3) Cent. 10 ‘a parola, minimo L. 1 


e 
SIGNORINE distintissime qualunque lavo- 
fo traduzione inglese, francese, tedesco, 
offronsi, Scrivere Casella Q. 5046 Popolo 
Romano. 
A0ENNE negoziante causa molte disgrazie 
famiglia costretto ritirarsi commercio 
cerca decorosa seria occupazione, cassie- 
re, esattore, magazziniere, custode, impie- 
fiducia, disposto recarsi fuori Roma. 
‘asgime garanzie, referenze, condotta, 
Scrivere dando indicazioni Girolami A- 
milcare, via Portuense 84, Roma, 
CONTABILE conoscenza dA 
trasferirsi. estero. tratterebbe Aa 


Osio 


portazione, vasta 

mercati esteri. Concetto ital. frane, ted. 

"ungh. cognizioni inglese, contabilità cerca 
decoroso stabile x 

838, 1 


camere, bagni, giardino con altro vuoto 
o ammobiliato 3 0 più camere, Roma. Sei- 
centonove Pub. Corso 12, Firenze. 
GEDESI splendido appartamento elegan- 
temente mobiliato, comfort moderno, Ri- 
volgersi via del Leone tre, Pascolini. 
LOCALI terreni da affittarsi, via Ennio 
Quirino Visconti 75. 


CERCASI ni pure ufficio centrale 


ino cu 
Appartamentino cucina.: Francesco Crispi | 


79. Ostrovsky, 


CONIUGI pet trasloco ced 


lerebbero pei 
tamento 6 vani Firenze in cambio di altro 


anche più piòcolo a Roma. Rivolgersi via 


Vite_73 Corriere 


FORTE buonuseita cedendomi: 
artamento esclusi mediatori, 
ttaviano 102. 


6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


VENDESI terreno uo 
to, compresi fabbricati 


sì re | TERRENO 
o aicaae Indo: 
f massima serietà atti- 


Serivere Casella E, 5016 


Biter. |1 


vercasi metri 500 
lerte Nobili, piazza 
Monte; 


VILLA signorile, parco, giardino, vicinis- 
sima città, vendo prezzo favorevolissimo. 
Escludo mediatori. Scrivere: Comandini, 
quattrocentonovantotto, 


Indirizzare 


Storiepietà 


sella le 


Roma. 


pio AIMEE CSA RN 
ASTE, APPALTI, CONCORSI 
7) Cent. 30 ia parola, minimo L. 3 


————_———m__—_—________@ 
TAGLIO bosco Comunale, Campobasso. 
Primo incanto termini uDlreviati 8 giorni 
candela vergine, 12 gennaio 1922, ore 15,30. 
nella. residenza municipale. Base 
71.696,87. Cauzione provvisoria 8000. Cau- 
zione definitiva decimo prezzo, mari 
sazione e garante solidale. Capitolato one- 
ri visibile Municipio giorni ali dinlle 
9 alle 16. 

‘AVVISO di concorso Comune di Lesmo. E 


aperto il concorso al to di se 
del Comune a tutto il 10 gennaio 1922. Sti- 


pendio lordo 6800, più e secondo 00- 
roviveri, Documenti di aggira schiari 


Comune. 


8) Cent. 30 ia parola, minimo L. 3 
iniziai 


LEZIONI pianoforte cerca ingegnere dan- 
do in cambio lezioni matematica scienze 
tecniche. Scrivere Casella T, 5067 Popolo 
Romano. ur 
STRANO Sl io i 
per co. ndenza. + |> 
6 estere, Tnvalici guerza, Tstfrato Gabel 
fi, Capocci ventidue. 
GENTILUOMO cultura superiore scambie- 
rebbe conversazione italiano lese fran: 
cese con distinta persona straniero oppu- 
re italiana abbia risteduto estero. Scrivere 
Cassetta T: 5066 Popolo Romano. 
ALLA Scuola Automobilistica Moderna ge- 
rantiscesi la patente governativa. Paga- 
mento ratealè. Via Labicana 196. 
PRIMARIA Scuola Automobilistica Pelli- 
patente governativa garantita lire 
ralcali. Montoro 8 (Monserrato). 
ALLI qui n la. Pan 
garantisce patente governativa in modo 
assoluto, Porta San Giovanni. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATORI 

9) Cent. 30.ia parola, minimo È. 3 

(AFFIDEREBBESI concessione vendita i 


isponente mo 
desto capitale. Sorivene Casella V 02144 Po- 
lo Romano. 


A, 
di lire h 
i, 

A. giovane istruito, facile comunicativa, 
buon gusto artistico, studio d'arte pubbli- 
citaria, affida trattaz. clienti, Casella J 


lo | 02222 Popolo Romano, 


ASSICURAZIONI cercasi tutti i rami per 
sonale produttivo  volonteroso IO 
‘ovvigioni. Presentarsi 10 u 
ri S. Paolo, 2. Milano, 
CERCANSI rappresentanti vendita saponi 
REED) ciprie, Scrivere « Laboratorio » 
ira (Venezia) 
CERCASI da primaria Casa confezioni si- 
gnora per usiva vendita Ingrosso rap- 
presentante introdotto clientela Alta Italia, 
esigons! serie referenze buona provvigio- 
ne. Casella G 02912 Popolo Romano. 
CERCO rapresentanti introdotti Avogiieri 
salumieri. Buona provv. Dahò, via Digio- 
ne, 3, Milano, 
COGNAC, Rhum, marche francesi, cerco 
concessionari rappresentanti. ovunque. 
Beccuti, Pio V 10 Torino. 
CHIUNQUE disponga di alcune centinaia 
di lire può trattare nostro articolo guada- 
gnando bene. Scrivere Casella A 02412 Po- 
polo Romano, dial 
GERCASI piazzista viaggiatore pratico 
articoli auto-moto-velo. Casella D 02618 Po- 
olo Romano. 
FABBRICA cappelli paglia cerca ovunque 
rappresentanti, Serivere Masini, Oriyolo, 
20. Firenze. 
FABBRICA fili isolati per avvolgimenti 
cerca agenti produttori esclusivisti: regio- 
nali. Casella S 02719 Popolo Romano. 
IMPORTANTE distilleria cerca piazzisti 
ri ben introdotti clientela. Casella € 


O 
; {02718 Popolo Romano. 


IMPERMEABILI, Cerconsi FODOreseziABA 
tutta Italia. Ditta Conte. Casella postale 
165, Firenze, 
IMPORTANTE Casa macchine-utensili, ac- 
ciai, lime assumerebbe subito abile viag- 
giatore Alta Italia, altro Italia Centrale, 
praticissimo piazzista per Milano, Inviare 
domande copie documenti avvocato Dal. 
masso; via Vincenzo)Monti, 21. Milano. 
IMPORTANTE fabbrica cioccolato, cara- 
mella confetture cerca abili viaggiatori rap 
presentanti pratici articoli, afflatati clien- 
tela per Milano, Piemonte Liguria, Tosca» 
na, Sardegna, Trentino, Venezia Giulia. Of 
ferte Casella B 02749 Popolo Romano. 
LISGIVE, soda, ecc. Rinomata fabbrica 
cerca rappresentanti zone Brescia, Trento, 
Verona, Mantova, Novara. Casella F 02646 
RAPPRESENTANTI introdotti stabilimen- 
ti meccanici cercansi da fabbrica molle a' 
Spirale è affini per la Liguria, Veneto, F- 
milia, Lazio, Toscana, Napoli. Scrivere Ca- 
sella 0 02741 Popolo Romano, 
APPRESENTANZA e deposito dò per pa- 
ste e olii oliva. Esigo garanz..S, V. E. G. A. 
Drovetti 20, Torino, L; li; 
DUE viaggiatori introd, tutta Italia otti- 
ana Sn SEtUinerepHaro Case impor. 
anti coll mode mercerie, Casella 
02659 «Popolo Romano» i 


Cia Bp- 
‘atunion, 


prezzo lire 4,25 


mq. altro terreno via Portuense raq. 150.000 


compresi fabbricati pre: 
ticinque mq. Scrivere « 
sella 


Tire Due. Ven. 


(Il 1922). Meno male, Bhe 


‘etario | Belg 


nole, iml ha almeno fassiato una buona cosa i I RMMoo 


pigro 
li per servizio commerci «Gazze! 


barda: Milano 
n 


VIAGGIATORE Emilia î 
VIAGGIATO, 


importante conosciuta casa On 
tenta documentate occupati 
a clientela drogh salumiei 


tà, 
asta tive. Casella_M. Amano. 
re! inze 
ATTIVO laborioso refere prim 


disponendo vasti: uffici clien 
cerca serie, rap tecniche 
1 OTO “rt lo lt. Panel 
Romano. : 
INDUSTRIALI, Tonimercianti parent 
i rrente aocetterej commissioni 
fo iinianze. Reg. Bistagnino, Pozzet. 


rap! 
26, Vicenza. 


Doe SENTAREN Ts depoali. Asste | 
RA! ESENTAN . de 


bbe rappresentanze primi calsaturi. 
ficio, conioasi pellami. Referenze. Offerte 


TESSITIRA cotone, n aggio: 
to artico; introdotto clien! 
fieteranze to artioli. Casella Z 02746 Po 


.| Casella P 02861 Popoio Romano. 


cerca per Mil, 
rappresentare. 
Popolo Romano. 
VIAGGIATORE 


cancelleria cerca casa fabbricante 0 


sista Ottime referenze. Casella V” 
Popolo Romano. 


OCCASIONI * 
11) Cent. 30 la parola, minimo b. 3 


PELLICCIA nuova orsetto nero Uomo yen 
desi occasione. Scrivere Viminale 81. 
MACCHINA da scrivere esca nuova 
vendesi lire 1300, via Monserrato 47. 


200 | FAVALLINO Ingless tro sella adatio sn 
finimenti 


ILI ro 
che bambini volendo charrette 
vendonsi via Arco Parma 5 ore 10-11. 
11.000. Rainaldi Orazio 3 int 3 


porce 
0 6. 


FINESTRE, porte, ve! Falconi, travi, 
vendo usato. Bo: Nogelio trà, 
REMINGTON vendo Ai 

sera Corni seicento. Serrao Casel- 
Ci essa Amani resa, daut 


pie denti oro, 
cera, 
occasione. 


i a caut 
stila, scorento 200. 
Serrao Case! postale 
ne DE sis: media 
nuovo, m: a stoffa, migliore casa 
glese, "ven: causa partenza. Via Mar- 
utta 22. interno 10. 
MOTO Triumph dus tempi come nuova 
garantibile portiere Prefetti 30. 


BAR con camerino e cucina ve » trat 
tative via Balilla 21, ore 1416. 


GRANDE li azione lime 

Pea ii giocattoli. Via Lucrezio 
ro 57. 

BASSISSIMO prezzo vendonsi abiti man 

telli per signora, Valadier 36 interno 10. 


VENDO. tavolette noce trecento a e 
paggiami lerl. 
rivere Libretto 5 


PIANOFORTI, pianoforti, pianoforti È 
tocosto cessazione commercio. Ripetta 
Bilbo piano. (Crocevia. Clementino-Nico. 
la). 
AUTOMOBILE Fiai SI0, sei cilindri, nuo 
vissima Mmousine ballon smontabile, Car. 
rozzeria gran lusso. Mario Fiori #3. 
AUTOPIANO ipfeld 65-73 note, circa 100 
rulli. Vendesi occasione, Wittoria Colon- 
na 1. dalle 15 alle 16,80. 
BRILLANTI solitairs perfettissimi pai 
17 vendo 15.000. Via Colarienzo 152, int. tre. 
CATENE collane 18 karati vendo 15 gram= 
mo. Via Colarienzo 152, interno tre. 
APPARECCHI cinematografici per profes. 
sionisti Adilettafiti. Fratina, 10. p. p. 
MOTOCICL A Soott completa. accesso- 
ri fanale garantito perfetto fumzionamen» 
to portineria Muamacelli 106. 


MEDICINA E IGIENE — 
12) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


e 
MASSAGGI, elettricità, diplomata. Catone 
29,\sfnistra 5. Orario 14-19 (riscaldamento). 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 la parola, minimo È. 3 


COMBINAZIONI sociali, rilievi aziende, 
acquisti immobili mutui ipotecari affittan. 
ze locali e terreni sottopongonsi gratui. 
tamente. Scrivere O. 4989. 

CIRCOLO Militare cede immondizie e rie 
fiuti. mensa per alimentazione bestiame 
Offerte subito vicolo Vaccaro 10. 

NEGOZIO centrale con stigli cedo. RÌ 
gersi portiere Borgo Nu: 151. 

CEDESI grande negozio Corso Urnberto, 
lata cdl Speranza, Prefciti 46, ore 9-1} 
è 10 

FOTOGRAFIE artistiche cederebbe, sce 
bierebbe collezionista. Berati, via Murat 
te 78, Roma. 

GOSTRUZIONI di lavori in ferro & prezzi 
modici chiedere preventivi all'opificio méo- 
canico Francesco Narrante, via Fontanék 
le N. 104, Napoli; 

INFORMAZIONI dettagliate precise scri 
polose assume tutti Comuni «Lince, Mew 
cede 16, Roma, 


EDINGOTE 


corp aree a oltre 


RI Ropo 


teri | 


CAMION tedesco. Ottimo stato vendesi 


R) 


